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MEMORIE 

ECCLESIASTICHE 

DELLA CITTA’ DI CASERTA 
Villa Reale . 

Raccolte dal Sacerdote , e Dottore in Fifica 

P. CRESCENZIO ESPERTI. 

/ • 

Dedicate al Glorio/o 

SMICHEL’ARCANGELO 



IN NAPOLI MDCCLXXV. 

Nella Stamperia Avelliniana 
Con licenza de Superiori* 
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GLORIOSO 


S. MICHEL’ ARCANGELO. 

* * » % 'J 

E Lia fu mai Tempre laudabil cofa 
in ogni cofa feguirne la Commu* 
ne ; tanto vero , che fi ftima minor 
errore 1* errare con molti , che indovi- 
narla con pochi. E Commune tra fcrit- 
tori tutti nel dare alla luce le loro 
opere eleggerfi per Protettore un qual- 
che infigne Personaggio, quale vaglia , 
e polla in quelle difenderli dalle male- 
dicenze degli Critici sfaccendati . La 
Commune di fiffatti Scrittori ho volu- 
to io feguire nel dare alle ftampe la 
prima parte delle mie Memorie Stori- 
che della Città di Caferta; e pure mi 
fono accorto elfermi ingannato, e quin- 
di non vere le fentenze, falfi l’adagj; 
Poiché li Critici degli altri Scrittori 
fanno palefe il proprio nome , penfan- 
do così di acquiftar nome ; quandoché 
li Critici di tal mia opera, non igno- 
rando, che Tinfidiarore occulto preval- 
ga più del palefe, an pentito tener ce- 

a 2 lato 
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Iato il loro nome^fylla confiderazione, 
che li miei Protettori, non fapendo 
quali fiano effioCritu:i { . non intrapren- 
dano di detta mia Operetta la difefa. 
Motivo*, per cui .nel dare io alla luce 
la feconda mia Opera Intitolata Morta 
Tct.Jt Gallica della Citta di Cafertaj ho 
pcnfato eleggermi per Protettore , Chi 
non folo è valevole a difendermi in 

i 

quella dalli paleli , ma anche dalli, oc- 
culitf: Critici \ Nel che non ho avuto 
molto a corifigliaxmr per determinare 
tfer Vm , > GiortoGtfunò S. Michele 
Arcangelo, 1 Unico Protettore, da Cui 
fperar io polla. tali grazie; Voi si, In- 
vjtnlhmo Principe, per mio Difenfore 
devotamente eleggo, e a piedi del vo-t 
Grò Patrocinio umilio quelle tali, qua- 
li fiano, mie finche, quali tanto piti 
a Voi fi devono; poiché avendo i pri-- 
wj ^Cittadini Cattolici Gafertani folto 
voitra .Protezione edificata la prima 
C.hiefa io , che f,» parola delie Chic- 
le Offertane tutte, e quelle come nrtem*! 
bri di quella fono, meri latamente fotto 
k voàca Tutela , ia Voi primo Mini, 
fi.' or alagli Arcangeli, tale Opera .dedi- 
car umilmente devo « Devotamente 
;• dun- 
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dunque ve la offerifco , operando dalia 
difefa della voftra Protezione un falvo 
condotto a detta mia Opera i Sperando 
pur anche , che , fe con un folo <guis 
ut Deus difcacciafte di la sò il primo In- 
fidiatore , che folle mai creato , il per- 
turbatore della Pace> e più potente fra 
» le altre Creature * al dir di Giacom’ 
Antonio di Sebaftiana Parroco di S, 
Benedetto, che come primo Cafertano 
Scrittore a Voi dedicò la fua Opera col 
titolò II Belvedere di Caferta , così 
Egli * 

Lucif erutti Michael pepulity cceturrt - 
que fuperbum . 

A C celo ypul furti rniftt & iti tenebrai* 

Così vogliate col folo lampo della voftra 
Spada tener lontani quelli perturbatori 
della Cittk di Caferta da ogni critica* 
e maledicenza , acciò io con tutti gli 
( altri Cafertani franchi da quelli infidia- 
tori, attendiamo a difenderci dal com- 
mune Infidiatore; e quindi, vivendo 
da veri Criftiani , polliamo fperare dal- 
la voftra Protezione un ftcuro porto 
per 1* eterna gloria del Paradifo . 

* . a 4 Ami- 
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Amicus Fidus 

, ..... 'AD AUCTOREM . 

, " • 

Ilifìorìatrt Patria feri bis Crefeentius Alma 
patria Crefeenti crefcìt adufque polum: 

Riva Irlo muitum , Granato , Mazzocbioque 
Campana Utbs debet , plufque Cajerta 
libi i 

PC or calar tn calcas folus , glaciemque rc~ 
frinii!, 

Fragmina taudis dans fparfa volti * 
minibui * 

AUCTOR AD LIBRUMi 

Lcetus vade liber teflus cehtòriè per Orbenit 
tìoc potuit tuus baud fur , ncque latto. 
Pater , 

Jngreditur mendicùs turres ,{ìatqUe tabernìt 
Indigus, ejl verum pauper ubique jactt 4 



SENIGNO LETTORE- 

* • 

M I dirà il Benigno , Lettore ma fi* 
me Cafertano , a che ferviva la 
deferirtene della Città , giacche quefta è 
nota a tutti : Per primo li rif pondo , che 
io ih quefto ho feguitate l' orme di Mon- 
fitgnor Granata nella ftta Storia Ecclefta * 
fitta , nella quale ha defcr'ttti tutti i 
C a fiali di Capua . Per fetondo con qUé- 
fio vengb a comprovare , che la Città di 
Caferta non fu nuova , nè edificata dà 
Longobardi * come ho detto nella Storid 
profana • poiché ritrovando/] tante ifcri - 
rioni in EJJa * O/ce , Romane anche de 1 
primi tempi della Republtca , vten cbia* 
ro non ejfer Longobarda , come vuole Er * 
fico Bacco nel Uh. intitolato il Regno 
di Napoli car, 41. il quale parlando di 
Cajevta , così fi /piega ~ Fu quefia Cit- 
tà edificata dà Sejfolani , e G alatini ^ co- 
me per tradizione antichi (/ima , dicono i 
Cittadini : altri dicono dalie reliquie del- 
la feconda Capua ! Jlltri finalmente vo- 
gliono , che /offe f abdicata da' Longobardi * 

LI iftejfo fcrtve il Padre belli pare. i< * 
tar. 1 04. del Regno dt Napoli in pro- 
Jpettiva‘ } il che quanto fii falfo fi com * 

I 
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prova anche con Erchemperto $ il quale 
dice , che in uno fleffo tempo flavano in 
piedi Suejfola , Calazi a , e C a [erta , £</ 
erano tutte tre Feudi dìfìinti Num . XX X< 
Narri Pandonulfus SuefTulam , Landui- 
fus auterii Cafamirtarà , Landonlilfus 
Cajatiae ab illius Genitore CaftrUm jam- 
dudum quaflfaturu intraveré. 

Il che fi comprova anche dalla bolla 
del Vefcovo Rannulfo $ nella quale fi 
deferivono piu Cafali , e piu Cbiefe irt 
Caferta ^ di quelle , che Oggi vi fono * 
Còme ' f Dio buono ! in fi brieve tempo 
poterne t Seffolani , e C al a ti ni y dopò ef* 
Jet fi di frutte le di loro Città y ó li Lon- 
gobardi fabricare tanti Cafali y e Cbiefe) 

Per terzo da tali Ifcrizionì y Cafali y 
e Cbiefe fi comprova /’ Opulenza y e No- 
biltà delle Famiglie Caf ertane « Li Ple- 
bei i i Fa fiori nort edificano Cbiefe e 
Cafali f ne molenda fe li fanno ifcrizio 
ni nelle Sepolture : Fffendo do marca 
folo di Nobiltà * Quali cofe an perfeve- 
rato ne 1 tempi fuJJeqUenti > Come può vi* 
derfit dalle ifcrizionì da me in quejla 
fìeffa Opera rapportate * e da fi f[ atti mo- 
numenti fi comprova anche F Incoflanzd * 
e volubilità del Mondo , nel quale nort 

•vi 
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ift ba tofa duràbile nè di riccbezzè , ni 
di nobiltà^ ne di povertà , onde a ragio- 
ne /’ Autore della metta canna dicec^z Non 
va co fa durabile a Jìo Mondo * 

E mio Avo fempre mi ripeteva y che 
nè ricchezze y nè povertà durava, cento 
anni. E V Ecclefafle avverti fce z=z Ge- 
nerano praterie , Generano advenit; 
Quindi par che non fti proporzione 
giudiziofa Quella d' uno Scrittore mo- 
derno y il quale (figgeva da Càfertant 
Nobili y che aveffero Comprovato yebe e f- 
ft difendevano 'dalli quaranta Primori 
rapportati da 1 Ercbemperto , fé volevano, 
ejfer creduti nobili y cofa di dieci Secoli 1 
quando che la Nobiltà , e povertà per lo 
piu termina in un fecolo * Ed egli non 
fa y che il Nofìro Re , D. G. nel Difpac- 
cio fatto a Sorrentini , altro non eftggff 
per comprovare là Nobiltà , fe non ebe 
il figlio y il Padre y^ e l' Avo abbiano. vif- 
futo Nobilmente , Dunque ciò baflava à 
Cafertani , il che vien in un fola' Secolo 
a compir ft y come avvertono tutti gli Eru* 
diti j e Leggifli « Ed in fatti nel Cata- 
logo delle Famiglie Nobili rapportato da 
Errico Bacco , Scrittore d' un \ Secolo y <r> 
mezzo y vi fono le fequenti Famigli t 

Nobi- 
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„ Nobiliti Alois , Amico , 'Errico 9 Sifoli ài 
Tarquinia , Clementi , fluido , Majelli 
della linea di Francefco , Migliareft ^ San * 
foro, Saffi, ed altri , delle quali Fami* 
glie ne ì già buona parte eflinta . 

•' Si «ori <y«i , della Nobile Fami * 
glia di Guida , vive il Leale Amico D* 

Lorenzo Guida di Sala Figliolo di Ce fa* 
ve, e pofftede l'antico Beneficio, e Cap* 
pella enfiente nella Villa dei Mezzano* 
il Paciccbelli poi Scrittore del fecola 
corrente pone in Caferta le fequenti fa- 
miglie Nobili Alois j Amico di Scipio* 
ne. Amato di Marco , Ambrofto di Am- 
bra fio, Baffo, C affaretti , Cafella di Se* 
ba filano ,■ Caprio di Livio , Communale, y 
Defrancifcis 5 F torelli del Barone olim di 
Falciano j Giaquinto di Mattia , Ftelena 
Herrico di Paolo , Latro , Majelli di 
Francefvo ) Marcelli , Marotta * Marzia 
di Gio : Geronimo , Pagano , Perreca di 
Francefco , della Ratta, Ricciardi, Ric- 
ci di Tomafo , : Santoro del Cardinale f 1 

Si fola, Trotta , Vivaldi * ed altre . Di 
quefle famiglie molte ne fono e finte v 
così fra cento anni molte delle da me 
àefcritte , fi e/ìingueranno , molte ne ri * 
formeranno, e da Plebee colle virtù, ed 
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induftrie fi ; faranno Nobili y ed altre dà 
nobili per ignoranza , e poco indù [irta Jl 
faran plebee t perche poco cureranno 
efeguire il dettò di Cicerone dato al Fi - 
^g/zo w?/ /#&■ che il Patrimonio fi 
conferva , ‘ed accrefce , diligentia , & 

j>arfjmonia, vu *•* " *-’• • r% 

In comprova della volubilità , e mu -, 
fazioni tutto 'giorno frequenti nel Mon- 
do avverto y che vi fono motte famiglie 
in C fetta , anche plebee , che le con fi- 
ntili pojfedono Feudi anche Nobili , fir, 
fe o quejle fono ramo di quelle ,o quel- 
le fono ufcite da Cadetti di quelle , co- 
inè fono de ’ Principi : La Milano , Ca * 
taf a, Ruffo, Enriquez, , Marino , Cica- 
lao de Puchi , Caffarelli , Coppola, Bran- 
caccio , Martino , di Stefano , Grillo , 
RoJJi, Fif anelli , J aquinto , Greco, Gior- 
dano , Co feto, Rologna , Ambra fio. Vil- 
lano , Laudati, Majo , Amato . De Mar- 
che fi zzz Crefcenzto , Ricci, Minutalo, la 
Porta , Bif cardo, d’ Amico , Parife, Cle- 
menti C afella , Vitelli, Efperti . E pu- 
re noi abbiamo delle Famiglie Romane 
antichi [ftme come la Varrone , e Mafel- 
la : delle Longobarde^ La Landolfo, 
pendone , e la Landò : delle Norman- 
ne 
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pezzata Ricciardo, Riccardi la Giarda '• 
na ; delle Spagnuole Enriquez : delle 

Francefi : In gre fino . F buono v e fertile il 
fuolo di Ca ferra , vi allignalo tutte na- 
zioni , Sappia il Benigno Rettore , che 
molte ij evizioni da me , rapportate non fi 
troveranno ne luoghi da me defiggati , 
perche , /’ 4-ué trafportate. in fua Gafa it 
Hct\io\oyos , «r Àp%ocfkoyos D,Francefco 
Daniele s ,.e forfè ne darf in luce,. un 
erykkOyvi tinypoc'pvv con ¥ annotazioni , a 
fpiegbe, -, -* ' . , \ 
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PE’ CAPITOLI, E PARAGRAFI. 

* • 


P Roemio • *> ; - pag. i 

Introduzione dell’Opera pag. 4 

Conhnazione dello Stato Secolare 
della CittìT di Caferta fatto dal 
Cotifigliere ,D. pttorè Capece" 
latro ; Cap. i.§. .*. pag. 7 

Fatto per )a Signora Principefla 
di Caferta Duchefla di Se rm pi- 
neta contro il Signor puca di 
; jróaddalonj . . pag. 3$ 

r *'' * Cap. II. §« I» * ■ • ’* 

pel Dominio della Città di Caferta p.71 

$. IL 

Pel Cafale di So’mmana p.85 

§. 111 , 

Pella Villa dì Puzzovetere ' p.87 
> ' i i • 

Della i Villa di CafoJa c. p.87 

Cap. III. §. I, 

peL Tempio di 5, Pietro ' 1 V : p. f 

- V . ù§l( Ili \K ; ■ J 

Pel tempo , in cui fi diffemiflòlà . 
Religione Cattolica in Caferta p.104 

§• 
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§. III. 

DeiiCafalc di Piedemonte s p.iog 
§. IV. 

Della Villa di Cafolla '•* . /* • p,no 

. j V- 

Pejla Villa di Statorano p. 1 2 ^ 

Della Villa del Mezzano • p.121 

Cap. IV. §. I, ~ r: 

Del Quartiero di PuccianeUi. óp.123 

juu • • . 

Della Villa di Briano . . . ,;p.t2$ 

§. Ili. 

Della Villa del Belvedere, e del 
.Reai Bofco di S.Leucio i • p.il8 
Della Villa di Sala ,.I ~ p.i2p 

- ; §. iv. ■■■'■. . 

Del tempo , in cui' & Vitagliano Ve- 
- fcovo Capuano abitò, in baia p. 1 30 

Della Congregazione in detta Villa 
eretta nel 1586. juh vocabolo Sa - 


cri Moniti CTc- ; , p.131 

7' l . vi. ~ 

Telja Villa Santorìa fabricata dall’ 
Arcivefcovo di Urbino Paolo Emi- 
lio Santoro V> r ' p.134: 
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§. vir. , . 

Del Convento de’P.adrj Cappuccini p.i4$ 


Cap. V. I. 

Del Quartiere di Fuoro 

. • • » . • 

P' 14 1 

4. iì. 

Del Clfale di S..Bdrb<ir& 

- • . * * < • • 

P ,x 45 

§. m~ 


.Villa di Garzano 

:p* 1 . 4.5 


Cap. VI. §. I. .7 . 

Della Villa di Centorano - p.147 
Del Convento di S. Lucia V.eM. p.150 

§. IL i 

Della Villa di k S. Clemente pi 52 
§.111. CL 

Della Villa di Tredici » p,i<< 

‘ ^ IV, 

Della, Villa di Falciano * -p,i5<f 

~ §. v. 

Della Villa di S. Benedetto ^p.157 

Abitavano in detta Villa; li Principi ;i 
di Caferta , ; ,) p.158 

§. Vi. 

Quello Paragrafo ferve per pròvare, / j 
: che in Caferta fi parlava Ofcop.iVo- 

> V **’ 

Del Convehtd^nSTAntonìo^Tp.itfi 
§. Vili. 

Del Convento s di S. Agoftino , in cui m 

b eoo. 
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convivono le .MofnacTis P #I ^7 

; ; v. • • ■ •■o.fc iX. ' * < - 

Del Convento de- Pi*. Agofliniani f>p- 
* pretto dalla Congregazione fopra 
lo (tato de’ Regolari p.i<58 

; , .. §. X. ' -U 

Della ‘chiefa Ricettigli dell’ Annuo- j 

lei afa jus Padronato •- della JCiiiV 
pogi de Padri dtella Madonna del 
""Cadmine > ' ‘ • : v ' P»^ I 

Cap. VII. §♦ L. 

Della Torre • - Pii 21. 

; II. : .‘...V i;.i3 

Della refidenza dei Re, D» 0>coll^ 

T Keal Famiglia in tempo di Vdl^ C 
giatura nella Citià, v di Caferta p .174 
Della Regia Gruma. di Cafcru 
Del nuovo Reai Palazzo, che lì ita 
^.terminando in Caferta P* 1 ?^ 

Del Boftheuo. vecchio, e nuovo.p.i8o 
• > 1 l 1. _ ij 

Del Conxrcm^dc* Pad^r Minimi p.iSi 
Delle Monete d’oro «trovate nel Feu--,, 

-do di Paternò. . : - ■ f p.t8j 

yiv*» 

Del Paefe di S. Nicola alla Strada p. i&f 

§. V, 

Deila celebre Gaiaaia , 'fi . dei molti g. 

• i* 
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fepolcri preflò detta Citta rinve- 
>nuti p.185 

Delh Perfonaggi IPufìri, ch’an nobi- 
litata le Città di Caferta'col loro 
pàflra gg»o * p.iStf 

§. VI. 

Della 1 Villa di Ercole 0.187 




Villa dell’ Aldlfrcda 

Cafertani Epifcopi . ; ~ pn'p^ 

*• Hannulfus Cafertanus Epifcopus 
in anno 1100 p^Tp4 r 

2 * Nicolaus Cafert. Ep. 1155 • p.205 
3. ioannes Quamquaflor Calare. Ep. .« 

11 53 * ' .p.205 

4 - Por phyriiis CafeVt. Ep. s i i 7 8r:p.2cy ■ 
5* Stabilis Cafert. Ep. ; i p.&oj . 
d. Roggcrius Cafert/ Ep. p.aoy 

7. Ioannes, vei lacobbu^ Cafert.. Ep. -r 

1 I2J 7 r rj^ . p.2òp 

8. Andreas Caferr. Ep. 1254 p.zió 

P -And reas Ca fc rt. E p» i z<5o 1 p,j 1 ^ 
10. Philippus Cafert. Ep. 1558. p.2ij' 
l'a. Nicola us de Flore. Cafert. 7 Ep. 

127P. > i p.UY 

1,2. SccunJus Cafert. Ep. 1285 1 p.2t5 
1 3. Azzo , vel/ Aito cCafcrt. Ep. 

® 2 * 4 ‘ 
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14. Tr. AntoniusCafert. Ep. i 3 ro P* 22 ? 

15. Benvenotus Cafert. Ep. I 3 i 2 P ,22 4 

jó.Nicolaus Cafert. Ep. 1345 P* 2 5 2 

i7.Iacobas Cafert. Ep. 1350 P ,2 5 2 

iB.Fr. Francifcus Cafert. Ep. x 3^8 p-'Z 5 3 

19. ioannes Cafert. Ep. 13 95 P * 2 ^5 

20. Ludovicus Cafert. Ep. X 397 P ,2 ^S L 

21. Ludovicus de Landò Cafert. Ep. 

1413 - ’ P * 2 ^5 ■ 

22. Lugerius, alii Rogerius Cafert. t 

Ep. 1415. • p.2^5'. 

23. Fr. Ioannes Acreftade Ponte 
Corvo Cafert. ÉP..1415 P 2< ^S 

24. Stephanus de F.aho Calere. Ep. 

; 1450 P * 2< ^5 

25. Ioannes Cafert. Ep. 1453 P ,z ^ 
2 6. Fr. Cicchus Ordinis Min. Cafert. . 

Ep. 1459 • * f*t66 

27. Ioannes de Leonilius Galluccio 
Cafcr?. Ep. 147^ p.266 

28. Ioannes Ba putta de Pacrutiis Ca- 

fert. Ep. . p.ióp 

29. Ioannes Baptifta Bonciannius Ca- 
fert. Ep. 15*4 p.271. 

ao; Peirus ' Lambertus Cafert. Ep. 

1533 P * 2 73 

31. H eronj tu us Verallus Cafert. Ep. 
254 1 P - 2 74 



32. Hieronymus Dandinus Cafert. Ep. 

I S 44 p.274 

33. Martius Cerbonius Cafert. Ep. 

* 54 ^ p.274 

34. Bernardini^ Eccidi* Commenta- 
tarius , & Adminiitrator 7. Ibnii 

* 54 9 p.274 

3 5. FedtricusCsfiusp. Novemb. 1 547 
v. Cafert. Ep. P ,2 74 

35. Antonius Bernardus Caferr. Ep. 

* 55 2 p.274 

37* Agapitus Bellhomus Cafert. Ep. 

1554 p.275 

38. Benedifìus Mantina Cafert. Ep. 

— ISP 4 . . p.2 7 <S 

3 p. Fr. Deodatus Gentili? Cafert. Ep. 

1 ^°4 p.275 

40. Amonius Diaz Cafert. Ep. 

- 1616 P * 2 77 

41. Fr. Jofeph a Cornea Cafert. Ep. 

1616 p.277 

42. Fabritins Snardus 1^47 Ep. Ca- 

-• fert. p.278 

43. Antonius RicciulJus Cafert. Ep. • 

*639 . p.278 

44. Brunorus Sciamanna Cafert.Ep. 

' J 74 2 p.278 

45*Bartholom2Us Crifconus Cafert.' 

‘ ì b 3 
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Ep. \6\*j . . •• • - $.'27% 

.46. J( ams Baptifla Ventrilia Cafcrr. 

Ep. .1660 ; . p.277 

47..Jof«fh de Auxilio Caferr.' Ep. 

166$ ... - p.280 

48. Fr. Bonaventura Caballus Cafert. 

Ep. idó8 p.280 

jp.Hippolitus- Berarduccius Caferr. - 
. Ep. i<Sco p.285 

jo.Jofeph Schinofì Cafertanus ,Ep. . ^ 
. 1 696 p.28tf 

51. He&or de Quarto Cafert. Ep. 

; 1 7 34* /. ;.P 

52. Antoninus Falangola Caferr. : Ep. • 


; 1747 * 

53- J .xnuarius Albertini Caferr. E p. 

" 17 dir. .. p»2p3 

54. Nicolaus Philamarini Cafert. . Ep. - 

r 17 6 7 ‘ , P-2P4 

Noumenti per ii Vefcovi di Caferta. p.2$>5 
Giovanni terzo Vefcovo di Caferta con- 
cierà la Ghie fa d» ^.Salvatore in Ca- 
-pua. " p.apj 

l)i Filippo X; Vefcovo di Caferta ne 
•- fa menzione Clemente X. nella £pi» 
dola 5^5. r p 

Azzo XIlI. Vefcovo di Caferta per or- 
dine di Papa Nicolò IV. con facra. 

: « Ro* 


Roberto Vefcovo di Carinola. p.2p5 
L’Imperutor Federico II. Re di N.ipo- 
. 1 » fpedifee lettera ad Andrea Vili. 

. Veleovo di Caferta, acciò facerte in- 
quifizione conrro i Patereni, e quali 
iiano quelli Patereni. p. 296 

Maria Ducherta di Durazzo , morto il 
■ marito fé ne andò in Avignone a ri- 
trovare la Regina Giovanna in com- 
pagnia di Benvenuto XV. Vefcovo di 
.. Gaierta. p. 300 

Si prova non erterfi cartata 1 ’ Elezione 
; di un Geronimo Vefcovo di CaferV 
ta . ' p.yoo 

Li Cafali di Pozzovetere, e di Puccia- 
nello loro dal Principe di Caferta 
. dati in Beneficio alla Menfa Velco- 
-vile di Caferta , e poi verduti da 
^ Agapito Beliomo XXXVII. Vefcovo 
di Caferta . .. p. 302 

# Benedetto Mandina XXXVIII. Vefcovo 
di Caloria nel 15Ò7. celebrò un Si* 
nodo, e decretò' che fi folle Abilita 
una Prebenda per la lezione Teoio- 
v ’g* 1 * » che poi Monfignor Schinoli 
conferà in perfona del Canonico D. 
Stefano Cutillo. p.302 , ' 

Quello Mandina col Vicario di Napoli 
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formò il Proceflo contro il Padre 
Campanella*- p. 305 

Deodato Gentile XXXIX, Vefcovo di 
Caferta fabricò il Palazzo delia Ca- 
vallerizza, e piantò ligiardini.p.303 
Bonaventura Cavallo recitò un Panegi- 
i rico in morte dd celebre Poderi- 

' co *. . P- 3°4 

D. Giufeppe Sellinoli L. Vefcovo di Ca- 

fcrta confacra in Cajazzo 1 ’ Altare 
Maggiore fatto fare da Monfignor 
Majorani Figlioli Vefcovo. p.305 
In mano del detto Vefcovo Sellinoli la 


Citta di Capua diede giuramento di 
• fedeltà richiedo dal Conte Daun.p. 305 
Anagramma Aritmeticum purum inlo- 
‘ de di Sellinoli compolto da D.Fran- 
cefeo Efperti. p. 305 

Il medemo in lode del Vefcovo Quar- 
; ro, di Faiangola, c nella venuta di 
Monfignor Albertini. p.3o5.e307 
Carelha del 1754. e del prezzo del 
grano, e d’altro. p.310. efeq. 

Canzone in lode di Caferta del cit. D. 
Francefco Efperti. 5 • p. 316 




ERRO- 


p 


D'Cf' :rb/CiOOglc 



ERRORI CORREZIONI 

. * ' ì > 

Pag. a. v. io ii il 
p. ipv.7 dalle dalla ' 
pag. 32 v. 15 Vin* Vincentii 
centiis 

v. 34 nuncupatam nuncupata 
pag. 33 v > 10 affi* affigatuur 
• gant 

pag. 34 v. 12 qua quia 
pag. 44 v. 14 carni- caminando 
nano 

pag.4<Jv. 32 di di di 
pag. 48 v. 2 3 corno come 
pag.53 v. 24 chia- chiarifce 
rifche 

P a g- 5 9 v- 37 m & a 
pag. 81 v. 37 juve* juvenci 
nei - 

pag. 8 5 v. 2 6 dopo 

Rocce, aggiungi iterato 
pag. 88 v. 5 Frotta Trotta 
pag. 96. v. 1 3 Mo- Monafterii 
aafterii 

pag. yj v.3oSerae- Semeftre 
ftrem 

pag. 98 v. 33 pra- predio 
dio , 
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p*g. -ppv. 2 tir 
pag. ioov. 14 de- 
b^ns 

pag. 102 v. 3 expe- 
d ira runa . 

pag.i 14V. i4Cha- 

red l is 

pag. 1 2 6 v.37 dalia 
pag. 136 v. 24 Co* 
neha 

pag. 1 5 yy. 22 Fix. 
pag. 1 58 v. 17 A- 
quavivivus 
v. 22 Aquivivivus 
pag. 159 v. 33 Ec- 
cellenuflinic 
pag. 160 v. 4 Te* 
neate 

« t • » » • .• « 

pag. lói v. 5 popu- 
lei m 

v. 7 Eaac de gente 
gigantea 

v. 2 1 dopo colonia, 

aggiungi 

psg. 162 v, 20 te* 
lk*m 

v. 2 t mifiit 
p.ig. 1 <5 2 v. 8 elig- 


tn » - " 

dcbeas 

/ • • • • 

expeditarun* . , 

« * »'■ < • 

Cathedralis 


dalli 

Concha 



Fixus 

Aquivivus 

f » * . 

Aquivivus 

Eccellentiflìma 


Tenente 


Enac de genere gì* 
ganteo 

di foldatii 
tettarti 


populus 


mifit 

eleggere 

v.p. • 
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V.p. eligge elegge . 

v! 37 Cibi è fupeifluo., 

pag. 165 v.3 Judice Ju.K x 
pag. 166 v. x Do- AiUiùeda / 
lifredo . • ... 

v. 33 -JEpiftok Epdto aj 
pag. 157- V.27 no- nonas 

nCS . 

pag. ió8 v. 3. §.X. §, T X. 

v. 9. lnltaurande initaurandjc 
v. 20 Conventum Convcntuuui 
v. 23 Regolartum Regularium 
pag. 16? v. 5. Fra- Fratrutn . 

tuum. _ _ ; • 

pag. 1 7* v. io • ' ... 

MDXX 10 C i ' Tri MDCCXXIX. 
v. 13 ma non 

v. 22 .Maeluit' Maluit .. 
pag. 172 v. 31 in fi- intignila 
gmte ■ r . : ; 

v. 37 . hac. ac . 

pag. 275 v. 6 ofler- . oflervata 
vatp . 

pag. 1 7<5 v.7 decre- decretimi -- 
tom ; v : 
v. 23 inrendere intendere 

pag.ip2.v.32Capi- Caputilo 
tolo •. , ’ 
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pag.rp3 v * Iot ’ t0 ^ 0 titolo 
pag. ip4V. 2oBor- BartholomsuS 
tholoiriajus 

ft. li Vencrendac veneranda 
pag. ip5v. 4 fati fatis 
v. p chara&re chara&ere 
v. 1 1 Montaliutn moniaiium 
v. 32 qood quod 

v. 33. aliquin alioquin 
pag. ipó v. 5 Capi- Capitulo 
tolo 

v. 8. . grecis gregis 

v. 32 Volrornum VuUurnum ~ 
pag. ip7 v. 5 Ar* Archangeli 
changelis 

pag. ip8 v. 34. Ma- Mancufi 

neufi • 1 }- ~ ' v 

pag. ipp v. p folu- folutum 1 . * 
tam - . • . 1 ; 

v. 21 veftris veftri 

pag. 200 v. 1 qu qui • . f 

v. 1 2 obfervades obfcrvantes : f -> 

v. 1 3 Omnipotenti Omnipotentif 

pag. 201 v. 1 1 jure jura 

v. 14 Capuanum Capuarum 

pag. 202 v. 33 ma- ; maneat 

neant * ■; 

pag. 204 v, 18 cui- tuifque 

fque pag. 
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pag. 205 v. 3 Nico- Nicola® 
ale 

v.7. liberarum librarum 
v.p ftriptum fcriptum 
pag. 206 v.7 Agii- Auguftini 
(tini 

v. 17 Bafil io Bafilii 
v. 30. obtinuire obtinuere 
pag. 208 v. 13 io- ingruerent 
gruereat 

v. 15 voluti veluti 
v. i5 cofpeélu confpeSu 
v. 19 Arogonius Aragomus 
pag. 210 v.7 igno- ignoratur 
rantur 

v. 21 plents plenus 

pag. 2 1 r v. 33 re* religiofafqu® 
ligiofaque 

pag. 212 v. 27 ad ab 
pa.2 1 3.v.7.obtium obitum 
pag. 214 v. 22 prò- proditionem 
di&ionem 

pag. 21 5 v.7 tran- tranfiic 

fiiiit . .7 

v. 20 2258 1258 . 

pag. 218 v. 3 3 fub- fubfequentis 
fequentia 

v. 33 infpe&uria infpefturis 

P a g‘ 
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pag. 22 3 v. io hu- 

burnì! iter 

niiiues 

. . <* 

v. 1 2 Non 

Nos 

pag. 224 v. 15 e uni 

«um prò parte 

parte 

v • - 

pag 2 16. V. 6 VO* 

vocatur 

• taiur 

* ' s 

pag. 2 33 v.p casi* 

caufis 

P d 8* 2 37 v * 3 ^ tc * 

temujn • 

j'.un 


pag. 238 v. 4 Ratio* 

Rationalibus 

Oc. biiis 

V -) r • 

v.'^. temputum 

computum 

pd.242 v. 5 nnum 

annuum 

pag. 243 v .30 ifiru- 

Inltrumentum 

niv-nt um 

ìf. . 

pag. 243. v. 37. fa- 

fa6la ■ • * 

biani 

. i • ; v 

pag 245 v. 25 .quin- - 

quinque 

gue 

\ 11 « 

pag. 24^ v. 1. uuo 

utroy • • h* r 

P^t* ^ 5' J a co. 

jucobus 

cus 


v. 1 5. aranslatum 

translatus 

pag. 25 3.V.2 ì.Filiis 

Fil us • •*: 

pag.255v.24.1ern- 

territorium . 

1 orioni 

' ' 

pag.255 vv2 3.dcne* 

denegabanc 

^ab<» 4 * 

p-g. 
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pag. 253. v. j; a et 

et 

P a b* 265. < .33. 14. 

24 : 

v.34 i.egett 

regcft 

pag.2^7 v. 1 1 Ero* 

Fiorili us 

m 

ri il us 

r # 

* ^ 

v. 28 plncipiu>rn 

principi uni 

v. 30 h* redatti. . ' . 

,1 

pag.2Óp v.p ad ver* 

ad vertentes 

tentis 

• 

p.275 v.i.M.mtinam 

M i n d i n ì ni 

v. i 2 dìiiid.ndes 

ddlì.lerues 

*>.24 provendufque 

proventuf^ue 

pa.277 v, 4 cxplen- 

explevic 

Vlt 

• 

v. 5 Ecclefise 

Fcclefia 

v. 3 6 ac 

ad 

pa^. 278 v.p Claris 

clarus 

pag- 2 79 v. 35 pò- 

potevate 

deitaie 


pa.282 v.7 Dicem- 

Decembris 

bris 


pag. 283 v. 27 om- 

munirus 

nibus 


v. 35 Europa 

Europa? 

pag. 284 v. 8 focios 

Socius 

v. 1 2. Ecclefis 

Ecclefia 

\.2p demenrum 

demendum 

y. 32 seta rs 

seians 

•- * * r* 
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pag. 285 v. a volui voluic 
pag. 285 v. 2 6 illi illis 
y. 2 ?Archiepreshy- Archipresbyterali 
terali 

pag, 288 v. 4 di&a di&as 
v. fi ' refttuerat reftituerat 
y . 1 a MCG Vili. MDCG Vili. 
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ME M O R I E 

v *'t 

ECCLESIASTICHE 


Della Città di Caferta 
Villa Reale. 



P R O E M I O. 


Ssendofi da me nella Prima Parte del- 
le Memorie Iftoriche della Reai Cit- 
tà di Caferta parlato folamente delle 
cofe profane , quanto è dire denomi- 
nanti di qeella , fiano flati Duoviri , 
quattroviri , o feiviri in tempo , che 
era Republica, o Colonia de’ Romani, o Exconfo- 
lari , in tempo dell’ Imperatori , « poi in appretto 
in tempo de’ Longobardi da Conti , ed in tempo 
. „ A de’ 
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de’ Re di Napoli da Conti e Prencipi ; ragion vuo- 
le , acciocché le memorie {loriche non fieno man- 
chevoli , che io facci le Memorie delle c»fe facre, 
cioè che tratti de’ Vefcovi , e delle Chiefe; tanto 
più che molti avvenimenti vi fono fiati tra i Ve- 
fcovi, ed i Conti, quali s’ apporteranno in quefte 
Memorie Sacre , che illufireranno viepiù, le Memo- 
rie profane . Io non ho voluto confondere e 1’ une, 
e T altre, come han foluto fare gl’ Iftorici , come 
il Baronio oelli Annali, ed li Muratori , ma ho 
voluto feguitare Torme di Monfignor Granata, che 
primo fé T Ifioria Civile , e poi' la Sacra di Capua; 
Dunque itì quella Seconda parte parlerò delle cole 
facre , o fieno Chiefe , e Cappelle dello Stato di 
Caferta , e così farò una definizione de’ Calali , e 
dello fiato dell’ anime; in apprelTo apporterò la fe- 
rie de’ Vefcovi ad luterani cavata dall’Italia Sacra 
dell Ughelli, in piede della quale darò alcuni no- 
tamenti per li detti Vefcovi , ed in ciò fare addur- 
rò tucte V Ifcmioni antiche, e moderne , che nel 
diftretto di Calerla fi ritrovano, ed acciocché non 
fi dica, che io non divaghi nell’altrui domini, ap- 
porterò la definizione fatta dal Configlier Capece 
Latro dello Stato fecolarefco o fia del Principe di 
Caferta in tempo, che fi litigava tra la Principef- 
fa Acquaviva , ed il Duca di Maddaloni y e quello 
per evitare qualche difiapore , che vi potefie.mai in- 
figgere fra li due Stati , mafiìme nelle Collette, ed 
’impofizioni , che devonfi dall’ una, e dall’altra Cit- 
tà fare, e credo che da oggi in avanti vogliono 
tutti li Confinanti con Cafertani , mafiìme gli Mad- 
dalonefi ritenerli il loro , e non. invadere quello di 
Caferta , ed a tutti io con Marziale dico , Qu<* tu* 
funt , ùbi hàbe , qv.x mea , redde mihi , efièndo leg- 
ge di natura, -che ognuno goda del fuo , e non de- 
fraudi quello degli altri . E farò quello colla folita 
tnia triviale, e paefana dicitura , quale a me pare 
• • ' ; • • • • - * * più 

•)i . - •» 

\ * 

♦ 
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più efpediente, dorendo efler lette quelle memprii 
anche dal comune del Popolo ,* al che mi anima 
Seneca nell’ Epifi. 1 15. a Lucilio . Cujufcumque ora- 
ùonem videris folicitam , & politam ,fctto ammum 
quoque non mtnus effe pu filli s occupatum. E Dome-** 
nico Aulifio nelle Scuole Sacre lib. 2. pag. 3. Il 
diletto poi fie quello, che fi fente in legger qua- 
lunque Storia , che qurquo modo /cripta , deleflat . 
E ciò tanto piò fe è nuova. 
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IrN-T RODUZIONE 

t ff 'if 1 • 

• • • • . . , * 

v./ v dell’ opera, 

• 

■ s ’• ■ . 

•/** ^ .* r* i » 

Ntichiftimo efTer ft.no 1 ’ ufo di ter- 
minare i poderi, i Stati , i Regni per 
togliere -le liti , -lo abbiamo pra mea- 
to ne’ Numeri. Giunto il popolo d’ 
Ifraele nella Terra promeftV, fi Sde- 
gnò ad ognuno il propria podere* ed 
in ciò' fare Moisè chfegnò uofotni pro- 
bi , e de’ primi ; Pracepitque Moyfes fiifii l[meT,di- 
cens hsc erit terra j quarti poffidebitis. Jbrte 7 .'. . hxc 
funt nomina viroruw , qui terrarn vobis dtvident E- 
leazar Sacerdos , Jojite "Filius Nini , & fingali 
Prinripes de Tr ibù bui fino uh s nani. 34. ver/. 13. 
ciò, che comandò Moisè - , ftfeguì Gefuè 14. ver. 1. 
ciò, che fecero gl’ Ifraelitf, facevano ancona li Ro- 
mani in mandar le Colonie, come riferifee Onofrio 
Panvinio De Imper. Rom. pag. 998. Deducendarum 
Coloniarummos a Romulo infiitutus , frequentijjirnus 
apud Romanos fuit . Nara Hojlibus laceffentibus vi- 
tiis , agrique r Ò“ regionis parte mulclatis ; in agris 
de eis captis ,• quo Imperium Romanum jìabilirent , 
vel novas Urbes condebant , vel in antiquitus condi- 
ta s ( veteribus 'incolts ex eis pulfis ) nozos ex urbe 
viros per tres viros ad id creatos deducebant , quot- 
quot agro capto colendo Jujficere pojjent , quem novis 
Cotoms dividebant . Anzi per cuftodire i termini 
de’ Stati, e de’ Regni vi apponevano un perfonag- 
• * • : : gio 
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gio infìgne , e nobile , e li davano il titolo dr&wr- 
chefe , così detto da una parola Tedefca Marchi j 
che lignifica confine, perchè quelli avevano in cu- 
(lodia i confini* de’ Regni , così il Muratori nella 
dijjert . 6, de Marchionibus Italia. * 

•Tanto erano (limati facrofanti i Confini , dove 
vi erano apporti i termini, che 1’ antica Gentilità 
T aveva per Dei , e fe li facevano dei Sacrifizj dall’ 

Uno , e 1’ altro Padrone de’ poderi ; ed a coloro, che 
ardivano amuoverli, erano apporte delle pene Capi- 
tali , come in altro luogo additai con Ovidio j qui 
mi piace addurre Frontino de limiùbus — ternùnos qui 
effodiunt , vel exarant arbore s , inmetallum damna~ 
buntur , fiquidem Jcrvifua [ponte faàunt , humiho- 
tes in opus publicum , bonefliores in In fui am amijja 
tenia parte honorum 9 rslegabuntur ; qua! fentenza 
vien riferita tra quelle di Paolo Giurifconfulto nel 
lib. 5 . Se quelle cofe s’ offer vallerò oggi giorno, 
non vi farebbero delle liti, e le il Duca di Mad- 
daloni , o per meglio dire i Tuoi minirtri ,non avef- 
fero amorti i termini trf i confini di Caierta , e 
Maddaloni , non farebbe (lata in obbligo profonder 
tanti danari in appurare i confini dello Stato - tra * 

S^addaloni , e Caferta la Principefia Anna Acqua- 
viva , dalla quale , quantunque fi fu fiero difegnati 
i luoghi , dove dovevano apponerfi i termini •già 
fatti, al prefente efilVentino in Tredici vicino alla 
Cafà di D. Giufeppe Tedefchi ; ne’ quali da una 
parte^ fi legge Caferta , -dall’ altra Maddaloni r quel- 
li poi non fi appofero forfè, perchè la morte la pre- 
venne , e li fuccefiòrt Caetani , per efler fempre di- 
morati in Roma , non curarono la terminazione, 
ora il Cavalier Neroni , come Miniflro del Re D.G* 
lo puote con faciltà efeguire, ed a ciò fare , come 
Irtorico li darò que’ lumi, che fepolti giacciono, e 
fonò la defemione de’ confini di tutto lo* Stato di- 
Caferta fatta dal .Confislier Caoeceiatro , c princi- 

A 3 ’ pai- 
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palmenfe per Maddaloni, col quale non vi è pro- 
mifcua, come con Capoa , apporterò uno Scritto 
in iure in comprova della defcrizionedel.Configlie- 
r e /arto dall’Avvocato di D. Anna; e già che fi 
fon rinvenute le carte, dove molto, e molto vi fi 
fpefe , ed i termini per togliere le prefenti liti, cfce 
fono tra 1 ’ Univerfità di Caferta, e di Maddaloni, 
i quali fempre audaci hanno molti poderi de’ Ca- 
fertani , e nel riftretto di Caferta porti , aflbggetta- 
ti ^al]e buone tenenze; mi dò a credere, che iM* 
nirtri del Re vogliono ributtarli di là da’ termini, 
che vi apporranno, e co>i facendo fi avvererà il det- 
to di Virgilio nella Eneida tz. v. 897. 

Saxum antiquum ì ingeà's ì campo qui forte jacebat. 

Limes agro pofitus , litem ut chfcerneret arvis . 
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CONFIN AZIONE 

Dello Stato Secolare 


DELLA CITTA’ DI CASERTA 


Fatto dal Configli ere D. Ettore Cipecelatro . 

CAP. I. §. I. a, 



Ssendofi conferito il Sigior Configlie- 
re Ettore Capecelatro Lunedì 1 1, de! 
corrente mefe d’ Aprile i 6'9- nella 
Città di Caferta per 1 * impofizione de’ 
fini, e confini nel territorio di detta 
Città in efecuzione del decreto inter- 
polo dal Sacro Configlio a fua relazione delti 20. 
Decembre dell’anno paflato , precedente Man- 
za fatta dalla Signora Principefia di Caferta , Du- 
cheffa di Sermoneta , ed avendo voluto Martedì fe- 
guente dar principio a riconofcere il territorio di 
detta Città confinante con la Terra di Maddaloni, 
il Signor Duca di detta Terra di Maddaloni fe Man- 
za , che fi fufle fopraiTeduta la recognizione di detto 
territorio per quel giorno 5 per occafione , che il fuo 
Avvocato non era ancora Venuto in detta Terra, 
e così in detto giorno di Martedì furono fpedite 
le requifitor’ie per riconofcere li confini del territo- 
,* rio di detta Città confinante con quello di Capua , 
e Morone . 

Martedì 15. del prefente s’è conferito dalla det- 
ta Città di Caferta nel Cafale di S. Nicola deila 

A 4 Stra- 
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Strada, ed ha comandato che fi fottero chiamati P 
Eletti del detto Cafale, per intendere da loro qual 
futte il confine verdadiero tra la Città di. Caferta, 
e quella di Capua , ed è comparfo in prefenza del 
detto Signor Commettano Dominico della Perruta 
Eletto del detto Calale dalla parte di Capua , il 
quale ha dichiarato , che il confine tra detta Città 
di Caferta , e Capua è la ftrada diviforia nominata 
anticamente via fettolana , oggi Beneventana , la 
quale patta per dentro detto C.afale di S.Nicola igie- 
ne da Capua, patta per Maddaloni, e và in Bene- 
vento; nel medemo lu^gotton compartì Tiberio di 
Mattrojanno di anni 68 in circa , .e Mario della Per- 
ruta d’anni 70 in circa Cittadini di detto Cafale 
della medetìma parte di Capua , quali hanno dichia- 
rato, che detta firada diviforia amicarrjenté'frcfiia-- 
mava via Appia , oggi. Beneventana, a dividere la. 
Jurifdizione tra Caferta, c Capua. Il detto Tibe- 
rio di più ha dichiarato, che il reggimento del det- 
to Cafale di S.Nicola fe fa per la Città di Capua, 
però la jurifdittione fino alla metà della ftrada fi 
efcrcira per la Corte di Caloria, e che inSummir- 
ria in Banca di Cinque ila un procedo voluminofo 
per la materia dell i detti confini , e fu attitato per 
il Razionale Attaro. Che li fifcali fi pagano con 
la Città. di Capua, e la detta Città di Caferta non 
tiene altro, che la jurifdittione. Al che ha repli- 
cato Francefco Donato d’ Elena Erari'o della Signo- 
ra Principefta di Caferta , Ducheffa di Sermonera, 
che detto pagamento de 1 fifcali fta ordinato , che 
vadi con Capua fin alla -nuova numerazione , o che 
nella nuova numerazione tanto li fifcali, quanto il 
reggimento per la parte di Caferta s’avrà da fare coti 
Caferta . Ed avendo intefo detto Signor Commif- 
fario non folo dalli predetti, ma da altri di detto 
Cafale, che detta . Strada è quella, che divide Turca 
dall’altra Città da parte d’Occidente , ha pomari* 

. * dato, 


dato , che da detto luogo fi dia principio alla pian- 
ta, e fi profegua 1 ’ impufizione deili confini. In # 
efecuzione del quale ordine s' è dato principio alla 
mifura del territorio, che circuifce detta Città di 
Calerta, e proprio dai luogo -di S. Nicola detto lo 
Trivice, dal quale caminando per detta ftrada divi- 
foria è gionto nell’altro Trivice detto di Recale , 
alias della Guardia, nel quale Trivice fon quattro 
firade , una delle quali va in Recale , e Msrciani- 
fe, l’altra a Capua, l’altra che continua la divi- 
fione da S. Nicola alla volta di Caferta . Avendo 
ritrovati per la firada predetta diviloria Alfonzo 
Iad ecicco di Recale Calale di Capua d’ età d’anni 
45 in circa , Gio; Domenico ladecicco del detto 
luogo d’anni 30 , ed in presenza del detto Signor 
Commifiario dichiararne , che avevano intefo da 
più vecchi , che la jurifdittione in detto Trivi- 
ce fi divide per la mera tra detta Città di Cafer- 
ta , e Capua. Nell’iftelTo luogo detto Tiberio Ma- 
firojanno dichiarò , che la malfarla , che fa ponto- 
ne in detto Trivice dalla parte di Caferta , era an- 
ticamente fiata di Notar Pietro Vaglivieìlo di Ca- 
ferta , ed oggi fi polfiede per il Medico Donaroan- 
tonio Fajenzi. Alfonfo Martuccio di Cafanova Ca- 
fal di Capua d’anni 60, e Giufeppe di Giulio di 
detto Cafale d anni 30 in prefenza del detto Com- 
mi (fario han dichiarato la medefima divifione di 
detta jurildictione . Continuando il dette camino 
per la firada diviforia che va in Caferta , a mano 
manca s’ é ritrovata la ftrada , che va a Caturano, 
prima che fi fia arrivato alla Cappella detta dell’ 
Abbate, e dalla detta ftrada, è gionto alla detta 
Cappella. Dalla detta Cappella è gionto per la me- 
• delirila firada diviforia nel trivice della noce di pu- 
gnile , nel qual trivice vi è la firada , che va al 
bofehetta del detto Signor Principe di Caferta ^ 
l’altra che va a Cafanova, e l’altra continua.det- 
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ta divifione tra detta Città di Caferta , e Capua. 
in detto luogo del trivice fon ritrovati D. Giusep- 
pe Guglielmo Curato di Cafanova , e Notar Fi- 
lippo Viglione del detto Cafale, li quali hanno di- 
chiarato, che detta ttrada divide il territorio tra 
detta Città di Caferta, e Capua .* E dal detto Tri- 
vice per la rnedefima ttrada s’ è ritrovata la Cap- 

f iella dalla parte di Caferta detta Santa Maria del- 
e Grazie. Poco dittante dalla detta Cappella s’ è 
ritrovata una ttrada a man fìnittra , che va in det- 
to Cafale di Cafanova, e divide detta ttrada divi- 
soria per Montecupo . Pattato detto Cafale di Ca- 
fanova continuando detta ttrada diviforia sè ritro- 
vata una ttrada a man dritta dalla parte di Cafer- 
ta, che va ad Ercole Cafale di detta Città di Ca- 
ferta . Continuando detto camino per la rnedefima 
ttrada s’ è ritrovata una via a mano finiftra che va 
fimilmente a Cafanova . Sopra detto Cafale di Ca- 
fanova per la rnedefima ttrada diviforia s’ è ritrova- 
ta una crocevia , dalla quale a man d-itfa fi va per 
il territorio di Caferta ad Ercole, e 1 ’ altra a man 
finittra va alla Villa Santoria detta Cuccagna . Per 
la fletta ttrada diviforia è gionto a Moniecupo , ed 
a man dritta dalla parte di Caferta fi è ritrovata 
una citterna in detta ttrada diviforia , ed a man fi- 
nittra nella falda del Monte, e principiata la Cap- 
pella detta la Madonna di Montecupo, e girando 
per F iftefla falda di Montecupo Seguita detta ttra- 
da diviforia a man finiftra , ed a man deftra s’ è 
ritrovata la ttrada , che va a Caferta , e detto gior- 
no non fi continuò detto camino , ma fi diede or- 
dine al Tabulario Paterno, che avefle mifurate le 
diftanze del territorio riconofciuto . 

Giovedì 14 del detto mefe fi ripigliò la ricogni- 
zione delli medefimi confini (1) tra Caferta , e Ca- 

pua , 
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pua , e dalla detta Grada diviforia di Montecupo, 
fi jpafla per una cupa con le fue ripe alte dall’uno 
e l’altro lato di pietra dolce , e poco apprelTo fi 
giunge in un altro poco di largo , e proprio alla 
fine della Vigna Santoria, nel qual largo a man 
finifira vi è una firada publica , che va alla mon- 
tagna detta Cefalonga dalla parte di Capua. £ per 
l’ ifielTa ftrada s’ arriva in un monte chiamato co- 
gnolillo, ed alla fua falda fi ritrova una {piaggia 
di territorio lavorandolo di Cefalonga . Nel qual 
Monte il detto Erario della Sig. Principefla die* 
che li Cafertani hanno jus di lignare ,pafcere, per- 
nottare , feminare , ed altro conforme le fcritture, 
che ne appajano. E continuando il camino per det- 
ta firada , e per la falda del detto monte Cogno- 
lillo, s’arriva alla fine del detto territorio detto 
Cefalonga lavorandino, dove è fituata una calcara 
ad ufo di calce. Partendoli da detta calcara, con- 
tinuando detta firada, fi ritrova un trivice , ed a 
man dritta è la firada, che va a Belvedere , luo- 
go del Signor Principe di Caferta, nel qual trivi- 
ce vi è il territorio arbufiato , e con cerque , e fi 
dice lia di Tefeo Fiorillo di Caferta chiamato la 
rinchiufa , ed a man finiftra feguita Ja montagna 
di cognolillo, feu della Rocca, dove fi dice li Ca- 
fertani hanno il fudetto jus . Ed ih detto trivice 
finifee la firada publica, e s’entra nella via , che 
dicono fia fiata fatta per comodità delti Ter- 
ritori . All’ incontro di detto monte di cognolillo 
fi vede una montagna di Caferta det*a di S. Leu- 
ce, alla falda della quale fono 'alcuni territori fe- 
minatorj , ed arbufiati delti Cafertani . Più dice 
detro Erario di Caferta, che dal pontone del mon- 
te cognolillo, dove fia la carcara per la cima della 
montagna creila creila , quanto tiene acqua pen- 
dente fia di Caferta. Finito detto monte coonolil- 
lo, fi ritrova un canale, che divide detto monte 


Digitized by Google 



I 


12 , ...... 

de quello di Guadolifcio, nel qual canale termina 
la via' che fi dice efler fiata fatta per comodità de’ 
territorj : l’Erario di Caferta dice, che quanto tie- 
ne l’acqua pendente di detti menti è di Caferta, 
e la falda di detto monte volta verfo Tramontana. 
Nel monte di Guadolifcio s’ è ritrovato un vecchio 
nomine Giandomenico Fiorillo di Briano cafale di 
Caferta d’anni 70 in circa , ed ha dichiarato che 
li territorj lavorandini alla falda del detto monte fo- 
no di Caferta , ed il monte è di Capua , e 1 ’ Era- 
rio ha replicato, che quanto tiene l’acquapenden- 
te è proprio di Caferta . Finito detto monte di 
Guadolifcio fi ritrova un canale poco dittante , il 
quale divide detto monte di Guadolifcio dalla cotta, 
del Sarno. Finita detta cotta del Sarno per il terri- 
torio detto le canalicelle fi ritrova un altro canale 
che divide detta cotta dall’altre còtte dette le alter- 
ne . Poco apprettò finite le cotte delle citteme, s’en- 
tra nello territorio, e montagna detta li Fragli, 
alla falda della quale montagna vi è un pozzo d’ac- 
qua forgente ,• e fotto detto pozzo’ fi ritrova la fon- 
tanella, che viene dal medefimo pozzo. Dice detto 
Erario di Caferta , che il territorio in quanto alla 
jurifdittione va eretta eretta per la montagna de laRoc- 
ca quanro acqua pende verfo Caferta , per infino al 
monte detto cattelluccio , o proprio al vallone for- 
re detto monte cattelluccio, che fe chiama lo vado 
dell’arruobho , e fopra detto vallone ttà la fontanel- 
la de gradillo detta de cemiento voltando detto val- 
lone, che và* verfo Garzano, và dividendo detto 
territorio tra Caferta è Capua . Dice detto Erario 
di Caferta, che detto Vallone caminando verfo Gar- 
zano và dividendo detto territorio tra Capua, e 
Caferta per infìno al territorio lavorandolo detto 
deili Chiuppi , che oggi fi peffede per il Dottor 
Marcello de Laurentijs figlio del Dottor GiuhoAn- 
tonio , c da quel pontone s’entra nella firada pu- 
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blica , che divide Capua , e Caferta alla volta di 
Sanano. Caminando per detta Arada dei confine 
di detto de Laurentijs fi ritrovano due ftrade , una 
de’quali a man finiflra va a Garzano , e l’altra di man 
delira divide detto territorio. Continuando il cami- 
no per detta ftrada diviforia s’arriva al Cularcio del 
monte chiamato San Gavie feu forcelle, e voltan- 
do a man delira per ia radice di detto m<#ite , fe 
ritrova a man finillra il territorio del detto Dottor 
De Laurentijs, ed a man delira la radice del ‘det- 
to monte . Profegiiendo il camino per la radice 
del detto monte fi giunge alla fine del territorio 
Javorandino , chefi poifiede per Andrea di Caprio detto 
la terra grande , dove è la cala , cifterna , ed area , qual 
confina con un territorio , che è del i’ignar Principe di 
Caferta , qual territorio arriva per infino al Vallone, ed 
incontro detto territorio d’ Andrea di Caprio finifee 
il territorio di Capua, è s’entra nel territorio di 
Caferta . Ed, acciò fi fappia in futurum la divifio- 
ne del detto territorio tra Caferta , e Capua , ha 
comandato detto Signor Commiflario , che fe pon- 
gono due termini uno alle radice del monte, e 
ìaltro al Vallone , qual dal detto luogo in fu di- 
vide il territorio tra Caferta, e Mortone . (0 
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G iorno detto Signor Commiflario nel luogo 
detto li forbati continuando detto camino, 
ha ritrovata una differenza tra detto Erario di Ca- 
tena , e quelli di Morrone, ed che detto Era- 
rio dice , che il territorio feguita col medefimo 
Vallone, ed arriva fino al termine , e quelli dì 
Morrone prefuppongono , che il territorio fi divide 
con la via , che anticamente c’cra , la quale flava 
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da quella parte del Vallone verfo Morrone, e che 
il territorio , che in detto luogo portede il Dottor 
Giulioantonio d’ Amico, è inclufo nel territorio di 
Morrone . Le parti d’accordo hanno dichiarato, 
che detto territorio fi pofiede per detto Dottor 
Giulioantonio, il quale in prefenza di detto Signor 
Commirtario have anche dichiarato, che è in ter- 
ritorio di* Caferta , e che mai ha pagato bonate- 
nentia in Morrone . Quelli di Morrone hanno re- 
plicato , che non hanno efarta la. bonatenentia per 
loro cortefia, e perchè ha donato detto territorio 
al fratello prete, ha replicato detto Dottor Giu- 
lioantonio, che non è 'fiata altrimentc cortefia, 
giachè per altri territori;, che veramente poflìede 
in Morrone, ha pagato la bonatenentia . Cami- 
nando più innanzi per detto camino, s’è ritrovato 
il territorio, ch’è di Marcoantcnio Martino, per 
mezzo del quale parta una via , che va in Mor- 
rone, e quelli di Morrone hanno detto, che det- 
to Marcantonio paga in Morrone per detto terri- 
torio la bonatenentia, e l’Erario di Caferta ha det- 
to che paga in Caferta. Però tra loro fono fiati 
d’accordo, che detto Marcantonio poffiede territo- 
ri;, per li quali paga all’una, e l’altra parte, cioè 
in Morrone, e in Caferta feparatamente , Gionto 
poi nel Canale di Martiello per detto Dottor Giu- 
lioantonio s’ è fatta ifianza , che averterò dichiarato 
la gente di Morrone , fe lui portedeva territorij 
. nella parte di Morrone confinanti con Giovanpietro 
d’Errico, e quelli di Morrone han dichiarato, che 
è vero , che lui poffiede territori; in Morrone , che 
confinano con detto d’Errico. Caminando $er den- 
tro il canale predetto fi ritrovarlo due montagne, 
cioè a man dritta la montagna delli forbati , e 
l’Erario di Caferta dice , che è montagna di Cafer- 
ta fino alla metà del canale , da dove (corre l’acqua 
^che la mortella,. e legname d’erta fempre è fiata 
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affidata per Caferta. Per Morrone s’ è replicato, 
che te deve intendere per quanto acqua pende da 
quei a parte di Caferta , ma dalla parte di Morro- 
ne per quanto acqua pende è di Morrone ; a man 
franca è l'altro monte di Forcella e cafa che è di 
Morrone . E le parti fon rimaftfc d’ accordo , che 
l’acqua, che cala dal canale và al Vallone , che 
divide il territorio tra Calerta, e Morrone. E ca- 
minando per detto Canale, e gionti ad un luogo, 
che llà in mezzo delle dette due montagne , dove è 
territorio feminatorio al batto del Dottor Stefano 
Carufo e dove acqua pende dal monre delli Sorba- 
t», è pur territorio del detto Dottor Stefano Ca- 
rufo e feguitando il camino in mezzo di dette due 
montagne , è ufcito alla ftrada publica che và da 
Morrone à Caferta , e feguitando per detta ftrada 
nel vertice di detta montagna al limite di detta 
firada publica ha ritrovato un vettigio di fabrica al 
piano della terra , che da dette parti commune- 
mente s’è chiamato termine, e per longhczza pal- 
mi 14. , e per larghezza palmi diece , e per la fua 
longhezza guarda la creila della montagna detta 
Fornati. E fi prefoppone per Morrone , che dal 
detto termine vada il territorio di Caferta creila eretta 
fino all’Arco , che è ftrada publica., e ftà vicino 
detto Arco . Si replica per il detto Erario di Ca- 
ferta , che quetta lettura , che fi fa per Morrone 
non pub caminarp , perchè ’eflfendo fiata la parte 
d’accordo, che il Vallone divida l’un territorio dall’ * 
altro, e continua per dentro .il canale Martello, 
e corre per tutto il territorio del Jig.Stefano Carufo 
per quanto patta il Canale , dove feorre l’acqua 
piovana, e che alla fine di detto territorio verfo 
oriente che efee alla ftrada publica , che volta veri . 
fo Caferta, tutto quello, che è in detto compren- 
forio, e circonda detto territorio fin al detto ter- 
mine, è proprio di Caferta . Et in prefentia de! 
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detto Signor Commifìario fcn ricade d’accordo !e 
parti , che dal detto termine eretta , eretta per le 
montagne , che riguardano verfo Morrone , e quan- 
ta acqua pende dalia parte di Morrone è fuo , e 
quanto acqua pende dalla. parte di Caferta è di Ca- 
ferta ttetta,edel medemo modocamina ciglio cìglio 
fino allà Torricella alias la torre deila Lupara, 
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V Enerdì mattino 15. del detto mefe . Per la 
differenza tra Caferta , e Maddaloni fon ri- 
ccnofcìuti li feguenti luoghi con intervento delle 
parti cioè dell’Erario di Caferta, e Maddaloni . E 
per riconoicere detta differenza fi diede principio 
dal trivice de S. Nicola della Strada, e cantinato fin 
al luogo detto le cinque vie , dove fi dice 1 il Tri- 
vite , e camma la ttrada dividendo il territorio di 
Caferta da quello di Capua , e dal d^tto luogo in 
fu verfo Maddaloni va fcgtsitando detta via divi- 
dendo il territorio di Calerla da Maddaloni , Te- 
ttando quello di Caferta a man finittra andando ver- 
fo Maddaloni , è da quello di mano dettra , è ter- 
ritorio di Maddaloni . Per parte di Maddaloni fi di- 
ce, che il detto- luogo non fi chiama le cinque vi?, 
ma la mattarla di D. Cario Acqua viva . Sono d’ac- 
cordo le parti, che il luogo dove ttà lacafa del det- 
• to D. Carlo, e proprio , dove tta la Cappella fia 
fiato di Selvaggio Mazzone ; e dice V Erario di 
Caferta, che in detta cafa, prima ci era un’altra 
via , che pure ttà ferrata per detto D. Carlo , che 
però fe chiamano le cinque vie a direttura della 
Caia, Dimandata luna, e l’altra parte , havettero 
dichiarato di chi era proprio il. territorio , che og- 
gi è di D. Carlo Acquaviva , dove tta comincia- 
ta un poco di fabrica per edificio, d’accordo hanno 
rifpotto, e dichiarato, che detto territorio fu" di 
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Antonio Farina. E dall’altra parte à fiun manca 
dividendo la Itrada , e proprio aH’iocpftUo la cafa, 
e Cappella di detto D.Carlo è un territorio , qua- 
le d’ accordo dicono effe parti effer ftato di Ma- 
rio , di Gioanpietro , e Mutio delia Peruta 
e Scipione d’ Aloys di Caferta . Giovanneandrea di 
Core di Maddaloni dice che il detto trivice ut fu - 
pra defcritro è del le. cinque vie, ed ha confeffato 
ancora, che vi era un’altra via , che andava alle 
maffarie , la quale è (lata ferrata . L’ ideilo Gio- 
vanneandrea dice, che la fudetta ffarza, e territo- 
rio, che è flato di Antonio Farina, è ftato prima 
* delli Mofcarielli. Finito i’arbufto finifce il territo- 
rio di D. Carlo; e dimandato di chi folle il territo- 
rio appreffo detto arbufto, dove ftà una cafa diru- 
ta, hanno detto d’accordo le parti , che è della Men- 
fa Vefcovile di Caferta. Finito detto territorio del- 
la menla Vefcovile fi è ritrovato un muro,/?» 
malfa di muro dall’una , e l’altra parte della via * 
e d’accordo le parti han dichiarato , che fia fiata 
l’antica Città di Calatia . E dimandato alle parti 
chi polfiede il territorio «rbuftato , che viene ap- 
preffo a man manca della ftrada andando verfo 
Maddaloni, hanno detto d’accordo , che adeffo lo 
polfiede Ciccio Colella, e che prima fu di Ribal- 
do , o Santillo de Troiano . Dentro il territorio 
di detto Colella vicino la via fi ritrova una Chic- 
fa diruta detta S. Danefe , e dimandato di chi è 
ftato prima per parte di Maddaloni , s’è riporto , 
che fia ftata d’uno di Cafa di Vico , e 1’ Erario di 
Caferta ha detto che non lo sà. E caminando per 
detta via s’è ritrovato un angolo di due ftrade , 
nel quale angolo è una Chiefa di S. Jacuo Hiero- 
folimitano, è un beneficio, che polfiede Giovanni 
Antonio bardino , e gionti alla Chiefa vi è una * 
cafa di Ciccio Colella , e da detta Chiefa caminan- 
do un poco fe trovano dqe ftrade , una và in,Mad- 
daloni , e l’altra volta a manco in Caferta , qual 
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via, che v&à Caferfa , fi dice , che fia diviforia 
con MaddalonivÉ caminando per detta firada paf- 
fato il territorio di detto Ciccio Coiella , repigliftt 
il territorio del Vefcovo, ed appretto fegue unterà 
ritorio di quattro moja , e fi dice , che fia del Ca- 
pitolo di Caferta . Caminando più avante s’entra 
nel territorio di Gianmartino Rufio, ch’è fiato del- 
Ji Morelli di Maddaluni così d’accordo . E pillato 
detto territorio di Gioanmartino Rullo , s’entra 
nel territorio di Giovan de Vargas , ed oggi fi 
pofiìede per Giovanna Vargas fua figlia . Ap- 
preso dentro lo fiefib tenimento vi è un altro pez- 
zo di territorio, quale le poflede per il monafierio 
di S. Catarina di Caierta , e tu di Giovanpietro 
Vaglieviello , le Darti d’accordo dicono , che detto 
Territorio fi poflede per detto mona,t;rio, perù che 
# fia fiato del detto Vagliviello, quelli di Maddaloni 
dicono non faperlo. Segue neil’iit-ilo tenimento un 
pezzo di terra , quale fu d’Antonio, Ottavio, e 
Vincenzo Mazzia, al prefente le poflede per D, 
Antonio, Gio. e Giovan Geronimo Mazzia . Se- 
gue nell’irteflò tenimento Uh a'tro pezzodi territo- 
rio , che al prefente sì poflede per la Religione di 
Malda. E caminando per detta ftrada le ritrova 
un trivice, e sè voltato alla ftrada à man dritta, 
e le pretuopone per Caletta, che a man destra ca- 
minando verfo la montagna fia territorio di Mad- 
daloni , ed a min linùkra lia territorio di Ca'er- 
ta, e la firada lia diviforia , qual trivice d’accordo 
fi chiama il trivtce del Gargano il territorio à 
man delira è delli Gargani , ed à finiftra è del 
<Jetto Angelo Mazzone figlio di .Selvaggio . E ca- 
minando innanzi a man lìnifira fi ritrova contiguo 
ài. detto territorio di mazzone il territorio del de- 
* canato à) Caierta ,* verto detta Città fopradetto 
territorio del decanato di Caferta verfo detta Cit- 
tà è territorio d’ Abbondanti® Ricciardo figlio di 
Gioanfenante-i a più fopra un altra particella di 
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Giovati Lorenzo, e Giulioantonio Ricciardo conti- 
guo a detto territorio di Ricciardo fta !a malìaria 
con edificio , e torre , che fi polfede per il Dottor 
Giovan Tomaio Lombardo comprata da Felice Pa- 
fquariello di Caletta , e d’accordo -fi chiama la pi- 
gna, ma l'Erario di Maddaloni dice che fi chia-f 
ma la pigna fai: pietra longa . E dalie parte d’O- 
riente accanto ai detto territorio è un alno ter- 
ritorio del detto Dottor Giantomalo comprato per 
fi fuoi anteceflòri, e l’Erario di Cafcrta l’accetta. 
Sopra la maflaria del detto D. Lombardo dalla 
parte di fettentrione confina i! territorio deila Men- 
ia Vefcovilè di Calerla , e fi dice per Cak-rta , ; 

che fu delli Ruftì, ed apprefìò Ita il territorio di 
Donato, e Luca Ricciardo, e per detto Er rt r.o di 
^'Gaferta fi dice , che fu delli Ruffi per prima , e 
per Maddaloni fi dice che non fi sà . Per detto 
Erario di Calerta s’è fatta iftanza , che fi faccia di- 
ligenza per quarantadue palmi , o quarancadue paf r 
fi lontano dal detto trjvice per ritrovar lì termine 
che dice fia fiato anticamente in detto luogo , e 
detto Signor Commilfario ha dato ordine , che fi 
facci diligenza, la quale è fiata fatta , ma non fi 
è ritrovato detto termine . Le parti s’ accordano , 
che per la firada del detto trivice fe và alia Pie- 
tra del Marchele, ed anco a Maddaloni » E con- 
tinuando detto camino a man finiftra fe ritrova J 
il territorio, che fu di .Selvaggio Mazzone-, oggi 
delli Eredi di Giannetto d’ Èva di Maddaloni . Ao- 
preflò per la medefima firada fono li territori) die 
fi polìedono per Filippo Mazzone appretto li terri- 
tori; di Vncenzo Limatola; che furono pure di 
Mazzone. Piu dentro vedo Caferta Abbondanzio 
Ricciardo figlio di Giovan ferrante’ : Più innanzi 
caminando per detta firada fi ritrovano li territori) 
di Andrea di Vico di Maddaloni. Caminando per 
Ja medefima. ftrada s’efce all’altra ftrada , la quaie 
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a mandritta va a Maddaloni , ed a fìniftra fcgue 
verfo Caferta . Continuando detta ftrada di man 
finifira dal Pontone fe ritrova lu! territorio di Or- 
tenfio Mazzone erede di Filippo Mazzoni di Mad- 
daloni . Poco apprefia fe. ritrova un trivice, ed a* 
Vmandritta fi piglia la firada alla volta della Pietra 
dei Marchefe . Dal Pontone di detta^ada comincia ii 
terri torio jdi Giovannangelo Tennerieilo , quale fu 
di Jberardino di Sincone , e primo loco di Lello 
della Bagnara di Maddaloni. Appretto feguita il 
territorio con pallino di frutti, ed arbufiato, qua- 
le tu di dato Bagnara di Maddaloni , e fi poflede 
- per Ce'are Campagna di Maddaloni . Seguita ap- 
pretto il territorio di Celare Afnnito pervenuto dal- 
ia Bagnara . Appretto feguita il territorio di S. 
Benedetto di Maddaloni, ed ultimo feguira il ter- 
ritorio del Dottor Giovantomafo Lombardo , con 
ii quale fe termina detta ttrada , e fe giunge al 
trevice detio la Pietra del Marchefe . In detto 
trivice è la (trada a man dritta , che va a Mad- 
daloni , e que la di man manca và a Caferta . E 
giorno a detto Trivice della Pietra del Marchefe 
le pani fon d’accordo, che detta pietra anticamen- 
te fuffb fiata lotto detto Trivice , però difcordano 
dei luogo per appunto con differenza di pochi pal- 
mi . Pattato detto Trivice caminando per "la vol- 
ta di Caferta a man dettra fe ritrova una firada 
che faglie verfo la montagna , e fe perde fotto 
detta montagna e rilguarda verfo la chiefa di S. 
Angelo, però dice l’Erario di Caferta che tutto 
il territorio di man manca da detia firada fin a 
detta Chiefa di S. Angelo verfo la Citrà di Ca- 
ferta Tia di detta Citrà. Per parte del Signor Du- 
ca di Maddaloni se fatta ifianza , che fi diferiva- 
no ii padroni, che pofiedonò li territori) , che fo- 
no à mano manca dalla fodetta ftrada , e d’accor- 
uio dice detto 'Erario di Caferta , che detti terri- 
tori; 
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torij fi poffeggono per li Maddalonefi . E fegui- 
tando piu innanzi a man deftra , fi ritrova una via 
vicinale, e dalla parte della- Montagna è il Ter- 
ritorio di S. Antonio; di Maddaloni . Si dice per 
l’Erario di Caferta , che fe ben oggi li territori) , 
che lono dalla parte , che riguarda la Mòntagna 
fi poifedono per li Maddaionefi , fu prima parte di 
effi pofiedutà per li Cafertani , poi venduti a Mad- 
dalonefi , ed in particolare il territorio , dove ftà la 
grotta del quondam Lelio della Bagnara , è (tato 
di Martino Ruffo . Più innanzi è il territorio , che » 
fi polfede per Giovan Domenico Izzo , quale fu 
di Felice Vayro, di Tiberio , ed Andrea di Fu- 
fco. Per la ftrada, che và à Caferta da man fini- 
ftra, fono li territori) di Maddaloni fino «Ilo pa- 
ttino dell’eredi di Camrilo della Ratta di Caferta. 
Le parti fon d’accordo, che in un luogo, che fta 
in mezzo due Valloni nella Montagna di S. An- 
gelo a modo di porca , fi chiama porca piana , e 
lotto detta porca piana poffiede il territorio paiti- 
rato d’olive, e diverfi frutti Monfignore di Ca- 
ferta . Pattata Porca piana catninando verfo Caier- 
ta è una Gròtta detta Grotta pertofa , a . più in- 
nanzi è una Montagna fcomolata a modo di folto 
che fi chiama il Cefco fono fiate d'accordo le par- 
ti , che le mortelle , che nafcono da porca piana 
verfo Maddaloni , fono fiate vendute da Maddalo- 
ni, e quelle che nafcono verfo Caferta , foRo fiate 
vendute per Caferta . Refta differenza per quanto 
tiene porca»piana ; che è tra li fodetti due Vallo- 
ni , perchè luna, e l’altra parte dice che è fua. 
li territorio all’incontro al ciefco lo poifede oggi 
Abitabile, e fu del quondam Giovan Pagalo, ed 
à man manca poffiede il territorio Giovan Vin- 
cenzo Ricciardo di Caferta feguitando detta ftrada 
*’è ritrovato un trivice detto della caftagna all’ in- 
contro porca piana, ed il ciofoo , è il territorio, 
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che è più fotto là Montagna , fi poffiede per D. 
Giovanni Daniele erede di Felice, è Giovan Vin- 
cenzo Daniele. PaìTato il Ciefco per la Montagna 
verfo ii piano nella falda della detta Montagna vi 
è una Cappella diruta , e d’accordio le chiama S. 
Stefano. Finiffc detta ftrada , s’è -ritrovato un tri- 
vice detto di S. Stefano , dove è una croce via, 
con una Arada , che và verfo la Montagna , ed a 
dirittura fono due Arade l’una và à S. Clemente 
cifale di Caferta , c l’altra al trivice di S. Maria 
Macerata. Da detto Trivice è feguitato il camino 
verfo man finifira s’è ritrovato di nuovo il trivice 
della Calcagna circondando un territorio in Ifola , 
e pretende Maddaloni , che fia fuo. Sotto il palli- 
no di Camillo dalla Ratta caminando per la Ara- 
da verfo piazzo dì , sì ritrovano li territori) , che 
fi pofiedono per Celare Pafcariello figli di Tiberio, 
Cervo Andrea RulTo, Miele Varone , che fu di 
Mario Sacco del Capitolo Ca Tempo , ed appreflfo 
il territorio di D. Celare Pafcariello vi fono li 
territori) , che fi pofiedono per la Parrocchia di 
Clemente, e Cappella di S. Giovan Batrifia della 
Torre dentro la Ìantifiìma Annunciata di Caferta. 
'E più appreflò fe ritrova un trevice , ed in pon- 
tone di effo fi ritrova un territorio , che poffe- 
de Giulio .Daniele . Caminando per detta via , e 
gionta alla maifaria di Giovan Tomafo Lombar- 
do che Aà notata di fopra , la quale fi dice del-_ 
la pigna # come di fopra. S’ è cammato più innanzi 
ed ad illanza di Maddaloni s’ è-, riconosciuto un ter- 
ritorio fcampefire lenza alberi dmo feudo, delti 
Mmutoli feu Mormil», quale confina dalla parte 
d’ fetientrtone con il territorio del Capitolo Ca- 
lmano, e tra detti due termorij fe prefonpone 
.per Maddaloni, che anticamente vi era una via, 
che andava a dirittura a S. Comaja, la quale via 
oggi non appare Per detto Erario di Caferta fe 
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dice , che mai fa in tal luogo detta via , nè ci po- 
teva effere, perchè detto territorio de’ JVIormili , o 
Minutoli è feudale evolta a Settentrione, e ja via 
haveria fpezzato il detto feudo. Si è replicato per 
l’Erario di Maddaloni, che da quello fi conofce , 
che vi era la via, perchè caminava come camina 
detto feudo, ed andava ad ufcire a S. Commaja. 
E fopra detto feudo verfo Settentrione dall’ altra 
'parte vi è il territorio di Antonio Mazzia, e per 
ultimo ad ifianza di Maddaloni fi è riconofctuta 
la Cappella -di S. Commaja. ^ • 

$. IV. . . • 

S Abato indetto fi è continuata ’a recognitione de|li 
confini tra Caferta , e Morrone , è s’è princi- 
piato dalla Torricella, alias la Torre della Lupa- 
ra con intervento d’ambe le parti , e d’ accordo 
fi è dichiarato, che il confine tra Caferta e. Mor- 
rone camma ciglio ciglio fino alla coppa monte di 
Virgilio, ch’è un monte più fublime degli altri, 
e di più le parti fon remafle d’accordio , che lo 
capomandra fia fotto I» coppa di Virgo; L’Erario 
di Caferta diffe , che li Cafertani anno il jus li- 
gnandi nel Bofco di Virgo, e per lo Morrope fe 
nega detto )us fe prefoppone per Caferta , che lo 
.Canale ofeuro alias capomandra divide il territorio 
di Caferta da quello di tVorrone , e che la parte, che 
riguarda verfo occidente, è di Morrone, e quella, che 
riguarda verfo Oriente feendendo per detto Cana- 
le , è di Caferta. Intefe le parti fopra tal diffe- 
renza, e riconofciuti li .territorio di- fotto , detto 
Signor Comminarlo ha dichiarato , che li confini 
cominciano dalla coppa di Virgo , e feendino per 
mezzo detto Canale ofeuro , alias lo capomandra , 
e vanno a dare dentro le cerquella , accettando, che 
fi hà da iaiciare à man deltra il Bofco della .San- 
tiflima Annunciata di Caferta in territorio di det- 
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ta Città , e fcendeno anche per lo erettone di* co- 
- fta pendinofa , e vanno a terminare alla- fontana 
del fico. Domenica 17. detto s’è partito dalla det- 

• ta Città di Caferta riconofcendo li confini tra det- 
ta* Città, e la terra di Limatola , ed intefe le par- 
ti, d’accordo s’è dichiarato, che il territorio tra 
Caferta e Limatola, camina del modo, che fegue 
così d'accordo «dichiarato per Battila , e Sigifmondo 
Jaquinto di Caferta, e per Pietro di Landò, e Pie- 
tro Mattar© di Limatola Dal limitone , che ttà 
fotto kt fontana del fico y e vòlta peY dirittura al 
muro, che era delli Iaquintielli , ed oggi è di Fran- 
cefco Janniello di Caferta .* Da detto muro cami- 
na per il Iemite detto lo cierro figliato qual lemi- 

i te retta in territorio di Caferta. Dal detto Cerni- 
te và alla- perronara ’di Jàcovone qual perronara 
•retta pure' in territorio di Caférta *. Dalla detta 

• Perronara camina per* dirittura ài li' cigli di Jaquin- 
•tielii. Dalli detti cigli và per il Iemite lavoran- 
f dino di metter • J acovo Antonio jaqumtieflo di- 
chiarando, che tutto il territorio delli -Jaquintiei- 
li, così lavorandino come ^f3olcoÌo retta in terri- 

1 torio di Caferta. Dal luogo predetto camina per 
Jo Vallone fino allo Porrone della ferva , e tira 
per il territorio del Popolò di Limatola , e -fetta 
a mano manca detro territorio del Popolo , ed a 
man dettrà il Territorio del Capitolo di- Caferta. 
E tirando per dritto fe và al Vallone di monte 
Mayno , ed- à* mano manca retta il territorio di 
Limatola, ed a mano dritta quello di Caferta . 
Dal detto Vallone comincia il territorio, che con- 
fina con quello della Città di Santa Agata. < 

* •» 


A dì 18. detto Lunedì s’è riconofciuto il terri- 
torio di Caferta , che confina con quello de 1 - 
, % Ì2L' 



1 


f 


* J 

la Città di Santa Agata . E per Caferta fi pre- 
fuppone che -detto Vallone di Monte Mayno va- 
da dividendo il territorio tra detta Città di Cafer- 
ta , e quello di Santa Agata fino all’acqua di .San- 
ta Maria, dove fi dice alla Carrara. Per parte di 
Santa Agata fi và prefupponendo , che, lo termine 
che divide detto territorio , comincia dal detto Val- 
lone, e 'tira creila creila acqua pendente per il 
-detto’ Monte,’ ed arriva allo Trappeto della Valle. 
-Ed Havendo detto Signor Commiffario domandato 
chi poiììede li territori) che fono tra il V allone e det- 
'to Monte Mayno. S'è rifpolk» per .Santa Agata, 
che il primo territorio fopra il Vallone , verfo 
Monte Mayno fi chiama Ù feudo di Toreudo , e 
fi' poflede per il Signor 1 Duca di .Santa Agata, ed 
arriva fino al limitene', é dal detto limitone fino 
alla falda di Monte Mayno iì poifede per D. Lo- 
nardo e fratelli de-Cerritò di Caferta . Ed haven- 
do detto .Signor CommilTàrio dimandato, chi pof- 
fiede il Bofco, che è in detto Monte per quanto 
acqua pende fopra detto territorio de’ Fratelli de 
Cerrito. D’accordo «e rifpofto dalle parti , che fi 
poifiede dalli detti Cerritofino alla creila di det- 
to Monte. Il detto Limitone, che è tra il feudo 
del dettò '•Signor’' Duta 1 di 'Santa Agata, ed il ter- 
ritorio delli Fratelli di Cerrito comincia dal detto 
• Vallone', e cimina fino alla via circondando dptto 
territorio di Gerrito, fiotto detto territorio di' Cer- 
rito tra detto Lim'tone , e la Montagna di Mpn- 
te Mayno feguirardo il limitone-' fe ritrova un 
l'erritorio piano, e d’accordo fi dice f che fi poflìe- 
de dalla Santilfìma Annunciata di Napoli . Se pre- 
tende per Santa Agata, che fa jurifdittione di det- 
to terrirorio fia fua, e fi uiega per parte della Pi- 
gnora Phncipefla di Caferta , perché fi pretende , 
che fia fua , e per la Valle fi pretende come fua . 
liem fi dice per detta Signora Principeffa di Ca- 
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ferta, che il confine tira dall’acqua di Santa Ma- 
ria per la ftrada pubblica in capo .Sajano, ed efce 
a S. Angelo della Valle . . ; • 

* * ) * 

§. VE 

I N detto giorno riconofciuti anco i confini del 
territorio di detta Città di Caferta, che con- 
fina col territorio della Valle.. Intefe le parti s’è 
dichiarato d’accordo, che il confine tra detta Cit- 
tà, è detta Terra comincia dal monticello di Saya- 
no che ftà (opra la via pubblica all’inCbntio la 
Chiefa di S. Angelo, e camina fcrima fcrima ver- 
fo la Valle ed acqua pendente è della Vaile. Fi- 
nita la Montagna chiamata Lupone fi ritrova una 
Valle di ccrque, ed ar bullo, è fi dice che fi chia- 
ma (opra Cogoolo , ed il confine va feguuando 
per l’iiteflb Monte , e quello , che acqua pende 
verfo ■ la . Valle , e fono ìnclufi anche 11 terncorii 
come acqua pende . Dal detto luogo d' accordo fi 
dice, che tira fcrima fcrima > e va per dirittura 
a Cerqua Cupa, è l’acqua pendente verfo la Val- 
le è di detta Terra. E cosi và feguitando fcrima 
.fcrima quant’acqua pende foDra il Vallone di cnm- 
.pagnano-, e dal detto Vallone di Campagnano fe 
piglia dalla via vecchia e da detta via in, bullo è 
territorio della Valle , e da fopra di Caferta. qual 
via vecchia và ad ufcire ad una planitie di detto 
monte , chiamata fopra li chiuppi , la quàle planine 
refi a inezia in beneficio della Valle,che rilguarda detta 
terra, e l’altra mèzza è di Caferta, e termina al 
Vallone della Montagna di S. Angelo , e finifce 
il territorio della Valle . Riconofciuta per detto 
.Signor Commilfario il medefimo giorno la diffe- 
renza che è tra detta Signora' Principeifa , ed il 
Signor Duca di Waddaloni dalla parte della Mon- 
tagna, che và' verfo la Valle. Per Caferta fi dice 
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die il termine diviforio tra Caferta* e Maddaloni 
dalla parte della Montagna, che và verfo la Val- 
le, e Durazzano è la Chiela di S. Angelo , che 
ftà nella cima di detta Montagna , e fi và dritto 
a baffo ed abbraccia tutti li fundali , leu luoghi 
piani tirando per la falda di detta Montagna ver- 
fo Caferta ( fi replica per Maddaloni che detto con- 
fine Comincia dalla metà della forca della Monta- 
gna, e corrifponde al Vallone delti Luccari , il 
qual Vallone ftà in una Valle , che divide Mad- 
daloni da Durazzano , e Caferta. E più per Màd- 
daloni lì dice che la cefìna del fuo territorio fe 
ftende fino alla metà della forca predetta , e che 
fe concede, che il territorio di Caferta và fino 
alli fundali , che è il piano ; perù non paffa la for- 
ca predetta per latitudine in Caferta li 18. Aprile 
ió}9. Dopoi per parte della Signora Principeffa 
di Caferta s’ è fatta iftanza , che fi. luffe compiita 
la pianta per la differentia che tiene con il Si- 
gnor Duca di Maddaloni , è che fe fulfero deferir- 
ti l’ altri territorij , che fono nel 'conprenforio del . 
luogo della differenza non deferitti al tempo d lì’ 
accelfo predetto con li padroni dellj medefimi ter- 
ritovij , e dal detto Signor Coinmiffario oretenus 
fu ordinato , .che fe fuffe fatta detta pianta con 
detta deferittione . In efecutione del quale ordine 
a primo Novembre 1639. mi fon conferito in det- 
ta Città di Caferta infieme con detto TabolarÌQ 
Scipione Paterno, e il giorno feguente 2. del det- 
to mefe con intervento dell’ Erari; deli’una e l’al- 
tra parte , ed altre genti prattiche fono deferitti li 
feguenti altri territorij del modo feguente facendo- 
li la mifura nece ffaria per la pianta cominciata dal 
trivice delle cinque vie. Gionti all’angolo di 
Jacovo l’Erario di Caferta ha pretefo , che fi do- 
vette feguitare la mifura dalla via , che và à di- 
•ritto includendo a man manca detta Chiefa di S. 
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Jacovo , e quello di Maddaldni ha pretefo , che fi 
dovette feguitare per la ftrada di man manca con- 
forme fi feguitb il camino dal detto Signor Com- 
mittario à tempo dell’accetto, e Der non pregiudi- 
care nè all’uria , nè all’altra parte , s’ è fatta la 
mifura dal Tabolario per l’una , e per l’altra ftra- 
da. Appretto il territorio» che fi pottede per Gio- 
vanna Vargas figlia di Giovanni de Vargas fegui- 
ta il territorio di Giulio Cefare, e Paolo Emilio 
Ricciardo figli di Andrea Ricciardo alias IJafe. 
L’ Erario di Caferta ditte , che il territorio del 
detto Andrea Ricciardo e fuoi figli , e di Santa 
Catarina di Caferta vi é un territorio di 40. paf- 
fi, che è di S. Matteo del Cafale di Tredici Ca- 
lale di Caferta, e quello di Maddaioni ditte, che 
non haveva cognitione di tal territorio . Dentro il 
territorio di Giovannotto d’Èva vi è un territorio 
di quattro moia della Cappella del Lantittìmo Ro- 
fario del Cafale di Tuoro Cafale di Caferta . D’ac- 
cordo lì d;ce , che il territorio , che fi pottiede, 
per 1 ' Eredi di detto Giannotto d’E va primo loco 
fu di GianAndrea Lufitano di Maddaioni. 2. loco 
di Notar GianPietro Vagliviello di Caferta 3. di 
Selvaggio Mazzone , e poi pervenne a detto Gian- 
notto d’ Èva . L’Erario di Caferta ha detto , che 
l’altra parte del territorio, che fi pottede per l’ere- 
di di detto Selvaggio fu primo loco di Orlando 
.Brignola di Caferta , e quello di Maddaioni ha 
detto, che non ha cognitione. Nell’iftetto lenimen- 
to vi è un pezzo di territorio dell’erede di Detio 
Lombardo: .Un altro pezzo di terra della Chiefa 
del corpo di Crifto di Maddaioni di moja 6. Un 
altro pezzo di terra di Giovan Tomafo Lombar- 
do di moja diecefette comprato dall’ eredi di De- 
tio Marefca. Un altro pezzo di terra di Detio 
Lombardo di moja cinque confina con detto Gio- 
vasi Tomafo. Un altro pezzo di terra di Pietro 
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Pafcariello di Caferta comprato dall’Eredi di Sel- 
vaggio Mazzone . Un altro pezzo di territorio del- 
la Chiefa del Corpo di Criffo di Maddaloni confi- 
na con detto Pietro Pafcariello. Un pezzo di Ter- 
ritorio di Andrea di Roberto ricevuto per dote da 
Francesco* Mazzone di Maddaloni . Un altro pez- 
zo di territorio di Ottavio Franzilla oggi fi poffe- 
de per Giovan Domenico della Valle . Un altro 
territorio di Filippo barone di Caferta. Dentro il 
tenimento dove fono li territori; de’ Jennariello, 
compagni . Ed altri fono li feguenti altri territori). 
Un territorio d’Ortenzio Mazzone di Moja cin- 
que . Un territorio della Chiefa di Monte Vergine 
di Maddaloni di moja tre in c. Un altro territorio 
di Giovan Battifta di Liguoro . Un altro territo- 
rio di Cefare Scalerà . Un’altro territorio del E- 
•di di Detio Lombardo . Un altro territorio dell’ 
Eredi di Berardino Tenneriello . Un altro terri- 
torio di Domenico Sagliano. Un altro territorio del 
Dottor Angelo Mazzone. Un territorio beneficia- 
le delli Jafi. Un altro pezzotto di territorio di 
Oftilio Corvo. Un altro territorio, che fi poflede 
per il Capitolo di Caferta, al prefente ftà affitta- 
to a Marzillo Zampelle . Paflata la ftrada , che fi 
prende dalla parte della Montagna vi fono li fe- 
guenti territori). Un territorio , quale fu di Cola 
Vincenzo paladino Archiprete di Maddaloni , e pri- 
mo loco di Marco Antonio Amoriello , e fe pofle- 
de per Giovan Battifia di Liguoro. Seguita un al-* 
tro territorio campeffrivo diLibergos , quale è di 
Giovan Bernardino Votto, è fu del detto Arci- 
prete di Maddaloni , e di D. Cofmo di Liguori 
(opra il territorio di Minico Avi tabi le , e un altro 
territorio , che fu del quondam Giovan Domenico 
Ruffo, e oggi fi poflede per l’ eredi di Felice di 
Vico de’ Maddaloni , nel qual territorio entra un 
beneficio di D. Tiberio Ruflò di S. Agata delli 
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Goti . Gionto la Cappella di S. Stefano è un ter- 
ritorio del Signor Principe di Caferta di Moja 
fette in circa . Per parte del detto Signor Duca di 
Maddaloni fi è principiata la mifura per la piana 
della metà della porta della Cala , che è tra por- 
ca piana , e Grottepertofa feguitando verfo S. Ste- 
fano. Finita la mifura nel trivice di S. Commaja . 
s’è fatta iftanxa per l’Erario di C’alerta , che fi fuf- 
fero deferirti li nomi delli padroni delli territori), 
che foro in detto Trivice, e dimandato 1 ’ Erario 
di Maddaloni ha rifpofto , che non lo sà , e non 
s’è fatto altro. In Calerla li 3. Novembre 1 639, 
Antonio Figliola. . 

In Dei nomine Amen . 

In caufa Illufris Principi ffx Cafertx Duciffx - 5 "^ 
monetx cum lllufìr't Duce Magdalcni Jiiper differen- 
ti a confinium dieta Cintata Cafertx. Die 3. Jttlii 
1640. Neapoli. ‘ 

V lfa delegazione in no fra s per fonai expedita per 
fuam Excell. 0 " de confenfu partium , five u- 
triufque pardi vifs abiti , & proce fftbus fuper hoc in 
Sacro Conjilia exijlentibus tam antiquii tam in Ban- 
ca Plinti Juvenis dim de Sarno , atlitans inter Itlu- 
ftrern httne Comitem , & Univerftatem Magda Ioni 
ex una , & Univerftatem , & hom'tnes C’tvitatis Ca- 
put , C a/erta : , & aliarum terrarym ex altera, quam 
ex prccejjìùùi ad precfem infirutlis inter prxdiclain 
PnmipiJJam , & Ducerti , vifs et tam fcripturii no- 
viter pef utramque partem prefentatis , vtjo quoque 
loco diffr entit prxdibdorum confinium faPto accejju,ac 
pluries tam hic Neapoli , quam fuper faciem loci au- 
ditii Advocatis , & Procuratoribus ambarum partium , 
vifs denique videndis & confideratis confderandis . 
Per hoc noflrum diffnitivum decretum dicimus, pro- 
ti lin- 
er 


Digitized by 



4 ’ 3 1 

nunciamus , decernimus , declaramus y Territorium 

Civitatis Caferta incipiendo a trivio S . Nicolai de 
Sfrata orientem verfus terminare per infrafctiptos fi- . 
we* , confine s , v jj a ditto Trivio Santti Nicolai 

de Sfrata per viam rettam publicam y qua dicitur 
Beneventana orientem verfus ufque ad trivium nun - 
cupatum delle cinque vie diflans a praditto trivio S. 
Nicolai de Strafa per paffus , & a ditto T rivio del- 
le cinque vie per eandem viam rettam ufque adtnu* 
rum 'antiqua Calati a contra trivium vulvari ter dittum 
dello Straziato per paffus , & a praditto’ muro 
intra t per Starti dm nuncupatam Santti Jacobi ad Ca- 
latiam inter territorium Menfa Epifcopalis Caferta- 
na a fini [ìris , & territoriorum Francifici Colella de 
Magdaloni a dexteris , & exit ad aliam viam pu- 
bi team , qua circundat dittam fl arti am & vadit ad 
trivium dittum de lo Gargano , reliquendo omnia ter - 
ritoria praditta Startia a finifìris ufque , & per to - 
tum territorium ditta Menfa Epifcopalis indù fi ve in 
territorio , & jurifdittione Civitatis Caferta , & re- 
liquendo in territorio , & jurifdittione Magdaloni 
pradittum territorium Francifici Colella cum Ecclefia 
beneficiali S, Jacobi a dextris : & a pr aditto terri- 
torio Menfa Epifcopalis Caferta vadit per eandem 
viam publicam ufque ad trivium pradittum dello Gar- 
gano per paffus _ & a ditto Trivio de lo Gar- 

gano • vadit per viam publicam orientem ver fiìs ufque 
ad territorium exclufivè , quod prefens pojjìdetur per 
Philippum Mazzonum fitus intus Jìartiam nuncupa- 
tam la pigna per paffus , & a praditto lòto 

intrat per dittam Jìartiam de la pigna j & exit per 
lineam rettam ad aliam viam publicam , qua circun- 
dat dittam fìartiam inter ' territorium , quod adpra- 
fens poffidetur per haredes quondam Detti Lombardi 
de Magdalono ; & territorium Capituli five Decana- 
tus Cafertaniy ita. omnia territorio exijientia intus 
fìartiam pradittum de la pigna a finifìris eundo per 

' di- 


dittam lineam rettam remaneant in territorio , & ju . 
rifdtttìone Cafertx ; alia vero tenitori a fimi li ter exi- 
Jlentia in pròdi et a ftartia a dextris remaneant in ter- 
ritorio , & jurijdittione Magda ioni , & a fradicio 
territorio bxredum ditti quondam Detti Lombardi a- ' 
feendit orientem verfus per viam publicam ufque ad 
ferri torium quod ad prxfefcj pofjuletur a Dominilo So- 
gliono de Magdalono excluftzè fttusintusfìartiam nun- 
cupatam la Lupara per paftus , & a predi- 

llo territorio Dominici Sogli ani exclufivè intrat* per 
dittam ftartiam de la Lupara , & etiam per lineam 
rettam ad aliata, viam publicam , qux circundat di - 
ttam ftartiam inter territor'tum , quod ad prxfens pof- 
Jidetur per Cappellam Santtijfimi Coi por is Chrijii ’ ' 
de Magdalono , & tenitorium } annuii Vincentiis 
Ricciardi de Caferta itaque omnia territorio exijien- 
tia in prxdttta ftartia de la Lupara a ftniftris prx- 
dittam lineam rettam remaneant in territorio , & 
jiirifdtttionc Cafertx alta vero a dextris remaneant 
in tir ri torio & jttrifdittione Magdaloni ; & a prx - 
ditto territorio Ss. Cor pori s Chrijii intra t viam pu- 
blicam , qux vadit ad Montaneam dittam di S. 
-Angelo orientem verfus uj que ad locum nuncupatum 
Porca piana , feu pietra pertofa per paffus \e- 

linquendo in territorio & jurisdittione Civitatis 
Cafertx omnia territorio exiji ernia a ftniftris ufque 
& per totum territorium Joannis Dominici Izzi , & 
Menfx Epifcopalis Cafertx incluftve , & omnia ter- 
ritorio exiftentia a dextris in territorio , & jurifdi- 
ttione Magdaloni ; & a prxditto loco nuncupato 
Porca piana , feu pietra pertofa afeendit furfum per 
linea m rettam ufque ad catumen ì feu criftam mon- 
tis fupra dittum locum de Porca piana cum decla- 
ratione , quod prxditta Montanea nuncupatam Por- 
ca piana prò medietate a ftniftris remane i in terri- 
torio , juriftlittione Cajertx , & prò alia medie- 
tate a dextris remanet in territorio , & jurifdtttion $ 

Mag- 
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: & a praditto cacumìne , feti 
cendit deorfum : orientem verfus , 
dtt per cojias dici a Mentane a de Si Angelo , & 
pergit ad fontem Jeu pùt um fitum contra vallonem 
nuncupatum delti Lue c ari , quo dtviditur territo ittm 
Magda Ioni , a territorio terra Durazzani , i taf ite co- 
ffa ditta montane a a dèxtris remanent in territorio , 
& furifd'tltcne Magdaloni , €5" fundalia , Ó*' ferri- 
for/j finijlris remanent in territorio ,& jurifdittio- 
ne Civitatis Caferta & proinde affigant termini cuoi 
noflro interventi < fatto acceffu expenfts commuuibus 
prò futura partium cautela in fubfcrtptis locis vi- 
delicct . ' • • 

Primus i & fecundv.s terminus affi a tur in predi- 
chi Jlartia S. J a cobi ad Calotta inter prxdiclum ter- 
ritori um mettfa - Epifcopalis Caferta & territorium 
Francifci Colella de Magdalono ex utraque parte 
viarum publicarum : tertius terminus apponatur in 
Jlartia ditta la pigna inter territorium Philipp i Maz- 
zoni , & J annoti de Èva ab Una pa»te , & quar- 
tus terminus in alia parte ditta Jlartia inter dittunh. 
territorium: bare lum quondam Detif Lombardi , & 
Venerabilis Capitali , five Decanatus Civitatis Ca - 
/erta ; quintUs terminus affigatur in Jlartia de la 
Lupara inter territorium Dominici S a gitani , & An- 
geli Mazzoni ex una parte , & /extus termfnus> in 
alia parte:e\ufdem Jlartia in territorium Ss. C bra 
poris Chrijli de Magdalono , & territorium Joanrnf 
Vincenti i Ricciardi di Caferta feptimus terminus 
apponatur in capite via, qua vadìt ad montamam 
verfus locum pradittum nuncupatum porca piana , 
libi ad" fi pietra pertofa , qua deferuit loco termini: 
ottavus terminus pcnatur fuper cacumìne , five chri- 
Jla rnontts de Porca piana , qua iiur ad fontem , five 
puteum fitum conira Vallonem del li Lue cari , nonus 
& ultimus terminus apponatur jttxta jundalia pra- 
ditta 7 ex una parte , & juxta cojias montanex r 

C * IV c & 


Magdaloni 
montis deft 



& va - 


è 


Digitized by Google 



34 . 

& alia . Verum per hoc nojlrum diffinitivum decite 
tum nullum intendimus fieri prsjudicium Univerfitar 
ti bus diSla Civitatis Caferta , & Magdalon't circa 
pratenfam folutionem colletlarum five funSlionum Fi- 
fcalium , ac bonorum tenenùa declarantes , quod via 
publica divi/oria remanent communes utriufque par- 
tii hoc nojlrum &c., 

HcSlor Capecelatro . Joannes Baptifla Pifancllus. 
Joannes Franci/cus Marciano . Figliola . Contro 
detto decreto furono prodotte le nullità . Prima 
nullità quia non fuit latum in loco contento in mo- 
niticne . Secunda nullitas qua non fuit leSlum ncque 
latum , fed tantum fcr'tptum , & fubfcriptum . T er- 
ti a quia ejì dubium , & obfcurum. Quarta quia la- 
tum contro pubìicas fcripturas praftntatas : Dcpo det- 
te nullità propone fu fatto quello decreto, fe ne 
fece relazione al Viceré , e lì dille, 
i- Prsfatus lllujìrijjìmus, & Excellentiffimus Dominus 
Vicerex providtt ., decernit , atque mandai quod infra 
decem dies lHuJlris Dux Magdalon't exhibeat fcri- 
pturas mentionatas in nullitatibusy , alias ipfo termi - 
mino àlapfo prccedatur ad ea qua incumbant . 

Che detta terminazione fufie Hata fatta con tut- 
ta Giuftizia, e ragioni legali, fi comprova dal fe- 
gutnre. Scritto in jure fatto fare dalla Signora 
PrincipefTa dt Caferta , Duchelfa di Sermoneta , 
dal quale Scritto appare ancora, che le nullità ad- 
dotte fian di neflun memento. 


■A * • *.,■ 

9 • • .... ' 


» t * u- 




FATTO 


♦ 


Digitized by GooglC 



FATTO 


« 

€ 

Per la S'tg. Principe/fa di Caferta Duchejfa di Ser- 
mone ta contro il Sig. Duca di Muda lutti. 

Per li confini. 

Il Sig.Reg.Ca/ anata Comm. Antonio Figliola Cancri, 

L A Principeffa di Caferta Ducheffa di Serrno- 
neta nel mefe d’Ottobre 1638. diede memo- 
riale a S. E. nel quale diffe , che fi bene li fini, 
e confini di Caferta erano notorij , & indubitati, 
tutta volta per togliere le differenze , che poteffero 
nafcere nell’avvenire fupplicò S. E. rertaffe ferviti 
commettere ad uno Miniftro , che meglio li fuffa 
parfo , il quale fe fuffe conferito in detta Città a 
ponere li termini intefi li vicini , & effendofi per 
Collaterale rimeffo al S. C. fu commeffo per il Si- 
gnor Prefidente al Signor Regente Capecelatro all' 
hora Regio Configliero fol. 1. &. effendofi intimati 
li convicini , e fra li altri il Signor Duca di Mada- 
loni, & per effo il Dolore Donato Antonio Me- 
gliore luo procuratore fol. .2. a ter. in relatione, ut 
ex procuratone fol. 6. fu fatto decreto per S k Q» 
a 20. di^ Ottobre iójS qpod accedtr caufje Com- 
miffarius fuperloco prò caufa prasdifta fol. 8.a terg. 
in efecutione del qual decreto s’ allignò la giornata , 
per 1 ’ acceffo intimata al detto Megliore fol. i2.a 
ter. & nel mefe d’ Aprile 1 639. fi conferì detto Si- 
gnor Regente -inter 'alia in Madaloni , dove rico- 
nobbe il luogo, e fe T' itinerario iurta la lettura 
dell’ una , e l’altra parte f. 58. & proprie fol. 64. 
a terg. » 

A rifpetto del Signor Duca di Madaluni furono f 
delegate que/le differenze per il Signor Duca di Me- 
dina all’irteffo Signor Capecelatro, & alti Signor»^ 
•Marciano , & Pifaneilo allhora Avocati nominat 
dalle parti fol. 44. die 16. Settembris 1639. 
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dietro la Chiefa di Santo Giacomo ad Calatiam va 
allo Trivice dello Gargano, & dallo detto Trivi- 
ce dello Gargano tira verfo Madaloni allo Trivice 
delle Cave, feu di Magliano, chiamato la Pietra 
del Marchefe , e dal detto Trivice de Magliano fe 
ne faglie per una ftradefla dritto ad alto alla Chie- 
fa di 5 anto Angelo , che dà nella fummità della 
Montagna, & dalla detta Chiefa fe ne fcende drit- 
to a bafcio alla fontana , feu puzzo di Madaloni 
che dà all’ incontro lo Vallone delli Luccari , e 
tutto quello che (là à mano (ìnidra , caminando 
per dette (Irade , e territorio di Caferta , e quello 
di Mandefira è territorio di Madaluni includendo 
nel territorio di Caferta la Starza di San Giacomo 
ad Calatiam, la Sfarza della Pigna, la Starza del- 
ia Lupara , Porca piana , Grotta pertofa , lo Ciefco, 
Santo Stefano della Foreda , e la Cavagna. 

• Nelli detti confini davano anticamente li termi- 
ni però ne fono dati levati , conforme dà verifica- 
to in detto procedo antico , & il primo termine 
dava alle cinqwe vie, & era di marmo à modo di 
colonna , & in detto luoco finiva (incoine finifce 
la dividone del Territorio frà Caferta, e Capua, 
e comincia quella frà Caferta, e Madaloni , il qua- 
le termine ne fu levato conforme deponeno li 
fottofcritti tedimcnij efaminati per parte di Capua 
in queda medefma caufa dell’ anno 1555. 

2. Flavios de Pierro di Loriano fol. 282. &fu- 
per 7. 

4. Petrus Antonius Latro de Loriano fol. 298. 
à terg. fuper 7. 

14. Gilibertus denteila de Cufano fol. 597. fu- 
per 6 . 

, 16. Ioannes Cionto de Tremula fol. 407. à ter. 

& 408. fuper 5. & 6. 

25. Ioannes Vincentius Gallo de Cadello à mare 
fo4.4<55.àterg. fuper 1 1, de vifu, quando ne fu levato. 
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Oltre le dette prove nell’ anno k5?o. 1 * Muffii 
Città di Capua diede vna comparfa in Configlio 
penes afta dell’ iAe(Ta caufa , nella quale fe in- 
flantia pigliarli informatione delli termini all’ ho- 
ta eflillenti nelli confini frà effa Città di Capua 
e detta Terra di Madaluni , e di quelli , che 
ti’ erano fiati Ieuati , la quale elTendoli intimata 
al procuratore del Conte , e dell* Vniverfità di 
Madaluni fol. 50. in proc. paruo iti eadem ban- 
ta de Sarro intitulato Informano capta Scc. fu 
tommefla à Ciò Aleffio , il quale fe conferì in 
partibus , fé la requifitoria ad videndum iura- 
menta tefiium al Signor Cónte di Madaluni , 
& al Sindico , & Eletti di detta Terra fol. 52. 
fjr intet alia . verificiv , che al' detto Trivice del- 
le cinque vie flava detto termine diviforio fra 
Capua , e Caferta , & Madaluni , & che n’ era 
flato levato da Preti di Madaluni vt deponunt. 

Primus tefiis Leonardus Donnarumma de Capo 
de rife fol. 63 ^ aterg* 

2. Laurentius PauJella de Trentula f. 55* 

3. Vincentius Julius de Pierro de Loriano fol* 
55. àtcrg. 

Il fecondo termine flava vicino la Chiefa di San 
Giacomo ad Calatiam , come deponeno li fotttv 
fcritti teflimoni; efaminati ad iflantia della Cit- 
tà di Calerla nella detta caufa nell’anno 1553- 

4. t. f. 524. àt fup. 7. ) 7. fol. 540. fup.7. 

< 5 . t.fol. 534/fup. 7. ) 8. fol. 543. fup. 5. 

Il terrò termine flava al Trivice di Maglia- 
ro , feù delle Cave chiamata là Pietra del Mar- 
citele , il quale ne fìt levato, come depongono li 
fottoferirti teflimonij efaminati nel detto proceflò 
antico per la Città di Caferta. , 

1. 1. f. 519. ater. ) 6. fol. 534. ) 

3. t. f. 520. ater. ) 7. fol. 540. ) 

4. fol. 526. ) 9. f. 549. fup. 5. ) omnes fuper 6. 

5. fol. 531. ater. ) Il 
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Il quarto termine flava vicino la Chiefa di San- 
to Angelo fopra la Montagna , & era di Tufo di- 
ttante dalla detta Chiefa .fette palmi con l’arme 
da vna parte di Caferta, & dall’altra di Madalu- 
ni , e pure ne fu levato , come depongono li fot- 
toferitti teftimonij eiaminati in detto proceffo an- 
tico. 

3. t. fol. 519. fup. 1. mb. & f. 520. fup. 5. art. 

4. fol. 526. fup. 5. 

6. fol. 532. fupjfcd. 1. rub. & 2. art. fol. 534. fup. 5. 
articolo . 

9. fol. 548. fuper 2. art. & f. 549. fup. 5. 

10. fol. 553. àter. fup. 2. art. 

L’illefTì , & li fottolctitti altri teftimonij depo- 
neno , che detti termini diviforij fra Caferta , & 
Madaluni , che ftavano nelli detti luoghi ne furo- 
no levati . 

3. t. f. 527. àter. 8. t. f. 547. 

6. t. f. 5 39. ater. ) 9. f. 55 1. ater. ) omnes fuper 16. 

7. f. 542. ater. ) io. f. 55 6. àter. ) 

Il quinto , & vltimo termine è la fontana di 

fyladaluni, che ftà incontro lo Vallone deili Luc- 
cari che per eflère termine naturale , non fi hi 
polfuto levare , e che detta fontana fia termine 
diviforio fri Calerla , e Madaloni l’hanno artico- 
lato l’ilieflo Signor Conte di detta Vniverlìtà di 
Madaluni in detto proceffo antico nella 'loto ru- 
brica fol. 54. àter. per formalia verha, e da Grotti- ! 
pertofa fe ne faglie alla Creila della Montagna , 
e feende à battio ad un puzzo al capo del Vallo- 
ne detto delli Luccari . 

Cotti anzi più. chiaro lo teftificano tre teftimo- 
nij di detto Signor Conte , & dell* Vniverlìtà di 
Madaluni , cioè . 

16. t. fol. 103. àterg. fuper 3. articolo, il quale di- 
ce, che la diuifione del Territorio frà Caferta, e 
Madaloni, comincia dalla fontana di Madaloni , 
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& faglie ad alto alla Montagna . 

. 7, t. f. 84. àterg. lit. A. ) io. t. f. 95. lir k A. 

8. t. f. 89. lit. A. ) 15. t. f. 302. in vlt. verf. 

9. t. f. 97. lit. A. 17. t. f. 108. àter. lit. A. 

Se li fudetti primi quattro termini non ne fuf- 
fero flati levati non bifognaria altra proua per ve* 
rificare , che li territori) comprefi infra li detti con- 
fini fono di Caferta ; perb già che ne fono flati 
levati fi prova con tre mezzi . 

Primo per li teftimonij efamin*ti per la Città 
di Caferta in detto giudicio dell’anno 1553.. 

Secondo per vna fcrittura dell’ iflefia parte . E 
terzo per le fcritture vinatamente prefentate per 
la Signora Principefla. 

Per teflimonij primo flà verificato , che tutti li 
territori)' comprefi dentro detti termini,, & confi- 
ni fono del territorio di Caferta, e li Cittadini di 
eflà hanno fempre in quello paludato , e palceno 
. ton li loro ammali, & s’hanno mietute , .e mieto- 
no le mortelle della Montagna, e il Padrone di 
Caferta v’haue ammimfirato , e miniflra giuftizia 
& l’Vniverfità di Caferta haue efatte , & efgge 

colletta dalli pofleflori di effe fenza thauerli mai 
cOqtradetto PVniverfità, ne li Signori Conti di 
..Mfldaluni che prò tempore fono flati , vt deponunt 
iiubfcripti tefles de vfu luper 8. articolo , de audi- 
tu da cento anni a dietro iuper 5. articulo, &. de 
fama publica fuper io*articulo . 
t ; Primu? t. f. 513. & 6 14. fup. 3.$. 9. & 10. art. 
c 3. t. f. 520. & 521. fup. 3. &. 8. * > 

5. t. fol. 522. fuper 9. 

f.534. àter.& 535. fup. 3. 8. & IO. 

7. t. fol. 540. àter. lup. 8. 

8. fol. 550. fuper 8. 

9. fol. 550. fup. 8. 

10. fol. 554. fup. 3. & 8. 

Per fcritture della parte fecundo perchè s*è tro- 
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vato nel proceffo piccolo nella detta banca di Sar- 
to intitularo prò Vniverfitate Civitatis Capuae, 
oan Nob. Alfonfo iadccicco vno hanno antico 
fatto lare per il Signor Duca di Madaiuni per il 
fuo Governatore nell’anno 1562. 1 per lo quale fi 
probibevfc la caccia per il territorio , & deftritto 
di Madaloni in efecutione del hanno fatto per il 
Signor Duca d’Alcalà alfihora Viceré fol. 7* àt. Nel 
quale banno fi defcrive il Territorio di Madaloni 
dalla parte di bafcio confinante con Caferta ap- 
punto come lo defcriue la Signora Principeffa , 
cominciando dalle Cinque vie , e tirando verfo 
M-ida.oni per formalia verba fol. 8. àterg. in princ. 

Trafcorrendo fino al luogo detto la cinque vie, e 
da Uà per dereto fi Ecclefia di Santo Giacomo, e 
da Uà alla fiarza de la Pigna alias delli Gargani 
con tutti li - territori j., inclufi in detti fini infima al- 
la Cappelluta forarlo Borgo di Madaiuni* 
Adverfo di quefto banno comparfe fi Vniverfità 
di Madaiuni , dicendo che il Gouernatore di Ma- 
daloni non poteua farlo , ut in comparinone fol* 
8. àterg. ma circa la defcrittione del territorio non 
diffe cos’alcuna , e pure alfihora ftaua accefa la li- 
te delli confini di frelco intentata , che fe non 
* fuffe andata bene la difcrjttione lo haueriano fi E- 
letti auertito , ne meno il Signor Conte fihaueria 
fatto fare .. x ^ . » 

Per fcritture prefentate per la .Signora Princi-' 
peffa fi venfica terzo quella fua defcrittione di ter- 
ritorio perchè con effe fi proua , che tutte tre 
ftarze di San Giacoryo ad Calatiam , della Pigna, 
& della Lupara, che vengono inclufe dalla parte 
di Caferta con la difcrittione fono fiate ; e fono 
del territorio di Caferta , e per tale fono fiate 
. fempre * nominate , e defcritte in tutti fi infiru- 
menti , e li poffeffori di effe hanno per quelle 
fempre collcttato, fin- come al prefiente Colletta- 
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•fto in Caferta , come robba fifa in detta Città . 

E benché pejr la Signora Principefla con li fu- 
metti mezzi fi fufie verificato , che le tre ftarze 
di Santo Giacomo ad Calatiam della Pigna della 
Lupara , e la forefta di Samo Stefano , e la Ca- 
vagna andaflero tutte inclufi nel territorio di Ca- 
ferta , tuttauolta per li Signori Delegati fu fatto 
decreto decidendo il pcflefiorio per la quale fu di- 
chiarato la Starza di Santo Giacomo ad Calatiam 
eflfere tutta del territorio di Caferta leuata però 
la Terra, che fi poflede per Ciccio ColelladiMa- 
daluni, che ftà al pontone vicino detta Chiefa di 
San Giacomo ad Calatiam , perciò fu ordinato , 
che in detta Aarza fe poneflero dui termini da 
parte delle due vie publiche, frà il territorio della 
menfa Vefcouale di Caferta , e il fudetto Terri- 
torio di Ciccio Colei la , lafciando Job il detto 
Territorio dì Colella in Territorio di Madaluni , 
vt, ex decreto fol.82. 

A rifpetto della ftarza della Pigna, fu ordinato 
che in effa fi poneflero due altri, termini , il pri- 
mo frà il territorio di Giannone d’Èva , e di Fi- 
lippo Mazzone, e l’altro frà il territorio del De- 
canato di Caferta., e l’heredi di Detio Lombardo. 

Nella flarza della Lupara fù ordinato , che fi po- 
neflero due altri termini : il primo frà il territo- 
rio d’ Ange lo Mazzone , & Domenico Sagliano , 
& il fecondo fià il terrirorio di Gio. Vincenzo 
Ricciardo di Caferta, & il Corpo di Chriflo di 
Madaluni .* V . , * 

A rifpetto della forefla di JMaglianofò ordinato, 
che fi ponefie il termine nel principio della via , 
che faglie alla Montagna verfo porca piana , in- 
cludendo nel territorio di Caferta* la terra di Gio. 
Domenico Izzo al pontone della quale s’ha da po- 
nere detto termine, lo, paflino di Monfignor Ve- 
icouo , che ftà contiguo fopra lo territorio d’Izzo, 
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t che deità detta Montagna di Porca piana ne fia 
la mittà di Caferta , e la mittà di Madaloni . 

Un’altro termine (là ordinato ponerfi nella cima 
di detta Montagna di porca piana, dichiarata divi— 
foria fra Caferta , è Madaloni . 

Ancorché la Signora PrincipefTa reftafle grauata 
con quello decreto , mentre haueua fundato , che 
tutte le dette (latte erano del tenimento di Cafer- 
ta, tutta volta per non litigare con il Sig. Duca 
di Madaluni , e viuere con quella corrifpondenza , 
che fi deve tra parenti codi tiretti , e vicini , s’ è 
contentata di quella decifione , ma il Sig. Duca n’ 
ha detto de nullità , E perchè nelle dette nullità 
non parla jdella (tarza di S. Giacomo ad - Galatiam 
ancorché nell’ Itinerario , & defcrittione hauefie 
detto , che andana con Madaluni per quello fi 
lafcia anco di parlarne per la Sig. Principefla , e 
fé ragionerà folo deH’altre comprefe nelle nullità. 

Per la (larza della Pigna . 

Finita la Starza di S. Giacomo ad Calatiam , 
s’arriva al Trivice del gargano , dal qual cami- 
nando verfo Oriente tutto il territorio di mano fi- 
niilra detto la Pigna alias Pietra longa , e li 
Chippettielli , è territorio di Caferta , il che fi 
chiarifce . * 

Primo in detta Starza della Pigna al pontone 
del Triuice dei Gargano ftà il territorio d’Angelo 
Mazzone , figlio del quond. Dottor Selvaggio Maz- 
zoni de Madaluni di moia quindeci in circa. 

Quefhy territorio detto Selvaggio lo comprò dal- 
li fottofcritti , cioè in anno 157& da Gio. Dome- 
nico d’ Arobrofio di Capua Moia fei fo. 24. e dice 
territorio di Caferta, ne fi porta , che detto Gio. 
Domenico haueflfe collcttato in Caferta , perchè 
fra £apua , e Caferta vi è promifcuità di territo- 
ri;, e l’vno non paga all’altro. 

In anno 1590. ne comprò moia tre e mezodali’ 
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Abbate Giacomo, & Col’ Antonio Latro fratelli 
figli, & heredi del qu. Notaro Gìo. Antonio La- 
tro fol. 184. e dice territorio di Caferta , la qual 
terra lo detto Notaro Gio. Antonio 1 * haveva per 
prima in anno 1568. donato ai detto Col’ Antonio 
fuo figlio fol. 140. e pure dice territorio di Caferta. 

Di piti lo der. Notaro Gio. Antonio mentre 
vifle per la detta terra ne collcttò in Caferta , ut 
ex catafio anni 1581. fol. 212. 

In anno 1599* ne comprò dal Decano di Ca- 
ferta moja quindeci fol. 195. e pure dice territorio 
di Caferta . 

Secondo fopra al detto territorio d’ Angelo Maz- 
zone caminano per la firada divifòria verfo Orien- 
te, fi ritrova il terrirorio di Giannotto d’ Èva , 
che nell’Itinerario fol. 87. lit. B. fi dice effere fiato 
di Selvaggio Mazzone , e per prima di Notar Gio. 
Pietro Vaglivelio. 

Qtiefio ter i orio è di moja 12. e fu di Orlando 
Brignola , il quale in anno 155 6 . ne comprò una 
parte da Notar Antonello d’ Agoftino fol. 155. e 
dice territorio di Caferta,, e chiama per confini 
l’altri beni di detto Orlando , & efiVndo poi per- 
venuto à Notar Gio. Pietro Vagivello cdieriò 
per eflò in Caferta, ut ex catafio anni 1582. fol. 
8. & nell’Inventario del Vedovato di Caferta dell’ 
anno 1584. fol. 25. quando fi deferive il territorio 
del Decanato alla Pigna, juxra viam publicam ab 
.Occidente, eh’ è appunto quello pofio nella Pian- 
ta frà l’altri confini del detto territorio del Deca- 
nato , fi pone per fine fi detto Vaglivelio , Gio. 
Paolo Ricciardo, Benedetto Lombardo, & altri . 

Pafiato 11 territorio di Giannotto d’ Èva più fo- 
pra fià il territorio di Felippo Mazzone di Ma- 
ialoni , e frà quefti dui territori) di Giannotto d’ 
Èva , e Felippo Mazzone fià ordinato per li Sign. 
Delegati, che fi ponga il termine, 
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L’altro termine in detto Starza dall’altra parte 
della firada , che divide la detta Starza della Pi- 
gna , da quella della Lupara , ità ordinato , che fi 
ponga , irà il Decanato di Calerta , & il territorio 
dell’ heredi di Delio Lombardo. 

Tutti li territori j che fono frà detti termini 
ordinati ponerfi in detta Starza della Pigna , j:he 
reftano a mano finifira fono territori; di Calerò^ 
il che fu chiarito con l’infrafcntte Scritture, e ca? 
minando per la lirada , che circonda la detta Star- 
za della Pigna fi ritrova il territorio del Rofario 
di Tuoro di moja 4. la qual terra fù lafciata à 
detta Cappella per Pirro Ruffo in anno 1585. f. 
51. aterg. lit. B. e dice territorio di Caferta , e chias- 
ma per confine li beni di Selvaggio Mazzone; 
Notar G10. Antonio Latro, via publica , & altri 
confini, così anco nell’affitto dell’anno 1636. fi di- 
ce territorio di Caferta. 

Pallaio il territorio della det. Cappella del Ro- 
fario, caminando per la fudetta ftrada , fe ritrova 
il territorio del Decanato di Caferta , e dall’inven- 
tario del Capitolo di detta Città fatto *elf anno 
1584. fol. 2 s. appare , che il fudetto territorio di 
moja 14. Ha fito in territorio di Caferta, e chia- 
ma per confine la via publica ab Occidente , lì 

beni di Gio. Paolo Ricciardo , e di Gio. Pietro 

■Vaglivello. 

Seguita il territorio di Abbundantio Ricciardo 
figlio di Gio. Ferrante il qual territorio fu prima 
di Gio. Paolo Ricciardo chiamato per confine nel 
territorio del Decanato fol. 25. il quale Gio. Paolo 
collcttò per elfo in Caferta , ut ex catafio anni 
1582. fol. 35. ex catafio anni 1Ó03. fol. 36. anni 
1610. fol. 37. anni iói 5. fol. 38. anni 1623. fol. 29. 

, Et hoggi ne collctta det. Abbundantio nepote, 
& herede di detto Gio. Paolo, ut ex catafio an- 
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ni 1Ó35. fol. 40* Ht. B. nel qual catatto fi dice, che. 
il detto territorio Tè pervento al detto Abbundaa- 
tio dairheredirà del det. Gio. Paolo. 

Piti appretto fi ritrova il territorio di Gio. Lo-> 
remo , e Giulio Antonio Ricciardo fratelli \ -il 
quale fu per prima di Mario Ricciardo & in an- 
1557. detto Mario e figli ferno vendita fopra 
«d'effe al Medico Pirro Rutto d’ann. due. 5. 3» e fi 
territorio di Caferta fol. 132. Et effendo u U 
tintamente pervenuto al detto Giulio Antonio Rie- 
eiardo hà collcttato per etto in Caferta , ut ex ca- 
taflq anni i 6 iò. f. 41. nel qual catatto fi chiama 
per confine il clerico Gio. Battifta Ruffo , la via 
publica, e Gio. Paolo Ricciardo, & ex catatto an- 
ni 1623. fol. 120. Et hoggi per det. territorio col- 
letta Defiata Ricciardo fua madre , ut ex catatto 
anni 1 63 1 . fol. 45. e fe bene ilice moja 2. & nell* 
altri catatti dice uno mojo, tutta volta quefto na- 
fee , perchè li Defiata Te ma comprato l’altro mojo 
di terra d’ Imrnorgana , & Allegrezza fueforelle. 

Appretto feguita la matteria di Mattilo Lombar* 
do, che per prima fu * ài Maftro Felice Pafca- 
riello , per la qual malfarla fi porta, che il Me- 
dico Pietro Paolo Ruttò poffedeva in detta ftarza 
della Pigna moia ^24. di terra , come fi vede dalli 
dui inttrumenti di » vendita di moia fette ', e mez- 
zo fatte nell’anno 1550. per Notar Antoniello d* 
Agoftino, cioè di moia 4. à Felice Fiorillo fol. 
129. e r 1 * altri moia tre , e mezzo ad Orlando Bri- 
gnola fol. 155. nétti quali inttrumenti fi chiama 

r confine la detta terra del medefimò Pietro Paa- 
Ruffo.* & così anco in un’altro inttrumento di 
di donatione fatta.' per Notar Gio. Antonio Latra 
padre à Col’ Antonio fuo figlio di moja tre , e 
mezzo di terra in anno 1568. f. 140, & in tutti fi 
dice territorio di Caferta. 

Di 
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Di quello territorio ne fÌJ uria partita di D. Lin- 
fe, Donato, .Pietro, & altri Ruffo, come fi vede 
dalla divifione fatta fra detti Ruffi in anno 1351. 
fo. zi 2. e pure dice territorio di Caferta , dalli 
quali poi pervenne al det. Pietro Paolo . 

Effondo poi morto det. Pietro Paolo Ruffo in 
anno 1572. fi fè la divifione fra fi fuoi heredidelli 
fuoi beni , & la det. terra di maja 25. toccò a Pir-, 
ro Ruffo, ut ex iuftrumento divifionis fo. 176, lit. 
A. & dice territorio di Caferta . 

Detto Pirro mentre viffe coliettò per det. terra 
in Caferta, ut ex catafto anni 1^82. fo. 50. lit. A. 

Nell’anno 1585. à u. d’ Agofto detto Pirro fè. 
teftamento, nel quale dividi detta terra, & ne fè 
, tre parti , una ne lafciò à Claudio Ruffo , una a 
a Placido Ruffo fuoi fratelli, e l’altra à Giacomo y 

I’ & Luciano Ruffo, figlio di Luciano ftto fratello, 

1- ut ex di&o teftamento fo. 5 1. lit. A. e pure dice tei% 

jo ritorio di Caferta . ... 

. Di Claudio Ruffo ne furono heredi Paolo, Gio» 

ir« Battifta , & Pirro Ruffo , li quali .collettorno per 

> la loro terza parte in Caferta, ut ex catafto anni 

le- lóto. fo. 44. 0C45. lit. A. 

■u Dipoi li detti Paolo, G io. Battifta , & Pirro fra- 
gili - tclli in anno 1612. fi divifero fra di loro, & al 

e x- detto Paolo toccorno le dette moja 8. lite alla Pi- 

, 8 gna , &. dice territorio di Caferta fo. 178. 
fol. . In anno 1614. lo detto Paolo Ruffo vendè le det- 

fyv te moja 8. di terra al detto Maeftro Felice Pafca- 

riello , & pure dice territorio di Caferta fo. 2 6. 8 c 
p i0 . alla detta vendita diede il fuo confenfo Gio. Batti- 
ci di fta Ruffo fuo fratello fo. 120. in fin. & dice territo- 
rio di Caferta, & per elfo lo detto Mallro Felice 
, { per lo tempo che io poffedì , ne colletto in Cafer- 

attifi ta, ut ex catafto in anno 3615. fo. 4 6. litera B. an- 

ni 1623^ f. 47. ater. lit. C. nel quale fi fà mentione 
ni della fabrica , ut ex catafto anni idzi. fo. 164. ater. 
lit. D. ■« . j, , Paf- 
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Pattata !a mattaria di Mattilo Lombardo fi ritro- 
va il territorio della menfa Vefcovaie, che fu del I i 
Rutti , quefto territorio è di moia otto , e Monfi- 

f nor Velcovo in anno 1598. lo comprò da Piacdo 
Lutto fo. 53. & dice territorio, dì Caferta , & al det- 
to Placido era pervenuto dall’ heredità del detto Pir- 
ro Ruffo, come s’ è detto fopra . E per territorio di 
Caferta fi chiama netti affìtti fatti per Monfignor 
Vefcovo , & per prima di venderlo detto Placido 
in anno 1594. fe vendita fc-pra di elio d’annui duc. 

1 6. al Monatterio di S. Agolìino f. 101.& pure di- 
ce territorio di Caferta ... . : r ..r 

Appretto al territorio della menfa Vefcovile ca- 
xninando per detta ttrada, & propriè al pontone, 
che volta poi nell’ altra ftrada circondante la detta 
fiarza della i Pigna fi ritrova anco un territorio di 
D. Lorenzd Ricciardo, & Titta Pafcariello, che 
fò deili Rutti , Et per quello territorio fi porta , 
che detto territorio di moja 24. che furono di Pie- 
tro Puffo ne pervennero moja 8. à Giacomo e Lu- 
ciano Ruffo , fin virtù della divifione, che ne fece 
1 ’ ittelfo Pirro nel fuo tettamento fo f 51. at. lite 
A. corno s' è detto fopra, . per le quali moja 8. di 
terra f heredi di der- .Giacomo collettorco in Ca- 
ferta , ut ex catafto'anni 1603. fo. 54. anni tóio. 
fo. «55 . anni 1615, fo. 58. 

In anno 1621. Andrea Ruffo-figlio di det. Gia- 
como ne, vendi moja 4. a Luca Pafcariello padre 
di Titta fo. 27. & dice territorio di Caferta: & po- 
ne per confine la via publica da due parti , che è 
proprio quella , cha fà pontone. 

Del detto territorio il det. Lucane vendi moja due 
à Donato Ricciardo, ut ex fide inttrumenti fot. 
pure §’ aflerifce territorio di Caferta , Se per le Te- 
ttante due moja ne collcttò detto Luca mentre vif- 
fe ut ex catatto anni 1623. fol. 57. lit. A. & hog- 
gi ne colletta Gio; Battitta Pafcariello fuo figlio 
ut ex.catafto anni 1633. fol. Ó4. Dea 
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Dell’ altra parte venduta per detto Lyca Palca- 
riello à donato Ricciardo ne collette} detto Donato 
ut ex catalto anni 1631. foL E poi ne hà col- 
lcttato Gio: Francefco Ricciardo figlio di detto Do- 
nato ut ex catafto anni 1635. fui. 137. lit. lì. dal 
qual catalto fi vede anco, che detto Gio; Fran- 
cesco è fratello di D. Lorenzo , che Ita defcritto 
nella pianta per poffeffore. 

L’altre moja quattro di terra à complimento 
dell’ otto iafeiate per Pirro Ruffo à Giacomo, 
& Luciano Ruffo Suoi nepoti in anno 1617. lurno 
venduti per li tutori dell’heredi di Jacovo Ruffo à 
D. Carmino Gazella Col. 1 1 9. & pure dice terri- 
torio di Caferta , & per det. D. Carmino fumo 
poi vendute in anno 1619. à D. Lorenzo Ricciar- 
do Col. 179. àterg. & dice territorio di Caferta, dal 
qual D. Lorenzo fi pofiederno , & come prete non 
□e collcttava . 

Le dette moja quattro di terra fumo poi evit- 
te al detto D. Lorenzo Ricciardo per Gio. Fran- 
cefco di Lucca , & Angela Gazella , li quali in 
anno 1629. le vendirno à Giulio Daniele, e pure 
dice territorio di Caferta fol. i3i. & hoggi detto 
Giulio ne colletta in Caferta ut ex catalto anni 
1635. fol. 68. àterg. n. 5. 

Detto Giulio Daniele in detta Starza della Pi- 
gna poffede altri terrirorij contigui al fudetto che 
fu delti Ruffi , li qliali territori; detto Giulio l’hà 
comprati cioè una parto di moja quattro da Giulio 
Cefare Pagano figlio .di Luife Ottavio Pagano .& 
un’altra parte di moja 5. da^Cefare- Martuccio, 

Per quello territorio comprato da Giulio Cefa- 
re Pagano fi porta , che Rafaele Pagano Avo 
di detto Giulio Cefare nell’ anno 1558. lo com- 
prò d’ Antonio , 8c Bartolomeo d’ Herrico fol. 
210. & fi bene 1 ’ ifiromento dice alla Lupara, 
tutta volta ftà nella Starza della Pigna al Tri- 
vice della Lupara , il che fi chiarine dal Ca- 
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tatto di detta Città nell’ anno 1581. nel quale fi 
vede che detto Rafaele colletta per una terra fit a 
alla Pigna fol. 196. àterg. lit, A. & dopo? per detto 
territorio ha collcttato Luis’Ottavio Pagano figlio del 
det. Rafaele ut ex Catatto anni 1603, f f ioo.lit/B., 
& effondo morto detto Lt?is Ottavio , e fuccedi?- 
to Giulio Cefare fuo figlio il quale in anno 1615. 
fè vendita al medico Flamminio Sala d’ ann. due, 

6 . 1. io. fopra detta terra fol. 226. in princ. pure 
dice territorio di Caferta , & dopai ha venduta det- 
ta terra al detto Giulio, & nell’ ittromento di det- 
ta vendita pure dice territorio di Caferta fol, 228* 

& detto Giulio hoggi colletta per effe ut ex Ca- 
tatto anni 1623. fol. & anni 163 5. fol. 58. in fe-r 
cunda partita , nel qual Catatto fi chiama per con- 
fine Cefare Martuccio, 

. Per l’altro territorio di moja cinque comprate* 
per detto Giulio dal detto Cefare Martuccio com£- 
fi dice nel detto Catatto dell’anno 1635, in fexta 
partita. Si porta che Gio. Pietro Brjgniola nell* 
anno 1602. vendi à D. I^uife Brigniola fuo fratel- 
lo una terra di moja cinque jutta la detta terra 
di Luis’ Ottavio Pagano che hoggi fi poffede per 
detto Giulio paniele jutta la terra dell’heredi di 
Benedetto Lombardo della quale fi dirà appreffo, 

& jutta l’altra terra del detto D.Luife Brignio’a ut ex 
inttrumento fol. 185. Et fi bene in detto inftrumen- 
to fi dice che {fetta terra ttà (ita alla Lupara , tut- 
ta volta ttà fita alla Starza della Pigna, &fi dice 
alla Lupara perchè ttà fira al Tri vice della Lupara 
ne fi porta che detto^D. Luife haveffe collettatQ 
in Caferta, attefo era prete. * 

< Nell’anno ìi 603. il detto D, Luife Brigniola ven- 
di à Vincenzo Martuccio padre del detto Cefare 
tanto il territorio fuo proprio , quanto le mojn 
cinque comprate da Gip. Pietro Brigniola fuo fra- 
tello, che in tutto fono moja 9, ut ex inftrurpen- 
*0 fol, 186,$ pure dice territorio di Caferta , 8 $ . 
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chiama l’iftein confini , facendo mentione che della 
detta terra n’haveva comprate moja cinque dal 
detto Gio. Pietro fuo fratello. 

Eflendo morto detto Vincenzo Martuccio , & 
fucceduto Celare, & Giufeppe Martuccio fuoi fi- 
gli, eie vendirno moja 4. à Stefano Varone con- 
forme fi dice nella .ceduta del detto Stefano nel 
catallo dell’anno 1610. fol. 197. hi 2. partita e per- 
ciò li detti Gelare, e Giufeppe Martuccio collet- 
torno per le celiarne moja 5. ut ex detto Catallo 
anni 16.10. fol, 197. àterg. anni 1615 . fol. 20. anni 
*619. àter. anni 1623. foJ, 203. anni 4631. fol. 138. 
Aterg. Et hoggi per le dette moja cinque ne coli» 
letta detto Giulio Daniele, il quale lo comprò dal 
detto Celare Martuccio in anno i’ó 29. E' pure diti' 
«e territorio di Calerra ut ex inllrumento dittar 
emptionis fol.237.ut 'è X Catallo anni 1635. fol. 58» 
in fexta partita dicendoli in detto Catallo che le 
hà comprate da Celare Martuccio. 

Sopra il detto territorio di Giulio Daniele fe- 
guita il territòrio di Eilippó Varone figlio di Ste- 
fano Varone, il quale Stefano come s’è detto lo- 
pra lo comprò dal detto Celare Martuccio , & per 
«fio il detto Stefano ne collettò in Calerta con- 
forme fi dice nel Catallo dell’ anno j6io. f.’ 197. 
ex catallo anni 1615. ibi. 199. àterg. anni 'i6i9.toL 
202. anni 1623. fol. 2<>3.àteig. anni 1631. fol. 149» 
-àterg. Et hoggi ne colletta detto Filippo fuo figliò 
iit ex catallo anni 1635. fol. 208. ; -Jot 

Sopra il territorio de Felippo Varrone cantini-ai 
do per l’ifteffa llrada fé ritrova il territorio di Già? 
Tomaio Lombardo, per jf «Juale non fi porta in- 
fìromento de compra , perché non fi sà di chi fìa 
dato , ne meno catallo perché non colletta in Ca- 
letta per la promifcultà fra l’una & l'altra Uni- 
verfita. ’ 

- Piò fopra caminando per la. detta llrada fi ri- 
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trova il territorrio del Decanato di Caferta, e .dell* 
inventario del Capitolo della Catredale di Caferta 
fatto à 2. di Maggio 1584. appare «he detto ter- 
ritorio lìà fìto in territorio di Caferta , e chiama 
per con f ne li beni di Paolo Lombardo, e di Gio- 
van ferrante Ricciardo, li quali beni di Giovati 
Ferrante hoggi fi poffedono per Abbundantio Ric- 
cardo , che confina con il Decanato. 

Pallaio il terrjtqrio del Decanato più fopra f$, 
ritrova il territorio dell’heredi di Detio Lombardo 
& fra quelli dye territori; del Capitolo , e «felli 
detti heredi per li .Signori Delegati ftà ordinato 
che fi metta il fecondo termine nella fiarza della Pigna. 

* Dentro detta Starza della Pigna frà li termini 
ordinati ponerfi per detto decreto nella parte de- 
chiarata territorio di Caferta , fono due partite di 
territori; una d; .Pietro Pafearielle di Caferta , e, 
l’altro del Corpo di Chrifio di Madaluni , & per 
quello tocca alla partita di Pietro Pafcariello , fi 
porta che lo detto territorio confina con il Deca- 
nato di Calerti , lo territorio del quale Decanato 
flà fito in Caferta , come s’ è aggiufiato fopra , 
confina apco con. il territorio d’ Abbundantio Ric- 
cj/do d«l 9 qjaale ,fi parlerà appretto , che pure Uà 
i» .territorio ci Caferta,, e per lo detto territorio 
fo^detto Pjetro Pafcariello n’hà collcttato in Ca- 
ferta , & colletta, ut ex Ca^aftis anni 1615. fot. 
499. in terza partita anni 16151. fai. zoi. anni 1631. 
fol. 144. Scanni 1625. fol. 209. & lì bene in detti 
Catalh dice a Pietra Longa aliaseli Cbiuppetrel- 
le tutta volta £ nell’ ifteffa Starza della Pigna , la 
quale è chiamata .la Pigna , Pietra. Longa . « e. ti 
Chiuppetielle , coi$e fi vede dairinventario.del Ca- 
pitolo di Caferta,. dell’anno 1584. foh : 25. nel quale 
jj d?fcrive il territorio del. Capitolo alla Pigna* 
feu alli Chiuppetielle, Se neirillelfo Itinerario far- 
lo per il.Sig. Regate- C^apecelatro, s’ accettò per 
. 4 * •• •; ì " ‘ ' Luna 
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Tuna , e l’altra parte che det. fiarza fi chiama la 
Pigna , Pietra longa , e li Chiuppetielle ut ex d. 
Itin.fol. 66. àterg. in fine , e neirultimo Catalto 
dell'anno fòl. 209. efprelfamente dice alla 

Pigna. " v 

Per quelle tocca al territorio del Corpo di Chri- \ 
fio di Madaluni, non fi porta cola alcuna , perchè 
non Ci sà di chi fìa fiato, però dalla piànta fi ve- 
de che fià circondato dalli territori; d’Angeio Maz- 
zonc di Madaluni , di Pietro Pafcariello di Cafer- 
ta , e del Decanato li quali tutti fono territori; 
di Caferta conforme s’ è*aggiufiato fopra , e fe 
nelfifirumento della compra fatta per detta Cap- 
pella dicefi'e territorio di Madaluni , la parte l’ha- 
* veria prodotte . 

Dentro detta Starza della Pigna fià'un’altro tèr- 
Titorio d’ Abbundantio Ricciardo confinante con 
Pietro Pafcariello , l’heredi di Detio Lombardo , 

& altri, lo qual territorio conforme li termirii or- 
dinati apponerfi refta dalla, parte di Madaluni per 
tirare la linea retta, e tutta volta è territorio’ di 
Caferta , & la Sign. Principelfa per finire noti hà 
replicato cos’alcuna , e che fia territorrio di Cà- . 
lerta fi chiarifche perchè Gio. ferrante Ricciardo 
padre del detto Abbundantio, mentre vifie fempte 
collcttò in Caferta per elfo ut ex Cat^Vis anni* 
1581. fol. r<? f lir. A. anni 1Ó03. f. 60: li t. A. anni 
1610. foi. 6 i. lit. A. St hoggi per elfo cólletta detto 
Abbundantio ut ex catafiis anni 1613. fol. 61. anrii 
1623. fol. 63. anni 1631. fol. 142. & anni itf^. fòL 
40. lit. A. *’• 1 . ' ** r 

’ Per la Starza della Lupara. ì ; r ' 01 

Frà la Starza della Pigna, e quella della Lupa- 
ra fta una via publica, che cornificò 'dal -Trivid? 
della Lupara, e circonda la detta Starza della Lb- ♦ 
p?ra , Se per lo decreto de’ Sign orf Relegati fià 
ordinato come s è f detro di fopra y che in' detta 
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Stana fi pongano dui termini uno fra il territo- 
rio d’ Angelo Mazione , & Demonico Sagliano, 
& l’altro dall’altra parte della firada frà il territo- 
rio di Gio. Vincenzo Ricciardo di Caferta , & il 
Corpo di Chrifio di Madaluni , & cfie tutti lì 
territori; remafti dalla parte di Caferta fiano con 
effetto lìti in territorio di Caferta -, ftà chiarito 
con l’ infrafcritte fcritture prefentate per la Signo- 
ra Principeffa avanti li Signori Delegati , oltre 
quello fu portato per la Città di Caferta nel pro- 
ceffo antico delTanno *553* e caminando dal Tri- 
vice della Lupara tirando per la firada che divide 
la Lupara dalla Pigna fi ritrova nel puntone* 

Primo loco il territorio della Chiefa di S. Cle- 
mente r quale fa pontone nel Trivice della Lupa-» 
ra & daii’infìromenfo dell* affitto dell* anno 1634* 
fi vede che é territorio di Caferta * 

2. Caminando per detta firada frà fa Starza del- 
la Lupara , & della Pigna fe ritrova il territorio 
d’ Aniella Varrone di Caferta, del qual territorio 
una parte n’è antica dr cafa Varrone come fi ve- 
de dal ì’inventario dell’ Abbadia di S- Pietro di 
Caferta dell’anno 1466, fol* tòt. & 162. Neiloqua- 
le inventario Nicola , & Giacomo Varone depo- 
neno pofiedere deb territorio fito alla Lupara , & 

, dice territorio di Caferta, & un’altra parte fu di 
D. Gio* Battifia Varone predeceffore di detto Anel- 
lo il quale lo cpmpr& in anno 1586. da Rinaldo 
de Majd, & dice territorio di Caferta fob 229: & 
hoggi il det. territorio Io' poffede il cl* Francefco 
Varrone, & dall’ infirumento dell’affitto dell’anno 
1636. fi vede che é territorio di Caferta fol. 2n- 

3. Sopra il territorio d’ Aniello Varone fi ritro- 
va il territorio di Ciervo Ruffo per lo quale fi 
porta che nell’anno 1529'* Angelo, e Ludovico de 
Majo vendirno à Francefco Marotta due partite 
di terra alla Lupara fol. 159. & ido. e dice terri- 
torio 
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torio di Caferta, & in anno 1555. der. Francefco \ 
depofe che detto territorio era reddititio al Ve- 
dovato di Caferta , e pure dice territorio di Ca- 
ferta ut ex inventario anni praédi&i 1535. e poi 
in anno 1558. Vincenzo Marotta figlio del detto 
Francefco vendi der. territorio ad Antonio Rullo, 
e pure dice territorio di Caferta fol» li 2. 

Per la morte del det. Antonio lo detto terri- 
torio pervenne à Martino Rullò , il quale collct- 
tò per elfo in Caferta ut ex catallo anni 1582. 
fol. 89. :lit. B. & hoggi per elfo colletta lo detto 
Ciervo fuo figlio ut ex catalto anni 1603. fol. 93. 
lit. B. anni 16311 fol. 145. lit. B» àterg» & anni 1635. 
fol. 94. lit. C. 

4. Paffato il territorio di Ciervo Ruffo viene il 
territorio di S. Gio. Battifta di Caferta per lo qu » 
le fi portono l’inftromertti delle compre fatte piT'* 
detta Cappella il primo da Martia d’ Aloijs videa 
del quondam Troiano Marotta, in anho 1603. fol. 

187» e l’altra da Santo de Miijo in anno 1623. 
fol» 188. E più l’inflromento dell’affitto fatto per 
detta Cappella in anno 1617. fol. 99. Et in tutti 
fertìpre. fi dice territorio di Caferta, e fi chiama 
pe confine l’altra terra d’ Angelo Mazzone , & la 
via puhlica . 

5. Sopra il territorio di S. Giovanne viene il 
territorio d’ Angelo Mazzone figlio di Selvaggio 
Maizone, per lo quale fi porta che parte di det- 
to territorio é reddititio alì’Abbadia di S. Pietro 
di Caferta i e primo fi poffedeva per Luife , & Do- 
menico Ricciardo fratelli , Se effendo devoluto 
alla detta Abbadia per redditi non pagati per l’Ab- 
bate di quella fu di nuovo conceduto per la mittà 
Sii detto Luife a lo. di Settembre 1556. fol. E 
per l’altra mittà a Pirro, e Minichiello Ricciardo 
fuo fratello à 7. di Febraro 1658. fol. e pure 
dice territorio di Caferta, anzi chiama per’ confi- 
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ne la terra di Vincenzo Mazzone di Madaluni, 
che fu il padre di Selvaggio reddititia a detta Ab- 
badia. 

Detto Luife Ricciardo vendi la parte fua à Lui- 
fe Pafcariello di Caferta in anno 1557. fol. 170. e 
dice terrirorio di Caferta alla quale vendita fu 
premito l’affenfo per l’Abbate di S. Pietro in an- 
no 1558. fol. 

E pufe dice territorio di Caferta , & in tutti 
dui detti inftromenti fi chiama per confine la ter- 
ra di Vincenzo Mazzone, e via publica. 

Nell’anno 1 576. l’heredi del detto Luife Pafca- 
fcariello vcndirno i! detto terrirorio à Selvaggio 
Mazzone fol. 1 19. e dice territorio di Caferta , e 
chiama per confine l’altra terra del detto Selvaggio 
che è quella che fu di V mcenzo fuo padre , e 
l’altro territorio venduto per li fidfi heredi al det- 
to Selvaggio . 

Nell’anno 1581.il detto Pirro Ricciardo Tendi 
il detto fuo territorio al detto Selvaggio fol. 1 14- 
& pure dice territorio di Caferta, & chiama per 
confine l’altro territorio del detto Selvaggio. 

Nell’anno 1570. Domenico de ■ Maijo vendi al 
detto Selvaggio tutto il fuo territorio fito alla Lu- 
para, & pure dice territorio di Caferta , e chia- 
ma per confine la terra del detto Selvaggio à qua- 
tuor partibus & la terra di Pirro Ricciardo f. 230. 

Nell’anno 1582. Laura Ricciardo vidua del' qu. 
•Luife Pafcariello vendi al detto Selvaggio il re- 
cante territorio del derno Luife fol. 115. e dice ter- 
ritorio di Caferta, e chiama per confini li beni di 
detto Selvaggio, e la via pubi ica . 

Nell’anno 1571. detto Selvaggio comprò un’al- 
tra parte del detto territorio dal Convento di S. 
Agofiino di Caferta , fopra la qual compra fu pre- 
mito l’alTenfo per il generale dell’Augmliniani fol. 190. 
E dice territorio di Caferta , anzi fi dice di pik 
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che al detto Selvaggio li fpettava jure congrui. 

Un’altra particella detto Selvaggio ne hebbe da 
Cicco de Rufo il quale in anno 1535. depofe che 
detto fuo territorio confinante con S. Agoitino ftà 
fito in territorio di Caferta , ut ex inventario Epi- 
fcopatus dièta: Civitatis fol. 225. 

Paffato il territorio del detto Selvaggio Mozzo- 
ne , fe ritrova il territorio di Domenico Sagliano, 
e fra quelli dui territori) di Mazzone , e Saglia- 
no ftà ordinato ponerfi li termini. 

Nella detta ftarza della Lupara tornando à baf- 
fo, e proprie al Trivice della Lupara caminando 
per l’altra itrada che circonda detta ftarza, paffa- 
to il territorio di S. Clemente che fà puntone , fi 
ritrova il territorio di Cefare Pafcariello del quale 
n’è una parte antica di Cefare Pafcariello perve- 
nutali dalla heredità di Marco Pafcariello, il qua» 
le in anno 1 •? 56. la comprò dall’ heredi di Marco 
Varrone fol. 213. e dice territorio di Caferta , e 
l’altra parte fu di Francefco della Ratta, & fi chia- 
ma per confine nel inventario del Capitolo di Ca- 
ferta fatto nell’anno 1584. fol. 25. àterg. Et dice 
territorio di Caferta . 

Effendo dopoi quello territorio pervenuto à Ca- 
millo della Ratta figlio del detto Francefco , detto 
Camillo in anno ió«9. lo vendi al detto Cefare 
Pafcariello fol. 193. & dice territorio di Caferta, 
& chiama per confine la via publica, S. Clemen- 
te , lo Capitolo di Caferta , Marco Rulfo fratello 
di Cervo, & altri confini, per lo quale territorio 
detto Cefare n’ hà collcttato, e colletta in Cafer- 
ta , ut ex catafiis anni 1610. fol. 102. lit. B. anni 
1515. lit. B. anni 1625. fol. 104. lit. B. anni 2629. 
fol. 209. àterg. lit. B. & anni 1655. fol. 208. àterg. 
in fecónda partita. 

2. Caminando per detta ftrada paffato il territo- 
rio del detto Cefare Pafcariello fe ritrova il terri- 
torio 
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torio del capitolo di Caferta , e dal fudetto inven- 
tario del capitolo fatto in anno 15 84. fi vede che 

detto territorio ftà (ito in Caferta fai. 25. ar. 

3. Sopra il territorio del capitolo per l’ iftefla 
firada ftà il territorio di Miele Varane che fit di 
Mario Sacco, & prima di D* Gio: Battifta Sacco 
conforme ftà detto dell’ itiner. -fol» 69. àter. lit. C* 
per lo quale fe porta che D. Gio: Battifta e To- 
maio Sacco fratelli nell’anno 15-80- ne comprorao 
moja 2. da Rafaele Pagano fol. 105. e dice terri- 
torio di Caferta , e chiama per contine la via pu- 

blica, e la terra di Martino Ruffo, padre di Cer- 
vo, e Mqrc Antonio Ruffo, & la terra di Sl.*if- 
ffiundo di Maijo, & havendo la città di Caferta 
fattalo ponere nel catafto dell’anno 1582- id tetta 
del detto Tomaio Sacco , perche fe ritrovò donata 
à Don Gio: Battifta Sacco fuo fratello fu detto 
che ponatur al detto D. Gio.' Battifta , ut -ex ce- 
duta fol. 231. lit. A. e in tefta del detto poi fù 
pofta del catarto dell’anno tói 5. fol. 233. lit. A. 

In anno 1590. detti D. Gio* Battifta, & To- 
maio Sacco , ne comprorao altri palli 27. da Dio- 
mede de Maijo figlio di Federico di Maijo tol* 
lod. E pufe dice territorio di Caferta, chiama per 
confine l’altra terra delti detti de Sacco, e la via 
publica, e perciò fu poi aggregata nel catafto dell* 
anno 1582. f. 231. in fin. 

Detto Tomaio donò detto territorio al predetto 
D. Gio: Battifta, e perciò nel catafto dell’anno 
idi 5. detto territorio fit deferirlo- io tefta di D. 
Gio: Battifta fol. 95* lit. A e corti anco del ca- 
mallo dell’anno 1^23. fol. 96. n. 1. & 2. Nel qual 
fi dichiara che detti territorij li comprò da Santo 
di Maijo, & Rafaele Pagano. 

Morto detto Gio: Battifta fuccedì Mario’ Sacco, 
il quale collcttò per detto territorio in Caferta , 
ut ex catafto anni 1d31.fol.147.8c anni 1635.1.307* 

Neil’ 
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Nell’anno 1638. detto Mario vendi detto terri- 
torio à Mièle Varane fol. 107. & dice territorio 
di Caferta, chiama per confine D. Marc’ Antonio 
Ruffo , lo capitolo di Caferta , & la via publica « 

4* Pattato il territorio di Miele Varane per ri- 
fletta firada , feguita il territorio di D. Marc’ An- 
tonia Ruffo, qual territorio al tempo dell’ itinera- 
rio fatto per il Signor Regeme Capecelatro , fipof- 
fedeva tutto Ciervo Ruffo fuo Zio, ut in detto 
itin. fol. 69. àterg. lif. C. 

Quello territorio nella pianta ftà porto in 3. par- 
tite la prima fra il territorio d’ Aniello Varane , 
& il territorio di San Già: Battifia , la feconda fra 
il capitolo di Caferta, & Santo deMaijo, la qua- 
le fià dentro la Lupara , e noti Confina con la ftra- 
da publica, la terza fra Miele Varane, e Lucre- 
tia Ricciardo confinante con la via publica per?» 
tutte tre ftanno cortgionte, e unite infieme. 

Del detto territorio ne fìl parte di Martino Ruf- 
fo padre del detto Ciervo , il quale Martino ne 
collcttò per erto in Caferta , ut ex càtafio anni 
1582. nel quale dettò territorio ftà deferitto in due 
partite fol. 89. lit. B. & C...& in anno 1586. det- 
to Martino fò vendita à Catarina Madaluni d’an- 
nui due. .5. 5. detto territorio , e dice territorio di 
Caferta fol. 238. àterg. lit- A. 

Morto il detto Martino hà collcttato per effoil 
detto Ciervo fuo figlio, ut ex cataftis anni 1603. 
fol. lit. A, & B. anni lóto* fol. sa. lit. A. e B. 
anni 1623. fol. 93. lit. A. Nel qual catarto dell’ 
anno 1623. tutte le dette tre partite ftanno porte 
in una per rrtoja 8. & mezze f. 33. lit. A. ex ca- 
tafto anni 1631. fol. 143. àterg. lit. B. del qual 
ftanno tirate dette partite per moja 8. fol. 145. àr. 

Effendofi dopoi fatta la divifione frà detto Cier- 
vo , e D. Marc, Antonio Ruffo del detto territo- 
rio ne toccb la mittà à Ciervo, e l’altra mittà è 
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D. Marc’ Antonio , il quale Ciervo ha collcttato, 
& colletta { 5 er effo ut ex cataro anni 1625. fol. 93. 
Nel quale fi dice che moja 4. ne poffede il detto 
Ciervo, e l’hà donate al cl. Francefco luo figlio, 
e l’ altre moija 4. fi poffedeno per i.1 nipote cl. che 
è il D. Marc’ Antonio , quale fu figlio del qu. 
Marc’ Antonio, fratello del detto Ciervo conforme 
fi dice nel catafto dell’anno 1625. fol. 93. lit. B. 

5. Palfato il territorio di D. Marc’ Antonio vie- 

ne il territorio di Lucretia Ricciardo del quale ne 
fu uno moijo in c. di Marc’ Antonio Ricciardo il 
quale in anno 1541. lo comprò da Giovannella de 
Maijo figlia di Mitio de Maijo fol. 365. e dice 
territorio di Caferta , & effendo per la morte del 
detto Marc’ Antonio pervenuto à Gio: Dome- 
nico Ricciardo detto Gio: Domenico tanto per 
detto moijo di terra, quanto per i’ altre 4. moi- 
ja che fi poffedeva collcttò in Caferta mentre Vif- 
fe , ut ex catafiis anni 1610. fol. 8 6 . lit. C. anni 
1615. fol. 87. n. 3. & hoggi ne colletta detta Lu- 
cretia Ricciarda fua figlia, ut ex catafto an. 1623. 
fol. 88. nel quale fi dice che detto territorio con- 
fina con Ciervo Ruffo , che è quello che fi poffe- 
de per D. Marc’ Antonio Ruffo fuo nepote , & con 
Cefare Pafcariello . * 

E fi bene' in detti catafti non dice alla Lupara, 
ma alla caftagna . Tutta volta quello nafc$ perche 
detto territorio flà fito nel Tri <ùce della cafìagna 
come fi vede falla pianta, e' dall’ inffromento del- 
la concefftone fatta per Camillo dèlia Ratta à Ce- 
fare Pafcariello in anno 1618'. fol. 83. fi vede che 
fi chiama per confine Gio: Domenico Ricciardo, 
& pure dice alla calcagna , è tutta vòlta il territo- 
rio del detto Camillp ftà nella Lupara , come fi 
vede dalla pianta . 

6 . Appreffo il territòrio di Lucretia Ricciardo 
iieguita il territorio di Cefare Pafcariello del quale 
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una parte ne fu di Gradano Pafcariello & dall* 
inflrumentó dell’anno 1530. dell’affenfo preftito per 

10 Barone di Falciano Cafale di Caferta all’aggiu* 
dicatione di detta terra fatta à Luciano Ruffo , 
come creditore di det. Gratiano fol. 157. fi vede 
da dui altri inftromenti dell’anno 1529. nell i qua- 
li fi chiama per confine l’iftel o Gratiano fól. 154. 
e 155. & in tutti dui fi di/e efler territorio di 
Caferta , un’altra parte det. Cefare la comprò d’Ab- 
bundantio, Ricciardo in anno 1614. fol, 238. inprin. 
e pure dice territorio di Caferta , & effendo poi 

11 det. territorio pervenuto al det. Cefare hà per 
elfo collcttato, e colletta, e in Caferta ut ex ca- 
taflis anni 1610. fol. 102. lit. A. anni i<5i 5. foL 103. 
lit. A. anni 1623. fol. 104. lit. A. 

Un'altra parte ne comprò nell’anno 1628. dal 
tutore .della det. Lucretia Ricciardo ut ex inftru- 
mento fol, 234. il quale chiama per confine Ciervo 
Rullo, Gregorio Bonino , Camillo della Ratta, 
la via publica, & altri confini , & per tutte due 
dette partite hoggi colletta in Caferta , ut ex ca-s 
taflis anni 1629. fol. 204. àterg. Scanni 1635. fol. 84.- 

7. Appreffo al det. territorio di Cefare Pafcariel- 
lo fi ritrova il territorio feu pallino di Camillo 
della Ratta , che fa pontone al trivicfe della ca- 
vagna e hoggi le polìede per l’ illeffo Cefare Pa- 
fceriello, e det. territorio fu di Luciano Ruffo , il 
quale à.z. dj Settembre 1555. .l’ affegnò a Giulio 
deila Ratta à conto delle doti di Geronima Ruffo 
fua figlia fol. 167. lit. B. e dice territorio di Ca- 
ferra, & elfendo pervenuto al det. Camillo delia. 
Ratta ài 2. di Giugno jój8. lo cenfuò , al detto- 
Cefare Pafcariello foj» 85. SL dice territorio di Ca- 
ferta,. e perciò lo dejto Cefare per lo detto terri- 
torio ha collcttato, e t colletta in Caferta , ut e* 
catafiis anni 1 629. fol.* 202. àterg. lit» C. anni 1631. 
fol, zoó. àterg. Ut, Si fumi 31635, fol, 208. àterg. 
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n. 3. & in tutti fi dice che 1’ hà pigliati in emphi- 
teufim da Camillo della Ratta, 

8. Caminando per detta, firada che circonda la 
Lupara appreflo il territorio di Cefare Pafcariello, 
che fu di Camilio della Ratta , fe ritrova il ter- 
ritorio di Gio. Vincenzo Ricciardo, che fu di Ma- 
riano Ricciardo, il quale Mariano fi chiama per 
confine al detto pallino di Camillo della Ratta 
pell’iftromento dell ’infolitum-datione fatta per Lu- 
ciano Ruffo à Giulio 1 della Ratta in anno *555. 
f. 167. lit. B, 

Quello territorio il det. Mariano lo comprò da 
diverfe perfone, cioè una parte d’ Antonio Pafca*- 
riello in anno 1529. fol, *54. Un’altra da Vito Pa- 
fcariello nell’ifteffo anno r 52.9. fol- 155, un’altra dall’ 
ifteflo Antonio Pafcariello in anno 1556. fol. I5d r 
Si in tutti tre det. infiruipenti femper fi dice ter- 
ritorio di Caferta , & nell’ultimo chiama per con- 
fine la via publica, & efiendo poi pervenuto à Si- 
gifmundo Ricciardo fo def. Sigifmundo ha per effo 
collcttato in Cafertà , ut ex catafiis anni 1610. 
fol. 70. anni 1615. fol. 71. anni 16 23. fol. 72. lit. A 
& efiendo morto det. Sigifmundo per det. territorio 
hi collcttato, e colletta Gio. Vincenzo fuo figlio 
ut ex catafiò anni 1635. fol. 73. nell i quali catafii 
dell’anno lóio.Sc 1615. fi- chiama per confine Ca^ 
millo della Ratta, 

~ Paffato il det. territorio di Gio. Vincenzo Ric- 
ciardo fi ritrova in det. fiat za della Lupara il ter-* 
ritorio del Corpo di Chrifto di Madaluni , e fra 
quelli dui territori) di Gio. Vincenzo Ricciardo, e 
del Corpo di Chrifio ftà ordinato ponerfi il termi- 
ne in detta fiarza della Lupara, 

- Dentro detta fiarza della Lupara frà li confini 
dechiarati dalla parte di Cafqrta ftà il territorio di 
Santo di Maijo di Caferta , che cbnfina con An- 
gelo Mazzone ,‘Ciervo Ruffo, e S. Giovanne , 9 
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quello territorio fu primo loco di Sabatino di Mai* 
jo, il quale ne collcttò in Caferta, ut ex catafto 
anni 1581, fol, 23t.aterg.in fin.e poi pervenne à 
Gio. Martino di Maio padre del detto Santo , il 
quale Gio, Martino mentre viffe collettò per elfo 
in Caferta , ut ex catafiis anni 1610. fol. 198. anni 
*615. fol, 200, aterg. e dopò la fua morte n'ha col* 
lettatò, e colletta det. Santo fuo figlio, ut ex ca. • 
taftis anni 1619. fol. 201. aterg, anni 1629. fol, 204, 
anni idjt, fol, 202. & anni x 6 35. fol. 207, aterg. Et 
in tutti detti catafti fi chiama per confine la terra 
di Notar Marco Antonio Ruffo che hoggi fi poffe- 
de per Ciervo Ruffo fuo fratello, e la terra di}D: 
Gio. Battifta Sacco , che hoggi fi poffede per Mie- 
le Varone, ji quali fono confinanti al det. territo, 
rio di Santo di Majo, come fi vede dalla pianta. 
Dentro det. ftaraa della Lupara , ftà un poco di 
territorio di Cefare Scalerà , che per lo decreto 
viene pollo dalla parte di Caferta , & confina con 
Angelo Matrone, Santo de Majo, Cefare Pafca- 
jriello , & altri , per lo quale non fe porta , che 
collettaffe in Caferta per la promifcuità che è fri 
je dette Univerfità , ne fi sà di chi fia fiato, e 
perciò non fe porta fcrittura alcuna, però fià chia- 
rito , che li detti territorij d’ Angelo Mattone y 
Santo de Mayo , e Cefare Pafcariello, che la cir- 
condano , fono tutti del lenimento , e territorio dì 
Caferta , che perciò del detto* tenimento deve gii*; 
cbearfi il territorio del detto Cefare Scalerà, 

Santo Stefano.* e la Caftagna, 

I ) Er quel che tocca alla forefta d» S. Stefano, 
& alla Cafiagqa, benché nel proceffo antico 
frà la Città di Caferta , e la terra di Madaluni 
fuffe yerifìcato , che tutta la detta forefia , e teni- 
jmento di effa fino la Pietra del Marchefe fuffe ter- 
ritorio di Caferta; tuttavolta , perche paffaroil ter* 
yitorio di Gio; Vincenzo Ricciardo fico nella ftar* 

U 



za della Lupara , fra il quale è qdello del Corpo 
di Crifto di Madaluni , (la ordinato ponerfi il ter- 
mine carminando verfo Madaluni fe ritrova à man 
iìniftra il territorio di Gio: Domenico Izzo , il qua- 
le ftà vicino una ftradetta , che faglie verlo la 
Montagna di Porcapiana , dichiarata di viforia fra 
Calerta , e Madaluni, e fi portò per la Signora 
• Principeffa , che detto territorio d’ Izzo , e li con- 
tigui ad elfo fono fiti in Caferta , per quello per 
detti Signori Delegati fìi ordinatp, che in detta fira- 
da , faglie alla Montagna à Pofcapiana fe ponelfe 
un’altro termine, includendo dalla parte di Ca- 
detta il territorio del detto Izzo . < > ' 

Quello territorio di Gio. Domenico Izzo fi dif- 
fe nell’ Itinerario f. 68. ater. lit. A. che fu di fe- 
lice Vario, Tiberio, & Andrea di Fufco, & dal- 
1 ’ inventario dell’ Abbadia di S. Pietro di Caferta 
dell’anno 1566. fol. 133. fi vede, che la terra di 
Nicola Giovanne, & Angelillo de Vario di Ma- 
daluni , che fumo li primi pofTeffori , fite alla Ca- 
vagna, feù alla forella di Migliano fono in terri- 
torio di Caferta, e fono reddititie alla detta Ab- 
badia di S. Pietro, fe chiama per confine la via 
publìca , per la quale fi và da Caferta à Madalu- 
ni , e l’entrata vicinale , che è la ftradetta pofta 
per fine diviforia ; di modo , eh’ è appunto parto 
di detto territorio che poflede hoggi Gio: Dome- 
nico Izzo. 7*1 * 

Per .L'altra parte, che fu di Tiberio, & Andrea 
de Fufco fi porta 1 ? inventario del Vefcovato di 
Caferta dell’anno 1535. dal quale appare , che Frarf- 
cefco de Fufco de Landò , alias Cicco di Madalu- 
ni, tanto per fe , quanto in nome, e parte di Gio: 
de Fufco fuo nepote , depone tenere in emphyteu- 
fim dalla Chiefa di S» Giacomo, che hoggi ftà an- 
netta con detto Vefcovato, una terra arbuftata di 
moja 3. in loco detto S. Stefano pertinenze di Ca- 
ferta 
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ferra iurta viam publicam ab Occidente juxta in- 
tratam vicinalem à meridie, & juxta bona Dio- 
medis Carafz ab Oriente fol. 223. 

In anno 1554- Lorenzo, e Domenico de Mayo 
vendeno à Camillo Varone una terra fita alk Ca- 
flagna chiama per confine li beni del detto Cicco 
de Fufco , à meridie li beni di Pomponio Vario 
à Settentrione, la via publica ab Occidente, e per- 
ciò per neceflitÀ quello territorio, e parte di quel- 
lo , che pofl'ede Gio.- Domenico Izzo, ut ex in- 
finimento fol. 215. 

Sopra il territorio del detto Gio: Domenico Iz- 
zo, & proprie fopra il pontone di detta terra, do- 
ve fià ordinato ponerfi il termine ila il territorio 
di Francefco Antonio di Vico, che p r prima fù 
di Diomede Carafa , e poi' di quelli della Bagnara, 

10 qual territorio, conforme li detti termini refta' 

dalla parte di Madaluni , però per la Signora Prin- 
cipeffa fe dice , che deve refiare dal 'a parte di Ca-‘ 
feria, il che fi chiarifce. Primo dall’inventario del 
Vefcovato dall*anno fol. 2?i. nel .quale de- 

fcrivendofi la terra de Cicco de Fufco ci pone per 
confine Diomede Carafa d’ Oriente / e così anco per 
la confeflìone fatta per 1 * Abbate di S. Pietro à Lo- 
renzo , e Gio: Domenico de Mayo d’ una terra fi- 
ta allo ciefco fe porta per confine la terra deih det- 
ti Carafa^ di Madaluni t fol. 1^4. 

Con quello territorio de Cicco de Fu r co confina 

11 pallino del Vefcovato di Caferta, e quando nel!’ 
inventario del Vefcovato dell’anno 1555. fi deferiva 
il detto territorio del Vefcovato fito allo Ciefco, 
feù Grortapertofa fi chiama per confine la detta ter- 
ra di Cicco de Fufco di Madaluni , e dice territorio 
eli Caferta fol- 4. arer.'lir. A. 

Detto territorio de Cicco de Fufco pervenne di- 
poi à Cefare Daniele, e dal detto Cefare a Marti? 
no Rufio di S. Clemente , il quale in anno 1 W 7 * 
* E de- 
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depole de poiledere det. territorio per elfo compra* 
t’o da Cefare Daniele, olim profetato per det. Fran» 
celco de Fulco in det. inventario anni 15^5. e chia- 
ma li fini polli per Cicco de Fufco in det. inventa- 
rio anpi 1595. & dice, che ad praefens habet ho$ 
tyovos fines oh mutationem temporum , v^. juxta 
bona Joàn. Vincentij Daniele a Setentrione & 
occidente viam publicarn à meridie intratam di£li 
Io. Vincentij. ab Oriente, & alios confines, e pg* 
re dice territorio di Calerà fot. 222, 

Sopra al detto territorio di Gio: Domenico I?* 
70 dalla parte della Montagna , e proprie lotto Por- 
capiana , leu Grotrapertola , Uà contiguo il pallino, 
del Vescovo di Caferta , e quello è uno territorio 
antico del detto Vefcovato, e nell’ inventario dell’ 
anno 15^. le defcrive per territorio di Calettalo, 
4 ; ater. lit. B, . 

Vicino detto territorio antico del Velcovato Moti» 

' lìgn. Gentile Vescovo di Calerta nell’anno 1607, 
d’Ottobre comprò da Francefco Picacca una Mon- 
tagna Olivata , e mirtillara , ’e pure dice territorio 
di Ca/erta , phiama per confini li beni demaniali 
dj detta Città, che è la^ detu Moniagna di Por- 
capiana, e Ji j>ipj dell’ ifteHo Veicovato lo. 116, 

.. Nell’antjq idp8. P i!heflò Mor/jgo.. Gentile com- 
prò da Marcello • Palcareilo di Calerla, e Lucretia 
di Trojano di Madalupi lua madre , una terra di 
moja tre in circa,, (ite nelle peju licenze di S. Cie- 
mepte di Calettatilo cielco , jujap bona Clerici 
Jufij Celaris Pagani, juxta viani pub,ici/n Fede* 
fioe S, Maria: della Bruna , &. aijo? cqojfuies^ e dì* 
ce territorio di Calerta .com-* lopra lui, 117. 

Pallata Pprcapiana, che nell ìunerano’ ii dille ef- 
le re commune Irà Caletta, eM-idaluni viene grot- 
ta , l^g Pietra pentola, & apprcllo io ciilco , e dall* 
inventario. del Vedovato di Galena dell’anno 1535* 
lit. vede eflprjp ttrutono di Caleru, 
, 4 “ ’ ; ' " ' anzi 
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anzi nel detto inventario fe pone per confine la ter- 
ra di Simone di Mayò di Caferta, la qual terra ef- 
ttndo - devoluta all’ Abbadia di S. Pietro per red- 
diti non pagati, 1’ Abbate di detta Chiel'a nell’an-* 
no 1558. la tornò a concedere ^lli detti de Mayo 
fol. 134. e pure dice territorio di Caferta. 

Catramando per detta • ilrada , che da Madaluni 
và à Caferta , pattato il territorio di Gio: Dome- 
nico Izze, per l’ilteffa ftrada à mano delira fi ri- 
trova il territorio di Mmico d’ Avitabile , che pri- 
ma! fu di Gior^Pagano, conforme fi dice nell’ iti- 
nerario fol» <56. lir. B. ' 

Di quello territorio detto Gio. nell’anno 1602. 
à 23. di Gennaro comprò moja' 2. da Nardo , e 
Marco Antonio Fattarello figli, & heredi di Sal- 
vatole Fattarello", e dice territorio di Caferta , fol, 
6 5. & fiavendo dopoi d. Gio. quello venduto à Mi- 
nico d’ Avitabile v il det. Mmico n’ ha collcttato 
& colletta in Caferta, ut e* cataftis anni 1610. 
fol. 66. anni ?6r5w* fol. 67. Se non n’ha colletta-' 
io più per etto, perchè nell’annò 363 1. lo vendi 
.al Sig. D. Carlo Acqtiaviva , ut ex inftrumento 
fai. ..121. che- perciò per etto ha collcttato detto 
Sig. D. Carlo f ut ex catafto anni 1623. fol. 32. : 
n, 4. 

-(Altre moja 3^ ne donò a Giuli# 'Cefare Paga- 1 
no fuo nepote, il quale ne collettb - in Caferta,' 
per la tempo , che Io pottedi , àt ' ex catallis an- 
ni. 1610. fol. 108. num. 1. afihi 1d15.fol.1b3. rióni. i.- 

Dopoi detto Giulio Cefare in anno }6zi. ven- 
di jl detto territorio al det. Minico d’ Avitabile , 
è pure dice territorio -di Caferta fol* m. e chia- 
ma per confine la via publica , li beni di Tiberio 
de Putto, ch’è il territorio, che pottede Gio. Do-' 
menico Izzo conforme ftà detro nell’itinerario fol, 
Ó&. ater. lir. A. E li beni di Felice , Daniele , del 
.«piale fi parlerà appretto, dopò la qual vendita-fi 
— E 2 per 
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per det. territorio collcttato in Caferta Io detto 
Minico, ut ex cataftis anni 1613. fol. 68. anni t 
1651. fol. 14V & anni 1635. fol. 69. E nel tempo, 
*he il det. Giulio Celare pofledi il det. territorio 
in anno 1619. prima della vendita raffinò a Fran- 
cefco , e Mario Landolfo di Madaluni fol. 1 io. e 
dice territorio di Caferta . 

Sopra al det. territorio di Minico d’ Avitabile 
verfo la montagna , e contiguo al detto territorio 
di G10. Domenico Izzo dà il territorio di D. Gio- 
vanne Daniele herede di Gio. Felice, e G10. Vin- 
cenzo Daniele di S. Clemente , per il quale ter- 
ritorio det. Gio. Vincenzo mentre vide ne collettò 
in Caferta, ut ex catalìis anni 1582. fol. 74. lit* 
A.& B. anni lóto. fol. 75. & eflfendo morto detto 
Gio. Se fucceduto det. Felice fuo figlio collettò in 
Caferta mentre viffe , ut ex catadò anni 161$, fol. 
76. Se. anni 1Ó23. fol. 77. lit. A. & B. 

Elfendo morto det. Felice fuccedì il detto D. 
Gio. fuo figlio , il quale a 20. d’Aprile 1634. affit- 
tò det. territorio à Gio. Zampella , e dice à S. 
Stefano, feu alla caftagna , juxta bona Principis 
Cafertae, Se Minici d’ Avitabile fol. 78. e dice ter- 
ritorio di Caferta . 

Sopra detto territorio di Gio. Daniele verfo In 
montagna , dà un'altro territorio diGio. Domeni- 
co Ruffa, fa quale confina con lo det. Daniele , 
con il padino di Monfign. di Caferta , e con il 
territorio di Francefco de Fufco, che hoggi ù pof- 
fede per fazo. r - j 

Quefto territorio è di moja 4. & era del Jus 
patronato di S.Gio. Latenno della Città di Sant* 
Agata , e dalle Bude fpedire in anno 1594. in 
perfona di D. Aleflandro Ruffo appare, che dà fi- 
to in Territorio di Caferta fa). 212. e poi per D. 
Tiberio Ruffa fucceffare in det. Jus patronato in 
anno 1613. l'affittò ad det. Gio. Domenico Ruffy 
. *- ut 
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ut ex inftrumento affi&us ftipulati in civitate S. 
Agata: f. 213. e dice territorio di Caferta , & in 
anno 1615. confirmano det. affitto con altri nuovi 
patti per un’altro inftrumento llipulato in det. cit- 
tà di S. Ag^a foJ. 214. e pure dice territorio di 
Caferta . 

Nell’anno 1611. det. D. Tiberio Ruffo di S. A- 
gata fa una permutatione con det. Gio. Domenico 
Rullo di Caferta del det. territorio beneficiale fito 
allo cielco con alcuni territorii del dei. Gio. Do- 
menico Ruffo lìti in Limatula e Dure dice terri- 
torio di Calerta fol. 215. lit. A. E perciò per det. 
territorio detto Giù. Domenico hà collcttato in Ca- 
ferta , ur ex cataiìo ann* 162$, fol. 218. lit. B. ’ ' 

Di quello territorio il det. Gio. Domenico nell’ 
anno 1626. n’ affegnò moja 2. a Felice de Vico de 
Madaluni per le doti di Pafca Ruffa fua figlia fol. 
219. e dice territorio di Caferta, e perciò detto 
Gio. Domenico hà collcttato in Caferta per le re- 
canti due metà, ut ex catallo anni 1631. fol. 220, 
Del quale fi fa mentione dell’alfignamento dell’ al- 
tre due moja date alla figlia. 

Caminando per l’ifttffa ltrada , che da Madalu- 
ni va a Calerta palfato il territorio di Mmico d* 
Avitabile , fi ritrova il territorio del i’ig. Principe 
di Caferta, il quale in anno 1572. lo comprò da 
Tornato di Gennaro figlio, e donatario d’ Antonia 
Sellando lua madre, e confifte in due partite , una 
di moja quattro , e l’ altra di moja tette , e dice 
territorio di Caferta , ut ex inftrumento fol, 175. 

Per chiarire maggiormente , qhe quefto territo- 
rio del Sig. Principe ftà fito nel terri orio d> Ca- 
ferta , fi porta, che la Chiefa di S.Srefano ftà fita den- 
tro un territorio, e dell’inventario dell’Abbadia di S. 
Pietro di Caferta dell’ anno 1466. fe vede che li 
territorii contigui a det. Chiefa , e fuo cimiterio 
fono tutti ia pertinentie di Caferta , come fi legge 

E 3 ' dalle 
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dalle depofitioni fatte per li poflefforì dell! detti (et*-* 

ritorii in det. anno 14 66. ut fol. 150. 151. <Sc 15^ 
anzi da dette fcritture fi vede , che tutta la foretta 
di S. Stefano è delle pertinenze della Città di Ca- 
ferta • t . mi j ■ .1 t ^ .* \ •» 

Finito il territorio del Sigri. Principe fa ritrova 
il Trivice di S. Stefano, incontro del quale à ma- 
no finittra: delja ftrada, che da Madaluni va àCa- 
ferta, fe ritrova un territorio. Ifolaro * che fi pof- 
fede per Mattro Mutio Ricciardo , il quale terri- 
torio conforme il decretò delli Signori Delegati * 
retta dalla parte di Caferta* 

Quetto territorio primo locò fu di Vincenzo 1 Pa* 
fcariello , il* quale in anpo 1605. ne comprò da 
Vincenzo Sardo di Madaluni uno mojo in circi 
fol. i 18. e dice territorio di Càferta. E per tutto 
il detto territorio n’hà'col Iettato in Caferra per lo 
tempo, che fhà poffeduto,ut excatatto anni 1610. 
foL 74. lit. Ai anni 1615* fph BJit. A* & anni 1623. 
fol. 3 u lit. B. & in tutti det. catatti fi dice' , chè 
ttà circopdato dalla via publica , ultimamente il 
det. V incenzo Palcariello hà venduto det< territorio 
ài detw Mutio . Ricciardo , e del prezzo di effcV ne 
delegò à Giulio. Daniele due. ròo. quali dee. Mutio 
fe obligò di-, pagarli, ut ex fnttrumenro ditìa? obli- 
gationis anni, ì 1628. fol* 224^ e pure dice territorio 
ai Caferta, e per der* territorio ne hà colletrato $ 
e colletta det. A^utio ip Caferta , ut ex catattis an- 
ni iò^i fol. 149. n. 3. & anni 1635* fol. 82. nu. 5. • 

• Retta dunque chiarito , che per il decreti delli 
Sigri. delegati p.ù pretto ttà gravata la $ig.- Pr tìci- 
pe (fa. cori la dovifione fatta delle fudette ttarze del- 
la Pigna j Lupara ^ e foretta di S* Stefano * la qua- 
le per non litigare con il rSig. Duca ; e non con- 
tradire à quello , che hanno ordinato li Sig. Dole-» 
gàti , fi è contentata dei fudetto decreto . E ' efig 
per coqfequenza le nullità propotte per .* dot* Sig* 

* *> / -Duca 
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Duca non fono militanti . E perciò fi fupplica 'a 
dichiararli , che non obfiino, acciò portano metter- 
fi li termini ne! li luoghi defignati , e levarli 1’ oc- 
cafione a quelli Signori di liti , e difgufti fra di 
loro, e pollano vivere con quella pace, e quiete, 
che fi ricerca frà Signori di tanta qualità , pàrenti 

tanto ftrerti , e vicini . 

, - •' 

CAPO IL §. r. 

> . . ** 

I L Dominio della Città di Caferta fi divide in 
lei porzioni dette , Quartieri , il primo è quel- 
lo della Città fopra i Monti . La Città non hà gran 
Circuito, Uà : murata con pietre vive, l’altezza po- 
trà ertere da venti palmi, ave de’ Baltioni , o fiano 
cacciati* in fuori da paffo in paffo , ave una fola Por- 
ta d’ Altezza palmi 14. incirca, e di lai ghezza pal- 
oni ti,; quantunque vi fiat^o altre ufcite, che fo- 
no fiate fatte per rottura del muro ne 1 tempi , do- 
po che la lafciaropo d’abitare li Conti della Rat- 
ta • Onde mi reca meraviglia , come 1 ’ Autore 
della nota Lettera A fatta al difcorfo di Camillò 
Pellegrino et un antico fìguìfic a to dei nome Porta, a 
carte 23. dica , che vi follerò fiate più Porte , for- 
fè non l’ offervò ocularmente , e ftiede al detto dell* 
altri . A man delira , quando s’ entra nella Città , 
vi era il Pa'azzo de Conti, ed il Cartello contiguo , 
nel quale vi fi ehtrava per Ponte a levatoio dal fe- 
cóndo quarto per una mediocre Porta dalla parte di 
feìtehtrione j il Palazzo era ben formato in modo 
d’ Anfiteatro/ quanto a dire il cortile era informa 
Ovale più lungo da mezzogiorno a Settentrione , 
e più corto da Oriente in Occidente, dalla qual 
parte era la Porta, quale è della iftefia grandezza, 
e larghezza di quella della Città, la firuttura^ Lon- 
gobarda, e credo, che dai primi Conti di Capo* 
Cuffe fiata fortificata , quando fi ritrovavano in dif- 

E 4 fidii.. 


•fidii per la divifione , e vi fi era rifugiato LanduC 
fo Frarello di Landone, il quale fu da Laudo di- 
fcacciato, con rettar prigioniero con 40. nobili, 
come fi legge pretto Erchemperto al num. 28. e 
così da mano in mano d’ altri Conti fucceflòri di 
quelli , é poi da Sanfeverini in tempo de Conti 
Normanni di Capua, e Primi Re di Napoli , e da 
Cajetani in tempo di Bonifacio Vili. , e poi da 
primi Conti della Ratta. Il Gattello è d’altezza 
da palmi 100. nel principio ave una figura Poi icona, 
ave Pedici piani quatrati di fette Spalmi, e mezzo 
l’uno, quali hanno d’altezza palmi 16. dove firi- 
flringe un mezzo palmo il muro ; al di fuora fo- 
pra di quetti vi fono altri dieci palmi in figura ro- 
tonda , e tutti quetti ventifei palmi d’ altezza fono 
di Pietra viva , profeguendo in figura rotonda per- 
, fino alla fommità , onde la circonferenza di detto 
Cartello , è di palmi 124.-7 così d voto è di pal- 
mi in circa 40. onde per la larghezza , ed altezza 
era capace di ricevere molta gente , che in tempo di 
guerra erano cortretti a ritirarli nel Cartello con Io 
Conte, e la gente di fervizio, e Soldati Nel Ca- 
mello và la feguente ifcrizione . 

I 

D. O. M. 

Al. Jul'to Al. F. — Palmerio ~ Theleflnorum — 

Pontifici De... sr Julia Al... — Julia .. = Filia.. 

Fien... ~ 

A man finirtra vi era il Sedi'e, quale ave di 
lunghezza pattatili 14. e di larghezza dodici , nel 
qua e riledevano li Cavalieri per turnum in curto- 
cha della Porta , e per decidere le liti de Cittadi- 
ni uria con il Certe, quaie u'o credo tramandato 
fatte fin da primi tempi , che la Città era abitata 
dagfi Ofci Saticulani, li quali, perche d’orgine 

' Ebrei 
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Ebrei , a fomiglianza di quelli nelle porte aveva- 
no il Tribunale f come fi legge nel libro di Ruth 
al Cap. 14. che Booz avendo una lite con Echi- 
melech andarono alla porta della Città) e ferono 
decidere il litigio da dieci degli Anziani , o fiano 
Giudici della Città ; quale Sedile fu timorato da 
Conti della Ratta , perche ivi , vi era T imprefa 
fcolpita in pietra viva in tempo che io dimorava 
in Seminario allevo, ed il muro tra intorno intor- 
no di altezza d’una cafa , ora l’hò ritrovato diroccato 
non s ò perche abbiano dillrutto un monumento così 
preziofo per l’antichità , e per la Nobiltà,onde preghe- 
rei gli Eletti, e le prime Famiglie della Città, 
che con permeilo del noftro Re D. G. fi mettefle 
in piedi il detto Sedile , ed anche fi rifacefie il 
Palazzo. Tanto più, che a molti Forefiieri , e quel 
che fà meraviglia , anche ad alcuni Cittadini non 
l’è piaciuto ciò, che io ho detto nella prima par- 
te delle memorie Iftoriche di Caferta del Sedile, 
e Nobiltà di detta Città elìdemmo fin da primi 
Conti Longobardi; e per convincerli, e fodisfarli 
uopo è farli vedere , che ciò , da me fi è detto fia 
patente verità , e Io dimodrerò col celebre argo- 
mento del fottile Scoto voliti t , potuit , ergo fecit. 

Fattoli il. Cadaìdato di Capoa , e fottrattofi dal 
Principe di Salerno Guaiferio Landulfo il Vefcovo, 
e fratelli come fcrive Erchemperto nel num. 28. 
à Guaiferio alienati funt , cui Sacramenta rettntia 
dederant , pracipueque Landulfus . Quello morto i 
Nipoti fi divifero io Stato; Vidcntes autem Nepo - 
tes illius depcfitionem , in unum collati , diviferunt 
inter fe !ub jure furando Capuani a qua dijlributione 
Pandonulfus Urbem Teanenfcm, & Cafamirtam, Lan- 
dò Berelais , & S uejjam , alter Landò Calintum, & 
Cajactam , ufrenulfrts capit (edificare Cajìrum in Cal- 
vo nu. 40. Quelli reflarono Capua in comune per 
tatti , come vuole il Pellegrino , e ’l Pratilli nella 

Sto- 
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Storia de’ Longobardi , il che ferofto anche i Nòf# 
mandi, quando fi divifero la Puglia, di Melfi. Efu 
fetido quelli Conti aflolutt / ognuno voile non ef- 
fer meno deli* altri , onde tutti e quattro ferono 
tlélle loro Città principali li Sedili , e crearono dei 
Nobili , ed in fatti vi fono in Sefla Calvi , e Ca- 
jazzo 5 dunque vi dovevano effere anche in Calet- 
ta ; Io mi dò a credere , che Pandcnulfo erieelfe 
il noftró Sedile 9 ed i Nobili petfedervi, tanto più, 
Ahe era Primogenito di d andò * Lo potè fare per-* 
che efa Padrone aflòluto, nè riconofceva Superiori, 
Aveva la poteflà legislativa, ed anche di far batte- 
te monete, 4 dunque lo fiè , i! penderò non è mio, 
è dei Pellegrino , il quale nel difcorfo del nome 
Porta , così fcrive:Intehdo io qui di Calvi ,e Ca f erta , 
dove fi veggono i lor Seggi appreflo delle di loro 
Porte *-* V *à hota in cialcheduha d’elle non più 
di un fol Seggio , o Collegio di famiglie Nobili. 
E l’Abbate Pacichelli nel Tom. primo pae» tot» 
parlando di Caferta dice! é governata fin dalla fot 
fondazione da 40. Primati, parte dei quali fi fig- 
gono da famiglie Nobili, e parte dalla più Ice ta 
Cittadinanza i in détta .Città oltre le famiglie. 
Nobili originarie , vi fono anche 1 ’ elìranie , co> 
me la famiglia Riccardi d’ Averla, la Caftàrel- 
)i da Roma. Ècco dimoftrato, che in Caletta vi 
iti fiato il Seggio, ed i Nobili * e credo aver appa*- 
gati non meno i Forefiieri che i Paefani. .» . 

Dal Sedile facciam palfaggio alle Chiefe. Vi è la 
Cattedrale , quale è fiata descritta- egregiamente dall’ 
Ughelli, il quale avendo molte cofe fcritte, né a- 
tre tralafciate alcune, che mi è parfo furpiife. 
Dentro .k* Chiefa oggi vi fono a man deltra due 
Altari, e quattro Cappelle a man fimfira. Le pri- 
ma è della Madonna del Rofario , in aitra vi èli 
Fratellanza dei morti , che ha una rendità di doc. 
200. annui, e tiene quattro Cappellani giornali per 
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quinti', A>ve vicfeRoq^edoe lfcmi^hw 


La prima: . . r 

‘ . V, ' 1 \ T >v. ■ ». - 1 ' *■ 

' ‘ D. 0. M. *• 

- D.^v: Màfia CcnfiantinopolitamP ììipfolyta 
Jaqiùnta 4:oc facili*™ erexit , ut tn eo 4 

hojììa làudi s -i offeraMr'ex tifi amento =5 ^ 

• J ulti Ca'Jtttis fi quinti furìs tzCcnfultt 
C tariffimi 'fallerà tris *s rum Arti " \ .f 
*. T otim h erttii k n be neficittm R- 

iz •.Capitali Calhtani anno D. MDCXFIII. 

. • I.Vttr, . ' 

Ìl ‘funere prò tabfo extquos Ss perfofvtt 
Honores tc te .ànce qui triplici vi il or 
Jb hojìe fiiit Juliuf afì animo 
Matti bus s?. Sor"* H ppolytx imp r et ^ 

Flenjij ; pi ir a- frate a penne ghàdet opus » 

Soi.» una 1 èpol« Ur » vi è quefh '[ cri ?' 0 ”f.. r 
j aerobus Vxlirthns sr ■Phyjtctts fecit fibi filiti —* 

= Sepulctumi'ocfi*' quod Faminh tantum^ interi 
, dixtt. anno MDXXXXli. 

) • - ' '• •' . Aitra • '• • i ' " 'T . 

7 - ■ • -• - • : .*■*■••• ■ 4 

' ì P- M ’ . rr r 1* • 

tìortenfio J a quinto "'ntrh iq. I. D. qui Ftttre V.L La* 

Ss prudenti (finto , Fanno in i.R. £• Fp- felef- 
v teligiofts : mò cunCtifqué Majortbus vira no- 

bilib. perdi gnus S; vMitib.ty ingoio floruit, annoi 
» vixir t ritinta sa Albericui J aquint. patri Jtto 
B> Mi F. id-nn Pi ? FmrrtV fo** 

bì or: Quorum Si antenati. confulens pto rt divina Je- 
tnel in fin PU.H-ddr.tr. addi dir Mattisi » Mar: fu fifa* 

- ghnn fociend.^ deb. uis futi Alberici Hxredumq. 
Suor: si aureos numviòs quìnqùe quotannis ~~\P er 
orline xvam buie ara conftiturt MDLXXXX 

Aven- 
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Avendo P Ughelli portata dimezzata l' iscrizione al 
Sepolcro del Vefcovo Giacobbo , vopo è riferirla, 
come fi ritrova: 

H'tcjacet corpus Dni Jacobi Ept. Caftrtarii , cu/. ala 
teqjcati pace ari. strh.fub anno Dimmi AICCCLX. 
die Menfis Jào Pontificai. Scifiimi IX. patris & 
Viti Drii PP. ano cuj. ana requiefcat i pace Am. 
Quello Pontefice fu Innocenzo VI. : Pifcrizione 
fu fatta nell’anno 9 . del di lei Pontificato. Quello 
Sepolcro di Giacobbo , e quello dei Conte della 
Ratta fono di bravo Artefice , maffime nell’orna- 
mento, che vi è di Sopra che è fatto a modo di 
Scala , Simile a quello , che (la Sopra la porta mag- 
giore della Ghiefa Metropolitana di Napoli. Que- 
llo Vefcovo concefle molte indulgenze all’ altare , 
che (là accollo alla Sua fepultura ; come ^all'ifcri- 
aione Seguente: * • 

Anno Dai MCCCLXV. 

Pontificatus Sci /fimi in X°. Patris , & Dni Dni 
Urbani divina providetia Papa V. ano tertio die Jundo 
tntnfis dectmbr. quarta ind. nos Jacobus Dei 
grH CHfili eps fundavim hanc Cappellani ni dm , 
quarti conftrui fecim ad honor he. Dei , & /uh voca- 
buloSci ] aioli Zebedei DS. cn'pctcntis Deimi/e - 
ri cordi a meri ti s , & a ut te cSfifi crtibus XI. fid-libes 
hanc nofiram Cappellam devote vifitantibvs in die 
fefto ejufdem Btt Jaccl i , nec non & in die dedica- 
fjonis ifiius ni a Cappella , ac Iva, & in fingulis 
fefiivitatibtis Lllchaelis Anhangeh patroni e jus Duce 
providentia majoris Ecclefia Cajertana quedraginta 
dies de injunEla panitentia mi/ericorditer in Diio re- 
laxamus hanc indulgentiam concedentes perpetuis tem- 
poribus duraturam , & ex nunc eci3 confitmumus 
quorumque pralatorum indulgentias buie nra Cappel- 
la quocumque tempore concedentes , fimiUter in per - 
petuum duraturas . Amen 

Cre- 
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Credo che vi £i qualche abbaglio in quella pie- 
tra y dapoichè l’ifcrizione vuole morto Giacobbo 
l’anno 1360., come dice, che fi fundaffe la Capì 
pella nel 13Ò5. , forfi fu polla la; lapide dopo lat> 
morte; dipiù nel 1365. Urbano contava il quarto 
anno del fuo Pontificato , e T indizione era tré c 
forfi il copifta doveva mettere quattro all’anno def 
Papa y c pose tre , ed all’indizione doveva mettere' 
tre, e pofe quattro; fi è copiata l'ifcrizione in que-> 
fio foglio, perchè in quella dell’ Ugheili vi man-* 
cano molte parole . Nella porta piccola della Ghie-* 
fa del Vefcovato vi è la leguente ifcrizione con f 
lettere tutte differenti delle nofire correnti, e daU» 
le longobarde, e con abbreviatura del tenor feguente 
. . ■ . ' . ; f. ... - V-sA: 

MCCLXXXV. pr> Decembris XlIILIndo. lata 
ifma exco.s =5 p. Dìtum N f fecundum Cafium eprri^ 
in os q. molftaverint eccUtm c&jìom 'cripto e mo- 

ìendirm fucsul fecerint vi =2 olenciamin eis in prx- t 
judicium ejus qui 5 ; cumq.Hfecerit anàtha fit amen-, 

E s’ intende in quello modo : MCCLXXXV* 
Primo Decembris indibìione XIV. lata efi f enteriti* 
excommunicationis per ' V 'S ' - - 

, Domtnum Noftrum fecundum Cafertanutn 
Epifcopum in omnes , qui molèftoverint 
Ecclefiam Cafertanam fu per pojfeffione 
1 Molendinorum fuorum , vtl fecerint v'to- 
lenciam in eis in prejudicium ejus , qui- > 

cumque hoc fecerit , anathema fit . 

Nel Campanile vi è l’ifcrizione feguente ; 1 

ffic requies =5 cit in fomno =3 paci* Johtn - ■ ! 

»■ n it clariflì^z mus dultus Ss qui vixit an- 
no* PL m. XCII. 5 : dep.fub d. b. id =3 morti arum 
' cts Xb. annoP . C. 3 : Bajìli. V. C. ind.^ quinta. 

Quel dultus fignifica defertuS , tbdicatus ■, come 
fóega il Spelmanni nel G lottar» , dove «ita io com- 

piuo- ' 
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E uova' la vita dì Carlo Magno -, ditta- In .Inceda! 

icì>, onde figirifica mnrtnut , quii fa f?.ie Q. fignik* 
fica Ponti fot Cafertjt; Biffili VdC.figjjifica Bafilic a Ur-t 
bit s ■ condi tòt . Quello fu uno,. che poucorfe alla (ir 
hrica della Cattedrale, come s’ave' dalla jfcrizione 
xjtella porta ■madore! di 'detta Cattedrale , qual® 
Chiefa ftà fiutata -da -.occideore in Oriente , coma 
danno 'fiutate buona Darre ’di'le Chicle di Offerta* 
ficcome fi' precetta nelle colli tu/ i-ooi Afo^ouche Fa-» 
defili fiif long a ad infilar Navi* ad òttentsm ton- 
verfa'lib. 1. càp. 6. lo che feri ve. anche Snlonio A poi-, 
Irnare .della Chiefa fabricata in Lione da'S.Partifcfir ' 
te Vefcpvo.i' - ' ■ * ; • i;- b ■ . 

: Edes £elfia nitety.vec in fititfilrutny ■ -j, < > -■mm 
j4ut dextrum trahitur : fed arce Frontis 
- Ortum " pra/picit (cqumotialeny. i ' a i 'J ?/' 

I La Cattedrale di Catena». molta, lodata dall’ 
Ughelli .per l'architettura h il Campanile non hà 
pari* onde pregherei il Véfcoyo v cd i Canonici, 
che vi daffero riparo non farlo rumare far 
pevere una cofa cosà rara. al,. mondo , Vi» è la 
quarta. Cappella del Ss. con Altare di marmo fat- 
to rifare da Monfignor Albedini vdi piìixVÌ^ 1 V AU 
tare maggiore ancbe di Maiyno con avanti Alta- 
re d’argenta< ben fottuto, fatta da. Monfignor Schi- 
nofi . j ,-jti -•<* > v ■,.« . > . .l' A 

Nota delle. Reliquie efiflentLno. lunetta. Catte- 
drale. In: un olìenforio. d’argento., yj. (è buona por- 
y.ione dolio di .Si Bartolomeo Apofiolp. In un’ al- 
tro oftenforip -anco d’argento vi è una picciola 
porzione dt-’Ua Circoncifiojne di -.N. Signor G. e 
nel medemo-vi fono due- piccioli pietruccie, fqpra 
Le quali corfe ’jl Sangue, di noflrp Signore Gi^sìi- 
Crjilo , e. «L^.’jiroora.. (in pertp del letpo della 
S. Croft . In un’altro 'Oftenforio anco d’ argento 
vi fono , lq, reliquie der 7 Santi) p cioè una picciola 
porzione .iTplfo di S. Biagio ,, un dente di S. Gu- 

; j glidr 






glieimo ,• un pffo di S.Simone , Un altra porzio* 
jje dodo di S. Agata Vergine , a Martire , Uà 
oiTo di S, Agnefe Vergine, e Martire , pn.pict 
ciolo pezzetto di Carne di S. Margarita V t e Mar- 
tire , un picciolo offo di S. Lucia, Vergine , e, 
martire, e una piccola porzione di odo idi S. Ceci- 
lia V, e M. V . ; 

Io ua altro oftenforio anco, d’argento vi fono 
le fequerati reliquie , Una porzione d’ Odo di S.* 
Martino Vedovo, una piccola porzione di Carno 
di S. Matteo -Apodolo , una piccola porzione d’of- 
fp de) piede di S, Luca zEvangelifta,, un picciolo 
odo di, S. Sebaftiano Martire , un pezzetto di patij 
ne di S, Fabiano, F, , e martire, un: pezzetto df. 
carne di S. Barnaba Apodolo. Una porzione d’pifo 
di S, Silveflro Papaj un piccolo odo di S, Loren- 
zo- Martire , due Braccia d’argento , in uno.yi $■[ 
una porzione dodo di S, Maria Maddalena! .In 
un altro vi è un pezzo dodo, di^S. Donato V. $ 
martire . Quattro datuette a mezzo budoj nelle 
quali v» fono le fermanti rei iquie^Jn una; vi. ^ 
un odo di S. Bartolpsnep Apodolo In un altra 
una porzione di carne di S . Filippo Apodolo , fa* 
un altra vi è un dente, ed un pilo di S. Gjacq-^ 


mo Apodolo. In un ajtrp le reliquie» di S, A n +' 
drea Àpodolp con porzione del, legno della fu* 
Croce • t f ' 

Una crocetta d’ argento indorata epa i) -qjrpcifìf- 
jb. da una parte , o wJ Jegao duìlai S. Croce ., da 
un’altra v La te dai di S.i Lwcift mattino,, per, intie-, 
TP , Una ‘ sfera dlarg^trtA cOurtfiÙijuia, di S. Vi ta- 
gliano ’Vefqpvp di' Cappati U.Pc ! Iir#c§ip p ^i Bamc 
argentato cpfl reJiqUiO-iitt/TS, Cfidofa®o vftpa etite* 
Un bwcfio.dLL^noiiùfcd0r»6o.,<|>n, jneliquis?, dt.$, 
Faudino ' mautiru/rUh altro, poo&iriiJe' cpp , reliquie 
ài S.. Ilari© c4na?t ire- v;,Tr» -fcp*©ifL. d^ .legno con 
ìietri dl’ avaiuU coft reliquie, di :itwrl/.^a0ti; r U9 
CI vafo 
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vafo d’Alafcartro trafyarefcte a foggia dr una gran 
rizza con maniche , e fi vuole che folle una dell’ 
Idrie di Cana Galilea. • 

'Buona parte dì quelle reliquie l’ottenè da Ro- 
ma il Veicovo Giufeppe a Cornea, come avvila il 
Canonico Donató Trotti in un’ Elegia in lode di 
S. Michele. 

Quii non 9>uc trahitur? thefaurus condì tur ingens 
Hic a Ponxifice efi {gratta fumma reis) 

Grati a pignoribus quoque tetra piantibus imo , 
Cornea quem obtinuit Prefui ab urbe p'tus . 

' La rendira della Cattedrale è di docati cinque 
mila ; la Parocchia ertile in detta Catredale- , ed‘ 
àve di rendità docati 300. Ed ave indemaniente' 
474. perfone . < j- 

'. Buona parte de’ materiali pih infigni apporti nel- 
la fabrica del Vefcovàdò martìme delle colonne, 
quali fono dieciotto nella nave di mezzo con ca- 
pitelli co* fogliami all’ufo di- Corinto , eccetto uno 
che è Dorico; nella Croce Vi fono altre fei , ma 
non intiere come le dieciotto ; il pulpito è fatto 
nlla Mufaica con beHilHiTie colonnette di marmi 
lini quali cofe furono trafportate da S. Maria a 
Galatia pfrefe dall’antico Vefcovado , come feriva 
il Parroco di S. Benedetto-, quale cofa lo difie 
Monfignore Schinofi in tìn- Sermone di S. Miche- 
le, mentre io era Allievo nel Seminario . La Chie- 
fa Mùnga partiteli! 55. e larga 22. Li Canonici 
òggi dono- 23. li quaìr in tempo dell’Ughelli erano 
diciotto , cioè' il Decano ;' oggi Dottor D. Igna- 
zio d’Erricò di Cafòlla: L’ Atchidiacono il Dottor 
D. Donfenico Pallozzi della Città ti Primice- 
rio Dortor D. Michele Majelli della Torre. Cano- 
nico D. Donato Pallozzi della -Città . Canonico 
Teologo D.- Stefano Cutillo di Tuoro . Canonico 
Penirenzi^rehD. Nicola Animella della Torre • 
Canonico Di' Matteo Forgione di Sala. Canonica 
; -.v D. 
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D. Domenico Corvino dei .Mezzano : Canonico 
D. Giovanni 'Mazzarella di BriaftO. Canonico D* 
Seballiano Campanile della Torre . Canonico D. 
'Matteo U77.0 della Città. Canonico D. Vitagliano 
Veccia di PuzzOvetere.Canonico - D. Michele Ri<- 
•ciardo ■ della Città. Canonico D. Girolamo Gaza- 
la di Puccianelii . Canonico D. Nicola Agitilo dì 
Falciano. Canonico D. Fabrizio Viòla della Città 
Vacante. Canonico Diacono D. C refcenzo Va- 
lentino'di S.Clemente . Canonico fuddiacono D. An- 
tonio Giaquinto della Torre p oltre quelli vi fono 
altri Canonicati' non ha molto fondati , e fono il 
Canonico Diacono D. Bartolomeo Cai vano di Tuo- 
ro jus patronato illitufto da D. Giovanni Galaflò 
l’anno di 'rendita docati cento . Il "Pri- 

micerio D. Girolamo Santoro di Cafanova jus 
patronato fondato dal Primicerio Dottor D. Ge- 
ronimo Araldo di Limatola l’anno 1699.' 4* Otto- 
bre. Rende docati 60. come per illromento fatto 
per Notar Francefeo della Porta . Il Canonico 
Presbitero D. Carlo Lidnetti di Morrone jus pa- 
tronato fondato dal Reverendo D. Pietro Ferri di 
Cafcrlla Tanno 1687. rende docati 200. Canonico 
Presbitero D. Nicola Giaquinto di Sommarta Or- 
ganica eretto da Manfignor .Schinofi l’anno 1724Ì 
■e tende docati 50. Canonico Suddiacorto D. Gio* 
vanni Uzzo eretto da detto Schinofi T iftefs anno 
1724. rende docati 40. • 

In onore dell’apparizione di S. Michele così .il 
Padre Saurelli. ^ 

JJic ubi , G argani toìlunt fe culmina monti s , 

1 Fugerat ex tuffo Taurus aratra jugo : 1 “ • 

Uunc curfu jaculoque petit paflorta pubes , 11 

Si qua vagum ftjlat mijjtlis bafià bovem . • ’ 

rft rcdit additilo , diili} mirabile ? nervo , 1 
'-Rurfus ,ìrt auilorem verfa fagitta fuum ; " 

Nam tutelo loci Mithul , tutela 'juvinei ■ 

" (. , $ Hunt 



8a 

- Hune fiti devctum fanciìt offe loeum ,- - - ; T 

Quas te pivt x Lamini .p ab tji impendere curai , 

Si ibi de bcbus cura , laborgue fu iti 
Vi è iì Seminario cton cento Alunni ; vi fono 
Lettori di Teologia ftoiaftica, e dogmatica « .Mo- 
rale.* Filofofia alla moderna, e matematica urna» 
nità, e fcuola j il Seminario fu molto ampliato da 
Monfìgnor Schinofi, ha di rendita ducati mille e 
cinquecento oltre lp paghe deli’ Alunni di docati 
ventiquattro per li Paefani , e frentacinque.-per li 
foredieri. : ' 

Jpephus Schinofi Epìfcqpui Cq/ertanus =2 <s;d:s 
Epifc'pdes pene colla bentos ^ quq re fati! ras , qu* 
adautìgs^i bine' ai Q^it hedraLm nfqutr perditela? 
fecrrtìori aditb ad >a n Efferato =2 Epi/iopqnon coni - 
modo ^ addiyie ^ iUìtfp ulteriore s ab occidentali 
piaga i, dqnilohcn* bine inde AuJìfHmqttt vrrfu ?' 5 
amp.'wnh'ts aulii , ambulacri s , pvrtààbufquc ^ tu- 
qiulqtat-SZ Seminarti Cleri fi t defipvavit ^ tandem 
ve quid ad ari mi fqlatium .deeìjet =$ Epifcopalis % 

& Qìeruis JraJta n h<nc fp-culant ^ paravirt , ut 
prof u'ndiu s_ cogitare a t ifefe fprcul itores Domu? Ifrael 
a Dwi & fooptati jhWio MD -CXXUJ , t . 

. Nella portp. dei Seminario vi é fa lequente ifcri- 
jione poft-\, rivo! rata., ed <n parte infranta , 9 

fdmfcjtà , dov>e fi rilevano quelle.- fequenti parole, 
Simon r filili a ~ (Ut ,t>, nqte b?>ie 5 ; morenti qui 
v'* t ai ^ Lu. M. X. liti rUceut . nummi !5 Ape- 
■> Fate* , & . Fierit 25 ?or?(u&f 
fecerunt . » • 1 ' 

NeU^ Città,/ono f/m« , i-»' C V-' I fc* Ei Can nwi 
Pallo77Ì, | a cafa di D. CimlV^è ^tcc-ar^.VU 
cala di D„; ViVenzo CiAqitnto ,« la Cala di Si, 
GiovannJx'tJrzo , , ù? . 1 *■«,-, ,m ì...v. »c 

Di più. yj è la Ghit r i dèli’Aiinunziatai cheVvè 
della^ Città , come fcrivgt PUgtalijnell’ttalia Satra, 
ora s’amminiftra dal Principe còtta .primo CktadU 

• ' •{ . BQ 
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<10 per togliere li difturbi » < I' difo<dmi,e detta 
Chiela comincia con una NaVe fino a pastelli r 6 . di- 
lungheria e dieci di larghetta; indi profiègue in tre Na* 
vi di paffitelli i9.1unca»l*^a , fatta a ftuo 

do di buon gufto ? Nella quale in una fe?oltur£ 
và la feguente ifcritione sa t Angelo Aloyt qui 
quam Patrie Cariti fuit ** mcerore' funeri* ìndica • 
tum eli =: Cm'ltvs parenti optimo 5 : memortq 
caufe anno a partii Virginia M.DXX K ; Vi lono 
cinque Altari; e quello di metto è di miVnfò con 
oro, dove o'.ficiano dodici Cappellani; Il oacri.ta- 
po fa da Direttore, quali tutti seggono dal Pria- 
pipe ; In tempo deir Ughelli erano lei , ave di 
rendita decati 1209. Il Campanile è ben fatto con 
due grolle Campane, in una delle qaa.i vi è ^col- 
pita la Vergine , e l’Angtlp, che la lauta , vi. è 
vicino una tefia de fiori di bell i filino rilièvo con 
quella feguente ifcritione. Mentem Sancì jm jpon- 
faneant intercede prò populo Dei Cafertana , & be- 
nefacjoribus Anno D. M^> G~‘CCXXXV^I. opere 
Ja/ep hi Marini Nucerini A. G. P. Neii’altra Cam- 
pana: Honorem Dei * & Vgrbunt Caro facitori e/i , 
& habitavtt in ncbis ; J e f u Chrijle Ad tu va nut ^ 
bui us Hofpitalts prò liberatione Joannis Marini 
Piacerini opifici anno D. MCCCOCXXXFI. 

Nella cala del Canonico Ricciardo vi è la! fa- 
migerata ifcritione coll’afcia fepolcrale . 

* “ * « - * D. ‘M. .£/.'• • 

-«■X. Flavio Prifco =S & Flavia Primi. 35 
• L/e Conjug’. fv.e =5 & Flavia Pri/ee 5* 

' Fit. L. liberti i tu ambita fkis li • ^ • • 

1 per. liberta bus =: que fecit 

- ^ • i i f i - - ; \ • • 

C M • 1 ■.> , “0 1 ,, 

r i o*« « . ■ : . U 

i:>isio5i ■) o. > ■ . i*r * ’ • '• 

J/tólte dofé hanno fdritte pitr celebri' letterati 

-■•i F 2 dell 
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li ncia fepolcrafe raccolte dal noflro Mizochio 
nel lii);o intitolato -fui afcia , jquaii polTono leg- 
gali da chi Je vuole fapjre .* fe a me. è lecito dir- 
yi qualche co f a , lo duo con buona pace del Ma» 
TQchio. Qqeffo iftromen^o io dico , eh? fuflTe ua 
^a^pelio .de’ notili, che mdirava ; volerli da quel- 
lo, che llava fepellito, che il terreno li ttava 
ai di lopra^r fi foflè cplrivato dagli Eredi, accioc- 
ché , nè uojrrini , nè ammali avelTera conculcate 
le olia , e lo fpirito ivi efiffentino , onde è , che 
tempre pregavano , che la terra non li fulfc Ha- 
ta di pelo , d onde nacque f adagio di pregare; 
a morti zì. Sit tilt/ terra levts, Onde Marziale di 
un fanciu lo, che era morto affocato nelle acque , 
griffe .-nella dilei feoultura Uh. 6. Epifl.ói, 
i bitte nefat vefirnm \,)eà tota fitte Lucrino 
t Najades , & luQus fentiat ip fa tbetis . 

. Jnter Bijams raptus p’ter occidìt undas 
-■ Eutychtts l 'le tuum cajlrtce du!ce latUs : 

. Quidquid ;M fub'ttx , qmecumque efi caufa rapina. 
Sit precor, & tellus mttis , & unàa levis t 
La dove in con r rario fenfo diffe di un altro, 
che li defiderava male. * 
x Sit uhi terra levis mollique fgatis arena , 

Ne tua non pojfiat e mere offa canes 
|<V però dico, che queflnifiromenta dinotava il 
meftiere, e l’arte , di quello, che vi ltava fepellitq 
eo a ufuale anche in quei tempi ne’ fepolcn della 
nolfra £ittìr . . fin . Cafolla*r*i £ altra Menzione do- 
ve vi foijj} icoipiti molti eojtelli ~ ed altri ferfi . 
In Ga'az.ia j/i era il fepolcro di un (a legnarne 
Maeftro di Botte, dove, vi erano Colpite je botti 
°SS’ fopra Caferta nelle fepulture de’ Giaquin- 
ti vi è lo flemma di feorpione , onde nel nolfro 
« fepolcro la zappa era .flemma del fepolcro ; Quell# 
ifcrizione fu rinvenuta dal Canonico Ricciardi 
jnentrr Ajayava una cafa fòt terranea y quindi ’pia- 
jb • • ’ fe- 
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fornente fcrifle. il fratini , che queflsr era fiata tra- 
(portata da Gaiazia (opra Cà'erta.Si noti qui la 
gratitudine, e, generofuà di quello figlio de] liber- 
to, quale fonda qutlto fepclcro ab padrone del pa- 
dre , a liberti , e Jiljertè in luogo proprio con via 
propria che t 1’ leu , ed Ifolato, acriò vi fi filile po- 
tuto andare intorno, eh' è l'Alibi u. 

E li Preti di detta Città fono parroco D. Gio- 
vanni Giordano. D. Domenico Pallozzi , D. Do- 
tlato Failozzi, D. Matteo Uzzo , D. Giovanni 
tJzzo , D. Michele Ricciatoi , D. Don .-nico 
Cafarel'i , D. Michele • Mafella , D. Crelcenzo 
Teccha. 

Va Cappella funi della Catedràle di S.Gia- 
totno Apcjìolo fujpatronato dell t Guidetti or vaca. 

Vi è la Cappella de’ fette' Dolori jus Patinar» 
fondata da D. Giovanni Gallilo oggi Cappellano 
1 ). Bartolomeo Canonico Calvano. Vi è un'altra 
Cappella fuori della Città di Regia Collazione, 
lì pofiìecfe da un Prete Aver ano di rendita di do- 
tati 200. Nello difendere, che fi fa dalla Città 
nelli Calali fopra de’ munti, vi é la Catinella ru- 
rale con Romito , fotro il titolo di S. Rocco , do- 
ve vi è quella i (emione . 

Sjjìe gradum le&or , fcandens fu per et tìnta cardi 
Dee repetens , o Rocce , febafii valete • 


I L primo Calale è di Sommana , vi è la Chiefa 
Parochiale fotto il titolo di S. Maria della 
Aflunta d una nave fituata di mezzo giorno in 
fettentxione , della quale Madonna dell’ All unta , il 
P. Sautelli . 

Virgo leves Zephyris invela vurulibuf auras , 

Q;to fu us antevo\at Ftl'tus , ajira petit : ; . 

Ergo Dies fine fole , & erunt fine fydtrt neSles : _ 

F J Si 



‘ Si neque fot terni , fi neque luna manet . 

ZJcc Li-. n£ , nec Sciti erat locus infima T elltts / 

Jure mtcani fupero lunaq. * Jolq. polo. 

11 Parroco è D. Lorenzo Tar: àgi iòne di S. Ni* 
cola la flrada / ave di rendita docati loo. li Preti, 
fono D. Nicola Canonico Giaquinto •, D. Dome- 
nico Giaquinto Cappellano d’A.G.P. , D. Vitaglia- 
no Giaquinto Cappellano d’à.G.P. D. Nicola Alois 
Cappellano d’A.G.P. D. Luca Giaqflinto Cappellano 
d’A. G. P. D. Nicola Rodi Sacriftano dePa Cattedra- 
le . Nell’altare maggiore vi è il beneficiò fondato 
da Annibaie Giaquinto , *ora lo poflicde D. Dome- 
nico Giaquinto di Napoli. Vi è il beneficio di S. 
Maria , e si è conferito da Maddalena Rodi di 
Briano in perdona del. Dottor Filico D.Crefccnzo E- 
fpcrti di Briano. Vi è altro beneficio di S. Carlo 
deili GiaqUinti , fi poffiede da! Canonico D. Ni- 
to a Giaquinto. Vi è la Confraternità contendi- 
la dt docati cento venti : Vi è la Cappella del 
R orario i che r^nde docati 40. Vi è fer>ultu r a di 
IX Giulio Amato Giaquihto , altra di D. Dona- 
to , e D. Cario Giaqainfo coti la fesuente ìfcri- 
ttond*!- ■ Donai* i -Troilui faquinto 5 r monumen- 

tini h e fumpùbùi fu i ^ confiri juffere ptn eis i 
filiti , x ]rntr bùi ^ d"fieadentibui ab eii * & non 
aliis 1^80-. -li> »i tra nure> de’-Gtaquinti t ora è de* 
Rolli , e V io'a , vi è la feguente ifcrizione : Mat- 
titela J a quinto ^ viverti fepulchrum h<c ^ fibi & 
futi T. Ai. f'.jit, . • _ 

4 Vi è a tta fon fora di D. Camillo Giaqumto 
Parroci) di detta Chiefa: 

/• 4 d. o. tvr. 

- Clamili hs Jaqr/ttìfr Si ?x fimi Ha Tergii Cafalti 
Caivls “tr k ju t Frclefi.c Refhr ^ . mortalitatis 
tnemat ìi ville ni ^ fi hi feputrrum prrandnm arà-'it * 
retati s (v* ari. LXXll. d. P V. MDCCXXXVII. 
VtUeiìo Calale ha 207. per. 'ohe . • • , s 

c 4 Vi- 
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. Vivono civilmente il* Dottor D. Donato Già- 
Quinto, Dé Vitagljàno Alois > e D* Gaetano 
Matzià 4 

§. 1 1 té 

* ^ 

• * * ì ». . *, 4 , ' 

I» ‘ 1 • * •** • . %. 

f'/Z/tf rZ# PkzzQvetere » 

, *. - r; * " 

V I è la Chiefa Madie di due ftavi fra da ori- 
ente in occidente fotto ii titolo di S f Gio- 
vanni Bàttila rende docàti 150. Cappellano Curato 
I ). Domenico Mandato, vi è la Caopefa del Ro- 
sario con pòche rendite , fuori della Chiefa vi è 
Coogregarione con cafa propria / Preti D. V ita- 
liano Veccia Canonico, D. Donato Veccia , D. 
Domenico Giaquint© D. Angelo (jiaqtiinto . CL 
Giulenpe Giaquitiro D. Domenico Viola Cappellano 
^d’A, G. P. , Di Giulio V iola , D. Sabatino Malfa- 
rò, e ili lede di S- Giovanni il Padre Sautelìi. ? 
Hat pJI illa dies , qua magni conferà partii! 
Zatkaridert pcpuljs , & ubi Pii fa ded't : 

Heu, ferus Her dei. nv.llaqut ini! fi or umbra? 

. Debui t hoc faltem non licuijje ti li» 
abitano io quello Cafile 450. pe rfoaé 4 


N EI 1 % Villa dì Cafola vi è la Chiefa IMaflre 
fotto ii totolo di S. Marco Evangelica* in 
due Navi fituàta d* Occidente in oriente , avé di 
rendita docati 150. Parroco D. Luca Roflì vi è, 
V Altare del Rolario , -ave di rendita docati ioa. 
in circa» Preti D. Angelo Cerreto Sàcfiftario d* 
A k G. P. * D« Francpfco Giaquiftto Cappellano d’ A» 
O* P. ^ D. Libe’O Giaqumto Cappellano A. G* 
D.Sebaftiano Giaqnitito Cappellano ' d v À.^G. P* e 
Prefetto della Congregazione, quale Ora ave Chiefa 
• •» f 4 \ pro- 


\ 
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propria arcante alla Parecchia, ave fi rendita do- 
tati ico. in quello Cafale vi fono più di 460. per- 
fone. . . *. 

• . In lode di Leonardo Canonico Cerreto di Ca- 

fola II Canonico Frotta. 

Tu Leo y tu Nardus , fic lex leo Nardus & odfit % 

Ut leo flìgereos , Nardus ut ejìo bonìs , 

Ut leo lex ple&it fentem , ut Nardus fovet cequum 
Sic lex , et fari ter tu Lecnardus^ ades 
Ed in lode di $, Marco Evangelifta il P. Sati- 
nili . •. * J ' ' * .• 

Marce Paretonium fortunati q. Canopi . . 

Vix premi s in lato fan a profana pede . . 

• Non mupit velut ante Apis non latrat Anubis , ... 

- • Et reliqutc ceffoni exululare fera . / i 

Regnatore nemorum claro ^ quem ftegmate prafers , 
Has rugientè tyv.s tertrit ere Leo . 

Nel Seminario fi è rinvenuta la feguente ifcrii 
tione : <■ ) . ’ 

/ Heriae\ M. F. PeliAl 

Repelli \\ ' •- * * . « .. 

. X. D. D. t). x 

% « 

T' # ^ 

C A P. . Ili; 5. L 

Del Tempio di S. Pietro • 

A * Piede del monte della Città <v\ è jl famige- 
’.rato Tempio di S. Pietro , un tempo Abba- 
dia de’ 6 * nedertini , fondato fopra le ru ne del Tem- 
pio di G fv'e Tifai ino ,• commenda del/'Ve'covo 
Giuseppe» Spinelli.* il luogo fu dato a 1 PP. della 
Congrtga 7 ’* : ne de’la Dottrina Griffiana doro i! 17^ 2 
dalia Berìigmtà del Cardinal I^ufFo , med ante Bol- 
la di Papa Clemente XiL . ove al rref.nte 1772. 
vi fono quattro Sacerdoti , lei Novi/j , e due.^ai- 
$ii Supcriore il P. Nicola Rodi.* efercitano il lor 
*%* “ _ • : do- 
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dovere con fare la Dottrina Criftiatia * « con pre- 
dicare ; vivono con efemplarità , e daufttale offe*- 
vanza . La Chiefe è fituata da- Mezzogiorno a Set- 
tentrione, ha tre Navi con dodici colonne di pal- 
mi dieciffette di altezza ; e fette di. circonfe- 
renza , che fottengono 1’ archi della nave di mez- 
zo, eh’ è di paflìtelli ventotto in lungo, le due al- 
tre laterali fono di paffitelli 25., la tribuna di paf- 
fitelli venti. Detre colonne fono parte di granito, 
e parte di porfido, harino i capitelli parte corintii, 
e parte dorici ^ o ionici . Vi è l’altare Maggiore, 
ed un’altro in ima Cappella dedicato al Crocefiflo, 
e S. Giufeppe': L’atrio 'di detta Chiefa è coverto, 
foftenuto da due gran colonne di granito , fopra 
delle tjuali vi fono l’archi di palmi 15. alte , e 
dieci di circonferenza , con cappelli corintici .• den- 
tro della Chtefa v’è una lapide in figura triango- 
lare alta palmi tre , fopra di -cui vi è Cilintro vo- 
to di palmo uno , e mezzo di altezza , di diametro 
un palmo ; In quell* lan’de vf Ila (colpito a baffo 
rilievo da tutte tre le facciate Nettuno col fuq Tri- 
dente v’ ha un cocch e tirato da beftie marine , 
dentro vi è una Femina, quale da me fi dima Ve- 
dere : vi fono (colpiti anco 1 i Lacchè , uno de’qua- 
]i tiene in mano uno ftromento da pefeare a gui- 
fa di forchiglia ; vi è ancora un effigie d’uomo coi» 
l’ali, quale credo fia o Cupido figliuolo di Vene- 
re, o la Fama ; un’altro uomo porta la torcia in 
mano, altro l’ombrella (piegata* dietro al capo rio 
credo, che quella pietra fii (lata trafportata in que- 
llo Tempio dall’altro Tempio, che ftava non lun- 
gi da quello della Venere Giovia, come, fcrive il 
Fratilli nell’ Appia ; e ’1 Mazochio nell’ Anfiteatro.* 
Vv ha cómodetto chiofiro, un campanile quali Tor- 
re , quale non è .in u'o, ftando Tatuato le campa- 
ne in altro luogo, e fono grandi ; in una delle 
quali vi è (colpito = E go ALbas Thomas Imperita 

lis 
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Jis feci fieri <boc eptfs enne AJCCCXjCX'X ; f qua, 
ilo è il primo Abbate , che ritroviamo :n tempo* 
che vi erano i Benedettini* l'intimo de’ quali fu 
.Ruggiero Monaco; per morte di quello , e per 
mancanza de’ Padri , da Itigenio IV. fu ridottala 
.Badia in commenda , e conferita à Tomafo Ladro 
di Caferta, famiglia eftinia a giorni noftri * cb’efi- 
fteva in Cafolla , e quello fu intorno ai 14}^. Nel 
I487. ritroviamo Abbate il celebre Giovanni Al- 
bino bibliotecario, e Conftgliefe di Alfonlo Re di 
• Napoli, Iftorico delle cofe di Federico , e di AL 
ionio rapportato dal Graviér nel tóm. 5. della fua 
Collezione, al quale vi fono molte lettere tanto 
di Federico, che di AJfonfo = Venerabili Viro Io- 
armi Albino Abbati S. Petti Pedemonti! Caletta * 
Conjtliario nofiro fidelt dthflo TUatciam Rete Sici- 
• li * &c. Albino: Al ricevere del , .preferì te rnazo , 

fetrovandove in Roma, aprete le lettere , & vo- 
lando àndarete al S. Virginio, & tornarete ad tetre- 
po, & tutto fate comparere, & tofeienz a de M. 
-Antonio d’ Alexandro . Dat. ita Calle itì r.otóNesjp. 
_a?. Iunii 1487. ~ Rex Ferdinàndus ~Jo: 1 ont.** 
Magnifico Viro Joanni Albino Comendatori Àba- 
tie Sàn&i Petrr de Càferrà librario nòlbod.letìtf*. 
Dux Calabria &c. 

• Albino dileéiiflimo — Havcmo ricevuta la lette- 
ra voftra de 15. fcritta in Agelio, et haverrò pia* , 
«ere della venuta voftra, &, ve affetta fr-o cefi de- 
riderlo; ma perche ijenaate feeuri , ne parp. A ihe 
per niente pattate* finche Fano arriva» e in quelle 
bande alcune fquadre* et fanti , che Noi manda- 
!mo, le quali arrivare* parendole da poli-re palla* 
«e fecuri, venerete ad ritrovarne, faurdove perh 
dare fcona feorta per modo* che non habbiate ad 
dubitare* . Dar. in Regiis Paterni felieibus Caftris 
•epud Abatiam S. Maria; de Albina 17. Novemb. 
«785W In tempo d’innuceczo^VIU. j ,, / 

i Alla 
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Alla fine eie! Secolo 1$. e principiò dèi h 6 ; t* 
Conferita detta Abbadia da Giulio II. à Pietr Ad. 
tonio de Franuicis, come dall’ Ifcrizione lopta la 
Pietra della Polla efifte id detta ’ Chiefa [colpita^ 
H'tc fitus e(l Petrus Aniontus de Franajns òt- 
tienfts lujus Templi Prtcfes MDXI- , . 

Dopo di quello 1 ebbe da Leone X. Picir 
tonio Ricciuolo. Chierico di Camera . Per morte 
del quale nel 1551. da Giulio III. fu conferita al 
Cardinal Gio: Michele Saraceno, celebre per aver 
molto difela l’immunità Eccleliaftica nel Concilio 
di Trento, malfirne in refirtere alle domandefattfe 
dalli M nitln di Carlo V. nel Concita ;per il che 
forfè 11 furono fequeftrate 1 entrate dal Regio l'i- 
leo fui motivo, che la Badia foflè Padronato Re- 
pio i però dopo due anni furonh rilaviate * Dopo 
quelti lu proveduta la Badia iti Rettoria di An e . - 
mo ArciVefcovo di Aderenza da Paolo V.ne! 15 * 

■Dot o la morte di Ahfelmo 1 ebbe il Cardinale Sci- 
pione Lancellotto nel 1 588. da Silfo V* 

Per rinuncia di qUefti.la Badia fu dàtìf ai Caf* 
din al Francefco Lancellotto fuo nipote -• Quelli !a 
rinunziò a Gio. fiatnlfa Lancelletto fuo rltpot* Vé- 
'feovo di" Nola . Per morte del qUal Vefcovo dito- 
la da Urbano Vili. nel. i6?CJ*. fu conferita detta 
Badia ài Cardinal F'avip Ch^hi'. Quelli la rmun- 
ziò a Sieilmotido Chight fuo fratello Nel 1690. 
p.-r morte del Chighi l’ebbe il Cardinal Giacotrw» 
C arideiftiJ- ArcivefcovO di Napoli da Alellandro Vili. 
Quello Cardinale^ fe l’altra campana , nella quale 

V’è Icolpito.*. * 4 4 4 _ - t . . 

Ut ibi det Popuìus ìaudes , 0 Petti , Jacbbus 
Canàd mes treprid p i rfiiit cere Jtmans . 

■ J an bis StfttU Kun. E. Cardinali! Candilmtt ! 

Abbai rejetit 17CÓ. , . _ 

Ne! t-C5. pa<sò detta Badia per morte del Can- 
gimi ai Cardinal Tornato Rullo conferitale da Ce* 


; 


men- 
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mente JCI. Per morte di quarto fa conferita a! Car- 
dinal Spinelli Arcivescovo di -Napoli . Per mòrte 
di quelli è (lata conferita da Clemente XIV. à 
Monfipor D. Giufeppc Spinelli, al quale fe 1 ’ è 
fatta 1 oppofizione , che fi fe ài Cardinal Saraceno/ 
cola abbia a Succedere , lo decifrerà il 'tempo. 

In una pietra al muro del Chioftro al di fuori 
vi è —, ♦ 

Vive Deo , dum fata finunt , min curva feneftut 
Te rapii r '& ditis ìanua nigra vccat . 

Nel fronti fpizio della Chiela vi è fermo così in 
lettere Longobarde. 

. Clavicer Ethertus , fub tujus konore dìcatur , 

. Protegat intrantes , cujlod'at , & tueatur . 

Il P. Sautel in lode di S. Pietro così : 

Qjs.es incunque cadit, tangit quofiumque cupitarrt 
. Prorogai agrotis , quarti jacis , umbra diem . 

Quantus eras fplendore animi , qua luce corufeus 
Si tam tiara fui corpcris umbra fuhì 
Avendo parlato del Monifiero di S. Pietro dell’ 
Ordine Benedettino negro, uopo è , che io levi a 
me, ed agli altri il dubb o , come tanti Mcnille- 
ri de’ Benedettini, maffime nell’Italia fi fìano dif- 
mertì , e fatti benefici Semplici , è Commende da 
darfi a’ Cardinali , ed altri Monfignori efilLnti in * 
Roma ; eflendo in piedi la Religione de 1 Benedet- 
tini , e perche non fi rimpiazzano con nuovi Mo- 
naci Benedettini. Il dubbio così lo Scioglie l’Aba- 
te Troilo nel tom. IV. part. IL a cart. 70. §.U. 
jium. V. cap. VI. Sono Sue parole. : Molti altri 
furono i Moni fieri Benedettini nel Reame di Na- 
poli, » quali o da Saracini rimafero abbattuti , o 
per 1 antichità delle loro fabriche andarono a ca- 
dere, o a caufa delle Commende e tafle Carne- 
tali ( delle quali favellammo nel II. a l cap. 5.) 
furono abbandonati: Alle quali Sciagure Se ne ni' 
giunte un’ altra , occasionatali inavvertentemenre dal 
- i . San- 
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Santo P. , il quale difpofe nella ■ fua -regola , chi 
ogni Momftero fi governalfe da fe lenza unirli tut- 
ti in Congregazione, -e (otto di un Capo Colo, co-, 
me fu detto nel num. i. del cap. i. Quando, man- 
cata per qualche accidente la famiglia in godi elfi, 
veniva egli a dimetterli affatto , lenza che potefiea 
ro .occorrere i Religiofi degli altri* Monifteri per* 
rimpiazzarlo , non avendo che fare -con elfi lui. E, 
quindi fu poi che per ovviare a quello male inco- 
minciarono gli altri Monitleri a ridurli in Congre- 
gazioni , ancorché molti di elli in Francia *in Ger-, 
mania, ed altrove fuori d’Italia reftalfero nel loro 
primo piede di governarli da por loro, come fono 
quello di Fulda, quello di S. Gallo, di S. Dionigi 
in Parigi , e così di molti altri , La prima Cqn-^ 
gregazione dunque fu quella de'Ciuniacenfi in Fran- 
cia*; La feconda Congregazione è quella di S. Giu-, 
(lino di Padova, alla quale Hanno addetti i Mona-, 
fieri d' Italia, ed. anche il Monillero di Monteca-, 
fino, ma però l’Abbate non è fuddito di quella ,, 
come lì ha dalla Bolla di Giulio II. Onde li die» 
Congregazione Calììnepfe, come dalle fegueoti pa- 
role -r Necnpn Qongre^attonetn ipfarq propter nomen t 
& dignitatem Manafterii Cafinenfis hujtifmodt{quod 
aliorum Mona (i tri qrum dirti Ordinis Caput tft , ut 
prxfertur ) de estero Congregationem Caftinenfem 
bus S. J lifting nullipari deber t . . .. v 




->» Copia fa, ]■„ , 
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Venerabili Fratti Èpifcopo Calettano, live dileélo 
: Filio ejus Vicario in Spiritualibus , Se. Tem- . 
■on. i.o. .poralibus Clemens Papa XII. 


*\T Envóbilis Fra ter.) five dilette Fili falutemjt? 

V .Apofioltcarn Btnedittionem exponere nuperfe-* 
tenoni dtlerti diili Fj xsbueti Ceogregai ionis Dottri- 


na 
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Ctriftiana in Regno Napolitano Commorontes f 
ac Modermtt , prò tempore exifìens Vicarine Gs. 
neralis Congregatìonie 'pr afata Provine ia Romana , 
quei curia diletlue Filine aiofbti Thomas S- R. Et 
Prrtshiter C.ardinaHe Rpjfo^nUncupatus , qui Monq- 
Jìerium Abbat'tam nuncipatam S. Petri C afalis Pe- 
di monti e SavSli Benedici '/ , five alterine Ordini e Ca- 
fertana Dhecefrs , cujus Fruftus , redi tue , & prò. 
ventus mille , & : 560. due. 1 irc/ter moneta Regni 
Neapolitani armuatim non etteiunt in 'Comifidioi 
ad fui HÀtam ex con ceffone , & difpofidóne Apoflo- 
licis obtìnet , &“ tui infrèt oneia in ejufdtm Mona, 
fierii Ecclefia fupplèddq incumbunt , nempt novigen* 
ta y tV ultra Mijfds'deeem d. in hebdotrtada, acquo, 
hbet anno die f e (lo de pr.tcepto qninque miffarftnd- 
Ite refptBive celebrare facete , & .prò Ulte omnibus 
fupplendis qutnque Coppellarne in prafatq Ecclefia 
efu/dem Mona/ferii manutenere tenefttr , qui ab an- 
tiquìtue , <& immemorabili tempore in Enlefia ejnf- 
dem Monafìerii divina officia ffngulìe anni feflis die- 
(me de prxcepto primis , & fecund/S vefperis rpatu. 
tinti horas , f? ìaudee , ac omnibus Qiiadragefim a 
diebus , yJP- Completorio fiora, btbdomaia Sanclq & 
rhajoris tèfpeilivi' d’iébue Macutinum , laudee , 0 * 
Mi /foni àqnt.ifam pariter retitPre r & decantare^ di-- 
dique Monafìerii Edlefia httjufm.' fervido prxtfft 
debent , <& infu per prò efufdem ' Monaflerit Ecclefia 
hujufm. cu/ìodia Cium , five Praebiferum f qui in 
illa Sagri fi x offìcium fxerceat , ac fuppelleEttlia . ne- 
ce/faria rfiiniftret , repar adone fqut^ opportunas reficiat , 
pari ter deportare , ac driaitHieriere oóligatue exi/fitfe - 
d,Pi lo 1 & mature petpenderitK quando ex fu a lunga 
ab Urbe ditliqu; MnnafteW Ecclefia hufufmodi ab- 
fentia , ipfam Ecclefiam in reparadonibus , & orna- 
rne atie' neceff arile ‘ per' .muhuut'- dettimentum fufferre 
poffe , prò qui bue reparondit ,-CP de fippelledilibus 
fieri s il li oonftjtudo -annit^praterìtis few b 'tfc in tutti 
v. ducq- 
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ìdi'CÌttQrwn’ bibnrfti prxfatb. Regni cura 9 & diliger* 
tu* Jua ìnj\*mpfit \ nthtlomìnus ejufdem Monafierii 
JEccJefia hujtifm. novi*., Ù'majoribus reparat ioni bus 
4 ld\ptcfi>is indtget , prout alias b. m. Nicolaus dum 
viverci prtifatti S, R. E . Cardinali s Caracciolus et* 
iam nunvupatus , tunc , & dum viveret Arcbiepifto* 
pus Capuatìus Eccleftti prafata prafato TfomaCar* 
dinali indica vi t , & mfuper afferuit diSlti Eccleftti 
ferviti um a Cappellanisìuxta antiquari obfervantìarfì 
Db hq notarti tenuitatem difficile infuturum adìmplen * 
dum y & Jortaffie negligend.um foce retulity ^queruné 
fingulrs 'vix prò chori ejufdem Mona (leni Ecclefi# 
hujufmodi integro fervido troiata' caroteni ' '^nonetti 
prafata quolibet anno tribuebantur ; attento ^ quod 
plefique eorum ad ejufdem Mona (Ieri i EcdeficftoPprq- 
fatarti pio illius fervuto adempiendo 'è temotis Regi ?* . 
nibus per a fperas , & arduas via . r Convenire tefp. tèi 
riebantur \ ad majorem " Dei glori am idem T homi > 
Cardi nal'ts eo ut magis , magifque in ejufdent Alo* 
icajìeni Ecdejia prafata divihus 'cultus 9 ac devoti & 
eugeantut y ac Chrtfit fideles , & parvuli in fide C/fV 
tholica y dotìrinaque Chrifiiana , ut par efl , studiane 
tur ditiis exponentibus ufu'nr petpetuum ejufdem MoJ 
vajlerii Ecdep.t prafata una cum 'illius domi bus *4^ 
facenti bus , botto y feu viri d arto prò annui s ducati 
J exdeci m diti ti monete loc ari folet fub nojìro , & Se-^ 
dis dpojìoitcti beneplacito in petpetuum > ut infra con*' 
federe Aelrberaverit^ ita tit quod tunc , & prò' tem- 
pore exiflmtes Affiti Con gre gattoni s Vicarius Genera- 
iiSy 0 Erti sbit eri prafatàm Ecdefiam di 61$ Mortai 
fierii fard tm 7 a* tetlam manutenere , eique de ne- 
fejfanisy 0* ópportuids\fupell edili bus provi Aere y m ifi 
fafque integrai 'ter celebrare yac dk'jn'a officia prtifa* 
ta ctipreffis diebns \ r h<#ifque fiatutif ^ prout' ab ejuf- 
dem Mona fierii 'Etcì e fi ti prtifatti Cappellani* ufque 
ddhuc ferva tum fu it , affiduéy refpeftive f complete } 
fffiquepcxioti vigi l aniU y 4 & fediti itati ejufdem. Mài 
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na finii Eeclejix prxfatx cure prxeffe deh sant , & ai 
minus quatuor Presbiteri diti ce Congregationìs , \ qua- 
rum duo /alieni alati 4.0. annerv.m proxhni effe tè- 
rne antur ; ad. hoc ut non folum fervitio prxfataejuf- 
dem Eccleftx Monajlerii promptius confulatur ; vf- 
rum etiam ut in Civitate , & Diacefi Cafertana lau- 
dabile inftitutum diti a Congregatimi s prò majori Ci* 
vium , & ‘ Incularum C ivitatis , & Dicecefis hujuf- 
Hiodi animarumque /alate , ac /pirituali bona propu- 
gnar. Quapropter Thomas Cardino lis prxfatus , & 
tu ab e 0 ad infrtt Procurator Jpècialiter conflit ut ut 
ajus irfjf fub beneplacito exponentibus prxfatis e'fuff 
dem Moaaflerii Ecclefiam prafatam una cum il li ut 
Jupellettibus \ vafifque Jacris in ea ad pai exiftenti- 
bus prò ambarum partium (aula , & Jecuritate ■ in 
pieno , ac diflintto inventario de/cribens , & in acii- 
bus publiàs Notarli, penes qui pas 'Cong eg a t ioni s 
injìiiutum cono pie tum futi , in/erens , ac fimiliter e- 
fu/dem Mona fieni Eccleftx prxfatx. domi bus adjaces , 
& contiguas cum omnibus tllorum membris , prout 
de pati reperiantur , ac hòrto , /cu viridario antiquo., 
clauftro contiguo ex muris Eccle/tx eju/dtm Mona fie- 
ni adjacentibus , qui ko*tus , /cu viridarium hu'fu/m, 
cum alia ditti Monajlerii predio diletto Fi Ho Pom- 


peo de Rubeis Presbite 0 Ca/ertano prò 16. ducati s 
ftmiitb. annuatim loca tu s , feu locatum exiflit , fi ve- 
ro. hortum > /eu viridarium huju/m. feparatim locati 
copi inger ì t non ultra urtd&im ducatos ,pares ille , 
/eu iijitd locaretur , prout dittus Conduttor afferuit\ 
piotndeque •dittus Thomas Cardinatis de ruina^quam 
eju/deyft Monajlerii Eccle/tx tettum de proximo mi - 
no tur , ac etigm de dTitts /updlettilium , & muro- 
rum , honorum ,, /eu viridarionim hujufm. circum ad- 
iacenùum undiaue dirutorum deplorabili J latti Jatis % 
Juperque ànfiruttus , & informatili ingenua /uà pie- 
tate impulfus ex annui s ditti Monajlerii reditibus ad 
eg m /peilamibus centum dfteatos moneta ditta unica, 
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vice tantum a ditello Filio Francifco Forgiane redi - 
tutim ditti Monafierii Conduttori , feu prò eodc >» 
Thoma Cardinale exattore in fa brine pt a fa ti Mona- 
fierii Ecclefia hujufm. refiaurattonem , & fupelle- 
ttilium necefiariorum emptionem de tuo conjenfu ì & 
fcientia facient in tato , vel in parte , prout tu a di- 
tte Congregationis Prefetto requifitus fuerir faciens t 
prò tunc mandavifti , quos dittos duca tot centum pra- 
fatus Francifcus apud fe retinere faffus e/i , eofque 
prò ditta fabrica reparatione , & fupellettilium em- 
pitone , fcientia , confenfu , ac fubfcriptione tua fol - 
vere fe obligdvit ì quibus deficientibus Prafettus di • 
ttx Congregationis , ac Francifcus prafati patto exe- 
cutive Camera Apoftolica fefe refptttive obligarunt . 
Infuper quoque idem Thomas Cardinali prò prefitta 
Ecclefia hujufmodi onerum fuppletione , Miffarum pr.e - 
fatarum ctlebrationt , & d'tvinorum ófficiorum adim- 
plemento , ac ' fabrica ptafata perpetua conf‘rvati"ne . 
& reparatione , nec non fupellettilium illius fjt att- 
rattone , & refettione Prasbiteris efufdem Congrega- 
tionis , qui apud Eccleftam ejufdem Monafierii de in- 
ceps commorabuntur bifcentum ducato r pares ex par- 
tii ditti Monafierii reditibus ad eum fpettantes et 
rtunc irrevocobiliter , & in perpetuum a jignavìt , & 
conctfflt , ac refptttive affignat , & concedit , quos 
ducato s 200. ab ipfo . Ó" prò tempore exiftente ditti 
Monafierii Abbate perpetuo commendario , vel prafa- 
ti ' Monafierii emolumentorum conduttore , vel fatto- 
re deputato , aut deputando exigere , ac confeqm pof- 
fit ) ac valeat de femefire in femefirem incipiendo tn- 
men a die , qua prafati Prasbiteri Ecclefiim eiufd. 
Monafierii afferutrmt , & prafati Monafierii domum 
inhabitaverint , & fucceffive de anno in an ium , ac 
de femefire in femefire , & ita folutionem praditt.im 
deinceps facete , & adémpiere obligatus ex’fiat, t ini- 
que perficere , ac adémpiere debebit , cedens idem T bo- 
nus Cardinali t ad dittorum Prasbitemum * prof ut* 
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Congregatimi! favorem location! ! hujufm. futuro temp • 
omnia fua fura , eofque confiituens eum f acuitale quie- 
tanti etiam publtco Banco mediante , ac uti in rem 
propri am ; ita tamen quod fi location-m hujufm. aliti 
eonduttoribus , aut fiabtlimento de cetero fieri contin- 
gerit , Jolutìo prafatoruni bifcentum ducat. monete 
prefate feparatim decernenda erte . Si vero ditlus Tho- 
mas Cardinali ! , dittiqu; Monafterìi jibbates Com- 
mendarli prò tempore exifientes ditte Congrega tionis 
Prxsbiteris aliqua predia ad dittum Monafieri um 
fpecìantia fimilis reditus tradere voluerint , vel vo- 
luerit , id ejus arbitrio , & Abbatum prò tempore 
extfientium Commmdariorum remaneat , confentienti- 
bus tamen ditte Congregationis Presbiteri* \ & hoc 
quia ad prefens aliqua ditti Mona/hrii predia ei- 
dem Ecclefie proxima fere incolta reperiuntur ; ideo - 
que parvi reditus , qua a Presbiteri! ejufdem Con- 
grega t ioni s eorum opera , & prudentia ad cult urani 
faciliti! redigi poffent , quapropter Thome Cardinali 
prefato , dittique Monafierii Abbatibus Commenda- 
rli! prò tempore exijlenùbus predia hujufm. ditti s 
Presbiteri! in tato , vi in parte prò prefati! 200. 
due a ti s , aut alia filmili fummo tradere , & conce- 
dere liceat ; eademque conceffio ante prefentium lite - 
rarum expedi tiouem eff'ttum fuum fortiri nequeat , 
eum in attis prefati Infirumenti inferendo fit , mi- 
nufque ex Conce (fione , & affignatione huiufm. Pre- 
sbiteri ditte Congregathnis aliquem portionis effe- 
Bum in ditti Monafierii Ecclefia , domib. horto fet* 
viridario , aut predio attentare queant , quam etiam 
Vicatius Generali ! , ac ipfius Congregaùonis Presbi- 
teri Ecclefie domorum , & antiqui cl enfiti cum bor- 
io , & predio ditti Monafierii celione p», necnon di- 
ci or um ducatorum bifcentum annualium modo , 0 * 
forma y - ut fupra \ premi (forum y ac 'etiam predittorum 
centuno re f petti ve ducatorum monete preditte diciò 
Thome Cardinali! nomine nuper depofi forum fot uti o* 
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nem , ut prtffertur , faciendam àcceptarunt , & acce-, 
ptant , ad hoc tu ut ultimo diBi ducati ctntum ire 
refiauratione Fabtica Ecclefia ejufdem Mona fi erti t il- 
lius domorum , & fupelleftilium neceffariorum ut Ju - 
pra prompte , 0 * fideliter impendi , ^ applicar i pof- 
fint , r/c quìbus tam Vicarius Generalis , .Pr,*- 

sbiteri Congregationis prafats fefe contentos refpeBi - 
declaraverunt ; diBaque Conceffionem , C!?* Eccle- 
ft£ prxfatcc ufum , oc onera adimplerc infra 
quatuor menfes proximos poft pra;fentiam literarun» 
expeditionem omnino debeant,* alioq^in conceflìo, 
& ufus hujufm. nulli fint, eo ipfo ac fi faBi note. 
■ effent , J eque prò oneri bus prefatis , ut infra eXpref- 
jis cum infrafcriptis paBis , Ò* ccnditionibus rejpe- 
tlive obligaverunt , & obligant videlicet . ' « 

Primo , modernus , prò tempore exiflens 
Vicarius , Ò* Presbiteri diBc Congrega tioni s Eccie - 
./mot prefatam farBam , teBam manutenere , eam- 
que decentiori forma eis premiffa ornare , augere, & 
tnelicrare debeant abfque eo quod prò manutentiont 
neceffaria , <2^ Fabrjae reparatione ornamenti fqut , oc 
Ì//mc fupelleBibus ullam umquam contributioncm,aut 
. fubfidium a diBo Thoma Cardinali , ejufque fnccef- 
fori bus > dtBique Mon afterii Jibbatibus Commenda - 
tariis prò tempore ex'fientibus , potere , 7 W pretende- 
te poffint , fed tamen folutionem diBorum ducatorunt 
bif ctntum annualium futuro tempore ab hac , 6 ^ quo- 
cum que alto onere Ecclefia ejufdem Monafierii con- 
tenti fint. ■ * > 

Secando , ^«or/ divinum cultum in Ecclefia ejufdi 
! Monafierii femper augere , oc folitum officìum omni- 
( busfefìis , pariterque hebdomadte SanBte adempiere j 
tniffisque cantatisi ac divinis officile , vefpere , rorw- 
pletoriis , oc fingulis Quadragefims diebus , ut fu- 
pra enarratum efi , hterejfe refpeB’tve obftriBi fin : , 
ùbligaùomt tanturrt , ^«o<Z fingulis fiderà jura- 

■ foni Suptrkris de cnetum adimplemtnto , oc oliera». 
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rum , & MiJJarum Celebrattont adeundtm Thomatrs 
Cardinale m , illius Procuratore mediana , quoties ta- 
men requi/iti fuerint , tranfmittere omnino teneantur. 

Tertio , qv.od fervitiis ejufdem • Mona fieri i Ecele- 
fit , fupra expreifts , Presbiteris deficienti- 

bus y quod primis hufufmodi Conce filoni s omnts fa - 
citi ter evenire poterit , dici e Congregaticms Presbi- 
teri diSlo fervitioy mediantibus aliit Presbiteri ? , 
ipfis ‘Cappellani s ad prefens confi itutis fai tempro di- 
òtnis ojficiis y & Mifjis celcbrondis fefiivis disbus 
prefati s fupplere debeant ,* ita ut diede Congregatici - 
nis Presb'teri predicli minore s tribus effe nequeanty 
eifque deficientibus , Tu diSios Presbiteri conjiitue - 
re debens , ita ut divinus cultus , Ù“ Ecclefie fervi - 
tium in aliqua parte imminutam dici nequeat . 

Qjtarto : quod fi pred’Sle C mqregationis Presbi- 
teri Ecclefi >m ejufdem Mona lì erti , illiufque domos 
relinquert Miffjs celebrare , offìciuntque , & onera 
predi Sia adimplere , ac dotlrinam Cbrifiianam pue- 
ros edocere propria culpa a Te, & prò tempore exi- 
fiente Epifcopo Cafertano de confenfu Moderni ex i“ 
fi enti s Abbatis pe petui Commeudatarii didi Mona- 
fierii prius minuti negligermi , pafi eorum redittium , 

& emolumentorum fe quelle a , & Ecclefie ejujdem 
Monajlerii fupdìetlilium alfecurationem tunc grada - 
tim y & fucctjfivs prefens contratìus diffolvi an- 
nui lari poffu y & ex nunc prò tunc dijfolutus , & 
ennullatus declarat. , ac fi nunqitam faSìus fuiffet , 
diSlique Monajlerii prò tempore exijlens Abbai Com- 
menda tari us prefatus ad primeva fura redeat , absq. 
eo quod- Presb ieri diSle Congrega cionis rcparaftones, 
tlT emolumento in fabrieis Ecclefie , & domos diSi» 
Monajlerii ex propria eorum pecunia faSlas , & fa - 
Qa ullatenus pretendere , & confequt p/fiint . . 

Serto denique quod quoties Presbiteri diSìe Con - 
gregaticnis y qui in Ecclefiam diSli. Monajlerii , & 
illius domos (omenertnt , a Te, ut Jefe ad Cafalia^ . 
; • w : tc*- 
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Xw f / 7 j* , £7 loca ditte Dioecefis conferant , te qui fi ti 
juermt ad effettum ficholas Dottrine Chriflianx in 
P Grechi alt bus , (cu aliis Ecclefiis vfitandi , oc prò- 
grejjum puerorum recognof tendi ^ illofque Dottrinata 
Qhrifiianam docendi , taw nifi infirmitatìs feu ali-* 
qua alia legitima caufa impediti fuerint yfiefie ad ap- 
pi teaudam cttl't gcnter , & fideliter omni operata con - 
fette debeant , teneantur ad hoc ut Dei Gloria , 
tlla eorum ìnfiituti fempet mag'ts eluse fiat , i/o 
**ltnS' prout in Infirumento publico defuper confetta 
plentus ccntìneri dicitura Nos igitur eojdem exponen- 
te s Spiri tualis grati/e favore prof equi volentes , 
non eorum fingulares perfenas a qui bufivi s Excomnw~ 
y Sufpenfionis , & Interdetti y aìiifiqbe Ec- 
clefiafitcts Sententiis y C enfiati s , & pani s a ju re y vel 
étb nomine quavis ceca filone , vel caufa latis , fi qui- 
bus quomodoltbet innodatas exiftunt y ad ejfettum pr in- 
fieriti ujn tamen cenjeqttendas , harum ferie abfiolven - 
tes y & abfolutas fore cenfentes porrettis nobìs prò 
parte eorundem exponentium fiuper hoc fupplicdtimi - 
bus inclinati Fraterni tati Ture Frater Epifcope , fi- 
ve difere ti orti Tu# Fili Vicari per prefinte s commi t- 
trnus j & nfandamus y quatenus cifdem exponenti - 
dtttus Thomas Cardinalis ufum perpetuum 
Ecclefte y ac domo'um Monafierii hujufnu cum pa - 
Fits y & condì t torti bus fupra enarratis concedere y >pfi 
•vcxum ufnm hujufmodt rectpere Ubere , & licite va^ 
leant fine alìcujus prejudicio Ruttori tate ìskfira con- 
ceda s y & indulge as 9 non obfiantibus confiitutionìbusy 
& Ordtnationibus Apofiolicis y ac ditti Monafierii f 
Ordini s cujus illud exiftit etiam juramento y Con - 
.firma none Apoflolìca y vel quavis firmila te alia ro - 
borati s fi aiuti s y & confiuetudinìbus , caterifque con * 
Status qutbufiumque • Datum Roma a pud S . Ma- 
rtam Majorem Jub annulo Pifcatoris dìe 18* Alarti $ 
*7 Noflri ano 2. Abbas Cardinalis Prodm 

Pr.R.C.Dno Magifivo Brevi um* F .Bittozzerius Subd* 
Franctfcus M. Subd. C. Bunqu G $ 
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J N Caufa executionis lìterctrum Apoflolicarum per 
SS. Dtmintim Noftrum Caparti expedi r a rum , de 
& fu per Conce filone Abbati alis Ecciti £ S. Petti Pe- 
demontis Ca ferra concedenda , per Eminenti ffimum , 
& Reverendifiimum Dtmintim Cardinalem Ruffo di- 
Ba Abbatta C'mmendatarivm RR. Patribus Con- 
gregatiortis Di Brina Cbrifiiana Avenionis , una tum 
domtbus adjacentibus , & Jardeno ì ac omnibus mo- 
bili bus •, & Sacris fupelleBilibus diBa Abbatialif 
Ecchfia , di quibtts faciendum ejì publicum Inven- 
tarium & cum annuali corre [ponftone ducatorum bi * 
fcentum femeflratim folvendorum pradiBis RR. Pa- 
tribus per ditìum Emin. & Rev. Dominum , ejuf- 
qv.e SuccefioreS Commenda tarios prò eontm virtù ex 
fruBibus bonorum diBa Abbatte tum afiignatione er- 
ta m nonnvdlorum fiabìlìum , & fuboneribus per eof- 
dem RR. PP. Jupportandis , ut ex diBis literis A- 
poftolicis , & infirumento Conventionis inita inter 
#C3, & d iBum Eminentiffimum prafentatis plenius 
& clarius tontinetur ut ex aBis . 

' Per llluflt. , & Rev. Dominum Epifcopum Ca- 
fertanurn Apifiolirum Debgatum vija Comparitìone 
per dici os R*.. Pt’.fibi prafentata una cum diBis 
literis Aptjhlicis in forma Brevi s Roma expeditis 
fub die 18. Marti/ elapft anni I7?2 infanti, prò 
earv.m exrcutione illi commìfia i eifque ea qua deret 
severi ntia . Jhpra caput fieptis , perJeB/S , per p enfi s t 
43 confi i’rctis omnibus inibì contenti s , expofitts, re- 
gifiratis , exprefiis . & attento , narrata , con- 
tenta in illis fu'Jfe , & effe vera , veritateque niti , 
dehtreque per Rei ad ma f arem , Dei Gloriam di eia q ite 
Abbattalis Ecclefia d'iorem ? ut ex confeBo Infiru- 
m nto cor am eodem lllt-fir. ac Rev. Domino nomi - 
ti 'bus , & in eo rogato manu Notarti Apofiolici D. 
Joannis Antoni i Calvano plenius continetur , atten- 
. v * t+s 
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taque f acuitati fibi a SS. Domino in dittis literts 
attributo ; fuit provifum ; & decrttum ditta* lite- 
ras Apoflolicas fore , & eQe exequendas , efiiq. con • 
cedendum , prout fuit conceJJ'um , ut dittus Emin. » 
& Rev. Dvminus Abbas , & perpetua s Commenda - 
tarius ditta Abbattali s EccEfia fervala forma ditti 
Infirumenti ac dittarum Apijlolicarum literarum con - , 
cedati & concedere pojfit , Ò“ valeat ditti* RR.PP. 
Congregationis Dottrina Chri/huna Avenionis ufum 
perpetuum ditta Abbattali s Érclefia , & domorum 
adjacentium ac Viridarii in ditto Injirumento defcrì- 
pti , & factotum fupellettilium ejufdem cum pattis t 
0 cunditionibus in ditto Injirumento , ac ditti s Apo- 
Jiolicis literis pranarratis ; ipfique ufum prad'ttum 
recipere libere , & licite valeat fine alicujus prjcju- 
dicio , prout profetiti decreto tam ditto Emin. , & 
Reverendi fs. Domino , quam eifdem RR. PP. id 
A podalica Auttoritate praditta conce/fum fuit ; ac 
pruinde fatto pubi no Inventario praditto per R.Pro- 
curatorem fupraditti Emin. Domini de omnibus > & 
Jìnguhs facris Jupellettilibus pradittis , eifqtte dittis 
RR. PP. conftgnatis , tradatur eifdem pojfeffio ditta 
Abbati ali s Ecclefis , & ufus illius , de qua tradi - 
tione , & poffe(ftone fiat publicum Injirumentum , & 
in eo copia prafentis decreti , prafatarum literarum 
Apoftolicarum , 0 Inventarti praditti , & prèmano- 
ti Infirumenti prò cautela parttum fideliter omnino 
infera tur , Datum Caferta die 4. Novembri* 1733. 

T. Epifcopus Cafertanus Apojiolicus Delegatus t 
T. Calvario C ariceli. 

Capta fuit pojfeffio die 8. Decembri s 1733. cum 
cnnotatìone omnium bonorum , fupellettilium ditta 
Rette fi a per manus Notarti C afaris Giaquìnto Ca- 
imani. 
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A Vendo parlato del Moni fiero di Jan Pietro* 
fembra qui in acconcio vedere , in che tem- 
po la religione Cattolica fi fofie difleminata in Ca- 
•ferta, e fe S. Pietro averte ciò fatto . Varie fono 
le opinioni , per dove S . Pietro averte prefa la via, 
per venire in Roma , fe per mare , o per terra . 
La Cronica Pifana rapportata dall’Ughelli ne’Ve- 
fcovì di Pifa lo vuole sbarcato in Pifa , i Napole- 
tani in Napoli; come fi può leggere preffo il Chioc- 
carelli, il Caracciolo, ed altri . Giovan Giovine 
«Scrittore Tarentino sbarcato lo vuole in Taranto, 
ficcoroe può leggerli nella fua Irtoria Tarentina lib. 
8. cap. i., perchè quello era il porto proprio, do- 
ve s’ imbarcava , e sbarcava da Romani , e da tut- 
ti coloro, che negozio avean per Roma, a cagion 
della via Appia , la quale era lafìricata ; onde è , 
che fenza molta fatica, e con ficurtà , per erter cu- 
fìodita , come altrove accennai , vi fi cambiava ; 
qu ndi è, che da Taranto 1’ A portolo Pietro mano 
mano andò infegnando, e predicando la fede in tut- 
te le Città, in dove ò lafciava dei difcepoli , che 
feto porrò da Gerufajemme, o pure dell’ ammae- 
firati , che Egli in varj iuoghi li ordinava Vefco- 
vi; così giunto in Canoa vi laCiò il difcepolo S. 
Prifco, 'come vogliono li «Scrittori tutù nella Vita 
di quefto «Santo, come è il Monaco nel «Santuario 
di Canoa, onde è probabile , che ‘averte predicato 
nel nolìro rirtret’o, dovendo onninamente partare 
per Calati* . Se noi in querta Città vi averte ordi- 
nati Yefrovi, non ne fanno motto li Scntrori,al- 
meno PofTamo gloriarci, <be l’ombra di S. Pietro 
averte faiHÌfkaio il Terreno Cafcrtano , e che alme- ' 
no S. pijfco dilui Difcepoo averte avuta cura d’ab- 
battere i Sacerdoti dell Idoli del Tempio d’ Èrco- 
li di Venere, e Giove Tifatino, ficcome abhat- 
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tè quell! di Diana Ttfatinà; il che appare dalla di 
lui vita; ed in fatti in quei tempi ritrovandoci noi 
* Cafertani fotto il governo dei Confolari , che abi- 
tavano ih Capoa vecchia , eravamo forzati andar 
ivi per negozj , e perchè S. Prifco predicava nella 
porta , che da Capoa veniva .in Caferta , ed in Be- 
nevento, come legge!! nelle lezioni di detto San- 
to ,, certamente più d’un Cafertano dovette imbe- 
verfi della fede di Crifto , ed anche P ifteflò San- 
to dovette aver i’ impegno d’ inviarvi qualche Pre- 
te , e minierò Evangelico ; onde fenza meno, la 
noftra Caferta nel primo fecole dell' Era Criftiana 
dovè abbracciate la fede di Giesù Crifto , come p<pr 
che ci favorifca P Ughelli , il quale così fui prin- 
cipio dell' Italia Sacra, parlando di CaÉBi^ fcrive; 
in Chriftiana Religione nata , adultaque Caferta y Epi~ 
fcopalts ejus dignità* mea quidem opinione antiquiot 
f e fi > quam opinentvr rccentiores y onde io mi mara* 
viglio , come tanti Scrittori la vogliono edificata 
da T Longobardi, quando in tempo de’ primi Lon- 
gobardi in Caferta vi erano pm Cafali ,epiò Chie- 
ìe , che oggi vi fono, come può leggerli predo P 
ifteflò Ughelli nella Bolla del Vefcovo Rannulfo* 
Ed io nòto di piò, che in. Caferta vi fono piò 
-Chiefe dedicate a S. Pietro, ed a quei primi San- 
ati della C.hiefa; dunque dovè efler edificata prima 
*de’ Longobardi , ed anche de’ Goti , non eflendovi 
Chiefa alcuna de’ Santi: moderni, o,/ 

Che poi vi fia taiua. varietà ne* Scrit*>ri per ili 
paffaggio di S. Pietro , non è meraviglia ydàpoichè 
due volte S. Pietro andò in Roma v la prima vol- 
ta fu prima dell’ andata di S* Paolo , avendovi S* 
Faolo ritrovato in. vari luoghi Criftiani , come s* 
ave dall’ Atti degli Apoftoli in piò luoghi in Poz- 
zuoli, 4 d tre s tabernas y ed in Roma ; l’altra, fu 
quando Claudio Imperadore fe editto, che ufcifle- 
xo da Roma tutti P Ebrei, ed anche li £riftiani f ‘ 

onde, ; i 


onde ritornò in Gerufakmme ’, e cònfultatofi con 
San Giacomo, ed altri Apoftoli nel Concilio, ri- 
tornò di nuovo in Roma ; così in quelle quattro 
volte nell’andare, e venire, potè approdare in Pi- 
fa , in Napoli, e in Taranto. Chi piò ne defede- 
rà, legga la Storia Ecclelìafbca , ed anche il Troi- 
Jo al tomo IV. part. i. cap. i. pag. 151. 

Quella Tanta Fede predicata da S. Pietro , e da* 
primi Dilcepoli nella Campagna , lì mantenne per 
fa Dio grazia da’ noltri Padri intatta, ed illefa da- 
gli errori. Nè i .Sacerdoti de’ Gentili coU’ajuto de* 

- Tiranni poterono fare , che que’nollri Antenati ri- 
tenelfero la fuperftizione di Diana , Giove T 1 fa ti- 
no , e d’^jtri Dei. Nè gli .Settatori degli Eretici 
Ariani ^Bben avellerò infettato tutto il Mondo, 
al dir di 5 . Girolamo, con tante incurlìoni de’Go- 
’ti , Ollrogoti, Vandali, e Ariani, poterono difle- 
minare nel nollro paefe la loro falla Dottrina , lo 
dice Ludovico Muratori nella difiert ■ 5 6. ~ Gothi 
guiderà , & Longobardi in hac arva prolapft profii - 
gatum diu Arianijmum rurfus hic addurere ; Jed ubi 
peftilentem Dcttrtnam ipfi ejurarunt , tur, » nullus in 
Italia populus fuit , qui Catholicam fidem non pro- 
fiteretùr , & Ecclefia Roman/t omnium Mot ri fide - 
lijfwtt non adharet . Anzi' v’è di più, poiché, feb- 
ben li .Settatori di Pelagio avellerò avuto per com- 
pagno Giuliano Veftóvo dèlia Campagna col fuo 
Floro, nemmeno da quelli furono fovvertiti It’Cam- 
parti , at dir di S. Profpero nel lib. de fignis Ante - 
Chrifti cap. 6 . = In Italia quoque apud Campa- 
niatn nobis conflitutis , duna Venerabilis , Apoflo- 
lico honore nominandus Papa Leo Manichaot fubver- 
teret , & conterei Pelagianoi , maxime Julianos;am- 
biens tum quidam Florut nomine , fpiritu fubreptio- 
nis arreptus , virtutem fibi Sanili Sofii martyùs affi- 
gnansy aut procul a Civitate Neapolitana in fubver- 
fi onera animarum- multa ptomittebat ,facitòatque illi*. 

(ita ,'■> Di- 
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Difcordano li ^Scrittóri in dire, dii (li flato que- 
flu Giuliano infettato dell’ E re fi a Pelagiana : Fer- 
dinando Ughelli col Cloverio vuole, che-fofléftf- 
to Vefcovo di Frigento# Il Continuatore delia Sto- 
ria dell’ Ughelli con Luca Olftenfio dice, chefoffe 
flato Vefcovo di Mirabella, dove colloca la .Città 
di Eclana , chiamandoli .detto Giuliano da Ifidojo 
Mercatore *. Julianum ex Ecclefia Oppidi JEdanen- 
Jtf Hareticum P.elagianum , così riferifce il Troilo 
al tom. part. i*pag. 180. Io però aderifco al 
tioftro Campano Michele Monaco, il quale vuole, 
che queflo Giuliano fofle flato figlio-, del Vefcoyo 
di Capua Memorio, che refle tale (Ghiefà nel 400. 
e dopo la morte dei Padre fu . affittito al Vefcova- 
do il figlio Giuliano, che fu nel 418. , come fi leg- 
ge preffo il Monaco nel Sommario* a carte 2164., 
il che lo và provando con molte autorità e ra- 
gioni, e S. Profpero parlando del .detto . Giuliano 
così cantando difle; 

. A ut buie Campano graminè corda tumenU 
Com’ anche S. Agoftino in più luoghi de’ fooi libri 
centra ]ulianum dice lo fletto , come « può vedexfi 
pretto il Belarmino ss. Memorius Epifcopus Caput 
fuit tempore Saniti Auguftini ,* ad Eum r enim eji 
JZpiftola ejufdem Auguftini \%\>Eiufd$m meminit idem 
Augtftinus lik* . 1 # adverfus Jnlianum Memoris pran- 
di ili filium , & Succtffotem ♦ Or . ritrovandoli Giu- 
liano figlio del Vefcovo di Capua Memorio, e Ni- 
pote di Emilio Vefcovo di Benevento giovane di 
gran talenti, ed altiero, credo , per Je ricchezze, 
emulo di S . Agoftino, li riufeì facile fdrucciolare 
nelTErefia Pelagiana; Non ebbe però feguaci, an- 
si malmenato, e fuggiafco ora in Atei la , ora al* 
trove , e credo anche in Eclana, alla perfine , a- 
l vendo per Antagonifla oltre di S* Agoftino, an«- 
che S, Profpero , condannato da Leone^Papa , e ra* 

< mingo dalla Chiefa Capuana , finì di vivere • » . . 

I* J 
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In tempo di Federico II. fi accodarono verfofa 
Campagna i Patereni , in dove non poterono que- 
lli fidarvi il piede , per la vigilanza e comando di 
eflò Federico dato al noftro Vefcovo Andrea , e ad 
altri , come fcrive Riccardo da S. Germano anno 
MCCXXXIII. Iter» alias ad Ca/ertanum Epifco- 
pum Ut era s mittit prò mqutfitfane facienda baretica 
pravitatit , ut tam Paterencs , quarti eorumf autorete 
quos invenerit hujus crimini s rèos , fub fuo , & Ju- 
Jìitiarii Terra Laboris teftimcnio fibi debeat intima- 
re. E quantunque poi detti perverfi Patereni fi for- 
iero ritirati colà nelle Calabrie , pure coll’ andar 
del tempo dal nofiro Paelano Francefco Antonio 
d’ Errico furono all’ intutto abbattuti . 

Ne’ tempi a noi più vicini tentarono li Lutera- 
ni , e Calvinifti per mezzo di Giovanni Va'd.fìo, 
Pietro Martire Vermiglio, e Berardino Ochino , 
tutti e tre infigni letterati , e gran Predicatori, in- 
trodurre la loro .Setta in Caferta , ma non li ven- 
ne fatta ; fcbben li riufcì di fovvertire il poco ac- 
corto Giovan Francefco d’ Alois, il quale e in Sà- 
ia , e in Garzano aveva aperta una Icuola , in do- 
ve «degnava le falfe dottrine de’ Luterani , e Cal- 
vinisti . Ma che! mediante la vigilanza de’ Citta- 
dini Cafertani, del Vefcovo Acapito Bellomo , e 
maflìme del Cardinal Santoro, come egli (ledo Io 
dice nella fua Vita , fcoverto , e denunciato , e per- 
fiftendo negli errori, fu nel mercato diNapoiuna 
con Giovan Berardino Gargano d’ Averla a 24. 
Marzo 1564. decapitato, ed abbruciato . 

Da tali avvenimenti - la Fede di Gesù Criftofié 
andata vieppiù avanzando intatta , pura , ed illefa, 
com’ anche tale perfevera oggidì , mediante la vi- 
gilanza de’ Governatori non meno Ecclefiaftici, che 
Laici, e mediante la Predicazione di tanti Preti 
Secolari, e Regolar» . Speriamo alla grazia del Si- 
gnore , che non folo in Caletta , ma anche nel Re- 
gno 
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gti o tutto di Napoli fi vogfi* degnate di farla per- 
severare fempre più pura ? e bella fino- alla fine 
del Mondo. 

' , , ' * • ' * * : 

$. III. 

• • * 

D Opo S. Pietro vi è il Cafale di Piedemonte, 
(otto il titolo di S. Rufo Martire > in lode 
del quale così un Autore Anonimo: 

* In Pede fiat Montis Rufus ProteSlor y ut Alma 
Santi t Èva ugelli luce Caferta mieti .. 

* La Chiefa di detto Cafale è a due navi t una di 
paffitelli Tedici, nella quale vi è Altare Maggio- 
re con Tribuna da dietro di paffitelli tre, riguar- 
da d* Occidente in Oriente . A man • Anidra, delf 
Altare vi è una pietra fepolcrale con derilione del 
tenor feguente ~ Joannes Franci/cus Alois Tibi > 
& 1 fabell ce C arac dolce zz Conjugi Optimi zz Et 

=3 Suavijfi - 
oè un Lione 
neU’ altra fi 

legge così =3 Pura Hominem effe Te ~ quo nul - 
ìum animanti um zz Omnium cxtollt s: Itemque de- 
primi citius folet MDLVL 

L’ altra Nave è di paffitelli dodici , nella quale 
vi fono tre altari , uno de) Purgatorio , e M. del 
Carmine.* uno di S. Cofma, e Damiano e l’al- 
tro del Crocefiffo della Famiglia di Notar Nicola 
Roffi , quello di S. Cofma , e Damiano è jus Pa- 
dronato della Famiglia Alois, ed è propriamente 
di D. Marzio Alois di S. Nicola alla Strada . * Di 
più in detta Chiefa vi è la Cappella del S&Rofa^ 
rio, e vi è commoda Sacridia . Il Partoco è Da 
Nicola Jannelli. Preti,* D. Tomafo Mazzia,eD. 
Tornato Orfitelli Cappellano in Ca folla • Nel fron* 
tefpizio del Portone della cafa dell’ Alois fi legge: 
Aloyjius Aids =* Dmuehsc ss Amidi aperti (fina* 
* Deiv» 


Aloyfio^ Et Beatrici zz Hyppolttceque 
mis Liberi s. Vi è fcolpita i Arma + c 
con un giglio in mano da una parte , 


fio 

Dentro poi vi è quefla Ifcrizione tì Diti Manìbuis* 
Aureli* r=r Ampliata — Matti Carli " ma Urba- 
nus Filini b. m. f. Vi è pur anche dentro detta 
cafa quella altra ifcrizione D, M. S. =5 Lucio 

JEppio =: Drago T. Claudtus lafcivus Amico Op- 
timo y & JEmm'ta Mater . Nella Libreria di quella 
Famiglia dell’ Alois vi è quella ifcrizione ; In S olii 
tu mihi turba ioch. Per turba intendeva li molò 
libri , che erano in detta Libreria . 

» Di quello Cafile. di Piedemonte fu la belliffìma 
Capraja.Jella delli Signori d’ Alois, quale , porta- 
te a pascolar le capre nel monte Taburno , come 
è'folito pratticarfi da’ Pallori di «apre, e pecore , 
ivi pafsò a miglior vita; della qual Capra ja Mar- 
co Antonio Flaminio per compiacere a Gioan Fran- 
cefco Aitonio Alois fcriflfe un libro intiero di Poefie, 
delle quali mi piace apportarne quelli pochi verfi; 
Cum Nemorum Decus , et culti folatia ruris 
Venit ad Elyfias candida Hyella domai ; „ 

Obfiapuert omnes , fixoque in forgine vultu , 

' r Speftabat prò fe qui fa ut oculit avidis 
Ardente f oculos , furas , humerofaue nitentet , 
Brachiaque , & flavas per ro/ea ora cornai . 
Atque aliquis jurotui ait . Non pulchrior um quarto 
Venit ! ad Elyfios ulla puella choros , 


.1 
f ' 
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:• • Ca folla» 


O Uefta Villa tiene la fua Chiefa fotto iltlto- 
lo di S. Lorenzo Martire , in lode del quale 
•&1 j 1 P. Sautelli : 

CDivt Tibi vftam dederat Patir ntia Mater , 

Dum tener in itoftro na/ceris Orbe puer . 

: At ekm fuppofitos. poterti tam fartiter ignea 
«’ Fila ,jT«. genitum matrt juiffe proba s . . 

<1 -s* I.* 
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La rendita di quella Ghiefa afcende fottofopra 
alla fomma di annui docati quattrocento le reni 
dite della medema furono folciate da diverte Per- 
sone ; ed in vero nella fondazione di detta Chiefa 
fi ritrova un pezzo di territorio di moggi quattor- 
dici e mezzo nel luogo detto Ja Salita , lafciato 
dalla Famiglia Migliarefe : Quella Famiglia fecon- 
do le forature, e tradizioni artiche era delle piò 
nobili famiglie Cafertane, che -poi fi ellinfe , e i* 
eredità pafsò alli Brancacci di Napoli. Altra por- 
zione di territorio fu lafciata da un’altra famiglia 
d’Agoftino anche eflinta , e la fua eredità pafsò 
nella famiglia Saffo , quale pure ellinta , -pafsò in 
mano delli Seballa-. Altro pezzo di territorio fu la* 
•{ciato dalla Famiglia Amodio , quella Famiglia a 
que* tempi era nobile , corte chiaramente'fe ne pub 
aver; notizia da ciò , perchè cavalcò polli , e gradi 
affar onorevoli del Regno di Napoli , tanto che 1 » 
Conti di Caferta in quei tempi , come anche il 
Principe Acquaviva nel loro Governo fi fervivano 
della confulta, e protezionedi detta Famiglia Anto- 
dio ; la fua eredità è ancor ignoto dove fii pallata. 
Altro territorio fu lafciato dalla famiglia d’ Amico* 
molto civile', ed altri' territori fyron lafciati a def- 
ta Chiefa da diverfe Perfone civili , e plebee, 1 
Quella Chiefa tiene due Navi ,- la Nave gran- 
de have di' lunghezza paflkelli quaranta in circa, e 
di larghezza palfiteUi ventuno , e Ha fituata d’Oc- 
cidente in Oriente. L’altra Nave è del Ss, Sacra- 
mento} ed ’è lunga paffitelli trenta , larga ventuno. 

Il Kakroco prò Unipare di detta Chiefa ave il ti- 
tolo di Artiprete , che li fu concedo da Roma nell’ 
anno j 7 5T« . fecondo la Bolla '-Pontificia , e come 
Arciprete ’è Capo di dodici Cappellani intigniti dell* 
Infegna detta Almuzia ‘color bigie» di pelle per I- 
inverno , e- color violaceo di fata per l’ eftà . Delli 
guati Cappellani dieci fono fo»dut$> dall* rendite di 
’ 3 ’ t :•* molte 
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«tolte cappelle , che fono in detta Chiefa , come 
fi vedrà appreffo , e 1’ altri due fono jus Padronati. 
Detti Cappellani devono unitamente , e collegial- 
mente in ogni giorno di fella di precetto adì fiere 
al Coro fondato in detta Chiefa dietro 1’ Altare 
Maggiore ( quale è di marmo fatto fare dal pre- 
fente Arciprete D. Andrea Commune ) dire l’Of- 
ficio, Meda cantata, Vefpero, e Compieta , e fare 
tutte quelle funzioni Ecclefiaftiche ad Formar n Col - 
Untate , come fi offerva dalla Bolla ottenuta da 
Roma. 

■ Le cappelle fondate in detta Chiefa fono nove, 
delle quali quattro ne fono a delira della Nave 
grande, e cinque nella Nave del Ss. Sacramento. 
La. prima Cappella di quella Nave è del Ss.Sacra- 
mento, ave di rendita docati duecento trenta, tie- 
ne Altare di marmo,' e fu fondata da Paefani , e 
da’ medefimi vi furono lafciate le dette rendite.La 
feconda è di S. Maria Appareta fondata da D.Fran- 
cefco di Capoa , con il pefo del Maritaggio di do- 
cati cinquanta ad ogni figliola raaricanda della fua 
Famiglia . Quella cappella vien governata dall’Ar- 
ciprete dì detta Chièda prò tempore. La terza è del 
nome di Dio fondata dalla Famiglia de’ Brancacci, 
ave di rendita docati otto. La quarta è fotto il ti- 
tolo di S. Carlo , fondata da’ fedeli , ave di rendi- 
ta docati undici. La quinta è del Ss. Rofario, ave 
di rendita docati felTantadue, fondata da’ di voti, de* 
quali ognuno lafeiò capitali piccioli . 

L’ altre quattro cappelle della Nave grande fono: 
La cappella del Purgatorio, fondata da Marcello 
Seballa , e poi fu arricchita da Lione Fiorillo Fi- 
lomarino y il quale in fecondo matrimonio pigliò 
per moglie Eufralia Se balìa figlia di Marcello. Eb- 
be detta cappella altra erediti da D. Donato Trot- 
ta Napoletano, il quale ritiratoli in detta Villa di 
Cafoila, fu fattg. Canonico Peoiteozioto dellaCa- 
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tedrale, quale famiglia fu nobile affai ; fi eftinfe 
però in tempo di pelle ; detta cappella ave di ren- 
dita docati duecento cinquanta . 

La cappella di S. Onofrio fondata dalla Famiglia 
del Marchefe Montanara cafata d’ Amico , ora fi 
ritrova jufpadronato delli Signori de Tornali diCa- 
pua. La cappella di S. Maria di Colfanunopoli , 
fondata dalla Famiglia de Sicilii con un pingue be- 
neficio, che ora è paffato nelle mani deila Fami- 
glia Giordani di Napoli. La cappella di S. Salva- 
tore jufpadronato della Famiglia d’ Errico con tre 
benefici , delli quali uno fi poflìede prefenternenre 
dal R. D. Nicola d’ Errico di Puccianello, e i’al- 
tri dalli Signori Errici di Cafolla . In quella cap- 
pella vi è la feguente Ilcrizione „• 

D. O. M. 

Hofpes fijìito S; et facros quoque Hercules licet 
non Ccelt fati fané fuccumhere oneri ^ objlupefce ss 
fitus nempe hic ejl =3 Francifcus Agnellus de Hen- 
rico U. J. D. ac Protkonotarius Apojìolicus^ qui^X 
Hercule vel major non untus dumtaxat Coeli onus 
fubjlitutf =2 fed tot certe Ccclorum onera Ss quot 
in omni pene vit$ curriculo Jacrorum tuLit Antifli - 
tum vices ss nimirum S: Theodati primum Gen- 
tilis Cafer. Prxfulis natali in falò vices geffit ^ qui 
mox hujufce Regni Nunciaturx prxfig'ttur ^ & ip- 
fe omnium plauju Auditor eligitur ss H'mc S; con- 
fentiam accerfitur Clavum Paulo JEmtlio ss Sanilo - 
rio fub Prxfule Ss & ejus germano Julio Antonio 
Si finis illius re&urus Ecclejtx ^ ldemque ubi com- 
mutato Epo ipfi communi omnium fujfragio Ss re- 
gendus traditur Ss Hic SS quamplures Cathacii Ci- 
•ves Judteorum viventes more ss poenas compititi pen* 
dere ss a Summo Ecclefue Hyerarca ad idftbi Jacla 
fiuBoritate Ss Urbinatis delude foro Ecclejix multos 
prafidet annos Ss ubi Ss ab Antonio Urbani Ni- 
pote fibi pie liberalitatis Mìnifler eligitur ss U(»-m 

H inde 
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inde rediene mitrarum renuit onus 55 Averfana tan- 
dem Ecclefis Utriufque Caroli 5i inclito è Car- 
ro f enfi um genere ^ pattuì ac nepctis 5: Vicariue ^ ' 

prò Ecclefia femper jurifdiElione propugnane 5: r/o- 
nec vixit fluxit^Z En tot qui menerà numquam 
auro corruptus obivit obiit 5; obìiffe fi dicendus is 
e Jì 5: qui ad v'tJt evolavit perennitatem 5? «W 
a vox /»»* /«per xv. lufìrum annos 5; mortali- 
totem Ca fetta ubi indui t exutt =3 V. Kal. NovSal. 
an. M OC LITI. D. Andreas H'nrìcQ Nrpo* zz mani * 

D . Donati Ma ff arii 5: fieri fecit anno M.DCLIV. 

In quarta itelfa cappella di S. Salvadore vi è un* 
altra itcrizione (opra una lapide del tenor feguente/ 

re e r 

Dominiius de Errico Sa : T he: DoiDecanus Cha- 
re 5: dalie Ecclefu Caf ertane me ^ mor morta li - 
tatis vivens ^ hoc bumile monumentum 5: humili - 
tati fue pofuit expe 5: ciane beatam Jpem & ad 55 
ventum Magni Dei Anno 5: Domini 1718 . menfis 
ybris. 

Per tutte quelle famiglie Nobili, ch’an lafciata 
tutte le indette ered.tà , la Chiefa ne porta il pe- 
fo di una mefTa al m:fe. Tn detta nave grande in 
faccia al muro appmfcc eifer Itaca confecrata detta 
Chiefa da Monbgnor Sch inoli , come dalia leguen- 
te Ifcrizione = JoJeph St bine fi Epie Ca/erta 55 
adem kanc D. Laurentio Sacrar» 5: folemni tituba 
pompa dedico vit die < unirne a xx. qbùe 5; Anni - 
Dtrjariumque conjecr ’t<o e e ^ prima Domi ni ca 
ybris celebrar i deirevtt il fi gitante U.f.D.D . 
Caroli Mttjellì 52 Earocbo anno Don ini A1DCCXX. 

A quale funzione alfiltè il Frin-ipe di Gaierta D. 
Michele Cajetani . 

Si legge puranthe in detta nave in una lapide 
la feguente ifcrizione =5 Angela Sanatori Uxor 55 
Julius Antonius Mal) arile 5; juris profeffor Filiut 
hic ^ jacent dmec taulue 5 Alo jf arti s ar. & med % 
Do. 5* mxjlijJimus pofuit 1581 . Nel- 
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< Nella nave poi del Ss. Sacramento. ( in quella 
cappella vi è un maritaggio di docati dieci in ogni 
anno da tirarfi per builola alle povere zitelle di 
detta Villa lafciato dalla famiglia Fiorillo ) in una 
lapide vi è quella ifcmione =s D. Qcf. Maf.F.F. 
prò Ecciti i 66 ì. In un’altra lapide vi è la leguen» 
te ifcmione =: Armenia de ncb. Saxcr. Fam. ^ 
omnibus cogitans moriendi effe =2 monumentum hoc 
viveri? fbi ac J'uis ante d;em pr A parava ALD- 
IXXXVIIL 

Tiene detta Chiefa commoda Sacri Ili a , dalla 
quale lì palTa al campanile aito, e grande, in cui 
vi fono tre campane, due grandi, delle quali una 
è di cantari cinque in circa con ifcrizione = Verbunt 
Caro fatlum e li , & ha bit avi t in nobis R. J. D. 
Carolo Ma felli . Anno Domini 1713. opus Thomt 
de Mauro ; l’ altra è di cantari dui in circa colia 
ftefla ilcrizione. La terza è di mezzo cantaro con 
ifcrizione J. Al. Anno Do. 174J. 

Pria di enrrare in detta Chiefa , e propriamen- 
te nel Frontefpizio della porta grande v: tono l 'Ar- 
mi gentilizie della Famiglia d’ Amico nocentino 
in una colomba ; che agiatamente fi pofa fopra una 
fafeia . Sotto dette armi gentilizie o fia imprefa vi 
è la feguente ilcrizione. 

D. O. M. 

Sacram hanc D. Laurentio JEdem vetujìate cor - 
tuentem ^ Julius Ant. Amicus U. I. D. & AI. 
admiraù hufus Regni Judex ^ Legato conjirui de- 
mandava ^ Sed Aatonius Amicus U J. D. ipfe • 
ad prsfens M. Admirati Judex ^ & efus Fratres 
tutto Julii Communi s Fratti legato ^2 & conjirui , 
& ampliar i , & ornavi conjiituerunt Anno Do- 
rmirti 1649. 

Fuori di detta Chiefa , ed in detta Villa vi fo- 
no lo feguenti cappelle fondate da Compadroni , e 
fi poffedono dalli beneficiati delle Famiglie . 
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La cappella flotto il titolo della B. Vergine de* 
Sette Dolori, quella fu fondata dalla famiglia de 1 
Ladri , quale in quei tempi era famiglia molto ci- 
vile , e faceva la fua figura in Caferta, mentre vi 
era in effa un Dottore, che ebbe molti governi, 
e {limato molto prelfo il Minillero di Napoli , era 
molto caritativo ; Nel portone di fua cafa vi è la 
fua imorefa .'Detta cappella ora è pattata in ma- 
no delli Pallozzi di fopra Caferta , e fu dotata di 
molti territori", ed anco della cafa con un gran giar- 
dino, ptefentemente la medema fi chiama la Cap- 
pella delli Pallozzi, nella fondazione fu dichiarata \ 
dal fondatore Cappellata Laicale . 

La cappella di Santo Rocco fondata dalla Fami- 
glia d’ Amico molto ricca, ed è cappellata Lai- 
cale , ed è pattata la medema nella Famiglia del 
Marchefe Montanaro de’ Tornali di Capoa . 

La cappella di S. Maria delie grazie della Fami- 
glia dello Enrico, quella famiglia era molto civi- 
le in quei tempi , della quale ne fu erede la fami- 
glia de’ Sicilii , il Beneficio eh’ è in detta cappel- 
la , fi pottiede da un Sacerdote di Maddaloni col 
calato Mallroianni . y 

La cappella di S. Francefco d’ Attili , e S. Lucia 
fondata dagli Errici , nella qnale vi fono fondati 
molti legati dagli eredi del Fundatore , dalli quali 
oggi fi pottiede detta cappella . 

Cappella delli Trotta fotto il titolo della Con- 
cezione . 

Cappella di S. Antonio Abbate fondata dalla fa- 
miglia de’ Landi , li difendenti di quella famiglia 
fe ne pattarono in Roma, il beneficio è pingue, e 
prefentememe vi è per detto beneficio , come per 
quello di S. Maria a Cappella di Statorano una for- 
te lite fra il CI. Pafquale Lanno , el Mag. Giu- 
feppe, e Sig. Francelco de Landi. Quella cappel- 
la fu • confecrata ; come apparisce dalla feguente if f 

cri- 
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emione porta nel muro della medema . 

Ecclefiam hanc Divo Anto Abb. anno Dai i^l. 
confecratam =5 De jurepatronatus f amili* de Lan - 
dis =2 Pofiero tempore imbrium alluentiis lapidibus 
qv.a fi confcffam ^ Petrus de Landis Beneficiata & 
Patron.'S ^ hac nova molitione refiitv.it anno Dai 
MDCCLIl. ...... . , 

In un Piedertallo del Palazzo de’ detri di Pal- 
lozzi vi è la feguente iscrizione . 

L. Aponi . L. Aponi . L. Aponi . 

US. L. Dio. 


Med. Pater 
Vivi Amantiflutni 

0 
S 

s 

A 

H 

E 

1 
C 


Ammia 
Mater 
Vivi 
S 
ì 

t 
a 
S 
u 

n ! 

■t 


Si noti qui Heic ) & Amantijfum't , quali parole 
dinotano la grande antichità della nortra Città, ef- 
fendo termini ufati da Plauto , da Catone . E quel 
Vivi dinota , che il- Padre , e la Madre fecero il 
Sepolcro a’ figli. Avanti a quelle due lettere US. 
vi dovean eflere querte altre due lettere PI. in- 
franto , e fi leggeva così Pius Lucius Diomedes & c. 

Nell’altro Piediftallo fi legge queft’ altra ifcri- 
zione =3 L. Horatio L. F. Hor. =3 Silenium Li - 
ber. Dat. 

Fu grata querta Liberta al Padrone , non ottan- 
te che quella fotte Greca di nazione , e quelli La- 
tino . Dentro al cavo, che fi vede nella prima pie- 
tra , fono (colpite molte armi da taglio , come col- 
telli , fciable, ed altro, con che ci fi dimoftra,che 
quello Diomede era l’ Artefice di quelle Armi . 

H 3 la 
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In detta Villa vi fono due altre ifcrizioni , una 
dice così .• . * 

jì. Stabtri vz Al. Sabnnx bete offa [ita funt . 

L altra è la fcgutntc — Q. Jatiio — qui vixit 
anrws 5; ojja kie Jttu J'unt D. C 'a/a H. F. C.fecit. 

L’ Arciprete delia detta Chiela é il fudetto Par- 
roco I>. Andrea Corrmune Elaminatore Sinodale. 
Preti : D. Gennaro Fulco Cappellano , ed Econo- 
mo ; D. Giovanni , e D. GiuÉppe Amelvio Cap- 
pellani, D. Giufeppe Chianefe Cappellano , D. Do- 
nato Lionetta Cappellano. 

In detta Villa vi era la famiglia delli Marche!} 
molto nobile , quale lalciò alla Chiela Parrocchia- 
le un pezio di terreno; quella famiglia fi elìinfe 
per morte di un figlio mafehio, che fe ne morì di 
picciola età, e fra gli altri beni, che pofifedeva in 
Caferta , lalciò una malfaria di moggi ventiquattro, 
che il Parroco prò tempore fe l’appropriò , ed ag- 
gregò a fe. 

Quella Villa fa Anime mille in circa , e vi fo- 
no più famiglie Civili, come l’Amelvio, PErrici, 
della qual famiglia così il Canonico Trotta fcrilfe 
nel 1646. 

Magnanimum Te aderì miratur Jberia proles ì 
Qj'.o denup Enriquez ad fua tetta ftnat , 

Te vere Gnatum jacint Tagus omnis i & omnem 
Famiìiam ingenio , & nobilitate tuam . 

In Te vera fedet gens , qiix cum Cxfare venit 
Hi c , Cfgm men loepir ha bere riovum y 
Sir tua pregemes multos fervata per annos 
Virtute emicuìt , //inguine , honore , gradii . 
Nuntius en quondam Regno G enti li s ut ires 
My trarum fanxit davi bus , atque re.s 
Prx/errim Lupex in mytras , & jortis Hud unti 
Proiedens , a l e ajl abftiit xns icon ,* 

Pojì vice Prxful ades Nnbis , Confentia vernata 
Santtoro infigni , quem mea Mufa tolti , 

ejt 
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Efi ubi clara finis totum tua fuma per orbem , 
Digpe ubi honor Tibi adefi y officuque gradus , 
Quo in Judaizantes pojfes , Romana Potejìas 
Urbe Catanzari Te appcfutt vigilem ; 

Hinc Arcbipra/ul pofi ad pia fona vocatus 
Urbint pantcr tradit Ovile Tibi , 

Ad quod Legatus veniens Antonina Pfi ro f 
Urbani que riepos dat fasta fida Tibl y 
Sexcentum nummos auri partitur egenis. 

Per Te y nec ratio quxritur ulla de t,s > . 
Jntegritate fruens , bonitate , vel arte minijiri y 
Ób qua per Patruum proemia jufta P arat - 
Deinde petens Urbem , illinc grate acceptus Olympt 
Clavigero Urbano , qui tibt verba dedtt. . 

' Efto Catanzari , ve l Santi* Agath * , vel & Umbn 
Attici ubi Prxful , qua peda habere negas , 

Non meritis renuis , renuit qua cana fenetlus , 

Ac oneris ratto , qu* premit ufque antmam ; 
Sic coler ad patriam tendens , ut dulce levameli 
» Tjjes forte tuie , vix fiuit bora y fuga y 

Vix fentit Te efto bic Senior Caaafa Mytrarum 
Lux Tibi Ovile tuum tradiditq ab lachefis . 

Ab lacbefis fera ? bis fera ? tu ne abrumperefiamcn 
Aufa viri tanti ì fle Patria bis numera . 

Camlus aft minor haud patruo , qui greffibus aulita 
Gefta polit pattiti y mitia dona vehens , 

Quem Urbanus cernens frugi fua Regna regentem 
Imperio jujfit , tradidit atque fihi : 

Tarn bene fe gtjfit y mors ni intempefla fui [Jet 
Pontifica y rubro nunc in onere foret . 

At fi tempus edax mer'ttum fili tranftultt Ofirum y 
Quis dubitai ? prece qui n mox fib» detur idem. 
Sic y Henrice y Nepos Pattuì wfiar cefjit Ovile 
Commijfum Tibi ; fod nunc tua fatta fauor; 
Efi Tibi germanus fidus , qui dignior afins , 

Ut nobis fol efi , /«« Decanus ita efi y ^ 
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Mj/ trarum hit jugiter Vicepraful /ape , vacante 
Sede y Juit : Nojìri Gloria magna Cbori . (/*, 

EJl quoque Paulus bquesCataphraElue Regie inAu- 
Qui bello infignie terruit Allobroges . 

Di quello tal Francelco Errico Vicario così i! 
Parroco di S. Benedetto : 

EJì benne Henricus Clero Vicarine omni , 

Exercet munue fidue honore fuum . 

Ed anche a tempi nolìri è (tato Tenente Ca- 
pitano Francefco Agnello Errico ; ed il Decanato 
fin da quel tempo in oggi perfevera nella famiglia 
degli Errici , e prefenremente nella perfona del 
Dottor D. Ignazio . Si fono aferitti nel Reggi- 
mento della nuova Reale Brigata due Cadetti di 
detta Famiglia , cioè D. Andrea , e D. Michelan- 
gelo Errici. 

In detta Villa rifplendono tre Medici , uno e- 
fercita la Profclfione in Napoli chiamato D. Giu- 
feppe Giaquinto, e 1’ altri due l’efercitano in Ca- 
ferta , e fono D. Donato Giacquinto, e D. Carlo 
Ccmmune. Vi è il celebre Speziale di Medicina 
Sig. Gio: Battifla Riccardi . Vi è il Notar Sig. 
Gennaro Ricciardi . Vi fono Mercadanti di mi- 
gliaia come Emanuele Fufco, Venanzio Giaquin- 
to, ed altri, e vi fono molte Càfe beneflanti . Del 
fudetto D. Donato Trotta così il Parroco di S. 
Ben eletto. 

Trotta locum verfu modulator quemque Cafertx 
Urbie , & illiue tempia } aerata pine. 

Come anche del • fopracennato D. Marcello Sa- 
vafia così il fudetto di S. Benedetto. 

Qui bue efi cult or litcrarum quippe bonarum ì 
Mandine natoe auget honore fuos . 


§.v. 
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* ■§. V. 

• • ' • 

Villa di Statarono i 


nr 


> . . 


Q Uefta Villa vien detta Villa di Statorano , , 
^perchè non molto Jungi vi era edificato il 
'Tempio di Giove Statore; 

Vi è in detta Villa T infigne , ed antica** cap- 
pella della Madre di Dio, fotto il titolo di S.;Ma- 
ria a Cappella , confecrata da più Vefcovi V anno 
1522. Vi è ancora la cappella fondata dal Nota- 
re della Porta fotto il titolo di S. Francefco Sa- 
verio . Nella detta cappella di S. Marta : a jCap- 
pella vi è commoda campana con quella’ fieri-» 
zione =3 Verbum caro fa Slum ift fattoi di cavità 
16 50 :=: I Sacerdoti fono D. Angelo Giaquirifo 
Cappellano in Cafolla , e D. Lorenzo 6 iàqu iota, 
Vi è il Sig. Notare' Carlo Giaqutato. Vi è la Si- 
gnora Anna-Maria della Porta perfona civile . Vi 
è Giufeppe Giaquinto benelìabile , e nogozianté di 
migliaia. Quella Villa di StatoVano è addetta alla 
fòpracennata Parrocchia di Piedemonte*. 


§. 


• »• 
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Villa del Mezzano, 


1 ?.. 



I L titolo -della Parrocchia di detta Villa è San- 
ta Maria della Affunta , in lode ‘della 1 quale 
così il Padre Sautelli. **''••' M r 

Biffeni Prcceres , Sacri gens letta Senatus y ,{ 

* * Quos gravis eretta Vitgine meeror babet ; 

* M'tttite funerecs tumuli Marialis honorcs ; 

Nam Pclus ha$ partes efficiofus aget • * • ' • 

JEx quo terra fuo primum prodivi t ab ór fu 
Par nullum in tetris vidimus effe decus » * ; 
Sunt fuperi Comites j Cbrijlus deduttor Ovanti » ■ 

Urna 
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Urna Polus ,* nubes turrite , & ajìra faces. 

Qua tanto inftruitur rerum diverfa paratu , 

Non erat hac tumuli pompa , trìumphus erat. 

Detta Parrocchia ave una Nave larga partiteli! 
17. lunga partiteli! $2. Dietro l’Altare maggiore 
vi è picciola Cona di palmi otto. Detta Parroc- 
chia ave di rendita pili di docati cento . Oltre 1 ’ 
Altare, maggiore ve ne fono tre aitri, uno della 
Madonna del Ss. Rofario , il fecondo del gloriola 
S. Rocco, e l’altro del Purgatorio, che fottofopra 
rendono docati cinquanta annui . 

Jn f detta YWa fono due cappelle fuori della 
Parrocchia una di S. Maria dell’Artunta dell’ anti- 
ca , e nobile famiglia, delli Guida, oggidì Benefi- 
ciato D. Lorenzo Guida di Sala , e rende annui 
docati 45., L’altra di S. Nicola, ora cappellano il 
canonico D. Crefcenzo Valentini di S. Clemente, 
con, rendita di annui docati trema. 

Il Parroco è D. giovami Tefcione , Preti di 
detta Villa una col detto Parroco fono il canoni- 
co, e Maeltro di cerimonie D. Domenico Corvi- 
no, e D. Angiolo di Guida. Vi rifpiende la fa- 
miglia civile del Sig. D. Dieco Cafeila , figlio del 
fu capitano D. Sebafirano . Vi fono benclìanti , e 
Mercadanti di migliaia , come Mario di Guida 
Mario Tefcione , e Gio- B?ttiiH Corvino. Vi fo- 
no in detta Villa trecento Anime. 

. Nella cafa del detto Mano di Guida rinvenni 1 * 
anno paffato la feguente derilione fabricara dentro 
un muro, ed ò quante ne farart .fepolre , e fatica- 
te in Caferta' — Q_. SAUEVJ. MI. = 0 \SA. 
HIC. SITA. SUNT. Quella ifcriz.one è limile a 
quella rapportata r^I libro intitolato Nav one Etru- 
fca, dove, a carte ^ 6 . fi Jtgge =: Q. Eppius Sai . 
vius Minerva V. S. L. M. , , 

Vi è anche in detta Villa quefta altra picciola 

Udizione =; In agr. p. yj. 

•,;.i cap. 



CAP. IV. §. I. • ') - 

Quartiero di P ucci anelli . 

. • > o 

Q Uefto cafale è antico, fi nova regi Arato nel- 
la Bolla di Pandulfo primo Vefcovo di Ca- 
’ferta. Detto Cafale era del Vefcovo, ci ave- 
va tutta giurifdizione , ed ivi dimorava 4 ed il Pa- 
lazzo fu venduto da Monfignor Schinofi a Fratìce- . 
fco Antonio Palmiere : nel camino di fopra alla 
parte d’ Occidente di detto Palazzo vi i {colpita la 
Mttra : la cbiefa è*fpaziofa, ed alta m tre Navi 
eguali con tre cupole, è di paflitelli trenta Uno-, 
e mezzo lunga, e larga trenta: la Parrocchia ren- 
de docati 250. Vi ha la cappella della Madonna 
delia Bruna, la cui imagine è antichiflìma , emi- 
racolofa , v’ha Altare di marmo fatto fare da mio 
fratello D. Francesco. Ave di rendita docati 50. 

La detta cappella ha fempre foccorfo alla tifato- 
ne della chiefa , ed in vero poiché ettendofi rifatte 
le campane, buona parte del denaro vi pofelafu- 
detta cappella, come dall’ ifcrizione sa- Sumptibus 
benefaSlorum S. Marine de Bruna Cafalis P ut cartelli : 

Vi ha la cappella del Ss. Rofario con fiatua, ave 
di rendita docati 80. • '• * : •' '»* 

La cappella del Corpus Domini, dove v’ è con- 
fraternita, ha di rendita docati 70. 

Vi ha la cappella dell’Anime del Purgatorio di 
rendita docati 50.' '* *' 

Tutte quefte quattro cappelle fi amminittrano da 
Economi, annuali. E per fine la cappella jus Pa- 
dronato delti Martini-, famiglia eftinra , e pattata 
ai li Tornali di Capua, della quale n’ è beneficiato 
oggi Scipione di Tomafo. 

Vi è l’Altare di S. Cataldo, in cui vi è la fe- 
guente ifcrizione — Icona S. Cataldi curri ditate'., 
proprti s fumptibus fecit D.Jacobus Antonine Mar- 
ti - 
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ùnus Camnicus Cathedralis Caput. Anno Drli 
1656. 6. Januarii In una fcpultura commune a 
tutto il popolò v’ è la fequente ifcrizione. 

Cur fiubito p alles , cum fentis pr celia mortisi 
• Mors etenim certa ejl , fit ubi cara fiatis. 
anno mdcxxxi. , 

Il Santo Titolare è Santo Andrea Apoftolo.io 
lode del quale così il Padre Sautel .. 

• ' Dttm velut è Cathedra , facundus ab arbore pendes t 

Circumfiufia tuo pendet ab ore cohors . 

Vi ha la cappella dell’ All'unta de’ Gentili, lun- 
ga palliteli! io. e larga lei ( quella cappella è fuor 
della chiefa ) , il beneficiato è Alfonfo Gentile ; 
vi ha nel quadro quell’ ifcrizione ss lllmus , <& 
Revrhus utriufiq; Juris Dottor D. Adam Gentili s D. 

Bartholomai . Dei & 

Apoftolic* fedis Epificopi Cofertani in fpiritual)bur t 
& temporahbus Vicarius Gtnlis Beneficiatiti feci e 
io: Augufii 16 iz. Sta fcoverta , né sò perchè , ren- 
de docati ottanta. t, , 

V’ ha altra cappella pure di pastelli dieci lun- 
ga, e fei larga della Concezione de Gazzelli, n’è 
beneficiato il canonico D. Geronimo Gaztei la . Fu 
fondata quella, da D. GerotfirhO Gazzella l’anno 
circa 1640. di quello così il canonico Trotta. 

. . Fundafii fiacrum Matri Domini , unde puellas 
Dotafti nuptu , quoque Sacrum ufque fiacri s. ' 
D un tale D. Andrea Gentile , cantò così il Par- 
roco di S. Benedetto. 

Humanis literis metro Gentilis abundat , 

Has .gratis , & metrum , dificipulofiq : docet . 

E di Virgilio de Diacono.. 

Virgilius Mijfiam celebrai puri mentes Sacerdos 
Afilantes Sacris reddit honore pia. 

E di D. Seballiano Gazzella Parroco però della 
Torre . . 

_ Hortet ab oficxnis Parochus Gabella Pudicus , 

, 7 «r- 
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Vi è altra cappella delli fratelli della Valle , 
latina pastelli io., larga fei, rende docati feflan- 
ta ; nella campana vi è l’ ifcrizione =5 Verbum caro 
faSlum eji anno Dai 1 592. ' : -• 

li Parroco è D. Troilo Fiorillo dì Briano. Pre- 
ti D. Giufeppe Viglione, D. Nigola d’ Errico, D. 
Angiolo Palmieri, D. Giufeppe Nicolò, Canoni- 
co D. Geronimo Gazzella , D. Gio: Battifta della 
Valle. Vi è la cafa civile , e eotnmoda d’entrate 
dell’Avvocato D. Nicola di Caprio, e quella di D» 
Giufeppe della Valle. 

la detto calai? vi fono anime fettecento. 


Q 


§. ir. 

" • *• * * » 

Villa di Briano. 

Uefta Villa è antica, dapoiche aveva giurifdi- 


zione anche nel terrritorio di Sala, leggen- 
dofì oella cit. Bulla =3 Ecclefiam S. Vincenti! de 
Sala , nè in detta Bulla vi è errore , come vuole 
il Monaco nel Santuario Capuano a carte 592=; 
Videtur hic inejfe mendum ; nulla enim fit mehtio 
de Villa Ureani , in qua efi Parochialis fub titulo 
S. Vtncentii ; in Villa Sala , qua efi prope Brea- 
num , Ecclejia Parochialis efi fub titulo S. Simeonis , 
videtur ergo legendum S. Simeonis de Sala , & S. 
Vincentii de Breano ; Dapoiche la chiefa di S. Si- 
meone con il cafale nel tempo , che fi fpedì la 
Bulla , flava fituato fotto il Belvedere , nel luogo 
detto Civocorna , come fi vede dalli fcavi fatti in 
detti luoghi , dove fi fono trovati molti fepolcri , 
ed anche vi fi è ritrovata la fotta della chiefa nel 
podere di D. Andrea Petreccione , e ciò forfi per 
.qualche accidente di pefle , perchè eflendovi reftata 
poca gente, fi fotte quella ritirata in Sala , e ivi 


avef- 
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aveflc ottenuto terreno dal Parroco , e vi avete 
fondata altra chiefa, e cosi il Parroco di S. Vin- 
cenzo diede nome alla (uà chiefa , e Cafale di 
Briano dal Monte vicino detto Monte Briano , e 
quello di fotto li folle denominato di Sala . Poiché 
nella Bolla fi dice SanEli Simeonis de Civocorna , 

La chiefa Parrocchiale di detto Cafale rende 
docati 120., e vi fono anime 450. 

Detta chiefa è in tre navi , larga palli 22. lun- 
ga 23. Vi fono dyeSacrilìie , una per il Parroco , e 
r. altra della Madonna del Rofario, la quale com- 
prò il fondo da Domenico Milano, ed ereflfe la Sa- 
crili» a , del che ne fu autore D. Giovanni di Graufo. 

Detta cappella di detta Madonna dei Ss. Ròfa- 
rio rende annui doc. 180. , ed ave Altare di mar- 
mo fatto fare da D. FrancefcoSperto, il quale fon- 
dò la cappella del Corpus Domìni con altare anche 
di marmo , e fepultura per li Preti , e folfo per 
buttarvi l’olTa , e le ceneri , che fi cavano dalle 
fepulture, e fece ancora la (fatua di S. Vincenzo • 
Ferreri : alle campane elìdenti nel campanile vi è 
ifculpito = S. Vincenti ora prò nobis MCCCCCLXXrr. 

Vi è il Beneficio jus Padronato delli Graufi dell’ 
Angelo cufiode rende docati trenta fondato da D. 
Tiberio di Graufo Tanno.. .. 

Di più v’à il Beneficio di S. Maria del Carmine 
fondato dal Dottor dell’ una , e l’altra legge Clau- 
dio Fiorillo , eretto però dal di lui fratello Giulio 
Cefare Notare l’anno 1622., rende docati 40. Al- 
tro della Madonna di Coftantinopoli , ifiituito l’an- 
no 1657., eretto dalli diloro fratelli Marcantonio, 
e Giovanni Tanno 1667., eretto dal Dottor dell’ 
una , e T altra legge D. Giacomo Fiorillo con fon- 
do di moggia dieci in circa di terra lite in Corri- 
vo, il Cappellano ne percepire docati trehta , l’al- 
tro è dell’ eredi. Vi na altro di S. Anna, fondato 
dalla Ziti di Capua. Di più vi ha quello di più 
, fami- 
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famiglie delli Fiorilli , e *1 più antico della Ma- 
donna dette grazie . Vi ha ifcrizione in una fepol- 
tura vicina ali’ Altare maggiore =3 Monumentimi 
hoc fieri cnravit D. Anetlus Scialla pto fe , fuifq: 
baredibus. , & fuccejforibus anno Dni \jo6 ~ Al- 
tra in un piìaftro deila cupola del Rofario D.O.AL 
D . Anellus Lagnefe obiti xil. Decembris mdccxxvi. 
atatis fu# 69. V’ha cappella fuori della Parroc- 
chia della Madre di Dio di Gerufalemme , eredi- 
tata da Padri Serviti , lafciatali dall’ eredi di Giu- 
lio Celare Fiorillo. Il Parroco di S. Benedetto in 
lode di D. Domenico Gentile di Briano, 

Docliloquus pangit Gentili s metra Sacerdot 

Humana s Uteras , multaq: facra docet. 

% 

D M 

MARTIA CONSTITUTA 
M. STATIO HYLAE CONIUGI 
CUM (£UO VIXI ANN. XXXX 

ET SABINE FILIAE DULCI 

* 

SSIMAE ET SVIS ET LIB. LEB 
ERTABVSQVE POSTERISQ. 
EORVM 

• • % 

% 

In quello anno 1773. fi è rinvenuta quella in- 
tenzione in Briano . 

Il Parroco è D. Filippo Fiorillo di detto Paefe, 
Canonico D. Giovanni Mazzarelli. Preti D. Ni- 
cola Mazzarei li , D. Agoftino, e D. Luigi Micco, 
D. Michele Caricchia , D, Giovanni diGraufo,D. 
Andrea Petreccione , D. Francefco Fiorillo , D. 
Crefcenzo Efperto, Suddiacono Angelo Razzano.- 
Clerici D. Gjo: Battila Fiorilli , D. Berardino Fio- 
filli, D, Natale Papa, D. Vincenzo Petreccione, 
Dottor Fifico D. Crefcenzo, ed Alettandro Efper- 
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ti , e D, Giovanni Caricchia : Avvocati D. Anto- 
nio e D. Donato M azzardili , Vive civilmente D, 
Giufeppe Mazzarelli, an fondo di migliaia : Gioan 
Paolo JEfperti , Francefco di Graufo , Donato Pe- 
treccione, e Nicola Fiorillo. 

In pertinenze di Briano vi è la celebre Villa 
del Belvedere, fondata da Andrea Matteo IT. Ac- 
quaviva nell’ anno 1652. , della quale ne parla 
con lode il Parroco di S f Benedetto. In lode di S, 
Vincenzo Martire protettore di Briano così il Pa- 
dre Sautel ; 

Et Rojiro , rigidis connititur ungutbus alea , 
Ne lacer a rtltquis Martyr ! edare feria : 

Quam varios , mandante Deo , famulatur in ufus! 
Quam diverfa unus munta corvus agiti 

T hcsbita adfuerat quondam ne deforet efca , 

Nunc probibet , ne tu flebilis efca fores . 

Nelle pertinenze di quella Villa , e propriamen- 
te nel Monte Briano termina il Grande Aquedot- 
to dell’ Acqua Carolina , quale dopo un lungo , e 
tortuofo giro 'vien a far vaga mofira di feftefla in 
faccia a detto Monte calando giù per la calcata 
lunga di palmi 556. , e larga 70. da dove fen paf- 
fa a riempire la Gran conferva profonda palmi 70., 
e larga 200. 

In dette pertinenze vi è anche il Bofco di S. 
Leuci , che la Maellà del noftro Regnante l’ha fat- 
to intorno intorno cingere d’un forte muro. Den- 
tro detto Bofco vi ha fatto un Nobile Regio ca- 
lino con una cappella fotto il titolo di S. Leucio. 
Vi ha fatte due Regie entrate con grandi Portoni^ 
ora fi fta terminando una Regia Vaccheria, in cui 
fi cultodiranno le vacche fatte venire da Sardegna i 
con avervi fatri più edifìci in diverfi luoghi per 
comodo de’ Guardabofchi , e V accari , 

> - •• ’i 
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f ; Sala , . ; . t 

f • r. . . ..* J . ... r. • '» I . • 

Q Uefta Villa fi formò da’ quei , che vennero da 
Civocorna dopo il tempo della Bolla. Vi è 
’la Chiefa Parrocchiale in tre Navi , lunga 
paffitelli 2i., e larga \6. la quale rende doc. 200. 
Vi fono tre Altari: il Titolare è S. Simeone y che 
circondile Gesò-Crifto. L’altro di S.Maria della Gra- 
zia, e l’altro del Rofario quale rende docati. 60 . 
Nelle Campane v’ è fcritto ]efus y Maria A. D. 
I. 6. 8. q. D. A. F.P. Vi fono le feguenti ifcri- 
zioni nelle fepulture : in una =s Quid Miferi for- 
marti , Quid Opes Quid Amamus honores : in 
un’ altra Ss Quod nunc et , tali ii Quid ? mox erit 
umbra levis : in un’ altra 3 : Petrus SabafianusSz fi- 
di fuifq: heredibus Si Tantum anno Si DHt 1605 3 ; 
ac & eiq: f amili x s' in un’altra 3 ; Hoc tobufta vi- 
rum 52 conduntùr corpora bufio Si D. Antonius Ga- 
lajfus SS Parochus fede =s MDLXXXVIll. Junii : 
in un’ altra ss Hac fv.nt in foffa =3 mulierum pub 
vis Si & 0 Jf a ìì D. Antonius Galaffus 3 : fecit 
MDLXXXVIll. : in un’ altra 3 : Fratres , Soro- 
refq. Si SS. Rofarii 3 j Cineribus fuis par averunt, an- 
no 1757.: in un’ altra 3 » Monumentum hac =2 pro- 
prio are tfirui Si SS^ Rofarii Sodales 3 : CuravereSi 
Anno Dom. 1757VVÌ fono in detto Cafale 460. anime., 
Fuori, della Ohiefa. vi è la cappella di S. Barba- 
ra delli Graufi : il Beneficiato è D. Pietro di Gran, 
fo di Maddaloni , e Tende docati 100. ' 

Di' piò- vi è la cappella del Sig. D, Matti’An- 
gelo Forgione con altare di marmo,- lotto il tito« 
lo di Si Maria dell’jf\f6}nta. . * 

, Il Parroco D. Nicola Pezzella della Torre. Pre- 
di'. D.. Angiolo-, e-D. Lorenzo Guida, D. Dome^ 
aioo Petreccione , D. Domenico Forgione . ..Ono- 

I nico 
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ìiìgo D. Matteo Forgione. Vive civilmente D. 
Matti’ Angelo con fratelli di Forgione , e beneftan- 
te. Cefare di Guida vive mercadante di miglia- 
ia » Il Parroco di S. Benedetto di D. Antonio Ga- 

laflò • - * •• ■ ■* •* 

IndoBos juvenes dntorjius arte GalaJ/us 
, Grammatica doftos reddit in urbe viros , 

Di un tale Giacobbe Savaftano Dottore ia me- 
dicina : ■ * f 

Omnibus agroùs Jacobus q tappe medetur 9 . 
Reddit , & incolume# dexteritate bonos . : 

Ed’ un Vincenzo Savaftano: . *; 

Cleri cus inftituit Vincentius ante pudicus 
Grammatica pueros moribus atque bonis » , 

Di S. Simeone Protettore il Padre Sauté! : r , v 
Eftis uterque pares voto , ./eddi/pan cau/a ; ; :: 
Dum Simeon , dum vis tu quoque P aule morir 
Tu quia Chriflus ■ abejl , dtjfolvi Fault rogabas : 
Dimitti Simeon tu 9 quia Cìniftus adeft 
Ut videas Chriflum , moreris tu P aule 9 /ed if/um 
Tu cantra Simeon , ut moriate videe • 



§, . IV. 



Q Uefto Cafaledeve effe® rinomato per avervi: 
abitato certo tempo: Si Vitagliano Vefcovo 
diCapua, il quale dopo aver latto quel gran 
miracolo di aver apportatola pioggia a Sudditi dk 
sleali di Capua, in ritirarli: da' quei luogo, gionto 
in Sala , , vi fi trattenne per certo tempo ; così 
Monfig. Granata nel tom. 2; del Santuario Capua-» 
ho ~ Ut viderunt itaque omnes populi tanta figna 9 
atque m tra cui a , rogavenunt Sa nElum Dei 9 cum eia 
habitaret , atque in fuo Epi/copatu honorifice mane * 
tet ; Sed vir Domini mundi hujus glori am /per nens 9 
noluit eòa udire illis ; /ed perrexit in locum ittum 9 
f»uì Sala dicitur , manfitque ibi tempus mdicum 9 
* m 


in quo loco multi per Eum Dominus o/lendit mira - 
bilia , quod cura multi ad Eum venirtnt vi/i candì 
gratta y & omnes ejus diligcrent SanElitatem , ille 
nolebat tandem ab bominibus acci pere , fed dum cer- 
ta bat fe occultare bominibus j Dominus lucernario 
fuam patefaciebat omnibus. Po/l dies itaque aliquot 
exiens inde ; venti in locum , qui dicitur Milianium . 
Quello è Migliano fopra Caferta , dove al prefen- 
te ci è la CnieSa del Santo fudetto , e Romito- 
rio ben tenuto, ed al prefente l’odierno Eremita 
è frat’ Aniello , che ave molta abbellita la Chiefa 
con pitture, ed ornamenti; y’ ha fpefo un centi- 
naio di docati nella Chiefa , eh’ è commoda ; vi i 
Ja flatua del Santo molto miracolosa , onde è che 
tutti i Calali. della Città di Caferta, diMorrone» 
Limatola, Valle, e Maddaloni necellità ri- 
corrono al Santo, maflime per ottener la pioggia,' 
e quali feropre l’ ottengono . QeU’Eremiti cosi ver»' 
feggiandp diflfe- il Canonico 0. Fabrizio Viqja di. 
fppra Caferta . • . . ■ 

;» Da due buon romiti è cullódita ; \ 

Van mendicando, perchè fon** entrata; *. 
Vivono timorofi , e la lor vita 
Da tutti, vjen renata per beata : L 

. Efemplari, modelli, ed è gradita 
- . , A tatti; la prefenza , a tatti amata ; 

- Sempre fon dqe , fol’uq, allora quando 
. L' upo retti , e l’altro vada mendicando. 


J j „ '.7 é ^ 

N Ella detta Villa d» Sala lì erette una pi* 
Congregazione l’ anno li 86. /uh vocabul» 
Sacri Mentis five Ho/pitalis Santi* Mairi* Pietà - 
tif » e proprio nel luogo, ove li dice al Monte , il 
fendo lo diede Donat’ Antonio Santoro Fratello 
^Jel Cardinale parte in dono, e parte pagato ,doc v 
v la ‘{et- > 
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fettecento, ed effe fu' il primo Governatore i e 
Protettore di detto Monte , e Congregazione, in 
cui vi erano ascritte le prime famiglie di Caferta, 
éd anche Cavalieri foreftieri , p lo fteflò Principe 
della Città Andrei Matteo AcquavivaV che li do- 
nò docati trecento per la fajjrica ddllàCliiefa. Eb- 
be un bel'principio ; furono molte’ie- fovvenzioni 
de’ pii fedeli,* indi penfarono meglio A Confratelli, 
e diedero il luogo a' Padri della Gòrigrég*zione de’ 
Som^fchi , 'ficorrre dal ‘nòta mento ’feghénte cavato 
da un 'libro-, che^ór^ fi ; conferva nd 'Seminario di 
Caferta = Orent’ Pairei prò Dóminh C&nfratribv.Sy' 
& Protéfl&tìbus kuftt* Eccléfiì , &• eperis Monti? 
pittati s , quodt tetti a menfis 

J<anv.arii • Ecclefiqm ’j : '-domuth'ì àee non ' bona omnia 
fiatili*, & -mobilia Gengregationi - noflrte {ponte -re- 
nunt inventiti] &'donaverunt-. -Orent prò Illufìriffi- 
rfeo JiHio ÀrttÓiAd SàhRorid' Cdt dinoti Santi. e Seve - 
riha 'nuncupato 'f qui anno Vomirti i^ 6 . u dieq.men- 
fis OElobris Apofioljcum AJfenfum prò ■/ùpradifla do- 
natione in benefkium' noftrio-Congrrgat-ioàif' obtinuit, 
multai Ecllefia buie efi largì tus eleemofyms ? & prs- 
fertim ducatos centum , ut ix- l liÌro' 'redditU'àm ap- 
paret anno Dottrini dia -2$.* Aprili* f ‘ 1 j 

Orent Fattoi ’hoflrì prò Anima qui ■ Antoni» San - 
fiorii , hyjus Operi? Marnisi Pietatis : AitSbris y & 
primi Fundatoris bufej- Ertole fé* .'Fife -Ottieni dona- 
vit arimiói ducatos hìiginri^th perptpKìiYn' ^' lieet in 
Curia Horatii Vincenti i Trotta non efiet nifi princi- 
pale Injlrumentum fuper pagina 17. / acciai. 2. mo- 
nens . Legavit etiam Ducatos duocentum , qua pe- 
iynia folti c 3 fuit ab eorutrf' batèiilfUs prò f abrktr 
nofira' Erclefta , & alia efi donarlo pi gl. TLC * ' • 

Orent fihtres pio t>. Joarina Querrajia ,-qua adkkc 
vivit donavi t naie Ecclefia Anno »' Dòmini 1587» 
ducato* ’ tefeentum , ut ex Infirumtnto Donati onis, ubi 

X ìiprtt pag>\l. f* c ì *2.. liqutt, 1 ’-'J ’xl 

1 -I:»! - l Quello 
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■ Quefto Convento afe va !U fendesti pcfidi mcffe/ 
Mitra una B. V. in perpetuum die Sabbati prò 
anima quondam Marcelli de Laurentiis ( prò Zia 
del buon Amico D. Michele Cavicchio ) . Item mif- 
fa die 30. menfis Aprilis anno quoìibet in hono- 
rem Sanéti Severi Epifcopi proteéloris Civitatis 
Neapolisj vide fup. pag. 16. , ubi extat dónatio 
faéta per praedi&um Marcellum ducatorum 60. Item 
sniffi una qualibet hebdomada die Sabbati B.M.V. 
prò anima Li viat Fiorillo : cum commemoratione 
Defunétorum prò anima ejufdem , ac ejus mariti 
Jacobi Antonii de Laurentiis V.^ui douaviE di&os 
ducatos 60. ut ex inftrumento donatiónis . Miflbe 
prò libitù Patrum prQ anima quondam Matthaei 
Fiorilli, qui legavit ducatos centum. Miflfa: quin- 
decim anno- quoìibet prò anima Atitonellae de Graa- 
fo,. qua? legavit Sacello S, Caroli Ecclefiae nolite 
due- 30. in, bonis ftabilibus . Miffa 'Unamenfequo- 
libet prò Juiio Piemontefio , quif legavit due, 50* 
Miflle dòse Menfe quoìibet prò attingi quondam 
Francifcfi Nardini prò fabriea templi ftoftri,&Ec« 
clefia noftra, hoc adjutp pradìdio , & munificenti» 
Illuftriffìmi ,& Excell. Principi? Andreae Matthaei 
Aquevivas , qui donavitduc. 300. die 15. menfis 
Oétobris atino idi8. mulltis efi aufta qrnamentisj 
& tribuna prsefertim arcuata eresia .eft} lux .ftiiKf 
1619. MifTae item.dijse quoìibet tH^nfe • quorum 
Francifci Filomarini , qui obien9' die 10. .-Mett/ìs 
Aprilis ibi 9. legavit noftra? Ecc'efi* annqqs due. 
io«. Li Filomarini erano Caferrani , abitavano in 
Falciano, dove avevano cafa, e poderi , come dal- 
Ja feguente ifcrizione =3 Jo: Hicronymus Filoma - 
rinus fJeapolttanus MÙLVI. Quefia Chiefa de’Sorn,- 
mafehi ebbe un fuflìdio in quefii tempi di ducati 
300. dalla Città di Caferta per la fabrica j- In 

J uefto tempo , ad ogni modo non fi perfezionò la 
Jave della Chiefa , che la lafciatPQQ {coverta, ma 
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fi coverfe la Tribuna, o fia Croce , dove vi era- 
no tre Altari .'Poco appretto fi vedono in debiti 
per aver impegnati li candelieri d’ argento per doc. 
30..- di più l’ incendere, e Navetta a Monfignor 
Tonduli della loro Congregazione ; vi fono nota- 
menti fino al 1640. in un libro di carta bergame- 
na, che fi conferva nel Seminario di Caferra , al 
quale furono annetti li beni, e li pefi credo , che 
per li torbidi di Mafanielìo, e Duca di Guifa pen- 
derono li benefattori , non potendo vivere , fi bif- 
ferò ritirati in altro luogo. Furono aboliti conS* 
A golf ino della Torre dal Pontefice InndcenzioX. 

• r -, "'•iji $. VI. 

! 

*'■* • » • .1 ♦ 

V icino alla Villa di Sala verfò Occidente v* 
è la Villa Santoria, fabricata dall’Arcivefco- 
vo di Urbino Paulo Emili" Santoro, come fcrive 
il Parroco di S. Benedetto a carte', 14. ; quella ora 
fi poflìede da D. Girolamo, e D. Giufeppé Santo- 
ro Fratelli di Cafanova degniffimi perfonaggi , il 
primo Primicerio nella Cattedrale di Caferta . IL 
fecondo uno de’ membri dell’ Economia eretta in 
Caferta dal Re, per le fàbriche, che analmente 
fi fanno; il di lei figlio D. Girolamo Fifcale nel- 
la R. C. di Capua, ed Avvocato. Quelli difen- 
dono dal Cardinal Santoro , come figli di Prifco 
Santoro Nipote del Signor Cardinale , così dichia- 
rati l’anno 1717. a 25. Giugno dal S. R. Confi- 
glio in banca di Martino, come appare dalle pa- 
role feguenti. Per hanc noflram definitivam fentert - 
tiam dicimuSy pronuntì amus , fententiamus , decer- 
nimus , & dedaramus Marcum Antonium , F ranci - 
feum , Alfonfum , Matthiam , & Antonium Santo- 
ro quondam Prifci , & Canonicum Prifcum , & Ni - 
colaum Filios di Sii Antonii effe de Familia ex linea 
collaterali quondam Rini Jutii Antonii Santoro Car- 
ili- 
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dintlis Sanila Romana Ecclejìa , prout et fot fiac ne- 
ftra definitiva fententia declaramus , declamò volu- 
mus , & mandamus . Così Monfignor Granata nell’ 
Moria Civile di Capua tom. i. Hi. t. pag. 19. 

Quella Villa è fiata abbellita con vigne e frut- 
ta , e fabriche dal detto Primicerio . Nobilita og- 
gi giorno quella cafa la dilei Torcila , ohe ha dati 
•alla luce due figli O. Girolamo Starace primo Pit- 
tore Regio nel Palazzo di Caferta , le di cui pit- 
ture oltrepaflano 1 ’ antiche , « le moderne , e D. 
Gio: Battifla Avvocato Fifcale nella G. C. della 
Vicaria, quale fra breve lo vedremo Configliele 9 
per effere non meno dotto, che g iullo . 

VIL 

I N pertinenze del Quartiere di Puccianelli vi è 
il Convento de Padri Cappuccini, quale fi Co- 
minciò a fondare 1 * anno 1570. a pié del Monte 
detto S. Angiolillo , fatto il titolo di S. Francefco 
d’ Aflifi j alfiftè a’ medefimi Cappuccini il Conte 
di Caferta Baldalarre Acquaviva Marchefe di Bel- 
Jante , come quello , che l’ ave^a invitati , e deto- 
nò fuo Agente , e Provveditore Donato Antonio 
Santoro, il quale procurò il fito da fondarvi i! 
Convento; ficchè furono comprate per docati 60. 
moggia fei di terreno da Gio: Pietro , ed Ottavio 
Minutolo, ed un altra compra fu effettuata per 
docati 55. de’ beni di Nicol’ Angelo Giaquinto, co- 
me dalr iflromenti , che fi confervano nell’Archi- 
vio de’PP. Cappuccini, Quelle compre erano af- 
fette ad annuo cenfo di grana 25. allaMenfa Ve- 
fcovile, ed Agapito Bellomo glielo donò . La fa- 
brica fi fé a fpefe del Conte di Caferta Baldafar- 
re Acquavi va l’anno 1687. .• fu ampliato il Con- 
vento , la Chiefa è l’ ifteffa di una Nave , con due 
cappelle , in una di quelle vi Ha fepellico Monfi- 
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gnor Mario Coadiutore del Zio Agapito Bellomo, 
nell’altra vi è fepellito Baldaflarre Acquavi vacua- 
le fepuirura era per fuoi Eredi , e difcendentì ; vi 
{la {colpito nella pietra fepolcrale ,ed è. .di ‘buon 
Artefice coll’ ifcrizione feguenre:- . ‘ r ! 

Don Francifco Aquivivo genere tam fummo ^ 
aitate viridi anno xxx. Forma venuftifiìmo Hia* 
ronyma Gaetana Marchio Sellati * Mater ss ~fu- 
perftes mceftiffìma hic tnonumentum erexic 3 t< i. 
nuc mortai is , fide tibi ss MDLXXXV1I. - * 

i • Altra 

Januarius X'averius Virfpe&at* ^ vitse r utqui- 
bus Procurator ss vixit, vel mortuus adeffet ; 
hunc fuo cineri locum paravit s: obiit die 25* 
Decembris aetatis ss 'fu* 68. 17 1<. 

Altra 

Hic in pace quiefcunt offa ss D. Dominici Gian- 
nattafio ss Juliani ss in magnanimitate 35* et ss 
benifitentia ss commendabilis ss setatis fu* anno- 
rum LXIIL .ss obiit ss , die V. M*. Januarii 
MDCCLV. « ; r 

In quella Ghiefa ila fepellito il fervo di Dio il 
P. Felice da Conca coll’ ifcrizione ~ Hic .jacent 
Offa P. P. a Corte ha Soc . Cap.\ viri eximi x perfe- 
Elioni s , qui obiit die 27. :Martii 1599. 

La vita di quello fervo di Dio è inferita negli 
Annali de’ Frati Minori Cappuccini i’ armo 1599. 
al fog. 50 6. In mezzo alla- Chiefa vi è ilfepolcro’ 
del fervo di Dio P. Girolamo da Piftoja Definito- 
• _ Generale., Teologo del Papa Pio V. , è fuo 

Vicario in-SpirituaUbus nell’ I fola di Càndia ,* da 
dove l’ offa fprpno trafportate . per ordine del Papa 
a fpefe del Cardinal Santoro in .una. caffa di piom- 
bo, tutto ciò fi legge da un iflromento iti carta 
bergamena, nel quale fi legge così: 

•; , In nomine Domini Chrifij.Amen . Anno MDLX. 
ex quo .Verbum caro faftmn eft . Rev. quondam 

~ k f Pa- 
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Pater Hieronymns de Pirtoja Ordiriis Minorum 
V. C. Fratrum Cappuccinorum Divini Verbi prae- 
eo elariffimus beatat vitae felicifque memoria SS. 
Domini divina rptfeiàtione Papa Pii V. vicem ge- 
renti in fpirit’ualibua Generale»! iti exercitu , cen- 
tra Turchas San&iflirrtat Fide! hoftes expedito,poft 
multas , lac variai calamitates pluribufqUe prò Chriv 
fto fuperaxis la bori bus , turn divini Verbi conti- 
nua praticatone ,• tùm & in militibàs , tud® 
tempori» pefte laborantibus , propria opera auxihan- 
dis ', inf manibus fuorum fociorum S. Romanae Ec- 
«lefise Sacramenti omnibus devotè fufceptis , Fra- 
•tres fuos omnes ,--aliofque adflantes ad Chriftianant 
fìdem fervandam , fortiterq. tuendam Chriftiano,a« 
paterno monens affeftu in Infula Creta: felicem ac- 
cepit dormitionem ; cujus quidem Rev. Patris prae- 
elara > magnaque merita , & dum viveret , &poft 
ejus obitum apertè ipfa experientia cognofcens ipfe 
llluftnflìmus , & Reverendiffìmus Dominus Julius 
Antonius Sanftorius de Civitate Caferta: Oriun- 
dus Divina Clementi» Sanéfce Romanae Ecclefiae 
Prxsbiter Cardinalis titulo S. Bartholomaii in In- 
cula, & ejufdem S. Congregationis Prote&or , & 
Guberrrator zelantiflìmus , atq-ue digniffìmus ex (uà 
mera, piaque benignitate erga pra»diftum B. Pa- 
trem ex praedi&a Infula, ubi jam prius dormierat 
in Italiani , & propriè in prasdiftam Civitatem Ca- 
fertse, ejus benedica Offa, five reliquias traspor- 
tar, curavit, aùftoritate Apoftolica anno Domini 
1583. per Rev. D. Anfeknum de Petramellaria 
prope Theanum ejufdem- Ordinis , ad hoc ab ipfa 
Illnftr.- & Rev. Domino Cardinali commiffarium 
Deputatum delegatum. Motus quidem- ad hoc 
pium opus* • tufo ex- fua benignitate, & devotione 
erga pradiftnm beatumHieronymum , tumne tan- 
ti B. Ratti non pauca merita ibi, nullo feiente?, 
celaremur , ac etiam ut fìcuc ipfe Illuffr. & Rev, 

Car- 
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Cardinale ejus viva prarfentia familiarique oWequio 
potitus t & Ixtatus fuit; ita .Civitas Cafertx ejus 
Patria potiretur, ac lattarctur reliquiis , Scmeritis, 
. «c patrocinio illius. Die igitur 2;. Martii ejufdera 
anni prarth&a Veneranda Offa ex Venerabili Ec*. 
tlefia Annunciationis PP. Carraelitarum ejufdem 
Civitatis Cafertac , ad quam quidam Ecclefiam 
prius de Neapoli produca fuerant, per praediéum 
Patrem Anfelmum Commiffariutn , nec non per 
alios plures , & fere 50. Fratres Cappuccinos eo- 
rum humeros loculo devotè, & humiliter fubmif- 
fos , pfalmos continuè cantantes ad locum Sanéti 
Francifci ipforum Cappuccinorum folemniter fue- 
runt translata ; & in hac plumbi capfula ex man- 
dato ipfius Iliuftr. & Rev. Cardinali poli triutn 
cont. dierum vigiliarum , & miflarum folemniaee- 
lebrata, honorifice recondita fuerunt ad futuram 
rei memoriam , prdentibus ipfo Rev. P. Commif- 
fario , & duobus fratribus fociic ejus : qui quidem 
ex Candia reliquias ipfas tran fporta veruni per mare 
pluribas, & maris , & Turcharum periculis mira- 
colosi' evafis y ipfe P. Anfelmus , & focii tettati 
funt per inrerceflìonem ipfius B. P. Hieronymi in 
quorum praediitorum fidem &c. Datum die , & an. 
ut fupra . 

Nella medefima catta vi fu polla in carta berga- 
mena la leguènte ifcrizione . 

D. O. M. 

Ac quieti aeterna? Hieronymo a Piftorio 25 Neap. 
Provincia? Alumno & miniftro Prov. =3 totius Se- 
rafici Ordmis Cap. =2 Definitori Generali s: qui 
tìb eximiam in Deum pietatem in proximos 
Itudium ^ humanarum , divinarumque rerum -5 
fcientiam oecumenica generali Trident. Synodo 

S rxclarè fapienterq. getta 5 : Sanili Pii V. Pont. 

daximi adeo carus 25 ut ubi in TheologUm pri- 
mum 5 : adlegerit > naca laura purpurs ma;etta* 

tfi ; 
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te aa honeftarit =s qoam citta ftftwn* te ingen- 
ti «juidem =s animo 1 refpuit in Infoia Creta obut 
At? MDLX. renio Cai. Nojr. dum Veireta m 
tlàìfe Confidente ss adverfus Turchas ejufdem 
Pontificis jufsò aderat = Sava premente lue se- 
ferbfatttibus 55 Suprema itnpettiebat cantins otbcia. 
W annos LXVII.P. M. =s cujm offe ne de- 
bito Jfifaoderedtur honore =2 curante Julio, AB«n 
nio Sanaotio S. Roman* Ecc. Cardi. Ampi. =* 

S. Severina noncopato =5 hoc translata =3 nuj_^ 
fce Conven. PP. hoc Sarcophago =5 ccndidere-. 
làpide rtique viro Pientiflimo sa ae B. M. P. - 
Un gran catalogo rapportano gli Annali di rr- 
infigni in nobiltà, dottrina , e fantità , che fiori- 
rono ìn quello Convento de’ Padri non Cafertan t , 
io addurrò pochi Cafertani ; Il P- Angelico della 
cafa Acquaviva , e Principe di Caferta viffe uomo 
dotto, fu Lettore in Filofofia, e Teologia , Guar- 
diano, e Maeflro de’ Novizi nel Convento di Ca- 
lerla, e Definitore della Provincia .* morì a 24. 

Febr. 2678. d’anni 67. ' ■ ... 

Il P. Dionifio della famiglia Marotta fu >nnp>® 
Predicatore Confeffore nella Metropolttana'Chie* 
fa in Napoli , Lettore di Teologia , Definitole »e 
Provinciale arricchì quello convento m lawrcne; 
morì a 20. Luglio id88. d 1 anni 52. Abbiamo a- 
vuto il P. Filippo a Caferta della famiglia, del 1 
Caferta , uomo di gran Santità , ed tnfigne rredt- 
tatore , ebbe tutti li gradi d’ onore nella Religio- 
ne i pafsò all’altra vita l’anno 1703. Stiede infe- 
polto per tre giorni per fodisfaiione del popolo . 
Abbiamo avuto il P. Angelo a Caferta della fa- 
miglia Gemile, figlio di Dorotea di Spera. ; fi» 
lettore , Guardiano , e Maelìro de Novizj in que- 
llo convento , Predicatore, e la S. Peuitenzieria 
di Roma nelle cofe piti intricate li rHcriveva per 

le rifoluzitmi, ed anche 1 ’ U uiverfità di Salaman- 

ca; 
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ca.- morì Tanna: 1705* «Tamii 58. A giorni noi 
(hi abbiamo avuto il P. Francelco Maria da Ca- 
ferta della famiglia- dèlti Vitelli,, fu Definitore , e 
JMinifiro Provinciale / morì in quello convento 
a dì 30*. Luglio 1735. di ; età fua 72, Il P. Be- 
rardino da Caferta Lettore Confef. delle Monache 
di S. Agoftino Definirete , e Tempre Maeftro dì 
Novizi ,• era olfervantilììmo della regola ; morì Tan- 
tamente in quello convento a 20. Ottobre 1743. 
d’anni 80. Il P< Giufeppe Maria da Gaferta Let- 
tore di Filofofia,e Teplogia moderna, gran Pre- 
dicatore Defìnitore , e- Mmiilro Provinciale , ab- 
bellì quello convento d’ un quarto intiero , {pen- 
dendoci pi ò migliaia ; .adornò • la libreria de i pii 
infigni, e rari libri ,. per li quali {pendeva a larga 
mano le migliaia , e, tutti li cafertani letterati ne 
li profetano obbligo, ed io fra T altri li Contenu- 
to aridando fpeffo nei miei bifogni a pigliarmeli, 
e portarmeli in ca Uj morì in quello convento. 

Fiorifee oggi giorno il P.Agollino Lettore, Guar- 
diano , e cullode Generale , e Miniftro Provincia- 
le, e Predicatore ; forlì lo vedremo cavalcare Tul- 
timl polli della Religione , arricchì quello conven- 
to di varie conferve d;’- acqua per corri modo de’PP. 
che dai dormitorio fe la polfono anche di, notte 
tirar Copra , e nella cucina con chiave lenza fati- 
ca ellraerla, ( e fè una molto commoda e lulìra 
fcala , che dalla Sacrelìia conduce alla chiefa * 

Di piò abbiamo il P. Lettore Geremia da Ca- 
letta , che. non meno in Filofofia , che in Teoljtv- 
gia. moderna , ma anche in predica rifplende ; per 
ultimo il P. Guardiano Giufeppe Antonio da Ca- 
, Certa , che con molta economia , e fodisfazione de’ 
PP. regge il convento, e vivono con efemplarità, 
,e claulìrale ofiervanza . Di fottq al detto conven- 
to in tempo della Bulla vi era paefe , leggendoli 
in ella Écclefiam S, Vitaliani dt Cazzano , 

" AI 
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Al 'di (opra de! ednvento vi è lachièfa diS.An- 
gelo, rapportata dalla fleffa Bulla , EcclefiamS. An- 
geli ad Pinot , ora Ofpizio delli PP . della Dot- 
trina criftiana , nella chiefa vi . è anche il Sacra-, 
mento che fta -fifuata da Occidente in Oriente, 
vi rifiedono due Sacerdoti , ed un Laico ; Superio- 
re il P. Coofelfore D.Gertnaro Gaglione da Caferta. N 

C A P, V. §. I, 

.1 o ,< ■: , > ! ; 

Quartiere di Tuoro , ‘ ’• ;i 

. t i.', •(• ■ ' •; - >• b 1 ii’i 

1 A Chiefa è lunga patTitelli 20. Larga 15. t 
_ j fituata a meno giorno in tre Navi ; nella 
nave di mezzo v’è l’Altare maggiore dedicato a 
S. Stefano martire , beli’ altre due navi vi fono tre 
altari per ciafchedunày v’ è una lapide fepulcrafe 
con tfcrizione . ! i K. ur> t,-J 

• Quifquis es.ne.mireris', nam quos 3 : fasculo 
facra (e junxit afa hos, & ^ per fsecula (olus hic 
tegit : Rt tumulus anno Domini 1759. - , *'• 

-Altra, Nicolnus-'Amomus - . Natale U, 1 D* 2 ^ 
Prochonotarius Apollolicus-'-hirjus Ecclefiat P-aro- 
chus ,: > F. F. anno Jubilati 1700. In altra - 
Nicolaus Antoniu9 Natale- U* J. D. Prothon^ 
tarius 1 Apoftolicus .aa Jiujus .Ecdefi* 'Parodio-;, oc 
Re£fo»‘*viycns ^ Canonico. % Utruf.- J- D. Porti 
Cariflfimo (ibi fuifque/hàredibus et monumentum 
hoc poiuifj fio quella Villa di Tuoro vi fono 
anime 75T.- Il Parroco iè D. Giovanni Pallore di 
Tredici 'U.- J,i D» y percepita? dalla Parrocchia do- 
cili 400. Preti D.Giuleppe d'Amjirofjo , D. Ni-, 
cola. Cutillo, D. Domenico Natale, D.’ Vincenzq 
Vitelli j D. Michele terra joli -, Dottor Fifico D, 
Parfquale Cutillo , Ghifùrgo -D. Michele Pefchiero, 
Notare Pietro- Calcano . Mercadan ti dii migliaia 
Frenetico Feirajoii-^Pjetra Cutillo : Famiglie ci-. 

. vili 
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vili Ambrosio de AmbroQo ave cappella col titolo 
di S. Giufeppe; La nobil famigli» de FrancificisD. 
Pirro Antonio, e D. Giovanni con cappella in ca- 
la (otto il titolo di S, Sebadiano , ficcome (i rica- 
va dalla ifciizione fatta dalla Città di Napoli . 

C opta &c, Hot inclita , & Fìdtlìfs. Civitatis 
Neopolit . 

’ N 

U Niverfis, & fìngulis prsefentium feriem int- 
fpe&uris tam prsefentibus, quarti futuris, Ce- 
dit ad decus , ac daritatem urbium , earumque Gu- 
bernatorum Jaudem , gloriarci , & honorem ipfa- 
fom cives creare, & earumdem casteri civiumad- 
jyngere viros magnifìcos nobiles , & egregios, quos - 
virtus approbat. Se opera laudanda commendaqt r 
Cum igitur nobilis Pyrrhus Antonius de Fr*n,ci- 
ico oriundus a Cadrò Limatulat fit quam plurimi 
viftutjbys, & dignis moribus ornatus , cupiatque 
cum fuis filiis , Se pofteris hujus Civitatis civibu? 
uniri , Se aggregar! propter ipfius urbis magnificen-i 
tiam , atque fplendorem , quibus Orbe totcr cUre- 
fcit, necnon propter tantos honores , dignitates , 
prxeminentias , pracrogativas , ioimunitates sfrati-, 
chitias-, exentiones , privilegia , capitula * Se gra- 
tias-, quibus Civius ipfa pratdita eft , 8c órnata , 
atque etiam gaudet ex conceflione , & gratin Se-, 
renillrniorutn hujus Regni’ Regutn , ut in polle* 
rum grariis, ip/k privilegi» ,• & eapitoUs, uri, Se 
gaudere valeat, ut oriundus ipfius Civitati^ civisa 
Praeterea Nos adiens inilanter ro^vit , requifivitq, 
ut ipfunv, ejulque filios, Se pofteros in cives hu- 
jus Civitatis' Neapolis recipere , atque admirtere, „ 
civesque Neapolitaqos facere dignaremur : Nos au- 
tem volentes cum eodem Pyrrho Antonio de Fran- 
ti feo benignè , Se gratiosè agere propter ejus plu« 
rimas i Se fingulas virtmes., necoon propter oius » 

erga 
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erga oes finceram affeftionem , devotionem , ac de- 
fiderium dici, & nominar! civem ipfìus civitatis £ 
propterea eundem Pyrrhum Antonimo ejqs filios , 

& pofteros natos jam, & in antea nafcituros te- 
nore prsefentium de certa noilra fcientia ex noftri 
officii potevate deliberatè , & confultò ex nunc in 
antea , & in perpetuimi in cives hujqs civitatis 
Neapolis accipunus, & admittimus , ci vefqqc faci- 
in us , creamus, condituimus , & ordinamus , nu- 
meroque, cattui , & confort io aliorum civium o- 
riundorum Neapolitanorum adjungimus , adne£ti- 
mus, unimus , & aggregarmi, ac prò aggregati, 
unitis , numeratis , & incorporati eile , & haberj 
volumus , & decernimus ; maximè quia ipfe Pyr- 
xhus Antonius in hac civitate Neapolis habet do- 
mum propriam, Se in ipfa civitate incolatum fa» 
cit, & tacere promifit cum uxore , 8t liberisi vo- 
lente*; propterea , & declaranies exprefsè harum fe- 
rie , quod praefatus Pyrrhus Antonius , ejufque fi- 
li) , & poderi, ex nunc in antea, tam in hac ci- 
vitate Neapolis, quam alibi , ubicumque tam in 
judiciis , quam extra Doghanjs, Gabelli, Plateis, 

& foludombus judiciis , & aliis quibulcumque a£lio- 
H'bus , & quibqfvis perfonis omnibus illis honori- 
bus , favoribus , praeeminentiis , libertatibus , auftor 
ritatibus , franchitiis , exentionibus , privilegiis, ca- 
pitulis , & gratii$ uti , & gaud.re pofiìnt , & va- 
leant, quibus alii oriundi cives Neapolitani potiun- 
tur, & gaudent, ac potòri* & gaudere foliti funr, 

& debent , quapropter in omnibus , Se fingalis jftrd- 
mentis fcripturis, & negotiis agendis no#ii- 

nentur , vocentur, intitulentur , traftentur , atque • 
cenfeantur cives civitatis Neapolis; ac edam pof- 
lìnt, & valeant requirere, ac requiri , Se conve- 
nir! in- hac. civitate Neapolis , ut alii veri , & o- 
riundi cives Neapolitani.* Nolumus tamen , quod 
di&us Pyrrhus Antonius» & ejus Filii » & poderi, 

- ... .. uti 
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«iti poflìnt privilegile , capitulis, & gratiis Neapo- 
iitanis conceffis contra alios cives NeapolitanOs : in 
litigiis, & caufis, quae inter eos in praefentiarum 
vertercntur. In caeteris autem quibufcumque cafi- 
bus , & futuris temporibus prariens privilegiura ad 
tmguem fervati debeat y & denique ptariatus Pyr- 
rhus Antonius de Francifco , & ejus fìiii , & po- 
teri teneantur, & debeant fe gerere , & exercere ' 
trt boni, &• veri cives facere tenentut , ac fuppor- 
tare onera quatcumqne civibus imponenda , & in 
omnibus v & per omnia cum civibus propriis ejuf- 
dem civitatis concurrere , contribuere , & interve- 
nire prò bono publico ipfips civitatis, & ali«,qua» 
quilibet boni cives prò Patria facere tenentur. In 
quorum fidem , & teftimonium prafentes fieri fe- 
cimus noftrarum ptopriarum manuum fubferiptio- 
ne, & figlilo hujus civitatis munitas . Datum Nea- 
poli in Tribunali -noftro S. Laurentii die ir.men-- 
ìis Decembris 1556. Gafparre de Ligora per Por- 
tanova y Giovan Angelo Catmignano . Giovan An- 
tonio Roccho per Montagna wNicoIò de Sanguine' 
per Nido . Màrcéllo Pifcicello -per Capuana . An- 
tonio di Dura per Porto. Girolamo Gerra per lo 
Popolo . Excelientes Domini Ele&i mandaranf 
mini Aicanio* prò vopifco Segretario. • v ì 1 
Dal libro* intitolato : privi legiorum 6 . Fogl.it Ji* 
di quefla Fedeli jfirna , ed Eccellenti finta Città di 
Napoli fa Iva femprt miglior collazione * Maretta 
Munnius a Segretis , , Vf, n\: tre:; . 

D. Giovanni de Francifcis ; nel miovocafino fat- 
toli ave appofto quefta iferiziòne foprà la porta , 
che efee alla firada . D. O. M.- ’ » r-wi 

d. F. R. M. Familìdt De F rànci feti C2 ì de 
CaJìro Limatala oriunda 5 ; jarfi inde ^ ab arino 
1556. in familias =2 nobile s Civitatis Nea pali t ance 
ab inclito Cj ejti/dem urbis regimine ccaptatas 
ne tanti honoris memoria depemet are fuoJÌMJ 

dinari* 



'Ainan di Filius admodum generofus ^ Joannes <h 
Frane] fcis hoc monumentum pofuit anno Domini 
MDCCLXIIL 

Si noti qui, che quella nobil famiglia viene da 
Siena , il primo de’ quali fu Pietro Antonio de Fran- 
cifcis, che era Abbate in S. Pietro nel 1511. fra- 
tello del quale, o nipote venuto da Siena fè cafa 
in Caferta , e poi coll’ occafione , che li Gamba- 
corti Duchi di Limatola ebbero la nipote d'Anna 
Acquaviva per moglie con quella occafione , forfè 
folle andato quello Pirro alla Corte del Duca di 
Limatola, ed avelie fatta cafa, in Limatola nel 50. 
cofa che fi ricava dall' ifcrizione d' una fepultura 
efillente nella chiefa di S. Pietro in Piedemente , 
In lode di S. Stefano il P. Saltelli . 

Non prò fe Stephanus , fed prò torturi bus orat 
Tortore ? , non fe novera t effe reos. 

Il detto 'Sautelli in lode dello l'tefio Santo. 

Tu ne cede malis , dabitur fua meta dolori . 

Efi ùbi vita lalor , mors tibi fovanus erit* 

: 5 . iu 

Ca/ale di £, Barbata ♦ 

L A Chiefa è fotto il titolo di S. Nicola , in 
lode 'del quale così il P. Sautelli • 

Virginibus non fole palam largiris egenis y 
Sed nox obfcuro Te tegit atta finu t 
Frujìrd ocules vigiles , Frsful , tua muncra celasi 
Tot vigilane oculi , fuot fuper axe faces* 
Quella Chiefa è lunga pafluelli 35. larga fette, 
riguarda da mezzogiorno a fettentrione ; a delira 
di detta chiefa vi fono cappelle tre, una del Pur- 
gatorio , l'altra di S,Giufeppe, e la terza di San 
Carlo della Famiglia Buttigliero , quale rende doc. 
60 . A finiftra vi è la ngve é?ila cappella del Ro* 

X • fario 
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fario, quale rende doeati 80. è lunga la nave pal- 
liteli! 2r.,. e Jarga fette. Nella cappella de’ morti 
v’ è la feguente ifcrizione in una lapide fepolcrale. 

Pro ^ Familia Cxfaris hxredum =2 quondam 
Tibe/ti de Ambrofio , & Succef. 

Vi fono tre tapinane, in una : Anno Domini 
1756. Sumptibus cappella Purgatorii , in altra: Anno 
Domini Mcccccxxmr. nella terza fatta dalla cap- 
pella del Rofario .* Verbitm caro faEìum e/l anno Do- 
niini MCCCCC90. Parroco D. Felice Giaquinto: la 
Parrocchia rende doeati 200. la cappella de’ morti 
rende doc nella detta cappella vi fono quat- 

tro ^Cappellani D. Giovanni Carafa , D. Celare 
dell’Aquila, D. Andrea Santacroce, D. Crefcenzo 
Quartaro , D. Arcangelo Cai vano, Suddiacono Car- 
lo Carafa, D. Luca Albanefe, che vive civilmen- 
te, ave cappella in cafa fotto jl titolo di S.Felice 
Papa. D. F rance feo Ruffo vive civilmente, ed ave 
cappella propria fotto il titolo di S.Pietro . D.Gae- 
tano Pulcarelli , e Fratelli vivono anche civilmen- 
te . V'è l’antica Chiefa di S. Barbara , qual’ è ri- 
dotta in ufo profano. In detto Cafale vi fono ani- 
me 580. 

nr f 

Villa di Garzano, 

« . 1 *’ ‘ ‘ 

Q Uefta Villa la ritrovo in una antica plàtpa 
d| S. Pietro nominata Ganzano ; la Chiefa 
vecchia è fiata demolita, fe n’è fatta altra 
nuova dal Commendatore di "S. Pietro Spinelli, che 
n’è padrone. In una Nave fotto il titolo delFAf- 
funta’, che riguarda da fettentrione a mezzogior- 
no, v’è una cappella del Rofario. Parroco D.Sil- 
vefiro Natale, ave doeati too. dalla Città , Cle- 
rico Franceico Sacco, vi fono campane due , in 
una anno Domini tÀCCCCCxxxxuil. nell’ altra Ver- 
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bum Cairo faSlum ejl 1600. vive civilmente D. 
Giufeppe Falco, fa anime 305. In quella Villa vi 
era una lapide con quella iscrizione D. M. S. 

Cn. Pompo nius Sp. Fil. Pr'rnus VIV. 
[ibi fecit . Óra fi ritrova in S. Clemente in cafa di 
, D. Francefco Daniele. Dalla parte di Garzano, che 
1 riguarda verfo l’ Oriente v’ è porzione de’ Monti 
Tifati denominati li Chiuppi, fopra de’ quali , e 
nella fottopolla Valle v’ erano 1 ’ accampamenti d’ 
Annibale , più d’ una volta menzionati da Livio 
nella Decade 3. e credo di quelli ne parli Silio 
Italico nel iib. 12. a verfi 48 6. parlando della ve- 
nuta di Annibaie da Puglia per (occorrere li Ca- 
puani affediati da Romani. 

Tifata invadic propior , qua minibus inftat 
Collis, & è tumulis fubjeftam defpicit Urbem; 
Veruni ubi tot fe fe circum fundentibus armis 
Vallatas focium portas, unique negari 
Intravilfe fibi , Capuaque erumpere cernie- 
Anxius advetìtus^ nunc ferro frangere cstuoi 
Obllandum meditatur, & huic nurc a via ca?pto 
Confilia, atque aftù qucerit, tot mìllia portis 
Ablìraere ar£èatis, cinftofque refolvere murosj 
Sic igitur fecum, curafque ita corde fatigat 
Quo mens atgra vocas , rurfufrte pericula fumana. 


gap. vr. %. r, 

• e- . » 1 • . » » 

' ■ ’ Villa di Centorano , 

- % . - l . 

L A Chiefa Parrocchiale di quella Villa é lun- 
ga paffitelli 25. , e larga ? 1. ad una nave , 
Lotto il titolo di S. Bartolomeo Apollolo , in lode 
del quale così il P. Sautelli : 

Martyrk exuviis circondate, crude Lycaon, 

Jura volunt fpeliis ut potiare tuis .* 

Sic Olito Alcides clava vi&rice ferarum 

K 2 E(lo- 
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Edomitì te&us pelle leonis ovat; 

Hoc fpolium fi fortè tuos fuper addis ami&us 
Veftiat horrendurp pellis ovina lupum. 

Vi è anche la reliquia di quello Santo . In det- 
ta chiefa vi fono tre Altari. L’Altare Maggiore 
fotto il molo del detto S> Apoflolo , Il fecondo 
lotto jl titolo di S. Maria del Rofario ; Il terzo 
fotto il titolo di S. Catarina V. e M. con due Be- 
nefici , uno di D. Marino Ricciardo di Maddaloik 
l’altro di D. Filippo Faviero Canonico nella Col- 
Jeggiata di Maddaloni. Vi è una fepultura com- 
une alle Famiglie di Fufcq, e di Daniele coll» 
feguepte ifcriziope, 

D. O. M. 

Sepulchrum ^ a Sylvio Ricciardo viro Patricio, 
ac utriufque juris D. 5 : anno 1601. 3* libi ' 

que , poiìerifque eorum comparatum =2 ad Danie- 
les, & Fufcos ?2 Hacreditare delatum ed ss idem- 
que vetuftate deforme =2 Francifous Daniel , & 
Nicolaus Fufcus ss redituendum ornandum cura- 
vere ^ anno 1769. 5 : tu lapis ss translati juris 
ponfortiique teftis elio ss nequis e? utraqqe agna- 
zione hinc arceatur. 

Vi è uq altr» lapide con quella ifcrizione 
Q- O. M. S. 

Domimco Danieli =s è Patricio, Syracufana Pro- 
fapia ss viro ^ Pittate Religione q* EfFufa in 
pauperes largitate S; bonifque artibus omnibus ss 
ac prx ceteris juris fcientia , &ufo ss Clariffimo 
qui =5 prò fingulari animi modedia nunquam prac- 
posuit fe ajiis ss Quin id illi eifimium fuit Sì nul- 
li non obfequi beneficiifqup vel ingratos ornate Ss 
Francifcus , & Jofephus Filii =ss Parenti optirno 
ac defideratilfimo Ss lubeptes merito PP. ss vixip 
annos LXXI. Menfes Vili. Dies XXV. Decedi, 
idib. Januarii A. D. ClOljCCLXVI. 

Vi è un altra ifcrizione in un altra fgpultur$,ed 
è la feguente .• ^/V- 
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Ricciardi Fratrèt is Dominimi atqu : Baptifla 
tflud opus inde Se fibi DD. fuis *2 1671. ‘ 

Vi iono due campane , nella grande è fcrittoco- 
sì ; Re&ore D. Oliverio Hemico cum Eleemcfinit 
hominum Centorani anno Demini 1 567. Nella cam- 
pana picciola ; Homines Cafalit Centorani amo Do- 
mini 1526. In quella Villa vi fono anime 230. in 
circa . Il Parroco è D. Francefco Palmiere di Sala. 
Sacerdote D. Francefco Ricciardo, Clerico D. Pa- 
fquale Ricciardo. Vi è il Dottor Filko D.Giovan- 
ni Marcano. Il Dottot* di Legge D. Nicola Fufco, 
quale vive civilmente, e beneftante . D. Vincen- 
zo, e D. Nicola d’ Elena vivono civilmente , e fo- 
no beneftanti . Il Parroco di S. Benedetto D. Do- 
menico Malfarò fu Parroco di detta Villa. 

£ Devotus ) aera Porne bus Maffarus in tede 
Setmonem Cbrijii femper habert cupit . 

Vi è ancora una cappella lunga palliteli! <3. , d 
larga fei della Famiglia di Elena con quell’ ifcri* 
zione. Polleria, & harredibus Familiae de Helena 
Patriciaf Cafertana? 52 cautum elio S; utSaceilurrl 
alibi oiim pofitum =5 annuente Dein Pontifico' 
Maximo hic reftitutum Ss farftum fe&um tuean- 
tur 5 : utque in eo ex Auftoris lege quotidie =2 
piaculare Sacrum faciundum San&è tUrent Ss qui 
iecus faxint s: vindici fe Numini obnoxios futures* 
feiunto . Altra ifcriziohe della fudetta capp^l* ì 
■tv. D. O. M. ' 

DivifqUe Jofepbo , & Nieolao tutelaribus ss' ‘Sa- 
cellum S; marmoribus pi&uris fìgnis Ss Plaflieo, 
ac Felicitato opere confpicuum ss Dominicus de 
Helena J. C. Patritius Cafertanus Advocatus'Nea- 
politanus ss de fua pecunia. D. D. D. anno 1744* 
Vi è un’altra cappella jus patronaro delli Ric- 
ciardi lunga pa ditelli 17. e larga pi oggi fi poflie- 
de da D. Gaetano Giordano * vi è utl beneficio di 
rendite di doc. 300. nella quale fu la porta vi dia 
feguente ifcrizione. K 3 D< 
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D. O. M. : 

S. Maria Mater Dei de jure Patronati^ de Rie - 
ri a f do anno Domini 1664. Ottavini Pagano efecutot 
fieri fecitf ‘ 1 . ; ' . ' 

Vi è un’altra cappella di D. Giufeppe Ricciar- 
do lunga paflfu-dli 16. , e larga .8. fotto il titolo di' 
S. Antonio Abbaici, quale Giufeppe vive civilmente.* 
Cfontorano è Cafale rtiuovo , perchè noti ne f* 
menzione la, Boi'a de! primo VefcovQ di Cafort»,. 
e. la Chieda è più nuova, effondo fiata edificata in 
tempo di Agapito, e Mario Bellomo , ed unita aU 
la cappella della confraternita del Ss* Rofario, que- 
lla fu eretta, l’ anno 1608. , quella l'anno 1656. 
come (ì legge da’ decreti. •.-<-* 1 

Nelle pertinenze di quefta ViJIa v,i è il Con-»' 
vento di S. Lucia V, e, M., del quale così in una 
Cronica Francefcana il Padre -Antonio di Nola . 

B Ramando con ardentiflìmo defiderio l’Eccel- 
lcntiffimo D. Giulio- Antonio della nobiliflì- 
ma.,Cala Acquaviva ( ciò dovè efìere verfo il 1560. 
o poco piit . ) che allora* era Padrone della Città dì 
Caferta introdurvi • li Frati riformati > con quali 
a.yeva URa /pmrrìa divozione, ed ottenutane la ned 
eefi’aria licenza, fu difognatOvitioyna vaga collinet- 
ta il fico -da fondarvi un Conyertto,,. qual luogo è 
lontano due miglia dalla Città, la quale ^edificata 
all’antica fu Ja .cima, d’an monte. Vieragiàuna 
Cftìefa dedicata alla Gloriola Vergine, e Martire 
$ r 'Lucia , della quale era Rettore il, Re v, Sig.D. 
Prospero Giaqufnto Primicerio della Cattedrale di • 
defta. Città . Quello buon Sacerdote divotiflìmo 
dalli, frati riformati, li prego con effaacifiime Man- 
ze , acciò fi compiacefforo di edificare iirquella (uà; 
Chicfa il loro IVIoniftero. Per fecondare il devoto 
genio d’ un tanto benefattore, li compiacquero; al 
che accentriti eoo fuo compiacimento l’ Illuftriffi- 
mo D. Agapito' Bellppaq ( fu affuntoal Vefcova-, 

-.'CO ' 
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to di Caferta l’anno 1554. morto 1 ’ anno 1^94 ) 
Vefcovo della fopranominata Città. In queft^ luo- 
go dunque parte comprato dal detto Prencipe , e 
parte con le limoline, che diedero tutti quelli Si- 
gnori devoti s’ incominciò ad edificare il Conven- 
to, ma volendo allargare la Chiefa , ch’era trop- 
po angulla, ed avendo bifogno del vicino territò- 
rio per far un commodo giardino , incontravano 
delle difficoltà, perchè era quel Territorio del det-r 
to D. Prpfpero , ed era beneficio , che non potea 
alienarli , onde per ifpianare quell’ intoppo ftl fatta 
Vna fupplica ài S. P. Clemente Vili. ( ville que- 
lli l’àntjo tóot ) il quale benignamente condefce- 
fe alla giufta petizione di etlinguere , e fupprimere 
quel beneficio con quella legge , che tanto li frutti 
del territorio, quanto le offerte , che fi facevano 
nella Vigilia di S. Lucia andaffero in pofieffo del 
detto D. Profpero durante la fua vita ; qual bolla 
data in Roma nel 1602 nell’ anno undecimo del 
fuo Pontificato , fi conferva nell’ Archivio del Con- 
vento. Dopo colle generofe limoline di quelli po- 
poli divotilfimì de’ Frati fi ridglTe a fine' , e total- 
mente Il perfezionò.. .Per il IJto elevato , che dì- , 
fcuopre una gran parte di terra di Lavoro per 1 \ 
aria perfettiffìma. Per l’indole docile , e pietofa 
dell’ abitanti , che fomminillrano abbondanti carica- \ 
tivi foccorfi alli Religiofi , che vi dimotano; non 
è inferiore quello bellilfimo Contentino, che è fon- 
dato fecondo tutte le leggi del rigore riformato a, 
qualfivoglia Convento deila Provincia^ A render- 
lo più ragguardevole 1 ’ immenfa pietà del Sommo I 
Benefattore fi compiace di allargare . la mano ad 
innumerabili grazie in beneficio delli Fedeli per IL 
meriti della detta Santa, la di cui bellilfima ima-, 
gine fatta da famofo, ed infigne Pennellò incita» 
divozione. • v 

La Chiefa è lunga palfitelli 33, larga ..io. ,« fi- 
K 4 tuata 
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tuata da Occidente in Oriente. Dalla parte di Set- 
tentrione vi fono quattro cappelle fondate con quat- 
tro Altari . L’Altare maggiore è mezzo di mar- 
mo, e mezzo di noce ben lavorato; la chiefaèdì 
Itucco con coro dietro 1’ Altare : avanti la chiefa 
vi è un fontuofiflìmo Portico , al di fopra vi è fi- 
tuato il coro per la notte; vi fono cinque campa- 
n ? ,, ue ^ nt ' c ^ e piccióle , e tre grandi trafportate- 
vi dalla Croce di Palazzo di Napoli una con la 
Porta della Chiefa, che è tutta intagliata , vi fono 
Je tegnenti iscrizioni nelle fepolture 
Joannet Ricciardi Elifabet Natali! 2; conjuges 
Unujrius amborum prole t 22 intercepti fotoni prin- 
cip* tn di v, Petri Altifredeilfii =2 riatti funt fé- 
pule brum 2 ; poflea iltorum cinerei ad hoc templum 
Jpitatt 2; in eodem lapide bujìuario imutatione 
expettant 2; f tc opti morii parctu voluntati obfequet 
J J. r ranci feus Antonius Ricciardi F. C. Advocatui 
eap.^ptui F iltm, & 2; gratus hccret exequutor ex- 
f . ut %'<orum Deut conjuxit vivo s 2 : rttc mori 
tpja Jetungat mottuos . fn altra . D. Jofeph. Ant. 
e rujco 2; Jure Con. e Jureconf. Prognatus 2: na- 
tura debttum alt quando 2: foluturus 2; hocfibihx- 
rec t ufque futi 2 ; fepulchrum vivens paravit . 

Altra Hoc mtturnum Sar 2 cophacum Franci- 
J c° -p Donato cTElena vigi 2; lanterna Procu - 
JVfDr? P°ft er1 fq- futi concefjum - anno Do. 
Ìt L ‘ c,au Pt extremum 2; u n decimo 7 bris 

» T ° f u f an ‘ 88 ‘ Altra . D. O. M. 

DD.Bartbolomeut U. J. D. 2 : & 2 ; Jo' 
Pinrenttus germani Fratret 2 : quondam Caroli fili $ 
**•!• ,cc,4r f , da Mter Cafertsc quatragenas 2; fa- 
rmlta non ultima 2: • mortalità ti t memora 2; } m ~ 
rnortalttatem fufp ir ante t 2: monumentum hoc 2: cre- 
Ottoi, credantq. cinerei 2 j fu premo tandem die red- 
etiturum Jtbi pojienfque eorum 22 viventet PP. te- 
diare marnar anno Do. MDCCXXVI. Altra .• In 

hoc 


Dig lize d t .■ )( igTi 



«« \ 

hoc gratiarum =5 Sacello Virgrni A 5 a D. Coflan - 
’ tìa 55 - jìquaviva dicato hanc fibi Umam 5: poftt- 
tifq. fuis =3 confici curavit 5; anno f aiuta MDCXVl. 

P. 0 . Jtf. 

- P. Dcmhùcus Albanenfis V. J. D. ac D, Luca t 
quondd D* Vincentii V. J. D. Filii ectetnitatis me- 
morcs neccjjit udirti s tenaces 55 hoc fibi , & ipfis vi- 
ventes fu 'ifq. de FSmìlia 55 pofterifq. cunSlis F.C. 
an. Dom. MDCCLXVIIL 

V’ha commodo chioftro: v’ha ftudio , tredeci 
Padri e quattro laici; Guardiano F. Bonaventura 
di S. Antimo . 

i ir. 

• * , « 

Villa di S. Clemente* 

a» • 

L A Chiefa Panocchiale di quella Villa i ad 
una nave lunga paiTitelli 30., larga 13, fiotto 
il titolo di S. Clemente , in lode del quale così il 
P. Sautelli / 

Et fitit, & facrz purgarì afpergine lymphx, 

Quz te circumflat , plurima turba petit . 

Ne delìnt quibus ora riges , Se elimina luftres, 

" Dat famulas geminis ufi bus Agnus aquas. 

In detta chiefa vi fono tre cappelle sfondate, una 
delle Anime del Purgatorio, l’altra del Rofario, 
e la terza di S. Maria delle Grazie 7 . In unafepul* 
tura fi legge quella iscrizione =5 Joannts Lucius 
Paganus prò Jfe , fuifque Haredibus ejus denomina 
Gentilitii hunc condendum tumulata elaboravit anno 
1675. Vi è una cappella di quella Famiglia fuori 
della chiefa, fotte il titolo-di S. Antonio Abbate lunga 
Pastelli 15. larga pafiì 7. Nel cui frontefpizio vi 
è kt feguente ifcrizione. il. P, Marcantonia Pa- 



ganvs vice vetufti Sacelli S . Antoni) Abbatis de )u~ 
ti Patronatus Paganorum fuamet Profapix adluben- 
tius ejufdem S. Elogium Sacellum hoc moliendum 
fundamine elaboravi 1675. In una Japide elìdente 
nel Palazzo vi è la feguente ifcrizione : Joannes 
Pagami s , & C li ti a della Ratta conjuges xdium 
Domini' i vos tòri propinqui , & fidi Amici tum bo-> 
nis viris ad nos intrate [elicei , estera turba procul; 
Quello Giovanni fi -dilettò di Poefie, lafciò un li- 
bro intitolato Fioretto di Rime : In un quadro del- 
la Madonna v’ è il feguente Epigramma fatto dst 
elfo. " - • " • • . 1 n -, : 

■ SarléVa Parerti Luci^ tenebrarmi! refeia Virgo - 
Fluftibus in mediis Sydus, & aura piis. 7 ", 
Afpice quam fevae feriant mea vela procella^, 
Percutiantque meu'fò quànta peficla caput , 
Oppreflò, afflitto, mifero fuccùrre Clienti 
Auxilium tardet jtìh mòra nulla tuum. 
Quefla Famiglia è nobile , per aver apparentato 
con gli Vivaldi, con Ja Ratta:, ed a giorni noftri 
D. Marcantonio ave avuta iin moglie ; D. Elena 
Pappalardo figlia del Marefciallo <r..Vi è altra cap- 
pella Gentilizia de’ Signori Daniele , lunga palli 
io. laTgàt d* folto il tjtòlocdella Vergine Addolo- 
rata : vi è -ifcrizione fepokrale del tenor feguente: 
Dom. Daniel }. C. Mortai itatis memor ^ Re- 

quietoùum fibi jécit^ & fuis Ss- Anno apartflVir- 
ginis 1738. u v •. t : 

t Oltre Je dette tre cappelle , ve n’ i un’ .altra fot- 
ta il titolo :della Madonna delle Grazie-, eretta da 
D»Caprio Maddaloni Parroco di detta Villa r il 
quale fi dilettò di Poefie, avendone pur anche la- 
triate alcune tofeane, del quale così il Parroco dì. 
S. Benedettoci * •.. 1 1. - , 

Caprini jiffatur., madulatur carmina Tifica ^ 
Prxdicat in tempio dogmata facra Dei. 

Vive civilmente, ed è Dottor di legge D-Fran~ 

' cefi» 
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celcó Daniele, i! quale come che amante dell’Àn- 
tichità ritrovò nel Cafale di Piedemonte di Of- 
ferta la qui fottoflotata ifcrizione , da me non rap- 
portata, allor che fei parola d! detto Cafale, pre- 
leotemente fi conferva nella propria cafa del detto 
Daniele =5 Ponùena Polla fib't =2 & L. C omini» 
Lue rioni =2 & X. Cominio grato . 

Vivono ancora civilmente D. Francefco Rolli ,, 
e Di Leonardo Ciaglia* Vive da onorato Notajo 
Michele Varrone . Il Parroco è D.' Giufeppe Fu- 
lco, Preti D. Gioan Angelo S. Croce , D. Leo-; 
nardo Varone, D. Crefcenzo Valentino, D. Giu- 
feppe Smarra , D. Domenico d’ Ambrofio di Do- 
nato, D. Domenicantonio di Clemente, D. Gae- 
tano Amodio , D. Tomaio Cipriano , D. Clemen- 
te Falco , D. Pafquale Giannotti , D. Giufeppe 0 -. 
liveri;, clerico D. Pafquale Landi , clerico Michele. 
Valentino, Le Anime di quella Villa fono 1500^ 
in circa. Le rendite della chiefa, e cappelle afeen- 
dono a docati 500* Vi fono più famiglie con fon- 
do di migliaia. Vi è confraternita infìgnita . Que— 
Ila Villa è dopo la Bolla, perchè prima flava prof- 
fimo alla cappella di S. Maria Macerata , cappella 
con Romito, che la mantiene con limoline » Vi 
era la chiefa di S. Stefano, fondata da Giovanne 
Conte di Cafertà, oggi diftrutta , rimaftivi fola 
pochi avanzi, v; • \ ; . 


. » o!i 1 .Si 

V ■ O III. 


Villa dì Tredici . 


,r : 1 

L A Chieda ^arrocchiale è ad una, Nave. lunga 
paflitelli 25. larga io. con due cappelle sfon- 
date , una del Rafano , l’ altra di S. Biafe .. L’Al-, 
tare Maggiore è fotto il titolo di S. Matteo Apo- 
fiolo, in lode del quale così il P. Sautelli. 

Qid 
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Qui lavai JÈthiopas, eperatti anali perdit,& undant] 
Nam manti in vultu , qui fuit ante , n'tgror . 

Tu tamtn hos f aerei lujbras dum Ftamen in undà , 
Nec Matthae operava , nec male petdis aquarrt. 

Nel campanile di detta chiefa vi loùo due cam- 
pane, una grande con quella ifcrizione 5 Angelus 
Domini nunciavit Maria anno Domini ióot. nell*, 
picciola fi legge così; 1422. Fuori poi della chie- 
i a vi é una cappella di D. Giacomo Pallore fotta 
il titolo di Si Maria delle grazie . Vi è altra cap- 
pella di D. Pietro Tedesco fotto il titolo di S.Ma- 
ria delle grazie, e di S. Nicola . La Parrocchia 
rende doc. 130, la Cappella del Rofario 150. D. 
Giacomo Pallore, D. Vincenzo Pallore, D. Giu- 
feppe Tedefco vivono civilmente Vi fonò altre 
caie negozianti di migliaia Li Preti $ D. Andrea 
Femjoli Parroco , D. Mattia Pallore , D. Giufep- 
pe Ricciardi , D. Mattia Abbariello , D. Pietro , e 
D. Andrea Farina , D. Gio: Pietro Tedefco, Dia- 
cono D. Girolamo Pafcarelli , clerico Giufeppe Ric- 
ciardo , vi è Notar Giufeppe Ricciardo « Vi fono 
anime zoo. 

§. IV. ■ 


Villa di Falciano t 



Giufeppe e S. Gennaro; vi fono due cappelle sfon- 
date, una della Madonna Addolorata de’ Signori 
Mazzia , 1’ altra fotto il titolo della Madonna del- 
la Concezione , tutti tre l’ Altari fono di marmo. 
Iti utì a fepóltura vi è quella ifcrizione ; Procedente 
qui bona *3 fecerunt in refurretlionem vitali qui 
vero mala , in re/urre6lionem Judicii : Joannts 6.an~ 
no 1^30* Vi è quell’altra ifcrizione; Januarius Al- 
lertimi =5 ex Clerico Regulari =3 Epifcopus Ca* 

fa* 
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fettunta . Vi è in detta Villa Confraternita in fi- 
go ita con cappella fuori della chiefa . Vi è altra 
chiefa antica fuori dell’ abitato , nella quale vi ha 
un Beneficio jufpatronato delli Marotta , con cap- 
pella propria, e fepoirura con quella ifcrizione r 
ffic MaroEìarum frigida corppia ^ jaeent . Detto 
beneficio oggi è della famiglia d’ Agolìo . In una 
cafa vicina a detta chiefa antica fi legge quella 
dimezzata antica ifcrizione.... Siuf ?£ Pius Fai, 
In quella Villa vi fono anime 500. , 

In lode dj S. Gennaro così il P. Sìmtelli. 

Nec te dente leo f nec tigris angue lacejfit ; 

Sed pofuere fuas blanda s uterque minar : 
Sanguineum prteceps tamen afperat ira Tyrarmu 
Effcra prte reliquis eli fera nernpe fetts » 

§. v, 

Villa di S . Benedetto , 

* , /' * 

L A Chiefa Parrocchiale è di una Nave lungi» 
palfitelli 22., larga io. Vi è l’Altare Mag- 
giore lotto il titolo 4 i S. Benedetto Abate , del 
quale così il P. Sautelli , 

Fix inexperto , Benedille , cupidinis arca , 

Vulnera vulneribus perniciofa levar : 

Narri poftta , qua circum ambii tibi corpus abolì a t 
Membra rotar preffìs fanguinolenta rubis . 
Fama rofqs retulit Generis de fanguine natasi 
Bilia credidetim fanguine nata tuo . 

Vi fono di più in detta chiefa altri quattro Al- 
tari in cappelle sfondate , una di S. Benedetto Mar- 
tire , l’altra del Purgatorio, l’altra del Rofario, e 
J’ altra del' Cprpus Domini , quale ha docati 8o.di 
entrata, e vien amminillrata da Laici . Vi è una 
ifcrizione in un muro con lettere Longobarde. 
Armo Domini 1289. Fuit fobìa Ecclefia Sanfti 
t . Jhr. 



15 * 

Jhs. 52 in tempore PP, Nicola* 1111. Vi è ifcri- 
zione . 

D. O M. 

Ludtvicus Farina prò. fe 52 & fuis Hxredibus 
Sacellum 52 hoc fub nomine Sanili 5- Ludovici vi- 
•wens pii 5: dicavit utque qualibet 52 Hebdomada 
facra 5 miniftrarentur 5 fuffc'tenter dot avi t =2 fub 
anno f aiuti s 1570 . Vi è altra jfcrizione Copra una 
fepoltura . Hic Parochorum pulvis & offa anno Do- 
mini 1631 . Nella cafa del Parroco in una lapide 
di fepoltura infranta fi legge così . Laureatine, Vin- 
& Thomas 52 ex Farinarum F amili a 52 fi- 
hi Filiisy Filiabus , poflerifyue vita brevi tati s me- 
more* 1562 . Fuori della chiefa vi è una cappella 
fotto il titolo di S. Antonio di Padova della Fa- 
miglia di Cafidlitto con quella ifcrizzione , Hic 
Aquavivivus Eques 52 Carolus Pius atque Fidtlis 
hoc templum buftum 52 ftruxit honore fuis 5: anno 
Domini 1630 . Di quello vi è ifcrizione nel luogo, 
che da eflò fi polfedeva in detto Calale , oggi del 
Signor Carlo PezzelJa, 

D. Carolus Aquivivivus do Ar agoni s 
Ruris opes vita dant comanda multa , bonoque 
Aptior hac nulla efì altera cura viro . 1 ì6qo. 

Vi è quella ifcrizione in una pietra . CALPISIO 
P. F. Favero 52 Trib. Mil. leg. XI. Gemin.F.E(l°r. 

Vi è ancora nella Chiefa un ileriziopè . Livia 
Augufta. D. Nicola Paradifo è il Parroco , i . Sa- 
cerdoti fono D. Gennaro Affinitp , D. 'Benedetto 
Farina, p. Andrea S. Angiolo, D. Nicola Pifanel- 
li, D. Nicola Cecere , D. Francefco Abete , D-Do- 
menico Mufelli Suddiacono D, Carlo Farina , il 
quale una col Fratello vive civilmente , l’Anrenati 
de’ quali in tempo tfi P. Filippo Cajetani ammini- 
flravano 1’ Azienda in. Caferta , come d^moite let- 
tere fi feorge . In un libro di notamenti vi èjfche 
Vincenza Acquaviva tra Sorella uterini^ del cleri- 
co 
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co Carlo Farina , cortei vide con morigerati collu- 
mi, e diede i’ ultimo Addio al mondo in concet- 
to di Santità: Dovette qualcheduno di detti Fari- 
na prendere in moglie qualche Vedova de’Cadetti 
d’ Acquaviva, che abitavano in S. Benedetto . Vi 
è altra cappella anche del qu. Pietro Cartellitto lot- 
to il titolo della Madonna delle Grazie . In quello 
calale vi fono anime 618. Lo fpeflò lodato Parro- 
co di S. Benedetto ha lafciato un bell’ avvertimen- 
to a’ Parrochi in una < iscrizione Scolpita nella cafa % 

parrocchiale. Anno Domìni id}0. Qjù coìit bic,vi- 
gilet cum Chrifio [ape Sacerdos . L’ iftellb del cle- 
rico Antonio Farina di S. Benedetto così , 

Scribendi rette folers Antonius arte 
Pallet , qui velox extrat omne pius *. 

E dei Dottor D. Gio; Antonio Rodi di detta 
Villa, • . 

Ejl Rujfus levts pangit qui carmina Tufca, 

Res fequitur leves , defpicit atque leves . 

E di D. Carlo Acquaviva così , 

Impulfus Carolus Cali pittate fuperna 
Cum buflo templum firuxit honore futi . 

In quello calale di S. ^Benedetto abitavano de’ 

•Principi di Caferta , come riferifce D. Giacom’ An- 
tonio Sebaftiano Parroco di detto Cafale , il quale 
dopo aver detto, che il primo luogo publico tem- 
porale di Caferta , che già era un refugio Ca- 
sertano ) era il bello, alto, grande , e rotondo Ca- 
mello, porto fopta del Monte, dove è la Città con 
«un palagio a canto, dice, e fono fue parole— Il 
fecondo è il Palagio fitq nel Cafale di S. Benedetto, 
un tempo delli Signori Vivai ti , dove un tempo abi- 
tava la buona memoria dell Eccellenti (lime Signora 
D. Geronima Cattano , Marcbtfa di Sellante , e Con- 
rteffa di Caferta molto pietofa , moglie dell' Eccellen - 
tijfimo Signore D.Baltajfarre Acquaviva d'Aragonia, 
anco molto pietofo t Madre di D. Giulio Antonio, di 

D. 
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D. Vincenzo , di D. Ftance/co , e di D. Ma r cello, 
lllufiriffimi Signori , e magnanimi Cavalieri d' Acqua- 
viva , ed Ava di D. Andrea Matteo , di D. Carlo , 
T enea te della compagnia di S. E. , di D. Pietro , e 
di D. Baltajfarre , Teforiere in Napoli , e di D.l fa- 
bella Duchejfa di Martina , lllufiriffimi Signori , e 
magnanimi Cavalieri d,' Acquaviva , e Bifava di D. 
Anna figlia unigenita di D. Andrea Matteo &c. 

§. VI. 

Quejlo Paragrafo ferve per provare , che in Cafri» 
fi parlava Ofco . 

P Ria d’ inoltrarmi a defcrìvere la Reai Villa 
della Torre, voglio trattenermi per poco fpa- 
zio di tempo a rimirare un fepolcro rinvenuto a 
miei giorni nella Starza Grànde del Principe, nel- 
lo feavo del quale vi fi volle trovar tra gli altri 
il Giudice della G. Corte della Vicaria, e prefen- 
temente Giudice, e Governatore di Cai'erta il Si- 
gnor D. Domenico Dattolini galantuomo , verfato 
non folo nelle cole legali, ma anche in ogni for- 
te di erudizioni , ed anche il Mafiro d' Atti D. 
Onofrio Marrazzi , che con onore efercita il prò 
prio meftiere in Caferta , e dilettante delle colie 
antiche . Detto fepolcro era di palmi dodici lungo, 
da quattro palmi in circa alto e largo, vi fi ritro- 
varono da dieciotto vafi Etrufci di molta bellezza 
sì per la forma, che per le pitture , ad un canto 
aveva una lancia, di cui appena vi era la figura , 
del refio tutto rofo. Nelle vicine campagne , ; ia 
tempo del Governator D. Biafe beverini , e detto 
Marrazzi, fe ne rinvenne un’altro , ma non così 
fpeciofo ,• ciò polio , rifletto , che quello fepolcro, 
non folle Romano per la lunghezza del tempo;not* 
«llendovifi ritrovate offa intiere, ma poche fcfieg- 

§ie. 
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gie , ma che fufle delli. antichi popoli Etrufci Olci, 
i quali i al riferir del Troilo al rem. i.par. t.pag. 
116. , e fuflfeguenre, vuole che fuffero Cananei , » 
quali avevano forma gigantefea , come abbiamo ne* 
Numeri 13. ver. .33. pcpulum , quem 'afpex'tmus , 
procera Jiatura eft . Ibi vtdimus nionjtra quadam fi- 
itorum Eaac de gente gigantea , così riferirono gli' 
efploratori a Giofuè, ed in particolare cantò Pom- 
ponio Leto delli Etrufci. 

Huc qutcnmque venis JiupefaElus ad offa gtganrnm f 
Di/ce cur Etrufco fint tumulata fola 
Dunque quello fpaziofo, alto, e lungo tumolo rin- 
venuto. in Caferta era degli antichi noli: i parenti 
venuti ad abitare in Caferta dalla Tofcana , la qua- 
le vi mandò la Colonia al riferir del Troi'o al 
cit. luogo pag. 218. Dì più rifletto, che quello tu- 
molo fofll* degli Etrufci da vali rinvenutici „ per- 
chè quelli in tempo de’ Romani erano molto (li- 
mati, come può vederli da un fatto re" idrato da 
Svetonio, il quale riferifec , che effendofi mandati 
in Capoa una Colonia da Giulio Cefare , quelli in 
demolire un fepolcro antico, vi rinvennero de* va fi , 
Ji quali li venderono a molto caro prezzo , perche 
cola rara . Paucos ante Menfer cum in Colonia Ca- 
pua deduEìi lege Julia Colmi ad ex fruendo t Villat 
Sepulcra vetujì ijfima difiicerent , rdfpe eo JludioJjui 
facerent quod aliquantum vafeufanum cperis antiqui 
fcrutantes reperiebant preflo il Granata Tom. t. pag. 
70. , che quelli vafi in tempo de’ Romani fodero 
(limati , e tenuti in, gran prezzo , Orazio lo dice , 
che Carpendo un tale Opimio uomo ficco, il qua- 
le in vafi di prezzo beveva vino di poco valore 
, Qui Veientanum fefiis potare diebus 

Campana folitui trulla, Satirar. Uè. 2. fai. j.b. 
147. e Marziale lib. 13. 

Aretina nimis. nt fpernes vafir monemus 

Lautus hatet Tufcis P orfana fieli libar . 

~ ^ rfi Z.u jt» ; 



tèi , n , 

E l’Egizio in una lèttera 4 ? Signor ai Rairtd» 
ne di S. Agata fcritta a 18. Febrajo i ji 6 . còtì / 
Quante volte fi abbia per vero, che gli Ofci noti 
fallerò guari diverfì dagli Errufci, come non pare 
da dubitarne , prima che la virtù , e la fama -de’ 
Sanniti montaffe troppo alto, furono digli Etfufci 
edificate Capoa, e Nola ( doveva dire anche Ca- 
ferta ) come afferma Pàtercdo lib. ir; e perciò 
in tutu la Campania fi ritrovano molti di quei vafi 
figurati , che dagli eruditi appellanti vafi Etrufci; 
di quelli vafi adunque trovandoli fpefifo nelle vici- 
nanze di S. Agata , convien dire , che ella folTe d’ 
origine Ofca , overo Etrnfca , come Capoa , come 
Nola, come Pompei , come Atdla ( favoriva gli 
Amici ) , quelli va fi tutti battono al rollo , col 
pangirolo dice il G'ranata , che alla creta frami- 
fchialfvro i rodi d’ova, fe ciò fis vero , lo veda* 
no gli eruditi ; al che alludendo Marziale nel ci- 
tato lib. dice ; 

Hanc tibi Cimano rubìcundam pulvert tejiem. 

Municipem mìfiit tafta Sybilla fuam . 

Chi più ne defidera lègga il Pellegrini nella Cani* 
pagna difeor. 3. pag. 557. il Granata Storia Civi- 
le lib. j. pag. 65. e legu. Io non voglio qui tra- 
' lafciare in conferma di quel , che fi è detto , chtt 
il fepolcro doveva effer degli Etnifci , e non de* 
Romani perchè ut efià non vi fi rinvennero mo- 
nete ; in quei primi tempi , non fi era ancora co- 
niato, ma vi era la commutazione delle merci per 
il negozio, tome leggiamo di Giacobbe, che com- 
prò un podere cento Agnelli ; dapoichè la moneta 
cuniata cominciò da Numa ; onde non poffo non 
compatire coloro, che vogliono Caferta edificata da 
Capoa antica difirutta , e proprio da’ Longobardi t 
quando non vi fodere quelli monumenti , pure dal- 
la Bolla del primo Vefcovo fi vede , che vi erano 
più Calali, ette bob vi foao adclfo, come pottfro- 
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•o edificare fanti Cafali in breve tempo li Longo- 
bardi ? ma parliam da Filosofo, Vennero gii Etru- 
fci (iella Campagnia , o per meglio dire li figli di 
Noè, vollero abirare in Àtella, Galazia , Sueflòla, 
ed anche Capoa , tutte inferiori d’aere, e meno 
fertili di Caferta , e non fare edifizj in quella? Lo 
«onfiderano tutti quei , che hanno fior di Senno ; 
per me lo sò, thè trattandoli d’eliggere; Quello, 
che jì primo , eligge il migliore ; adunque primo 
doverono abitare in Caferta , e poi negli altri 
Jurahi, ; 

Sembrami non fuor di propofito, anziché necef- 
fario qui rinvenir?, la cagione , e ’1 fine, * per cui 
quelli vali fi ponevano ne’ Sepolcri . Quelli vali era- 
no quelli , che avevano fervito pii Convito Fune- 
bre f detto, Sflicermum , e Varrone predo Non. 
c. i. ». 234. dipe , fumi exftquiat't cum plaufu ad 
fepulcrum , antiquo more Siìicernium oonfecimus , e 
pome commenta Cuiac, obf ccp. 21. (il. 21. , quo 
f tanfi difcedentes dtcimus allis ahi , vale,. Quelli 
vali come confagrari fi riponevano ne’ Sepolcri, e 
Vi fi ponevano deptrp delle vivande , e bevande , 
perche credevano li Gentili, che l’ anime non paf- 
fafiTero libito all’ Inferno , p che in quel frammez^ 

• ?o avellerò bifogno di follentamento , quale lo ri- 
trovavano in dettj vali . 

Il primo fi ave da Virgilio JEneid. db, vi. r. 327. 

Nec fi pai d/i tur horrendas , nec rauca fìluenta 

Tran/portare prius , quam fedibus offa quierunt . 

• Centutn erranf annoi , volitanfque hxc l'ttora cinum. 

Tum demum admiffi Jiagna exoptata revifunt . 

J1 fecondo, qioè che avpvanq bifogno in quel fra- 
jnezzo di folieptamentq , il quale fi rinovava ogni 
_jinno di Febrajq , l’abbiamo da Ovidio Feb. 2. 

Nunt ani nix tenue i , & corpora furiala fepulcrit 
4 Erranf : nunc pofito pafeitur umbra cibo . 

Quindi le leggi determinano li fepolcri per facri ci- 

L 2 ' ; bi 
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6i — Corpus (Jerncrtiiis condas , facer ejlo , e perciò 
vi apponevano delle lucerne, e* lume . V 
*' Di più in quelli Vali vi fi poneva la mancia pe^ 
Caronte , acciò quelli 1 ’ avelie Cubito trasportati n,ej 
luogo desinatoli , e non fodero rigettati . Queliti 
Vecchio di Caronte flà (empre (degnato, lafTo , àn- 
ri fvogliato per la gran folla, del quale tosi il Citi 
Vtrg. JEneid. 6 . v.^x^. 

Cavita fied triftis nunc hos , none ac cìpi t illos: 4 
A fi alias longe fummotos' arcet arena . " c ’ 

Anzi erano piucche attenti gli antichi Gentili a pori 
vi anche ciò , che èra ballanti per Tatoll'dre la fame 
dell’ arrabbiato Cerbero, còme fi ave dallo” fieffo 
Virg. dt. JEneid. v. 417. 

Cerberus hxc ingens latrati* regrtat trifauci 
Per fonai ; adverfo recubans ìmmanis in antro ; 

* Cui vates , horrere viden's jam rolla colubris , * 

Melle fiopòratam , & medicatis frugibus offam 
Objicit : ille fame rabida tria guttura pandens " 
Corripit objetìam 


§. VII. 


?. M? 

• ■ ! • 1 
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Convento di S. Antonio fondato l’anno 1575. co- 
me dalle feguente fcritturd. 

ì| 

I N noniine Domini nojìrì ] efu Chriflì Amen . .An- 
no a Nativitate ipfuts millefifno quingentefimo 
Septuagefimó quinto Regnante Sereni (fioro , & Invi- 
m mo Domino nojiro Domino Phiìippo de AnBrla 
Rege Anglix , Francis Cordone , Si li li x , Jerùfialem^ 
& Hi borni x invi Ilo Rege fi dei de f enfiare , Principe 
Hifpanianum , Archiduce Aufirie Duce Bnrganuf ^ 
Medtolani , & Bar bariti x Cernite Afipurgii ,' Flandrièj 
& Tirolis anno ejus in hoc dtérius Sitili J Regni 
vigefimoprimo Felidter amen . Die vero Mhedetimo 
menfis Septembris ter tue mditlìonh in' Palati* '"'Ce- 
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mi tali Turrìs , plani Civìtacis Ca/ert.c, nos Sebajiiantfs 
C afeli a de Ctviiate Caferr.e Regius ad inf afctipta ad 
cohtraElus Judice Joannes Antenna Latro Magnificus 
Cafertx publicus ubilibet per lotum prafentem Regnv.m 
Sicilia: atra Forum Regia) & Apoflolica auSìoritati- 
bus Notarius , & Sub/cripti viri T efles , videlicet Re- 
verendtcs Domìnus Silvius De Lagnefe , Hierony - 
tnus de Affi litio Regius Notarius , Joannes Baptijla 
de Lucca , Notori us AlfonJ'us de Ma zzi a , Notarius 
Joannes Vincentius Forrnofo , Reverenda! D. Julius ... 
Magnificus Joannes Hieronymus de Alois , & magni- 
ficus Alexander Caf alino de Caferta ad Los fpeciali- 
fer vacati , ntque rogati profetiti Scripto paoli co nota in 
facimus , & te fi amar , quod prxdiclo die in Nojlri 
prtefentia confittati = L’ Illuftrifiimi Signori D. Giu- 
lio Antonio Acquaviva de Aragonia Conte della 
Città di Caferta, et la Signora D. Vi&oria della 
Noya coniugi pure magnatum vivente & quatenut 
òpus efi con autorità del predetto Illuftre Signor 
Conte fuo marito prefente et autorità, etconfcnloa 
detta Illuflr. Signora prefente intervenendo alle co- 
le infraferitte per fe , eflì , et ciafcheduno di loro , et 
per loro Eredi , et SuccefTori da una parte , et lo Re- 
verendo Maeftro fra Giovanni de Itro Provinciale 
dell’ Ordine di S. Francefco Conventuale interve- 
niente , ùmilmente alle cofe infraferitte per eflò , et 
per nome , et parte dell’ infraferitto Monaftero no- 
viter edificando , ut infra; dall’altra parte detti II- 
hiftriflimi Signori Cónte , e Signora D. Vittoria af- 
ferifeono in prefentia noftra, et del predetto Reve- 
rendo Maeftro Giovanne , ut fupra Provinciale , per 
amor di noftro Signori Giesù Crifto , et per remif- 
/ione de loro peccati, et per altre caufe, che li mo- 
vono la mente- avere deliberato in le mente delle Si- 
gnorie loro de fare edificare uno Monafterio dell’ 
Órdine predetto Conventuale di S. Francefco , però 
lontano da detto Palazzo Comitale in la ftrada gran- 
. L j de, 
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de, che fe va verfo Io Cabale della Dolifredo, er 
per quello conltruere, et edificare volendoli donare 
docati feicento docati de carlini , cioè docati joo*, 
per ciafcheduno d’cfiì infra due anni, cioè in (ei 
terze, et ogni terza docati cento de carlini da in- 
cominciarli la prima paga dal di della Fella della 
Natività del noltro Signore Giesù Crifio primo da 
venire, et depor continuare ognr quattro meli do- 
catr cento , et quello confinino , et editato pro- 
mettono darli ducati quattrocento ,. che fi debbano 
convertere in beni fiatulr y o vero annui cenfi , s 
tal che li Fratri faranno in detto Mona Ile rio , pol- 
lano commodamente' viverne f er che cOrrtplito det- 
Monafierio non' ce abbiano a Ilare meno' dì cinque 
Fratri di Meffa, et tre Jaconi, et che 1 ’ Altare - 
Maggiore , che fi confinerà in detto Monafierio , 
debbia 1 eflere de detti Signori , et che in quello fi 
debbano celebrare due Mefie ogni matiria per ani- 
ma: de erti Signori , et per remefiìone de loro pec- 
cati in perpetuum , et norr dicendole ,- fia lecito ad 
eflr Signori y o vero a fuoi Erèdi , et fucceflori le- 
varle dette entrade , che perverranno da detti db- 
cati quattrocento ,- et dopo la loro morte fi debba- 
no celebrare due Meflé ogni mattina de requiem v 
& c fi am una* per l’anima,, et remefiìone «felli pec- 
cati di detto Illufirifiìmo Signor Conte et altra per 
l’anima de detta 1 Illufirifiima Signora Di Vittoria* 

Iti detto Monafierio’ v'è comtrodo Chiofiroy e 
Giardino . La Chiefa lotto’ ir titolo* di S. Catari- 
na martire è fituata d’ Occidènte in Oriente »• è di 
lunghezza pafiìtelli 54. e di larghezza 1 1 b, tutta 
fatta a llucco. Vi fono cinque' Altari.. Ifcrizione 
apporta in cornu Epillola dell’ Altare Maggiore di 
detto Convento. 

altare hoc Onnipotenti Deo ~ In honorem Santi* 
immacolati: Conceptionis = B-até Mari et Vtrgtnis % 
ty aliorum Ss.sz ertElum Privilegia quotidiano- ~ per~ 
w ** petnop 
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petuo , ac Ubero prò — Orrinibut defuhttism ad quos- 
tumque Sacerdotes~ vigorr brtV'S Èeheditli Papa 
XIV. ~ dìe IV. Ottobri s MDCCLI. = Injignitum , 
etque a Minijlro Generali ~ Ordini s die X. menfis 
jìprilis MDCCLIII. ~ deftgnatum . , 

Vi convivono dodici Padri, cioè otto Sacerdoti , 
c quattro Laici . QuardiatiO il P. Maeftro Giufep- 
pe Mancufi. Lettore il P- Pafquale Accetto ave 
d’ entrata fifla docati 700. fenza la quelita . 


§. Vili. 

• . * *. # J * 1: ‘ • t * » ' 1 » . * ‘ * < • * - 

Convento di S. Agoftino di Calerti, in cui convi- 
vono le Monache . 

% \ ... 3 .,*4’ ,1 *. 

r » • ' 

Sulla 'Porta interiore di detto convento vi è la le- 
’ ' 1 ‘ guente ìfcrizione . 

* • . * ' > , IS • 

B Enedittoj'XUI. Pontéfice Maximo 
Pittate , munificenti a , comitato , 

Fra ceteris Vinutibus clarijjimq , , ,J * ‘ 

*. 

Jfdvento fuo , prave» t : que numine V 
D. Mìchaele Xngelo Cajètano 
Cafertanorum Principe , exorante 
Cenobiì hitfus Santtimoìùales l! ' . 

Pedis ofculo , 

piis eloqui ir , cafeftìbus thefaurts , 

Decoraverit , imbuerit , dìtt averi t , 

Ejufdem Canobti grata fodales 

PP. P ^/> tl. CJj DCCXXIX. 

Sulla prima porta del Convento v’ è la feguentt 
Menzione , fulla quale vi f ono le armi di Monfi- 
gnor ScHinofi. 

Vérgini Deipara ^ Virginum Collegi um 
V?t l *n J u } l ^ a JP er ^ ,s txcitaverat ^ wox intrcrnijjì ^ 
Xdkrtjro fponfo fponfisZs. Sacrum voluttà Jofepkus 

£ 4 i cAi- 
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Schinofi Pattitius Confientinvs et TramnySt EpiU 
Caf'tt. Stailo MDCCXV. 



N EI!? TorFe vi era il Convento de’ PP.Ago- 
ftiniani y ma perchè vi erano pochi. Padri , 
<pbbe l’infortunio di effer foppreflb dalla Congrega- 
zione fopra lo ftato de’ Regolari approvato da '4 
s. m. di Papa Inndcenzo X. colla colhtuzione In- 
- Jl aurande . Il perchè Menfignor Crifconio Vefcovo 
di Caferta pensò, come Delegato A noilolico anner- 
are detto luogo colle rendite alla cluela parocchia* 
le della cattedrale- col feguente decreto . Die 8. 
Julii 1^54* Caferttt trt P piatto Epijcopali Cabbal- 
J a r it i & fol it# y refident}<t . Per IlhjlnJJìmMm , & Re- 
verendi ffinium Dominum E), Barf holomeum Crifeo- 
tiiitm Dei , & -dpoJloPtcte Sedis grafia Epifcopurri 
Cafertanum , & Delegatum Apcfiqlicum fuit\ptovi- 
fi<m , & dee return , qued adplicatio honorum (labi- 
li Km , annucrnm reddttuum. & Introi’tuum Qcnven- 
tum Religioficrum fupprejforum in hac Diacefi Ca- 
fertana vigore , Confi i tu tìcnis Ss. Domini nofiri In n. 
X. y quee incipit Inftaurandx enìanatx a facra Con - 
gregatione fuper fiatum Regolarium x & a ptxdiBo 
Demino nojlro approbatee ad unguem juxta ipjìus/e- 
riem , tenorem executioni mandetur , & in nofira 
* Epifc opali Cancellarla ad perpetuarti rei memori am 
regifiratx , prout in prafenti Decreto executioni man- 
dati , &• regifirari mandami! s y ac pfeinde Eccleftam 
fub Vocojrulp. S.Marix Pietatis in Cafali Sala hu- ■ 
jus Civrtati .f Cafertx , in quo fuit Collegìum , fi ve 
‘dlhnventté Patrum Religioforum Somniajchx cum ont- 
vibtCs &■ fingiti is epus bonts fidbtlìbus , 'rfdiiibus^ 

. ^uibus precdillif Patres fruebantur , & in futura m 
■quomodcftbet fpetlandis dominiif , five quocumque 
alio titulo applicami ts Seminario nojlro Cathedralis 
t Vv i *«a es «*"*.• ‘ *' * v. 'v' £c- 
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Ecclefta , cui ìncumbat faùsfa&io enerura mijfantm 
prxdi&x Ecclefta , & jpfms reparatio ; ut in ta fer- 
vetur cultus , & devotio Fidelium . Ecclefta S.Au- 
gttftini Cafatis' Turris Crvrtatìs Cafertd , in juafuìt 
Convenuti Fratuum Augufiìniana Rtligitmit annexa- 
mas Parochia ttoftra Cathedralis Ecclefia cum fmgulis 
cjus bonis fiatili bus , & annuii .Introitibus >* in furi* 
^0 f.u> re Pane ho prò tempere exifiente , eonefponden - 
di & folvendi fmgulfs annts ditiorum honorum fia- 
bili um ex prkdiHis annuis lntroitibus , & redi - 
tibkSi xnnuos due. centum Seminario praditla nojira Ca- 
thedraltsfiecnon etdem Poncho ìncumbat onusMijfarum 
in di il a Ecclefta .exiftentium , & ejus reparatio * ut 
in ta fcn/etveiut , & augeatur devotio Fidelium. 
Hoc fuum & c.'Bauholcmaus Epifcopus Cafertanus t 
Delegetus ApoficlicMS 25 Petrus . Fimo Atluarius * 
M a perchè detta Chiefa e Convento per dapocaggi- 
j>e de’ Parrochi andavano in ruina , il 5 ^|lantilfi- 
mo Monfignor Schinofì pensò reftaurarli : in pri- 
mo vj racchiuf? alcune Civili Donzelle*, ridotto il 
luogo a forma di Cenfervatorio nel 1713, come dal- 
t la ifcrizione rilevali *. Oggi con tutta efemplarità 
vi convivono Monache coriOe 26.converfe12.edu- 
cancìe 6 . La Pignora Madre Priora chiamali 5 uora 
Mariangela Caioli, .Sottopriora .Suor Maria Rigi* 
«aldi Trolio, Vicaria Pignora Maria Agnefe .Sa- 
\eria . La Chiela fiaffi facendo di nuovo con coro * 
ed organo , e decente «Sacriftia . Le rendite afeendonq 
a docati 2000. dette Monache vivono fotto l’ordine 
di S. Domenico . La prima fondatrice .Suor Maria 
Caterina Palma Napoletana , che 4 ot\ò 25. moggia 
di territorio lite nell’ Acerra , e Confondatrice iuol 
Maria Maddalena Foglia, che donò due moggi, e 
mezzo di terreno al detto Convento .jj ... v 



N F ! la Torte vi era ancora la Chiefa Ricetti, 
zia deli Annuncia» jus Patronato della Ciu 
tà, quale, credo per mancanza de’ preti Oculari 
fbfTe fiata data a i Padri della Madonna del Car. 
mine con «tomento rogato da Notar Beafo di 
Gentile Tanno 1498. a 7* Aprile con l’ interven- 
to di D. Baltafiarre Acquaviva d’ Aragoaa Conte 

j n * e Fo P° l0 di detta Città , e del Pa- 
dre Maeltro Giacomo Cafanova Provinciale d, ter- 
ra di Lavoro, quale iltomenro fu ratificato di nuo- 
vo per mano d. Notar Paolo Rolli di Cafertaa 20. 
Aprile 1544. coll .intervento di D. Caterina Con- 
tefia di Ca ferra , e dell’ Uniwrfità di detta Città 
fcome padrona; di detta Chiefa , e ‘1 Padre Provin- 
ciale di 1 terra di Lavoro Maefiro Roberto de’ Cara- 
parato di Napoli * : «r fi .;" ■{ ' 

Vi è cotrtniodi filmo Contentò . Priore Padre Era- 
rnanuel Aftlatò Giaquinto dTCiferta . Viéftudio- 
lettore è il P. Vincenzo de Rofa d' Averfa • Vi 
fono venticinque Irà- Padri , e Frati di famiglia. 
Ave d entrati annui docati duemila in circa. La 
Chiefa è lunga pafiitelli 47. larga 15. Vi fono ot- 
•0 Altari Adue di marmo : il Maggiore della Ver- 
gine del Carmine, e l’ altro dell’ Annunciata , l’ al- 
tri fono di fiuc'co, e la Chiefa è polla tutta a {taci- 
to. V ha Cappella della Famiglia Landò, Fami- 
g.ia nobile di Caferra . In una fepultura vi ha la 
seguente ifcrizione P. L'onerrdus Faenza Oria. Nap.'Z 5 
luce filmi Avi N«pos ^ Pronepofq. Pel feerie 

*> Provila* Faenza Pro fe , & Pojhris^ ano 
*jnt 1571. In- '-ftri* altra fepultura «vi è la feguente 
iicruione 5 : P omptjus , & Lucretia C afella Con ju^s 
gts Propria Suoru Corporu requie ^ Animar uq* 
Comrrtf’zz datione anno MDCXV. Detta Chiefa del 

Car- 
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Carmine fa confettata come dalla feguente ifcri. 

ziooe * • . 0 . M. • ' n 

' return Ud fui nome» chtuta Vitgm't a dar- 
melo =S M Priwtu P. M- ]»feph't Jadtacca Car- 
li; J tjftc 23 Expoftentibtii 23 Jofepbus Schtnofi 
tJZplf Castani hoc die XVlll. Septémbrn 

fofLi ri'* confettavi' ^fae Jg 

W terttadidimerjfiiln Poiferunt peto 

mandavi' = •*»#« a MDXXIX. 

C A P. ' VII. §» L 

Tetre* 

/ " * . \ » V . » • . • • ; . . * v 

L A Chiefa è a tre Navi , ma ben ordinate ; 

quella di S.Sebaftiano è lunga partite li ?<5. 
larga lo., fuetto Santo è il Protettore , m lode del 

Oliale così il P* Saùtelli. . 

’ p,ob fdeinus ! duro reltgatus brachd trunco 
lunumeras patitur Martyr ab hofte rteces . 

: file qui deni nullis proteBus membra lacerna 
Audi* trai i fi non vefiiat tl ]* cruor - 
Virginitatis amans + nullaque vefle tegatur 
Mal iti' effufo fangutms tmbre tegt . 

In queiia Mi nave vi e fepnKnrt conjueli» 
ifcrivione Sebnfttanus Gazzelle Caferlanus Cum 

tornii refurtrelmam raptOal ■» 

Vi ha ifemione xtel murò = Joannes Jiapttjta 

UÀ Sfi. *■* *• *f‘. i?*:? u r: m 't 

Pater frate r *2 Vero Adam htc pofuere . La cap- 
pella del SS. è lunga pastelli 29. la^a 9- ..vi è 

dell’ Oreto , lunga paflitelli io.* larga 9 . Nelto^S*. 
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crltlia vi è la feguente ifcrizione nel muro . 

D. 0. M. 

Pr sfótter Laurentms 52 Atnatus 5 ; J. U. D. At- 
chi eì. Cafer Apoftolicus. Pfotho.no ^ Eie. hu ■ 

jus Conjraùbus in 52 Pullanelli Apothecas quinque 
, religiofe dettavi t injìro =2 mediante, An. Jofepho Ca- 
feila 5 : ConfeBo Jub die 14. J attuarti 5 : Cum An-. 
niv. perpetuo in die 5 Obitus 1Ó24. Nella cap- 
pella. vi è lapide coll’ ifcri^ione 5 : Michaelis Ma-\ 
felli jure con. ac templi ohm proteclo 5 ; ris voluti-- 
tate exequentes Fruncifcus U. J. D. Capusq. Catt. 
& Ste^z phinus Protese Cataphratjus ^ illiusFi - 
Hi , nec non Jo ; Bap. Tati, de fu 5 : 11BÌ Germanus 
ex Frartcifco Seniore 52 tantum defeendentibus ifìud 
marentes 5 ; pofuere fepulcrum CIOlDCXXXlP- Vi 
ha Ofpedale, ' 

. Vi altra cappella fqtro il titolo di 5\ Giovan- 
ni lufaga ;pafTitej.Ji 24. larga 7- evvi altare di mar- 
mo ben ornato. Quella cliiefa , dice il Chiocca- 
xelii , che fia di collazione Regia, e vi ha colla* 
adone fa-tta in tempo di Carlo II. nel 1310. e di 
Roberto, e della Regina Giovano* T. , e l’ultima 
fatta dal Viceré Conte Miranda nel 1 *>95* s v ’ h* 
ifcrizicne. -5 Sacellum pervetujìùm 5 ; D. O. M. 
Beateque J carmi Baptijìs dicatum 52 ab antica f aera 
ftdalttatt y proffimique templi ab Angelo Annuncia- 
ta: 52 pattern clim ntn ultimam 52 nuncpacis amo- 
tf <mni prcifus fublata litium Ccmmunicne 52 ttt 
jtttvapi Pnelioremq. feriti am 5 ; fodales pientijfimi * 
fitnde mentis eximxertsnt anno t) ni 1762. V è con- 
fraternita in fign ite,. Altra cappella lotto il titolo 
della Grece è lunga, e larga . palliteli! dieci , v è 
confraternita infignitat vj fcn Je féguènti derilioni: 
t D. O. M,r Incomparabili Gafertanorum Antifìiti 
D. ] attuano Albert ini 5 ? hujufce'fòdalitàtisfttbAu ■* 
gufìijfim a Crucis nomine 52 idwòfip cerh tfjimo fonar » 

kac P rottBcri 52 Coati in Eum animi perenne ftgnum 

- 5 ,r - >• J to'! r , f: lil 


\ 



s 


. 'T -v . . 1 / 5 

in eade.rn ad ^cripti fodales ^ MtmumenYum hoc PF. 
anno 1767. In altra lapide : D. O. , M. Mariano* 

Parrò ss Confeotioa Zi F emina lettiffimà 23 
tf/V/’r anno; 72. mei\fes quinqùc die 1 va- 3 if oZk'ì; y®u 
flo Idus Novmbris anno 1 769. =5 foann’V Pullaù- 
H'ts Matri optimi* f. là altra làpide ^ • Alma : Cru- 
cis = 5 : SokA i'tàs 'hUnP Jìbi morituri exornati ttt* 
mulum. curà'vh 1762. Nella facriftia- in altra lapidei 
f D. O. ’M Hltc Petrus Bernafcont MedielatnenfisXi 
Regìam Domum Càfcrtanam z$ • adificamuin Magi- 
Jìer Zi fupro cateros Altrui Crucis fodales 2Sì Peó- 
~cator Maximus Zi Fatto Zi Qu'tfqtù? ci , fui Jus , 

Fafue adire =5 pacem & rèquiem Spitittii : adpofi- 
* to mente pura z+ ac ' 5 ?' natos , frdttes^ Geneturrl à- 
mico’s omnès ss interi tu nieo mar enti ffintos Zi Qua 
àpe , qua dittis folator Zi effufaqùe in egenos- mi- 
fericordia Zi peccata , fi qua ha bes redimito Zi vi. 
xit annos 60. menfes tjotvm dies 18. obiit xv. (Ca- 
dendo? Februurii anno Diti i 767. V il R. Paroco è 
D. Francefco MezzacajJo . Sacerdoti D.Qrazio Gril- 
lo, D. Lorenzo Giaqumfo, D. Vincenzo Giaquin- 
to , 0 ; Tornata Giannatafio, D. Giufeppe Raucci, 

D. Francefcò Ragozzino, D. Francefco Jannelli,D. 

Pietro Paradifo, D. Pafquale Pezzella, D. Dome- 
nico di BlaGó , D. Agoflino Majdli , D. Giovanni 
Borgognone, D. Michele d’ Amico, D. Andrea da 
Caro, D. Vito d- Amico, D. i’alvadore Giaquinto, 

D. Gio: Battffta Tripaldelli ^ D. Ventura Michtt- , . 
to, D. Marco Giaquinto. D.GidVattni Grillo, D. 

Tomaio di Crefceitzb. Dottori di legge D. Gio- 
vanni, e D. Arcangelo Grillo, D. Nicola d’Àmico, 

D. Frantefco Santoro D. Giulio Giaquirttd , D.To- 
■ mafo Mezzacapo y D* Giufeppe Graquinto~. Dotto- 
‘ zi Fifìci D. Ignaro Portolani , D. Francefco Foglia, 

«D. Andre» Peruta ,• Chirurgo D. Domenico Petro- 
•'lino , Notari D. Agnello TripaldeHi ,-D. Domeni- 
co Pezzella , *D* Antonia Giaquidta . j;Vfcvortd .ci* 

yil- 


Digitized by Google 



>74 

vilmente il Dottor D. Giulio Giaquinto , D. Già- 
corno Vitelli, D. Germano Vitelli , D. Tomaio 
Giannatafio con nipoti j! quale ave ben tenuta cap- 
pella (otto al palazzo col titolo di S. Tomafo . lj 
Canonico Primicerio D. Michele Majelli > il Don, 
tor D Agortino Borgognone. Mercadan ti di mi- 
gliaia Sigpor Gìq: Antonio Laudani, Signor Ni r 
cola Michjtto , Signor Vincenzo Mezzacapo , SU 

r ior Agnello C»rfora , Signor Nicola di Blalio , 
oc co Majelli v Nicola Minutolo , Domenico cb 
Caro , ed altri » . t > 

Nell» To^ era J a P°h>l Famiglia Sifola. al- 
la cui eredità è per morte del Dottpr Salvadore 
fuCceduta D,G»rol»ma Sifola, che prefe per mari- 
to D. Bernardo Natale lUuilre Famiglia di Calar 
pulì a di Gapua; Antecedere a quello fu Q. Ali- 
cordio, che fondò 1» cappella, P er I# quale otten- 
ne da Rom» molte prerogative , quali da me fi 
tralafciano , avendole regiitm^a lungo Monfignor 
Granata «ejrrom. ». della fua Storia .Sacra di C 3 - 
pua ». Degni figli di detto D. JJernardo Natgl? fono 
H Dottori di tegge D. Vincenzo Maria, D.Mar- 
cello , e D. Carmine, il quale in officio d’Avvqr 
rato diojptjM 11 Napoli. . ■ «, < 

/. Nella detta Torre abita il Signor D. Pafquale 
della Ratta difendente da fecoDdogeniti della Rat- 
la Conti di Caferta , quale D- Pafquale tiene una 
ben tenuta cappella accollo alla fua cafa fatto i! 
titolo drS. Donato. 

f U, . 
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I N detta Città rifiede il Re , D.G, colla Rea! 
Famiglia in tempo di Villeggiatura , td abira 
. nel Palazzo fatto dai Conti Acqua viva j rifatto, ed 
accrefciuto da Carlo III. Monarca delle Spagne ir* 
- »enrpo% xbe era -Re delle due Sicilie» Dalla parte 
di Occidente e Settentrione di detto Palazzo fi go- 
de 


M. 
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de be fi itti orlo ed ameniffimo Giardino. Dalla parte 
di Oriente fi vede a profpettiva un grande (piazzo? 
nel quale fi tiene Mercato in ogni Sabbato, net 
quale giorno fi radunano gli Eletti di tutti li Quar- 
tiefi di detta Città nel detto mercato, ed oflem- 
te con tutta efattezza il prezzo delle Biade, e d’ 
ogni coineltibile , fi pone da e(fi Eletti a tali cofe 
aoa conveniente , e giuda affila , che dura fin tan- 
to, che effi (le (fi non la mutano , invigilando la 
diligenza de’ detti Eletti ad ogni altro inrerefle di 
detta Città . Nei circuito di detto (piazzo fi tiene 
Tribunale civile e criminale , in cui prefiede il de- 
gniamo Governatore D. Domenico Darrolini Giu- 
dice della G. C. della Vicaria . D. Onofrio Mar- 
razzo efercita in qualità di Maftrod'arti il fuo of- 
ficio. Il Signor Felice Fabiani, e’I Signor Dona- 
to Lagnefe adempiono appuntino il lor dovere da 
Scrivani , anzi il detto Fabiani in mancanza del 
Maftrodatti , efercita etto interino le veci di quello. 
Del quale mercato n’ abbiamo il fequeute decreto. 
Còme dal librò 29. della Cancellarla di Capuana/. 
315. 1597. 

In cauft Illuflris Dulie Magdaloni , ac XJnìvtrfi- 
tàtit , & heminum eiufdem T erre , & Ij nivtr fiati t 
Civitatis Caput i & aliarum Unherfitatum coirvi - 
cinarum ex una Illujbi Principe C iv i tatti Cafertg 
m altera , in qua prtdiBus Dux , & Untverfitate* 
fradicia pratendunt non licere pradiBo Vluflri Prin- 
cipi C a/erta erigere , nec exìgi facete dbriBum ali . 
fuem de fuibuc , qui in die Sabati afportantur ad 
Vendendum in Foro, feu Mercato Civitatis pradi 3 a t 
tS“ pradiBus Illuflrit ex adverfo pretendi t fibi lici- 
tum effe cinger* penfiones rat ione Territorii Fenda lis 
tridenti s ante eius Palatini» ab illis perfonis , qui 
prò eorum eommoditate intendunt tenere eerum ani - 
malia fuper diBo Territori $ in die Mercati pradiBi, 
< 5 * siiti ut in tBit clarini ttntinttur . 

rifu : 
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t Vifis atìis per Magnifieum U. /. i D. D. Bcratài- 
num de Montalto Prafidentem Regia Camera , f5* 
C a ufa Commiffarium . Et fatta de: eh rei adone in 
ditta Regia Camera Magnifico (? àrcumf petto Re- 
genti Ferdinando Foro ario , Loeumtenenti , & alili 
Magni ficis P raficUntibus ipfius , fuit per eandem Re-: 
giam Cantar am provi fum , & decretnm , prout fra*j 
/enti decreto decernitur , Ò* providetur > quod detur. 
terminiti juris in ditta Confa panibui ad proba n-t 
dura vuumbcntia : Et interim prM ictus Illujìris Pria-, 
ceps abjiineat ab exatlione pr aditi a , hoc fuum Ò“c* 
D. Berardmus de Montalto . Comfenfu de Curtìs P. 
P rifar s Gratianus Atiuarius . .1 . ^ 

Eodem die In la Sacteftia de S.Eligio ei comporr 
fo dovente de li Magnifici Sigrtari Eletti vfi Vin- 
cenzo de la Vigna , M. Cofmo de Parma , Franca - 
fco de Cavurzio , 0“ Berardino Paganino quattro de 
li Eletti de la Cità de Capua lo Magnifico Andrea 
Tilumarino fco Vicario de credenza de lo III. S.Dnc 
ea de. Atrj , foa ptrfona diretta a li Magnifici 
Eletti de la Unirer/ttà de Capua : Quale M. An- 
drea ave expcfta la Credenza da parte del ditto Si- 
gnor Duca facendo inrendete a li ditti Signori Eletti 
corno foa Signoria llluftriffima ave ottenuto de poffa- 
re fare omne anno in Caferta uno Mercato franco per 
otto dì comenzando da li XX. de Auguflo . Et con - 
fiderando foa llluftrijfima Signoria che lo fare de 
ditto Mercato non ei prtiudizio a la Univerfità de 
Capua y a la quale la llluflriffima S. Soa non vorria 
-dif piacere per reputarefe tono amico , & Citatino de 
dièta Cetà de Capua , per quefio foa Signoria Illu- 
JbriJfima ave mandato ipfo M. Andrea addarcelo in-, 
tendere a d,tli Signori Eletti , pregandoli da parta, 
de Soa Jllufiriffima Signoria , che fe vogliano conten- 
tare del detto. Mercato , maxime non offendo preludi- 
ti a la,.Univcrfit(i de (fapua .. 

&**!*'- 3 
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M Ir^afcuféJaBa, et quella htefa y li Me- 
gmfic. Signori Eletti predetti confiderandone , che U 
lare de detto Mercati tn ta l t tfmpo „„„ 

Uo de la Univerfiti de Co fina : Et t»r m fiore r ru- 
te la avuto confi gl io dal Magnifico M. Pamfhiln fi 

£ fare i e t UO t> MerC £* " P' gi “Mo a la Uaivtrfi- 

r 'm U “ ° aV! dett0 » * «nfyat* • 

U Magnifici Elea,, però ave riferito el Sinico, eh* 
i° J ore de detto Marcato non ei preiuditlo a la TJoi- 
verfita, de Capua per quejìo li predetti Signori Ele- 
tti fanno contentati Et aveno refpofio per una Ut- 
Sera a lo predetto Signor Duca corno t>er amor » de 
foa Signora ItluHr.fcna fe contentano & c , 

Ncìh detta Citrà, e propriamente nel Palazzo, 
r fidenza del Cayalier Neront , accodo al Real B®! 
fc ho troll tiene due volte la fettimana ordinaria- 
in-nre ,1 Mercoledì e t Sabato una Re** Giun- 
ta ose intereflt del Regio Erario. Precede a det- 
ta Guinea come capo D. Lorenzo Maria Neront 
Cava .*r, h ' OH, oe di S. Stefano, M tefcV U 
Cam%> d -. Eserciti di S. M. , CaojfSn® delle f a « 
Reali Guad-e d’ Infanterie Ita’; a „.» , Tnf-nd-n^ 
ed Amm’tvdratore Generale degH Srati di' O fer- 
ir ’ r % ? C ‘ A,T?ffore di detta Gmn'a è il Gin-‘ 
dice di Caferta prò temere , oggi il fuetto D. 
Domenico DartoUni . F'fcale è il S-onor D. Pietro' 
Jannucci, Membri di quarta fono I’ Fn<v>°ni'»r, D 
Luigi Vanvitelli , il Signor D. Ma'tiaohélo Mi* 
•«*. e . 1 Aiutante di Piazza D. ’Criftofaro Pirelli ' 
v Si Ita terminando il Rea! Palazzo . Quefb Re a f 
Palazzo, è lungo d’ Oriente in Occidente palmi 900. “ 
• di larghezza da Mezzo giorno a Settentrione pal- 
mi 700., alto cento cinquanta: ha tre cacciate in 
fuori da mezzogiorno, e da fettentrione ai' due ) a -- 
ti , ed in mezzo , in dove vi fono in ogni caccia- 
ta quattro colonne di pier-a bianca (cannellate, che 
frano il numero di z 4 . d'aire* di palmi zs. \{ 

M «uar- 
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quattro lati vi fono quattro Torrette. Belle quali 
vi fono cinque finellre per ogni quarto'. Di piu a 
mezzogiorno, e fettentrione vi fono fìneftre 34. al 
primo» fecondo , e terzo Quarto. Al Quarto quin- 
to, e feifo y» fono fìneftre 35. Ad occidente ed ori- 
ente fìneftre zi. per ogni Quarto , che afeAidono 
» tutu t- quattro i lati al numero di 786. fìneftre 
al di fuòri. Vi fono fei portoni, de’ quali quattro 
danno l’ entrata in quattro cortili in ognuno di que- 
lli vi fono colonne 4. Il portone di mezzodì l’en- 
trata a tre portici » che dividono in due parti il 
Palazzo , e vanno da mezzogiorno a fettentrione 
Nell’ entrare nell’ una, e nell'altra parte vi fono 
colonne dieciotto di pietra di Mopredragone Iifcia. 
Quali colonne formano un mezzo cerchio , per il 
quale s’entra, anche ne’ due cortili refpetti vi . In 
mezzo a’ portici v’ è un atrio , che forma un intie- 
ro cerchio , «da dove s' entra nei quattro cortili , e 
vi fono colonne 24. dell’ iftelfo Montedragone . Da 
quello atrio comincia la Scala Reale larga palmi 25. 
con gradi di' pietra bianca d’ un’ Solo pezzo , fino 
al primo piano fono gradi 48. da quello primo pia-' 
co forgono due fcale , una a delira , e l’ altra a fi- 
piftra di gradini 45. l’ una alquanto più ftretti ; nel- 
le pareti delie due fcale vi fono colonne dicci del- 
la irte fla pietra , nell'atrio fuperiore vi fono colon- 
ne 24. della pietra di S. Angiolo di Puglia dell* 
alleila altezza , la (ala , T atrio , e fìneftre fono in» 

? oliate della pietra di S- Angiolo , Montedragone, 
orfido, ed altri marmi. Da quello atrio s'entra 
nella Cappella Reale, che è lunga paftitelli 44., 
larga dieciotto, vi fono a fianchi di detta cappellai 
due portici, uno a delira, e l’altro a finiftra , vi 
fono colonne fedici Scannellate di pietra di S. An- 
giolo verde , e bianca , a’ lati dell' altare maggiora 
vi fono quattro colonne gialle Scannellate , la Capu 
{iella è tutu incrolku di marmi» li «oratori Sapo» 

- «* fi , tiO fì *0 

* - - t irh - * - * '• - 

' % 
f , « 


Digitized by Googte 



riorì anno i piladri di pietra gialla {cannellata /dall’ 
atrio della Cappella s’ entra nella Sala d’ udienza^ 
che è lunga pastelli 23. da mezzogiorno a fetten- 
trione , .larga 17,, all’ ideilo piano terzo v’ è la i'a- 
la per giocare al pallone lunga pallile Ili 58. larga 
16. Nel quarto della Regina, vi fono due .Sale una 
a fettentrione , e P a]tra a mezzogiorno , lunghe 
paflìtelli 45. larghe 18. Il primo piano del Palaz- 
zo (la per metà lotto (erra, e ter ve per cucine e 
riporti , ed altro.. Al di. Cotto, vi fono le cloaghe ; 
il fecondo Quarto è per li Cavalieri, di. Corte, i il 
terzo è per il Re , e Regina Dio gu^fi , Copra di 
quello vi è un quartino , dove non ^^^bita , ac- 
ciò non vi fii rumore per il quarto i t Nel 

quarto Quarto abita la Famiglia Re^i nel quin- 
to , e fello abitano le Damigelle. Avanti a que- 
.flo Palazzo nella parte del mezzogiorno fi rta for- 
mando la nuova Scuderia , che camma in drit- 
to palmi 200. , in larghezza palmi 940., che 
alla fine forma un ovato di lunghezza palmi 580. , 
da’ quali s’ entra nello rtradone , che porta a Napo- 
li, comporto di quattro. ordini d’olmi y Altro egua- 
le rtradone fi porta dal Palazzo al monte di Bruno, 
e da mezzo al Bofchetto fa una croce che porca af 
Convento di S. Lucia , ed a Cafanova , il Palaz- 
zo al di fuori è incrortato di pietra viva matto- 
ni , e così anche ne’ quattro Cortili tutto è. mara- 
vigliofo per la grandezza , altezza , ed arte ; onde 
è., che d’ erto può dirli ciò , che 1 ’ Autore del Can- 
nocchiale fcriffe d’ altro Palazzo ; 

Regia foli s erat fublimibus alta columnis , 

Hac tamen inferior Regia folis erat . 

Ma ton piò. di verità , ed eleganza fopra il Por- 
tone. di mezzo dalla parte di mezzogiorno fi legge.* 

Has JEdes 5 s Carolai Siciliarum 5 S et Jeruf, 
Rex 52 A F andamenti s conjìruxit 52 Ferdtrtandus 
* 1 V. 52 Fili ut & Succejfor abfolvit 52 Annis Chrit. 

MDCCLIl. 55 et MDCCLXXIV. 
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Il Reai Falazzo fta fonato a mezzogiorno indi- 
«otite alquanto al vefpero , è quello acciò il gran 
viale fufle andato a dirittura a Ponte Selce, che è ' 

U via , che porta a Napoli , e in mezzo ai due Coli 
li dei inCnte Briano in dove fi è formata la calca- 
ta deli’ sequa Carolina così detta dal (no Autore 
Carlo Terzo Re di Spagna Dio guardi , prima det- 
ta acqua di Carmignanò dal Duca di Carmignano* 

«he la condufle in Napoli e amicamente Acqua 
Giulia , perchè Giulio Cefare la condurti* in Canoa 
anche per Caferta ; però (otterrà , come da molti 
veftigi fi jHé^a. maffime da quello di Garzano , e 
Mcntcci^^B 

Accani^» Reai Palazzo, e proprio al Setten- 
trione v’èw Bofchetto vecchio, e nuovo, in do- 
ve vi fono anche de Giardini -, il detto Palazzo for- 
pafia tutti P edilizi Reali d’Europa , ed il Bofchetto, e 

Giardini fono ancora meravjgliofi per i gran Viali,# 
bellifiime ordinazioni del Bolco , in dove v’è la gran 
Pefchiera in (orma ovale j la quale è tanto gran- 
de , che ferve anche per farvi la battaglia collé 
Navi formata dal Re Ferdinando nel 1769. , m 
dove v’è formato anche il Cartello circondato dall’ 
acque, che ivi con gran canale fi portano dalla pe- 
fchiera formato nel 1761., in cui fi ritira il Ré 
®on foto per divertimento, ma anche nell’ efpugna- 
zioni del campo nelle battaglie, che fi danno daU 
le due brigate tra Eflò Re , ed il Capitan Pignatelli, 

Alla parte Occidentale del bofeo v’ è aJrro Pa- 
lazzo , in dove abita 1 ’ Intendente oggi Cavalier 
N croni.. In quefto bofchetto vi fono due ceppi di , 
pietra con ifcrizioni : ^ - ^ ~ 

Carilia J aiutarti mai Si P. OElavio P.Lib.fue- 
ceffo Si Lee. D. Virali Capua 2: Carili* Q. f. 

■ faUtari fili fuifq, folo privata Si vivi feeerunt • 
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•Altra/' >" - D. , M. J. * * 

Meffiìta Suterct ^ liberi* Mater Fili* as pien- 
tìjfrma 5 s fecit.. i ' • ‘ . 

Deli’ antico bofchetto , così il P. Orli nel li- 
bro dell’ iscrizioni . Campani <t [elida Ocelltim : 
natura loci folertia artisti - f eracitate Sdii falubrita- 
te Cali 5 ? perenmtate Fontium , varietale Florurn : 
eleganti a Fiilx , defcriptitne viarum.^Z umbra Sa- 
le , fntge, frutìibus Icetum =5 inchoavit , aò/uhit . > 
Andreas Mattana Aquiutvus Princepf =5 C afertt. 

Il P. Celerino Guicciardini nel libro intitolato 
Merrnrius Campanus a ca. 29. così del Bofchetto.' 
di Caler ta : Firitltnium , quòA vocant Io bofchetto 
ab Aquivivìs Caferit Regnila inJiruHura qua anna- 
nitate , qua taxi tate , ac eleganti a cune tu/culanis 
eontendit. Che avrebbero detto quelli Scrittosi , le 
avefiero veduto il nuovo? , « 


§. in. 
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Icino al bofchetto y’ è il Convento de’ PP, 
Minimi» dove y' è commodo chiollro . Su- 
periore oggi il P. Michele-. ^Tarri Ho , |non vi fono 
che due Sacerdoti, a due laici, a caufachè devono 
fofienete la lite per la Mafiaria di Murrone fufci- 
tatali dal Signor D. Antonio Capecelatro , come 
enfiteiKtca » .Quello Chiollro , e Convento è ritto- 
maro, per aver data, alloggio all’ infigne , .e Santo 
Padre Benedetto XIII», nella cella dove dormì v* 


4 quella iscrizione . <Hdc fuit H-jfpitio éXceptus 55 
Bene dici us PP. XI II. La Chiefa è lunga, palfitel- 
Ji 35., larga 12. (otto il titolo di S. Fraocefeo 
Paola ,*■; vi fono cinque. Altari., tre di marmo e 
due di fiucco . Fu fondaro il Convento da Andrea 
Matteo Acquaviva Principe di Caferta , come fcrif- 
fi nella prima parte,* e fi ricava dalla Seguente ifcri~ 
aio*»*, elìdente Sopra la -porta delia, Chtefa .al di 
*. H 3 de*.' j 



iBz'. 

dentro . Andrea Matta» Aqutvivo =5 Cafertanb 
Principatus Rtgulo fumraa magnanimitatìs'Herot 22 
ob folum elargitimi 5; D. Gregorio Caj etanoli ani-- . 
mi devoti one incomparabili ob efirutìum ara fu a 
hoc tempi um =3 nec non 5: Francifco de Mumo =3 
pittate praflanti 3: eterei ta virtute explorataq. probi - f 
tate viro Clariffimo 2s ob idem templum fuis fum- '< 
ptibus =3 exomatum =3 lapidem hunc teftem Rei te- 
ff em animi 5: Patres Minimi maximorum beneficio- - 
inni memore t =5 PP. anno par. V. CIOfòCLÌIf. 

Nella Chiefa dalla parte del Vangelo v’è la fe- 
guente ifcrizióne. Benedillo PP. XIII: 3: per bi- 
duum he. vili. & vi i. Cale. Iunii C /J I^CCXX IX . ' 1 
ob nobilitatam hanc <tdem 3; facrificiis affifientta 
ad Chorum prxcationibus 3r hccq. C anobi uni 3r ho- 
fpiiio comitate Eleemrfmis 3 ; ne tanti honoris ac be- 
neficentix inferirei nieeoria +• PP. Minimi H.L-E.C, 
Nel rilìretro della Torre fu rinvenuta una la- 
pide , quale fi conferva- nel Mufeo Regio di detta 
Città con ifcrizióne del Confolare della Campagna 
Felice Turbane Famiglia ben affetta ad Adriano 
Imperatore , come pub leggerfi preflo Spamano al 
cap. 14 . utebatut amicìtia , dice- Io Scrittore , Sofiì 
Papi e* Senatorio Ordirne : ex eqn'flri autem Tati ani' 
Tutoria quondam fui , & Livi a ni Tur boni s . JL’ifcri-' 
7 Ìone è Ja f-guente : • - 

Virtute 3S Sapien 22 tu tnge 3r nioq.pol - 5 lenti 1 
virrns Turbo *2 V. C. Conf. Camp, così regUfra ' 1 
Francesco Pratilii nel libro de’ Confolari a cartel 
Altra, quale efilte >0 cafa del Parroco D.France-" 
feo Mezzacapo alquanto mutila fuoplita dall’ ifìeffo 
Autore rapportate 1 a car. 6ì. 1 

Fu 3: . ri us Audentius' 3< Ari 3* nianus V. C. 25 
C ^ • Amp 2 * Conf 3i‘ Fi 52 eri curavit . 

Sopra di quella ifcrizióne così il Pratillo riflette.' 
dalla bruttura del marmo e dal carattere d* effo 
viene a comprenderli , come giudico , che Hata eret- 

t# 
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tt ella foffe fiel Frontefpizio di qualche pubtica oper^, 
forfè pretto la via Appia , che da Capui in Bene- 
vento, o pretto la via aquaria,che da Capila portava 
vèrfo il famofo tempio di Giove Tifatino * ch^ non 
lungi dalla nuova Caferta forge va , i decorfi poco 
tra di loro lontani aveano, ne guari da quello luo- 
go, dove trovali il prefente marmo. 

Nelle pertinenze di detta Torre , e propriamen- 
te ne! Feudo di Paternò fi fono? ritrovate alcune 

. , f r | | « r • m • 

monete d’ oro del valore di carlini quarantadue pe* 
ciafcuna moneta . Quelle monete alcune erano di 
Teodofio, altre di Arcadio, ed altre di Onorio Ini- 
peratori . Quali monete furono rinvenute fovra ua 
fplajo di tre tegole lungo palmi tre , e largo uno, 
c mezzo con orlo intorno / Monumenti quarti da 
far confederare ad alcuni , che Caferta non potè mai 
etter edificata da Longobardi, giacché vi fi trovano 
delle memòrie, le quali è a tutti noto eikr , prima 
della venuta de’ Longobardi . ; . . ’> 

v ' •• ; . iv.; , ■’ ; 

D Alla Torre poco lontano è il Paefe di S.Nu 
cola alla Strada . Quello Cafale è moderno* 
dappoiché non ne fa menzione la Bolla dei Vefco- 
vi di Caferta, ed il celebre antiquario P-ratilli di- 
ce , che la più antica memoria , che egli trova è 
del 122 1 «) in cui fi legge Mtles Jacobus Pifanuf 
de Villa S. Nicolai , nella quale lui rinvenne. alcu- 
ne i fcriz ioni mutile . Fai, Optato Tribun zz Leg, > 
itili, Adiuttic ^ et in . e F ajtra Crjfpo 

L Podi us IL. et ^ M.ircta Euphrosyne ^ Fecer • 
J)a me fi è rinvenuta altra in cafa di Giufeppe 
Mazzia . F.al. Keftituto Mi Ut., zz invia MiL Ann, 
V, vixfit Ann. xxi in. ^2 Tu. Mater. optimo Fi- 
tto Zz Memento ejus . To rifletto fopra a quetla if- 
crkionc» che quello Soldato avelie avuto F impic- 

M 4 gp 
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fo fopra la via Appi» di Scorritore , js la dovei# 

aurtodiré, acciò non vi foffero accaduti difordini di 
riffe , omicidi , e latronecci , come oggi vediamo, 
che tali cuftodie vi fono nella via Regia , che da 
Caletta fi porta a Napoli , e quantunque il Pra- 
tàlli averte parlato di molti impieghi , ed offici, ch« 
réne vanii fopra la via Appia , di .quelle cullodie 
non ne fa motto . La Chiefa di S. Nicola è d'uni 
nave da Occidente in Oriente, lunga palmi 76. lar- 
ga ?2., vi fono due cappelle, una^di S. Maria di 
Colhntinopoli , e l’altra del Purgatorio; Si ila fa- 
cendo li. nuova molto infìgne , e magnifica in tr© 
navi, lunga palmi 14S. , larga 100. con foccorpo. 

Il Parroco Dottor Fifico D. Francefco della Peru- 
la , Preti Dottor di Legge D. Giufeppe Ciaramel- 
la » D. Domenico della Pcruta, D. Giufeppe dell* 
Feruta femore, D. Angiolo Pioto, D. Francefco 
Mafella, D. Domenico Tartaglione, D. Francefco 
della -Penata di Andrea, D. Benedetto Tartaglio- 
ne, D. Giufeppe della Peruta juniore, D. Bonaven- 
tura Mazzia , D. Carlo Ma/elli , D. BerardinoMor- 
ronefe, D. Giovanni Centone , D. Vincenzo Cen- 
tone, D. Vincenzo Vaffa , D. Pietro Ruffo , D. 
Gaetano Gentile , D. Carlo Landolfi , D. AlelTan- 
dro Crepelle, D. Tomafo Santoro. 

Medici D. Luca della Peruta , D. Pietro dell* 
Peruta, D. Giufeppe Santoro. Vi fono le Fami- 
glie nobili delti Peccolella , e dell’ Alois . Vi fono 
ancora Famiglie civili , come la famiglia di D. Vin- 
cenzo Perreri Dottore ; di D. Nicola della Perut* 
di Andrea, di D. Nicola della Peruta Dottore, • 
di D. Nicola Santoro. Vi fono Mercadanti di mi- * 
gliaia, Agnello, ed Antonio Ciaramella , Marco 
Gentile , ed altri . Vi fono li Notari Pietrangelo 
della Peruta, e Notar Francefco della Peruta. Lo 
aaime di ^S. Nicola, della Strada fono 2500. 



■ . 
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N On lungi d» S. Nicola alia Strada v*è k Cf* 
Jebre Galazia , della quale parlai nella prima, 
parte , ora devo avvertire , che colf occaCone del-, 
lo (cavo del Regio formale dell’ acqua , che dm 
Caferta deve andare a Napoli predò a detta Città, 
fi fono rinvenuti molti Sepolcri con molti vali 
Ètrufci , che. fi confervano con molte monete > ed 
una belliffima lancia dal Governatore di Caferta,! 
dal Signor D. Nicola Pagano, ed ahri Caferrani 
e Maddalònefi . V’è alterazione tra ’l Mazzochio ,» 
Pratilli , fe quella Galazia debbia proferirli «on l^t 
lettera G f o colla C. Il Mazzochio nelle note del- : . 
la Campagna Felice del Pellegrino a c or. 279* 
dice così . \ Utraq. Calatia dijìinqui oportet , ilhq. 
transTifata per G.bxc ad oppiar» viam per C. ef- 
fe** n da t*m ob auSlontatem tabula Peutigenian a r 
ubi illa Galqtltyhàc ^Calati* fcribitur Il Pratil-; 
li poi nell’Àppia vuole , che quella fi proferii** 
co! G. e quella di là del Volturno col C. , 
Trojano Spinelli Duca d’ Aquaro nomina 1’ una ^ 
l'altra Calatia nella fua cronologia appoggiato al, 
P. Gattoli qu’ifque abundet in ftnfu fuo. Quella 
Città fi diftrufle 1’ undecimo fecolo , e fi cominciò, 
ad edificare Maddaloni , i p;imi che cib fecero r fu- 
rono Arabi , il che fi vede dal nome quod\ oppi -, 
dum ( ut obiter dir*m ) vidttur ab imminente 
Cajielfo nome n invmijft , tum cupi frequenta* Sarti- 
leni incurrerent , nam Magliai hebraicum , quod tur -, 
rim , atti arcem pgnificat confueta Arabibus- te/tpi^ 
nettane Magdalon appellatati così feri (Te Mawchia^ 
nelle note alla Campagna del Pellegrini a carte. 
279. di quella Calazia vuole fii (lato i! Geografi» 
Demetrio Calapino citato dal Volilo torna i. G‘*\ 
ptaph. p. io. e Sileno Caiatiano citato d’ Ateneo 
gag. 5?o,-, che fcriffe il. libro intitolato, Ja Siculi^ 
«a palisi» * “ . P*C* 



•a dalla Ratta ContefTa di Caferta . Noi buona 
parte dell’ anno gufiamo la prefenza di Carlo , di* 
Amalia , Ferdinando , è Carolina Re e Regina di' 
Napoli . Abbiam veduto in Caferta l’ Imperator Gin-* 
feppe Leopoldo , il Duca di Tofcana , Antonia di «Ba- 7 . 
vieta Duchefia di SafTonia ed il Duca Glocuefier d? 

Inghilterra Fratello del Re . 

, -» < . • v 
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i Della Villa di Èrcole. * ' -’«.i.t:*d 

. , . . %. ’.vr jzì . t A 


E R cole così detta dal Tempio d’ Ercole , co-| 
me vuole il Cardinale Santoro nel Principia ; 
della fua vita = Sonò nato in Caferta 7 nella’ Pai- 1 
rocchia di S. Vito d’Èrcole, ore fù già il fàrhò-* 
fo Tempio d’Èrcole , come fivede per i Veftigj; 
di- marmi, é delle Colonne > delle quali oggi ut* 
folo fpezzone di gran diametro atro 1 da cinque fti- 
fei palmi v ’ è accanto al pozzo, il quale fervifaV*. 
Sacerdoti Idolatri per parificarli dopo aver (canna- 1 
te. le vittime. Li marmi i e le Colonne, che dice* 
il Cardinale, dovèrno andare al bofehetto vecchio, 
ed in fatti quelle due efifiono ài difuori probabil- 
mente fono dell’Atrio del Tempio. AI Cardini 
le aggiungiamo l’Egizio il quale coli nolla lettera'. 
all’Abbate Lanclet a tur. 61. è vero perh, che faU : 
la montago# , dove fta prefentemente Caferta Veo* 
chia, vi era un Tempio molto celebre dedicato É 
Diana Tifatina , come anche un altro in onore di' 
Giove Tifatino y Ercole ancora v’aveva il tuo* 
nel luogo oggi chiamato Ercole, da dove pren- 
deva il fuo nome il Pagus Erculaneus , dicui fi fà 
menzione in alcuna ifcriztoni di quelle partì da me. 
rapportate nella prima parte ; la Chiefa oggi è 'de- 
dicata a S. Vito Martire è fituata d’ Occidente ig 
Oriente con Tribuna dietro di due ' natfi lungi* 
paflìtelli 27. larga 13. V’ d i* Cìppdht del R*o- 
> . fe* j 
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fano molto pingue ..Vi fono l’ Al tire dell’ Anmm- 
«ata, d» S; Giacomo A portolo, della Madonna del 
V*rmme, e di Saata. Lucia'; fuori della Chiefa 
Ja Confrarernua in (ignita con Cappella prò- 
pria; di p;u y è la Cappella fotto intitolo di S. 
Mafia della Purità fondata dal Notar Vincenzo 
Maria Saalla, oggi è del Dottor Eilico D. Bona- ! 
ventura Lionetti ; ed altra delti Signori Pi co „: 
fotto ti titolo della Madonna della Libera, e (la 
fondata nella cafa, dove nacque il Cardinal San- 
erò , da quale per parte di femina difcendono li 
Krtn 0 " 0 d Y i!me nte E’ rinomata qu e f 
5 ^, 5 - “ j * P CT aver dari a l Mondo l’mfigt» 

Prelati , e dotti feri ttori II Cardiale, ed il dilei ' 
Nipote Paolo Emilio . Nella Chiefa Parodile • 
v,è ìtcrizione, nella porrà piccola =:' tempore pei' 
fits non, aperta tur , edi più miratili* Deus in San- 

"7 una fepultura- D.Joannes Baptifia ci ' 

fileno obttt 14 . Ago(i r 1640. Da- quella nobit fa. 
miglia le donzelle d Ercole rkonofeono il mari- 
maggio d. docan so, per «afeheduna ; in una Se-' 
pultura così -, Monumentùm hoc 5: eftremttm mor ‘ 

Cjcejre Refior ^ ut de bine facta Sacerdctum rf. 
Ja curri laicorum non humcntur ci nere Ct Pro , 0 
rumar m d, cerata 5: pcfuH Amo Domini 1 7 > 7 .% ou : 
4 . Idus Apnhs 1747 . Cala treptus «tati* 6 u L. 
mushte requie] et t . li Parroco oggid-.D.- Domeni- 
co Cipriano. Preti D. Ottavio JdafeJli , D. Fran. 
£ fco Rodi . Notare Domenico A n tonio Giaqu.nto » 
Mercadante dr Migliata Giovanni Ruffo . H 1 

A* 

■ Jp d S Vito il p. Saltelli. , ,7 

dtjjimtles cum fi m genitore,, puerme , 

. Pejjimus tilt parerti , epttmus ilio .puor . ; \ 

j&DUtt altertus Vttus puer effe parenti • j 
jtint ahus Vttt dtbuit effe parenti -• ; 

<V •' §i 
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D AI!» Parte dell* Oriente di detta Villa di’ Er- 
cole , e poco dittante dalla Torre vi è 1 » 
Villa deli’ Aldifreda con chiefa ad una Nave lun- 
ga paflìreili 21., larga q. fatta tutta a ttucco. Il 
Protettore èl’Apottò;o S. Pietro, in lode del qua- 
le cesi il P. Sauielli P ; ; 

Irei in ajlra Petrus , peteret cum tartara Chrijlus , 
Rtfpicit 'k\c calum , rtfpicit Me folum . 

Cttr furfum t’bi , Chrifie , caput , Petroque deorfum ? 
An quod eros cali tu caput , Uh foli ? 

‘ * , r 

Vi è commoda Sacrettia , nella quale fi vede ap- 
petti nel muro un grande antico Quadro coll* 
imagine di S. Pietro, fatto fare da Orazio Filo- 
marino , ficccme dalla fequente ifcrizione ap- 
petta in piedi dello fieffo Quadro = Horatius 
Filomarinus fieri fecit ZzA. A 1580. 

La parocchia rende annui docati no. Le Ani- 
’flne afeendono al numero di t?o. 1.1 Parroco è D. 
Francesco della Peruta . Sacerdote D. Gabriele 
Miete.* 

Fu»ri detta Parrocchia v’ è cappella lunga paflw 
felli 12. larga 8. fotto il titolo di S. Giacomo 
A portolo della Famiglia delti Ricciardi. 

Nel riftretto di quella Villa vi è la Regia Vac- 
caia colle vacche Milaaefi. 
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CASERTANI 

E P I S C O P I . 

% * 

C ASERTA Campani* Felicis civitas in Tr- 
fenatibus montibus collocata , quos vulgus 
Capuanos appellar . Ejus autem montis infidet dor- 
fo,quo univerfa prorfus Campania , Tyrrhenum- 
que Mare profpeéiatur , haud longè à Metropoli- 
Sana Capuana quam tribus miliarjbus , à Regia 
Keapoii 14. Quis eam primus , quove tempore 
excitaverit, non fatisi condat. Sunt,qui vetufìi iTì- 
mam e idem adruunt origihem , & a Seducims 
fVoiunt edificatami alii natrant ex ruinis fecundae 
Capuae fuum habiufl'e principimi) ; a’i ; verò à Lon- 
gcbardis conditam volunt , appellatamquè Cafer- 
tam , quali arduam domum , quod fcilicet fua ilia 
arduitate molefliam accedentibur exhiberet. Parva 
quidem nunc civitas ed , nec ultra trecentos aht 
Baortales, - olim Comitatus , nunc Principatus ticu- 
Jo infignita ,• illam poflìdet Princeps Cajetanus ex 
Ducibus Sermonet* nobiliffimus Romantis . Ex 
Iwc civitate prodiit Julius Antaoius San£lorius S. 
R. E. Cardinalis clarilfimus , cujus nepotes Julius 
Antonius Cufentinus 9 & Paulus .Aetmlius Urbi- 
*as Archifpifcopi germani, fratres , podremus -fuis 
fcriptis, monumentifque- ingenii paxriaqi illulfravit, 
Protulit etiam .Caferta alios viros dó&os , & for- 
tes . In Chridiana Religione nata , adultaque Ca- 
ferta ; Epifcopalis ejus dignitas mea quidem opi- 
nione antiquior ed, quam opinentur recent iores , 
qui paulò ante fexcentos abbine annos a Senne 
Capuano Archiepifcopo anno x 13. indi tutam nar- 
raci t , cum Sennes fuo in diplomate confirma- 
tioajs-; Diaecefis Caldi tatù Epifcopatus Rannulfo 
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Epifcooo Cafertano aflerto , mcminerit praedeceflo- 
rum Rannulfi , quibus Capuani Anteceflbres fui 
Archiepifcopi eandem concettare , atque confirrna- 
vere. Hanc Ecdefìam plurimis privileglis, & ju- 
ribus nobilitar jnt, Duces , Regefque Neapolitani, 
quorum pauca opportune infra exhibebimjs , Ha- 
bjbat namque Cafertanus Epifcopus integrales de- 
cima! > quae fi hodis ab ipfo pottiderentur , inter 
locuoletiores Regni Antiftites recenferetur , cujus 
nunc annui cenfus afeendunt ad tria milia feuto 
rum regni, taxa verò in lib. Apoft. ,Cam. ai 
Fjor. 159. Pulcherrimum habet Palatium inaia- 
dia Diaceli ad radices montis fitum, in quo tao» 
quam in coiriinodiori loco refidere folet Epifcopus, 
Cathedrale Cafertse Templum permagnificum eft, 
ac furaptuofum D. Michaelis Archangeli civitatis 
Patroni titulo decoratur .. Conftru&um eft lapidi- 
bus quadris , nulla apparente calce .* lapides illius 
cjufdem funt coloris & diametri , adeo ut fpecio- 
fius fit exterius quam interius. Ejus frontifpiciun» 
ad orientalem plagam , tribus illuflratur ingrefli- 
bus, cujus vetulUtem hi verfus licei informes de- 
«Urani , . t tt ; •• 

* « ,» . . • •'.*»<> v'"' * '■.fi'* fflv. T* 

Unita tt centum quinquagenis ttibui anms , v * 
Verbi cancepti Jiant muri marmare ftpti 
Mequt miniti erugi , quamquam ajfejfm Joanutì 

4 Hoc principali accetti! duo alii Collaterale; in- 
greffus de pulchritudine contendere videntur, uteri 
que eorum centauris , equifque marmorei; exorna- 
tus eft, ita ut ad artis acumen oculos excitet in- 
fpicientum , & in utroque meqaoria hifee verfìbus 
immortalitati donatur i dextrif r, , # 

. , . :* • - or, ’rf' 'i Os'l 'i 

Uat prò pojje manus Opifùt , athtrus Nieoiaus "* 

Sid favet utriqu* Michael Veturandus ubique . ; 
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Pcjl Patrìs ixrfffum Rtnulfi Penliftcatus , 

Suèdi t Cathtdram Nuolaut vir modera tus f 

Pradecefforis fretta qui temperi dextra 

Capii y & ham Aulam dum vixit , & extulit 


extra 


‘Magnifica hujus templi opera ita funt admirabi- 
lia, quod in tempio fupra montem tam fublimen 
«olito , inveniuntur decem & o£lo marmorea co- 
turno» eju'dem magnitudini, menfura*, altitudini 
atque rorunditatis , duobus ordin bus pulchra fym- 
mevria difpofKx'j qux popriis bafìbas ad inftar At- 
lanti luftin-et ex tribus Ecclelìx alis mediani , 
quippè afTerendum , quod aut fit artis portentum , 
«ut Divi- Michaeli miraculum celeberrimurti . Ve- 
rino ce2at harum columaarutn admiratio reflexioni 
tribus fornicibus Corinthiarum teflui num , qua- 
rum major Divi Michaelis Patroni , altari efficic; 
Omamentum fpeciofiflìmum , reliqux verb dùoe; 
Collaterale* , arjs bine inde difpofitls , coronata 
faciunt honoricam . Sacra ejus Turris , feu Cam- 
panile è marmore eli, altitudini* ducento r um pal- 
morum crebris. fignis ornatum . Infignis igttur eli 
Ilare Bafiliea , talibus exornata iitficìis , fed inci- 
gni or ob gratia* , & privilegia, , qurbus e* Sanétoe 
Sedis Apoftolicar munificentra" gaudet , ubi nume- 
yofus , beneque moratus Clerus dtvinum 'obfequium 
diu , noéluque peragèt ; Canonici nempè decerli 
& o&o, quorum tres d igni tare eminent , Decanus 
fecundus ab Antiftite , Archidiaconu' , & Primicff- 
jius , quibus alti minoris Ordinis Clèrici , ac Pres- 
byteri adnumerantur . Capirofo adjunéh mere Ar- 
ehipresbyter % aliique tres Canonici ab Antonio 
Ricciullo Epifcopo prò adimplenda .pia difpqfltione 
Pauii jEmilii Stóiftorii bon. mem. Archiepifcopi 
Urbiaacis, qui redditus iegavit {ufficiente* . "Veruna 
> quia 
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5 aia lis vertitur fuper validitatem difpofitionis prat- 
ica: inter pratfatos Archipresbyterurn & Canoni- 
cos , ac nepotem donatarii , proviti Cathedrali non 
inferviunt . Propè ipl'am Cathedralem in Epifcopio 
extat puerorum Seminarium, ubi duodecitn alun- 
tur Clerici ad praelcriptum Confilii Tridentini ex 
omnibus Diaecefis patrtbus aflumpti . Praeter Ca- 
thc.dralem nulla alia Parochialis eli; cura anima- 
rum à Canonicis exercetur . Una alia Collegiata 
Ecclefia intra civitatis moenia eft titold Diva: Ma- 
ria: Annunciata:, in qua fex Cappellani Sacerdotes, 
qui quotidie divinum penfum in choro perfolvunt; 
qua: quidem Ecclefia civitatis eft, & redditus habent 
opulentos, & hofpitale annexum . Dicecefis Cafer- 
tana ip quatuor dividitur partes .• fupra montes 
tria funt caialia cum parochiis ; in plano, ubi fex* 
decim funt cafalia , aliquot funt ; Religioforum 
Monafieria ; in colle vifitur Conventus d ftri&ioris 
Obfervantia: Fratrum Minoruai ; juxta Buccianel- 
lucn degunt Capnccini,in Turns Cafali Carmcli- 
tarum Domus , Eremitarum S. Auguflini, Con- 
ventualium S. Francilci , tSc non procul Monafte- 
rium Minimorum ; fn Cabali Salse Clerici regula- 
res Congregationis Somafchx fuum habent Colte* 
gium , in quo etiam ed mons pietatis ad egenorurn 
fublevandam inopiam . Secunda Dioecefis pars oppi- 
dum continet Metce Leonis , vulgo Magdalonoc 
genfis Carrata: Ducatus ; ibi Collegiata Ecclefia 
eft titqlo S. Petri cum Archipresbvtero, qui curam 
gerir animarum , & duodecim Canonicis .• fune 
etiam quatuor alia: Parochiales Ecclefia; S. Bene* 
dirti , S. Martina: , S. Agnelli , & S. Margari- 
ta . Quinque in hoc oppido funt virorum Coeno- 
bia, S Francifci Con vento al ium , CapuccinoVum , 
Tertii Ordinis , qui immediatè Cafgrtano Epifco- 
po fubjacent , Ord. Prardicatorum ., & Congrega- 
tioms Montis Virginis. Eft & alia Epclefi/V.or- 
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poris Chrifli cum hofpitali ditiflìmi cenfus & Mons 
pietà tis Terria pars DicEcefis Terralanci. dici tur y 
cujus major pars itib dominio Regio , pars ali2 
fub dominio Andre* Alemanni nobilis Fiorentini 
1 -auriani Baronis ; haec pars duodecun habet Paro- 
chias, & in oppido Trentula unum eli Prajdicato- 
tum Ordinis Monafterium . Quarta pars Difcefis 

S erra eli Limami* , cujus utilis Dominus eft 
ux ex ncJbilibps Gambacurt* ,• quinque habet 
Parochiales Ecdefias , & Collegiatam unam S. 
Mari* ■ Annunciata: , in qua piures Sacerdotes , 
partim Capellani , partim adventitii quotidie Mif- 
fas celdwant . Ultima Dicecefìs pars eft Terra 
Murroni , titulo Baronatus Jo.Francifci de Mauro 
infignita. ,Communis eft cum Capuano Archiepi- 
fcopo, & in- ea Cafcrtanus Epilcopus tres habet 
Parochiales Ecdefias . CalertanoTum modo Pr*- 
fulum feriem explicabimus, quam tum ex Roma- 
ni monumentis, cum ex Hlius Eccidi? Scripturis 
diligenter eruimus, quas Bortholomxus Crifconus 
digniftimus bujus Ecclefi* Epilcopus , ac veneren- . 
d* Antiquìtatis amator perhumaniter nobis com- 
xnunicavit . 


i. RANNULFUS primus eft Cafertanus Epi- 
fcopus , cujus memoriam perennarunt ejufdem Ec- 
clefi* monumenta. Hanc Ecdefiam fulcepit regen- 
dam fub Pafchale II. poft annum milleftmum qen- 
telimum . Hic anno Domini 1 1 13. à Senne Capua- 
no Archiepifcopo fui Epifcopatus Dioecefjs jam à 
fuis predecefloribus ab aliis Capuani Setre&is ante- 
ceftbribus aflertam confìrmationem obtinuit ; ex 

2 ua dare apparet alios Rannulfum habuifle in Ca- 
srtana Ecclefia prxdecefiorcs , at qui ifti fuerint, 
vel quo fiat nomine nuncupati > non habemus. Hanc 
autem confìrmationem Sennedis Archiepifcopi , 
cum valde utilis Ik, ad hujus Difcefis diftinfta lo- 
ca, fitus, Si jure agnofcenda hic cxhibeo ex ipfo 

auto- 


bfGoogle 



autografo exiriptam y qux in tabulario ejutdem 
Ecclefix alfervatur : illam pauds abhinc annis pu- 
blici juris etiam fecit Michael Monachus,in San- 
tuario Capuano fati mendolatn ; ad eam nonnul- 
las notas adjecit utilifTìmas , inter reliquas ad lub- 
fcriptionem Qttonis Decani . Nota antiquum mi- 
rem fubfcribtndi obfervatum à Decano ; nam Demi- 
nus Archiepifcopus fubfcribebat à parte dextra foiii , 
& crai fubf cripto e 'fus charaBre rubri) notata : De- 
canus fubjcribebat a parte fiuiflra foiii ejufdem , fed 
eharaB.tr e nigro. Habemus in Jcripturis Montali um S. 
Joannis diploma Archtepifcopi Sennetis , cum fui- 
fcriptione efufdem , & Ottonis Decani , & ali - 
quot Canonicontm , in quo hic mas obfervatur : 
idem etiam obfervatur in multis injlrumentis The- 
fauri . Ego i'ix in uno , aut altero injìrumento ex 
recentioribus animadverti fubfcriptisnem Decani in 
eadem columna pojl fubfcripticnen\ Archtepifcopi . 
Hic verò mos obfervatus non fuit in bac Bulla ; nam 
fubfcriptio Anneri Archi epifeopi eft chara&ere 
nigro , non rubro , & Archidiaconus fubfcripfit 
ante Decanum , nam ilio tempore inter Decanunr, 
& Archidiaconum in lub f cribendo certas & con- 
Itans non erat ordo. De Indizione autem illa fepti- 
mj in diplomate hxc habet . Et hoc quoque mirum , 
cur prestar folitum morem non fit annotarne menfts,: 
tamen cum IndiBio incipiat h menfe Septembri , opor- 
tet non ante hunc menfem fcriptam ejjc Bullam ; nam 
anno Ut 5. tfi IndiBio fexta v.frjue ad Septembrem y 
& à Septembri incipit feptima , hcec computatio va- 
let , accipimus nomen Incarna tionis , ut confundi- 
tur cum nomine Nativiratis , qood p affini ob fervute 
licet , aliqnin infinita corruerent diplomata . Hxc 
ille . Porro Sennetis Archiepicopi Diploma eft hu- 
jufnjodi,. . . ■ * 
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In nomine Domini noflri lef» Chrifli Dei étemì 
Sennes fervusjefu Chrifli eque fola miferieordia Co* 
puanus Archiepifeopus , Legatus Apojlolica Sedie , 
ac \ n Prirtcipatu Capuano Domini Noflri Papa Vi* 
r * ,r * ut Cl ero Capitolo Cafertano dilettis in Chri * 
ciò filiis falutem , & benedittionem in Chrifto . 

Condetet omnes in Ectlefiuiflico regi mini pofitet , 
ac tn Dominici grecis fpecula crmflitutos . de iti* 
ftttia obferyantia effe foltcitos , & fingults fu a ju* 
*v obferuare , quatenus commijfa nobis 

,Veclefis t confervante Domino , nullis in aliquo di* 
mtnuantur temporibus nullis confufionibus involan - 
tur. Nos itaque , /«■?» indegni fola Dei mife- 

ricordi a hujus Capuani Archieptfcopatus regimen ob - 
tmuimus t duximtts neceffarium Ecclefiarum noflra* 
rum utilitatibies , inquantum Deo adjuvante , pofftt - 
mu * > prevalere . Notum fu igitur y tam prffentibus , 
qunm pefieris Ecclrfia Dei fide! t bus , quoniam po- 
Jcenttbus Ecclefia nofìra Canonici , eoncedimus & 
eonfirmamus tibi venerabili Confratri nojlro Rannul- 
jo Cafertano Epifcopo , tuifque fttccejferibus ‘in per* 
pttuum totani & integram Diaecefim Cafertani Epr- 
feopatus , fintbus , quibus noflri Anteceffores f 
tuts confirmavere , ^ tonceffert prsdeceffortbus . In 
primis f etite et à Ponte Rupto inctptcndo , efl- in 
Laneo y qualiter protenditur per viam , jk* itur 
JHxt* Cafam Auream , d?* ficut dirette pergitur per 
To/anum , ^ r*/7«r «4 Eeclefiam S. Marci funda* 
jam a filiis Paidii & Adenulphi Comitum , €5?* in* 
de itur in Sexanta , exitur in ftratam Beneven- 
tana m, & qualiter dirette pergitur fub monte Cu- 
po , & per Saxetarn exitur in fluvium Voltumum , 
C?" /« Bifertham , decurrit y .& ctnjungitur 
tum Rivo Vallecari f & ficut itur per ipfa bo- 
na Santti Vincenti! , «r/f*r ad caput Mon- 
ti s Longoni , quomodo revolvitur per eundem 
Wntcm , dT* exitur ufque ad fihitas ipfas plancel- 
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las S ut (fui am cum omnibus fubfcrìptis Eccita 

flit tuo Epifcopatui pcrtincfitibus fitis intra hot finti 
nominati m fuperiàs dtclaratos . Concedimus itaque 
libi , tuifque fuccefforibus Ecclefiam Sanili Michae-^ 
in Anhangelis , quf eft Sedei tua Epifcoialis , & 
Ecclefiàm Santi f Marif , quf rft Capello Ù“ Eccle- 
Santi f, Fi dei , Ci?" Ecclefiam S. Petti , & Eccita 
fiam S. patentini, et Ecclefiam Sancite Maria Bue-* 
ramazzi , €^7* Ecclefiam S. Blafii , Ecclefiam S. An- 
drea , Ecclefiam S. Suf arnia , Ecclefiam S. Maria 
de Sutnmana , Eccl fiam S. Jeannis de Puteo Vete- 
ri , & Ecclefiam S. Nicolai , Ecclefiam S. Pituita* 
* ni de Athellono , Ecclefiam S. Angeli de monte , 
Ecclefiam S. Eufiafii , Ecclefiam S. Stephani de Ju- 
m ino , Ecclefiam S. Marci de Cafola , Ecclefiam S. 
Petti , Ù" Ecclefiam S. Erafmi , S. Marci de Mon- 
ticello , Ecclefiam S. Stephani , & Ecclefiam S. 

■ Nicolai ad Torum, Ecclefiam S. Barbara ad Mm- 
tem , Ecclefiam S. Salvatori s de Staturano , Eccle- 
fum S. Laurentii, Ecclefiam S. Ruffi de Pedemonte > 
E.clefiam S. Pitaliani de Caczane , Ecclefiam S, An- 
geli ad Pinos , Ecclefiam S. Marif de Mezano j 
Ecclefiam S. Silveflri , Ecclefiam S. Andref de Puc - 
ci anello , Ecclefiam S. Vincent ii de Sala , Ecclefiam 
S. Simeonis de Civ e corna , Ecclefiam S. AngetS 
de Montecupo , Ecclefiam S. Julianf de Manicorfis , 
Ecclefiam Santi f Crucis de Ca fanova, Ecclefiam S. 
Petti Aldifreda , Ecclefiam S* Leuci de Monte , 
Ecclefiam S. Eleutherii , & S. Johandis , (7 
Ecclefiam SanEli Clementis , Ecclefiam Sanile 
Maria , & Ecclefiam S. Stephani , quf fura in lo- 
to Macerata , Ecclefiam SanEli Nazarii , Ecclefiam 
S. Petti , Ecdefiim S. Marif de Falciano , Ecc lo- 
fi a m S. Benediili , Ecclefiam S. Oofmp de Strada , 
Ecclefiam S. Sebajìiuni de Tutte , Ecclefiam S. 
Martini , Ecclefiam S. Anafiafig fitam propi ftra- 
tam , Ecclefiam 5. Alexandri , feu Ntcandri. In 
Cbftro Limatali & Territorio eros Ecclefiam S, 
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Nicolai , qua eji infra cajtcllum , Ecclefiam SI Ela- 
fi i i & S. Sojjìi , & Eccleftam S. Petri , & Eccle- 
Jtam S. Jokrfdis , quf eft propi portarti , Eccleftam 
s ‘ Era fimi , , & F.ccleftam s. Archangcli ad Pirum , 
Ecclefiam S. ] a cobi de Puzzoni fi , Eccleftam S. 
■Marcf ad Cirinianum , Eccltfiam omnium SanSlo- 
rum de T orane , Ecclefiam S.Thoma , Ecclefiam San- 
ili , Adiutori s , Eccleftam S. Eufiafii ,• Eccleftam 
S. Maria ad Gruttulas , Eccleftam Ss. Cqfma & 
Damiani , & S. Pancratii , Eccltfiam S. Angeli in 
Planeam . In Cafìro morrone , & Territorio ejufdem 
Eccleftam S. Salvatoris , Eccleftam S. Maria & 
Nicolai , Eccleftam S. Ca farii , S. ' Mauri , & Ela- 
fi ad Gradi llttnt ; Eiclefiam S. Mìchaelis , S. Ste - 
phani , Sanili Nazari i , Sanili Andrea , & S. Jo- 
handis de Furefta . In Terra Sarzani Ecclefiam S. 
Er a fimi , Eccleftam S. Angeli de Cupa y ftu de Cu- 
pè. Jn Cafro Magda Ioni , Territorio , ejufdem 
Eccleftam s. Jchandis infra Cajìellum , Eccleftam 
S . Marià ; , «/? in Cappella , Eccleftam S. Art — 

geli di Monte , Ecclefiat n S. Joandis de Maglianel * 
là , Eccleftam S. Nicolai , Eiclefiam S. Maria , S. 
Agnelli , Sanili Salvatoris , 5". Pauli ad Gemzofo- 
fi , Ecclefiam Sanilo! Mari a , Sanili Marti ani , 5". 
Éufebii , S. P duli , i Nazarii , Marie ad Gual- 

dum , Ecclefiam S. Maria de Catària , 5". C g farti y 
Ecclefiam Sanili T erentiàni , Ecclefiam S. Mance 
ad Junianum S. Crucis in loco Gruttula , Ecclefiam 
S. Maria-, & S. C-aflrenfis .■ In loco Tremula Ec- 
etrfiam Sanilf Marif & Sanili Nicolai , Sanili Vi- 
ti . In loco Grtimbi Ecclefiam Sanili Maximi . In 
loco Lauriani Eccltfiam S. Marcelli ad Ftrrarios t 
Ectdrfiam S. Marina & Sanili Jchandis. In loco 
4 .'v Ecclefiam S. Laurent jj in S addano , Ecclefiam S* 
Angeli in locti Mane ufi, Ecclefiam S.Viti ifl Puzzanello 
Ecclefiam S.Juliani. In loco Tri veo Ecclefiam S.Simeo- 
his. In loco Ducenta Ecclefiam S. S ilvefiri , Eccle- 
fiam Sauiia-Maria . qu[ dichur *ad’ Pagnos , feu 'ad 
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Tagnanos . In loca Capoderifii Ecclefiam S. An- 
drex , i". Donati . 7« loco Cafolx Ecclefiam S. Ru- 
fini . In lotto ad Ilicem Ecclefiam S. Petri , Fccle- 
( fiiam S. Martini , Ecclefiam S. Viti , fed & Ecclc- 
. fiam SanSli Petri ad Pallumi , Ecclefiam S. Mar- 
celli ni ad T aucianum cum terris qttas modo habent , 
d?* beneficia , Canonici inibi per tios eis p°lfir 
dent y itaut in vita fua quieti habeant , & fruan- 
tur y pofi dfbitum veri carnis folutam , in tuam , 
1 tuorumque fuccejjoruru deveniant potefiatem . Has 

itaque prxdidas Ecclefias tibi , tuifque fuccefforibv.s 
concedimus cum prxdiis & decimis , cundifque fuis 
pertinentiis , cum omnibus , qttas modo habent , & 
quf ex bine prò parte earum jufiì dequi rere potenti!. 
Porro terras prpdtdarum Ecclefiarum S. Petti ad 
Politimi y & Sondi Marcellini ad T aucianum " y 
qux nofiro Archiepifcopatui pèrt'mere videntur ^ tibi , 
aut tuis fuccefforibus non concedimus , fed illas tan- 
tàm y qttas modo habent , una cum benificiis Cano- 
nicorum , ut in fuperioribus habetu\ . Sed fi infrq 
jam fcriptos fines vèfiris Epifcopatus , nofier Archi- 
epifeopatus , feu nqfirx Abbatix ..... qut- 
cunque fervus nofiri Archiepifcopatus fuas hxredita- 
tes y aut pofifejfiones habent , aut amodb comparare , 
feu acquirere jufié poterint , in noftra , nofirorumque 
fuccejforum fint poteftate . Sed matte damus T aut 
concedimus Tibi , tuifque fuccefforibus Ecclefiam S. 
Cxfarii y & Ecclefiam S. Julianp, Ecclefiam S . , 
Martini , Ecclefiam S. Angeli , Ecclefiam S. Viti in 
loco Herculis , Ecclefiam S. Marix , Ecclefiam S. 
Johandis , & S. Petri f & S. F elici Sy & Eccle- 
fiam S. Stephani , quas habemus infra montem , 
ncque Ecclefiam S. Leontii in pani bus Magda Ioni . 
Hanc ergo concejfionem tam tibi , quam tuis fuccef- 
foribus , ut prxdidum efi , facimus . Tu aut'em'y 
tuique fuccejfcres quoties yocati fucriti^y nifi Cano- 
nicam prxtendatts excufatìonem , ad nos y & ncjiros 
• C T N 4 fine- , 
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futi ejfores venire debebitis . Ptfi difeejfu* » veri 
tuurriy fuccejfores tui , qu nofiro ì rtojirorv.mque fmc- 
cejfcrum Cafertant Ecclefia funt eligendi confitto , 
à nobicy feu ncfiris fuccefioribus Ep'ìfcopatus confe- 
crationem fuf et pieni , fieni in privilegio à S. R. 
E. t' ontificibus Ecclefia nofira concepir continetur . 
Quifquis igitur mortalium cujufcunque conditionii 
hujus nofira auftontatis conce (Jìonem violare pra- 
fumpferit , nifi canonici commonitus rtfipuerit , a 
liminiùus Santi* Matris Ecclefia ufque ad. condi 
gnam fatisfaciionem tempore fequefiretur . Pii verb 
enfiodientes , atque fideliter cbfervandes , Omnipo~ 
tenti Dei beneditìi one , & gratta repleantnr . 

# » 

Ego Sennes Dei grafia Campanus Arrhiepifcopus , 
& Domini Nofiri Pap a Vicarius . 

Ego j tannes SueJJanus Epifcopus . 

Ego Pamif.lphus Theanenfts Epifcopus legi & fub - 
fcripfi . . , ! 1 

Ego Maurus Yfer ni enfio Epifcopus fttbfcrìpfi. 

Ego Giroldus Cai inenfi s Epifcopus f ub fcripfi . 

Ego Alpherìus Abbas"y& Archidiaconus fubfctipfi . 
Ego Otto Decanus , &c. 

Ego Landò Prtsbtter , & Primicerius , & Abbas f 
Ego Adenulpbus Secundus Primicerius , & Abbas , 

* <$Y. 

E^o Johandes Sacerdos , Abbas , . 

Bonus Sacerdos . . , v 

£^o Johandes' Sacerdos. 

Ego Audealdus Sacerdos & Abbas. 

Ego Pandulpbus Sacerdos. &c. 4 
Ego Audoaldus Diaconus , 

E^o Petrus Diaconus , &C . 

Ego Karotus Abbas , 

•£x ju filone Domini Petti Diaconi , Cancellarti 
fcripfi. 
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Ego Prudentius Subdiaconus , Anne Domenica In- 
camatfonìs millefimo G“ centtfimo , atque decimoter - 
tio , Indizione feptima , Pontificatiti vero prafati D. 
Senne* Archtepifcnpi anno XVII . 

Atlum*Capua tn Sacro fauci a Aula Archiepifto- 
pi. 

. * / 

Anno 1119. Robcrtus Princeps Capute, confilio 
Ottonis eleéti Àrchiepilcopi Capuani concefììt , & 
confirmavit Rannulfo Cafertano Emfcopo, ejufque 
fuccefforibus Ecdefiam Sanftae Maria: Caiatina: , 
ejufdemque jure & bona , ur ex equenti documen- 
to ab exeniplari Cafercana: Ecdefia: tabularii li- 
quet . 

• ' / * a in* .. • 

Noi Robertus. divina ordinante clrmentia Capita - 
fittm Princeps . Notum kabert r dumus univerfis fi- 
delibus Santta Ecclefia , q'tonian ob falutem & re - 
fttedium animarum quondam gotto forum Principunt 
Riccardi fcilicet Avi , & fononi Patris . nec non 
Riccardi fratris nojìri , ac ob ìatum nrftù Princi- 
patus , confilio quoque a'ctue i-terventu Domini Gt- 
tonis Santta Capitan? Sedis h Arckiepifacpum ele- 
£1? , nec non (V Ugotfis de - abolita nojìri diletti 
Baroni S f & Odoaldi Camerati p°r hoc principale 
fcriptum in perpetuum dami/ , tradimus , concedt- 
mus & confirmamus in Ecctfia Calatina vocabul 0 
Santttc Maria , in qua Dorinus Rninulphus Dei 
provifu Cafertanus Epifcopus praeffe videtur omnia 
qua prffcripta Ecclefia Calaina modo poffidere vi- 
detur , & qua in antea jufté ac lepaliter acquijie- 
rit . Simili modo per hoc prir.ipale fcriptum in per- 
petunm damus , tradimus , ccmedimvs , (V tonfir- 
mamus in proditta Ecclejia xtraneos kcmines , quos 
Tu praditte Domne Rainu/hi Ca fettone Epifcopt , 
tV JfucceJfores tui tibi ccduxeris , tV ibidem ad 
habitandum vtnerint , nec \on Ù omnia , qua ipfi 
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extranei homints ab inde in antea legali modo ae- 
quifierint et meis hominibus . , 

lterum per hoc videlicet . principale fcriptum da - 
mus , tradimus , & concedimus , ac confirmamus 
in 'predici a Ecdtfia C alatina , ut Tu pradéle Doni- 
ne Rainulphi Epifcope Caf ertane , & fucceffores 
tui , & veftrt Homi ne s in Calatilo tantum territo- 
rio habitantes potejlatem habeaty mittendi animata 
ve/ira , & vefirorum hominum ad pafcendum in 
montibui , & plani s , Ù 1 in paludtbus nofiris , 

nofiris tollere quemadmodum milita 
Magdaloni habitan'es hatlenus ufualiter habere {eli- 
ti funt C°* habent. Rurfus quoque per hoc principa- 
le fcriptum. damus , concedimus , ac quiete dimitti - 
mus in pra [cripta Ecclejia Qalatina totum Placea- 
tium y quod nos , vii anteccffores nofiri habere {oliti 
fumus de omnibus rebus , quas tu y & fucceffores 
tui , vel aliquis Cleicorum , aut hominum vejirorum 
emerit , vel vendìdert , vel aliquis meorum homini- 
bus à vobts y vel à ';eft/is hominibus emerit y veT 
vendiderit in territori! Calatilo , "& ipfum territo- 
rium Calajinum divdet in duas peti a s terree ; pri- 
ma quorum hot habe fina , ex uno Intere a parte 
meridie i efi finis via .ab alio Intere feilieet feptem- 
trionis e/l finis terra palduini , & finis terra Ric- 
cardi filiorum Berni , finis terra Landa Lagne fe , 
& terra haredum qiindam Martini Lagnefe , ex 
uno capite , à parte , kientis efi finis via publica. 
Jìb alia parte , à \irte Occidentis ejì finis terra 
Johandis Gerardi , & tmiliter terra , qua fuit Mar- 
tini Garbi y quam moto pojfidet Gulielmus de Mag- 
dole y h parte publica fi finis terra hpredum quon- 


dam 


conttntt yrmum munitum , atque m 


vttriabde maneant in prpetuum . Et ut hoc principa- 
le fcriptum fi>mus creati ur , & diligentiùs ab om- 
nibus obfervetur , mai t propria illud corroboravi - 
mus y & ex nofiri figli impresone illud infigni ri 
ji'jjimus . Ex 
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ju filoni priefatte Serennifiima Potejlatìs {cu* 

ffi • 

Ego Philippus Palatimi! Notarili r, in- anno Do- 
mimele Incarnationis mille fimo Centejfimo decimono- 
no ; & tertiodecimo anno Principatus prtfati Domi- 
ni Roberti Gloriofifiimi Principi s Caput . Datum 
in Capuano Palatio in menfe Ocìobris , per Inditlio- 
nem decimam tcrttam . 


Rannulfi memoria habetur ad annum ufque 1127. 
quo Roma: adfuit judicio de juribus Pifanx Eccle- 
fiac babito coram Honorio II. Papa , cujus Buliae 
de Rannulfo , aliique tunc prxfentibus Epifcopis 
habetur memoria; eam in ferie Pifanorqm Archi- 
prefulum retulimus in Uberto „ Potuit deinde fe- 
quenti anno obiiife Rannulfus , cum anno 1130. 
Nicolaus hujus Ecclefia: habenas fubftineret . Ca- 
thedralem Ecclefiam inchoafle Rannuifum legituc 
in fupra relatis verficulis, illamque abfolvit Joan- 
nes fucceffor anno 1255. 

- 2. NICOLAUS vir egregius immediate Ran- 
nulfo fuccefiìt circa annum Domini 1 129. qui' cum 
fanfte Cafertanam Ecclefiam 'rexiflet annos pau- 
cos, expleviflfe videtur tempora multa 1 , pltìra enim, 
& digna ad Dei honorem , fuique nominis gloriarli 
moliti» eft,quod fucceflores ejus in ipfa Cathedra- 
li, Turrique facra in marmore perennatone . In- 
choatam enim Ecclefiam penè abfolvit Clerum. 
Populumque Cafertanum impulit ad pietatem, & 
devotionem erga Prote&orem Michaelem Archan- 
gelum , cui dedicarunt Ecclefiam . Charus fuit Se 
amatus Roberto Normando Duce , à quo infigni 
* liberalirate plures Eccclefias,& bona perpetuò àfe* 
fuifque fuccefloribus poffìdenda dono accepit anno 
It$o.*Ad perpetuam fuorum , fuxque anima: ex- 
piationem Robertus tot bona Cafertanx Ecclefix 
elV elargitus , qua: ut perpetuo flarent, fequenti di- 



plomate , fua manu fìgnato fcribi jaflit , quod «t- 
tat in precitato tabulario ejufdem Ecclefi*. 

In nomine Domini nq[lri Jefu Chrijìi anno ab In- 
carnatione ejus 1 1 50. de menfe Martir die .8. 

Notum volo effe omnibus fidehbus meis & ami- 
di t Cam prxfentibus , quam futuris Normandis [et- 
ite et , & Longobardi! univerfis degentibus fub noftr» 
tui don e , q noni a m Ego Robertui mediante S ut ff ano- 
rum y plurimorumqut aiiorum , divina prudentia , 
fenio r y Divino Spiri tu compuìfus prò tedemptione r 
ac mercede anime mete , genitorifqtre mei , ac mex 
genitrici ! , ac omnium parentum mtorum , ut apud 
piiffimum Dominum de peccati t nojlris indulgen- 
tiam y atque requiem invertire valeamus , decfaro r 
quia in prxfemia nojlrorum militum & quopun- 
dam facerdotum , aliorumque tejiium per bone char- 
tam offrro , atque trado cibi Dee t tibique Domne Nicolae 
Cafertane Epifcope , tuifque fuccefforibus per hoc 
fcriptum in perpetuum ‘totas Ecclefias , qua funt 
fin in loco Lignei y in meo feudo , videlicet in /oro 
Tauciani Ecclefiar» Sé Angeli y in loco Mancuci 
Ecclefiam S. Maria , in loco JEfolx Eccclefiam S. 
Maria , & S. Joannis , in loco PuccianeHi Eccle- 
Jiam Sanili Marcelli , & S.Juliani in loto Pradula Ec - 
clejiam S. Laurentii , in loco Laudano Eccleftam 
S. Marcelli ad Ferrarios , in loto T rentulx Eccle- 
fiam S. Maria , & S. Nicolai , quas in perpetuum 
afferò , & trado Deo , & pr sfata Eeclefix C aferta- 
nx y Ó" tibi prenotate Nicolae Epifcope , tuifque 
fuccefforibus . 

Ad decima tiones de loco Sa lima , & de Terra 
Lanei y qualiter Anteceffor tuus tenuit > per hec no- * 
firn prxj cripta perpetua pura fempcr habeatis • Quoci 
fi quis , diabolica fuafione compulfus , hoc fcriptum 
violare , irritumve fa cere prxfumpferit , maledicatur 
& auathematizetur à Deo Patte Qmnipotente , & 4 



jTJefu Chrifio fili» equi, Ò' Spirita Santi/). Ha- 
beat focietatem cuna Anna , CT Caipha , & cum 
Juda traditore , & tnfuper d-cem librai auri pariti 
fimi folvere cogatur , medietattrn prffatf 'Sedi , C 9 * 
tìii Domne N coale Venerabilis Epifcope , tvifque 
fuecejforibus , 0 * medietatem nofira Curi (t folata qua 
pana iibcrarum deeem , hxc tradivo , conccjfio y 
& confirmatio , firma , munita , inconeufia 

mantat in perpetuum : & ut hoc ftriptum firm'ms 
creda tur, Ó'.diligentiìts ab omnibus \obftrvetur , mrf- 
»k propria illud corròboravimus , O* nofiro figlilo il - 
lud infigniri fujfimuS. 

Ego Rabertus . < 

?. JOANNES quamquaffor florebat anno 1153. 
ejus memoriam in monumenti habetur . 

4. POjlPHYRIUS anno falutis 1178. erat Eoi- 
fcopus in hac Cafertana civitate > cum Robertus 
de San&o Severino, & Agnes ejus uxor Cafertar 
Comites Ecclefiam in honorem San&orum Jacobi 
Zebedei , Nicolai Myrenfis , & Bafilii Magni con* 
diderunt , ac à Porphyrio Epifcopo confecrari cura- 
<rfunt . Adfuere folemnitati Petrus Thelefinus , & 
Urfus Sao&x Agathx Gothorum Episcopi in pia- 
gna populi frequentia . Supra fores ejufdem EcU*» 
. US Agues hxc fculpi carmina fecir. 

Proemia promijfa fpetlans Agnes Comitijfa. 

Hoc ancilla Dei xemplum J ac obo Zebedei » 

Cffert qui veri lux ejì duodena dici . 

Ad dexteraai portasi de S. Nicolai. 

E fio memor Ni col a e Patir cèleberrime Praful t 

Agnetis famult ubi devota Comitijfa , 

' Qua te prjecipuum t legit habere patronum. 

Ad finiftram yjrò iortara S. Bafilii nuncu tn 
fiata icguutur. 


£ 


Digitized by Google 



to6 

Hujus'Ut cjfeiifis Bafiìii Caf arieti fis y 
Farete digneris Dotlor qui Ma, gnu s haberis , 
Surrpt’bus ipja quidem proprtis tibi condidit ae- 
dem. ' 


• ... ■ 

JEd 'i hatc à Clericis , deinde à Canonicis Re- 
gala bus , mox conltru£to Ccenobio , conceda eft 
O .ini S. Agullini tub regula Divi Dominici . 
Porro quae de ejus conltruftione .ac progreflu fcri- 
pfit Paulus iEmilius San&orips Archiepifcopus Ur- 
binas in m. s ):b. de Cominbus Calerrae, non pi- 
gebit lue referre , cum maxime ad Cafertana: Ec- 
clefitc pleniorem cognitionem fpe&are videantur. 
Igitur , inquit , Agnes divino 'amore infiammata 
cum aedem facram in honorem S. Jacobi Zebedei , 
S. Nicolai Myrenfis , enfia per eatn tempeftatem 
Barum ex Afta corpus fuerat translatum , & 
Bafilio Magni cognomine nobilitati , erexijfet , am- 
pli s reddittbus , concejfis decima & primiiiis exor - 
\iavit , in eandem tracio pietatem viro p/xcellentis 
animi atque confila s , non modo pojjeffiones & la- 
tifundia , verum ctiam quafdam j amili as. A liffis t 
, Solipatx y Strani , Maialoni , Duraci , Pagi Strepa- 
ti! Mcronide y feu MuronjSy Limatala ! , Or t boi# , Do- 
centi# y Meletic re & alibi pefitas famulatui fubejfe 
templi voluit y nullo fibi jure re fervalo , ut ex di- 
plomate apparet y ubi incipit , Robertus divina fa- 
vente clementia Caferta: aliorumque plurimorum 
Comes , &c. Legieur ejus fubfcriptio . Aìdem hanc 
Clerici , inter quos Petrus Gualderius , Joannes 
Afii , &c. deinde Canonici <.Regu!affes obtinuire ; 
mox edam lacrara # cedes conllruéto Cenobio con- 
ceda eft Monialibus* Ord. S. Auguftini Iub Rega- 
la S. Dominici , inter- qu.is in -Magiftracum leu 
prioratu effulfere Gattiligiyma de San tori is , Ca- 
fertana de Herbis , Mobilia de Jaquinto y SyfF'idi- 
na de Murrorte, Agnes de -Cappellano , Cathe-ina 
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de Montorio, Anaftafìa de Valle, Odolina de Phf- 
lippo, Elyfa de Camundo , Agnes de Lauro, Gei- 
trude de Sfertia , Mobilio de Focco , altera Mo- 
bilia de Mavello , alia Agnes de Ruffo, Cecilia 
de Ambrofìo, Adalafia de Gryfa , Joanna de Agnef- 
fa, Gattiligryma de Raynaldo CatheriHa de San- 
guinerò , Florifia'de RJccardo , Maria de Rogay- 
ta , Luca de Caliromaris, Thoirafna de Clemen- 
te, Juditta de Bernardo, Andrerella de Palmerio, 
qua: fuit noviflima profeffarum : fubfcripcio erat >J. 
Dei grafia humilis PriOrifTa . Leguntur jn veteri- 
hus inftrumentis harutn facratarum nomina , qua: 
cam à civibus pleriique ignorentur , licer in lucem 
edere; fc. Ca:ci!iar de Gaudiófo, Francifcx de Pa- 
ganis , Cafertanx de Adelifia , Ifabeilse de Alan- 
do, Helenae de Martino , Conffanrix de San&o- 
riis, Catherinx Affinità!, Renata: Minutala!, Suf- 
fridinae de Rahuno , Margarita? de J.tqmnto, Ma- 
ria! de Zerillis , Beatricis de Augurino , Penadi- 
fcie de Mazzia , Francifcz Cofl? , Adalaria? de 
Bernardo, Magdalen? de Grauto, Catlierin? Gen- 
tilis, Martha: Brancacia! , Franale* de Amito, 
Joanna:: de Zerillis , Catharinx de Mazzia , Adria- 
na! de Santione, Judhtha: de Jordano , Arhanafiae 
de Gugfiemo , Beatricis de Valle , Alrruda: de 
Jaquinto , Theophonia! de Alando , Rebeccx de 
Clemente , Glycerix de Zerillis , Chryfofloma? de 
Sanftorii , Juditta! de Cimino, Agneti's de Mar- 
cone, Auriliae de Toro, Andpella? de Palmerio 
Juliana! de Toraldo , Anna? de Philippis , Marga* 
ritse de Stofio , Cubitofa! de Henrico , Lucia: de 
Sebafiiano , Martina: de Clemente , Angela? de 
Bibaidis, Jacobellae Ruflar, Hirenis de Moraldo , 
Anna: de Simeone Joanna: de Guefteria , Aurelia: 
de Pelagallo r Clarx de Aurilia , Catharin* de 
Alexandro , Enrietta? de Anfilia , Petronilla de 
Gottifredo , aliarumque pi uri um -fine cogno mine* 

quas 
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quas Sacrati famitfares Crediderim . Harum Mo- 
nialium coenobii cutn redditus aflfidua bellorum pro- 
cella, & militari licentia penò evanuiflet , & res 
monialium propè ad extremum deveniflet , Anro- 
mus Rath Comes pietate motus neceflìtatibus oc- 
currens , multa ex re Tua largitus , Se colonos feu- 
dorum ab mjuria , & gralfatione tutatus , ut fru- 
£Eis Monalìerio proverurettt & accrefcerent . Sub 
Comite Baithaflare imminuti non modo fru&us , 
verum Monialium numerus ad pauciflìmas reda- 
£tus, cum latè omnia ciyilibus externifque armi* 
dillraherentur ; hinc Alphonfus Aragorjius cum fa- 
zione fua , hincque Renatus ingruereat accefFit 
& Patriarcha Alefandrinus , feedata tunc armis 
Campania, oppida excifa , exuftì pagi, Caftellaque 
& coloni ex agris pulfi , aut miferabili ftrage eon- 
fumpti , nulla aetas , fexufque ab injuria alienus 
fuir , bellica rabies in omnia divina ac profana de- 
faeviit. In hac temporum calamitate, cum cunSa 
affrica , ac proftrata jacerent , Antricella novillìma 
Monialium S. Jacobi profefla , evocato Fr. Joanne 
ile Boviano à facris tunc confeflìonibus , in ejus 
manu jura Monafterii collocavit , aique ad poflef- 
fìonem loci admifit , multum Baldatfare Comite 
adjuvante . Itaque accerfuntur F. Benvenutus de 
Carinanico Prior S.* Dominici de Neapoli , & Fr. 
Dominicus de Calvanifio Capuani poftea Monafte- 
rii prior ,' eorumpue pote'hti Mnnalterium cuin 
Juriljus fuis traditur , fed Joannes de Leonibus Epi- 
feopus Cafertanus indigne ferens in caducam volu- 
ti hereditatem Monafterii tranfiifle in cofpe£tu Epi- 
feopii, fratres de poffeflìone ejecit , redditufque S. 
Jacobi menfae Epifcopali adiunxit / Non quievere 
Dominicani , cum eos D. Caefar Arogonius & Ga- 
tharina de Rath conjux adjuvarent , fed Er. Mar- 
tinus Brancacius Provinciali Campania! Ferdinan- 
duii) Regem adiit, injuriam & violentnm Epifco- 
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fi innedus . Ras à Ferdinando , cum preeibus ur- 

f cretut , Juliano Txopejenlì EpRcopo-, & Regio 
Spallano tommittitur, fed Epiicopus lapientu & 
audoritate fua , &. Dominicanorum oblhnationem 
f regi t , & judicium tanquam illegitimum damna- 
vit j refpuitque ; cum uni Romano Pontifici fas fit 
judicare de rebus Ecclefialticis . Haec ideo unum 
in locum cunda conjecimus ne fepius repetita le- 
ttore ltomachum moverent . Hadenus ille . Catte- 
rum Pòrphinus lub Alexandro IH. Papa L»tera*> 
nenli Concilio interfuit amano j 179. * & anno 
1182. mente Fcbruano Ind. 7 . Capute praetens 
fuit cum lis exagitaretur inter Zachariam Marfi- 
canum Epifcopum , & Gentiiem de Palearea prò 
Ecclefìa landi Bartholomxi de Avezano . Poitea 
nulla alia de ipfo exut memoria . 

5. STABILIS Cafertanus Praeful. 

' 6. ROGGERLIS ejufdem Ecdeftae Antiftes , 
hujus , & Stabilis tantum nomen habemus, tempus 
verò, quo in hac Ecclefia federint , non liquet , 
qui tamen poli Porphyrmm politi funt . 

7. I. Forte, Joannes, vel jacobus, fic noratum 
legi in Vatic. regelt.epiit.an.2.Honorii III. fol.i7<« 
ad Neapolitanum eledum (cripta 6. Kalend. Se- 
ptemBris!, cujus initium .• Clamor afcendit , quod 
l. Cafertanus ehcius fil'tus Sacerdote in facris Or- 
dinibus genitus fuo Metropolitano dccretum exhìbuit 
falfum per gttod confirmationem obtinuit , & c. Man- 
dat Honorius , ut de ventate inquirat. Data eli 
epiltola anno Chrilti 1217. Sequenti verò anno in 
eodem regeltro alia extat epiltola eiufdem Honorii 
ad Capuanum Àrchiepipifcopum num. jéi. fol. 
77. ann.'j. (cripta 3. Kal. Aprili®, ut inquirat 
de eledione, perfonaque Hieronymi cledi Caler- 
tani , an legitimè lit habita, & epiltola 494. fot. 
105. ejufdem anni Dat. 6. Kal. Julii fcribrt Ho- 
sorius Capitulo Cafertano, ut fpat» unius menfis 
^ " " O **" iegU 



legiumum Epifcopuwf eligant, tua ipfe^ierony- 
mi ele&icpem vitio habitam nullam , oc umani 
declaraflet ^ ex quibuS epiftclis oportet aflerere . 
cuod Johanes ÌUe~, Hieronymufque deturbati tuil- 
7ent ab allerta Caiertam EpHcopatus dignitate. 
Qui verò a Capitulo ex praccepto Honom ailum- 
ptus fuerit , ignorantur , nec alia in regnilo de 

hac re extat. memoria. < 

.8, ANDREAS Epifccpus Cafertanus ille elt, 
qui anno Dòmini 1234. Turrini ' facram Cathedra- 
•lis abiolvlt . Hate Gothorum exardificata Itruttura 
mediani feri, aeris regionem , luo pertingens cul- 
mine ALgyptiacas smulatur Pyramides . Supra duas 
bales fuam habet fedem , fuique fornicatum arcum 
efficiens operatur, ut civitatis platea tua decoretur 
majeftate , nec • altitudine lua Jovis pertimefcens 
fulmina efficit , ut quinque càiripanarum fonitum , 
& coocentum per univerfas totius Calertanae re- 
gioni oras audiant incolse . In ea haec carmm^ 

iculpta leguntur. . ‘ 

Foft Cathcdram patri s Nicolai dogmate pienti. 
j Fra/ul magnanimtts Andreas mente Jerenus . 
Cuntta 1 frn ftudio bona , fingula , clanficayit . 
Qjitd dimtbus varii s campanti condecoravtt . 

\ jinnis compietti duobus hkc cernere lettor. 

Mille duitnttnis , bis quinti , bis duodems. 
tìuic m/udavit operi , quod prior inchoavtt * 

,1 ■ V >. *' ® ' * 

/ Quando, deinde tempore Andreas Cafertanam 
adminiftraverit EccJefiam , quo anno obierit > noa 
liquet : :conftat tamen Cafertanam Ecclefiam delti- 
tutam fuiffe pallore extremis Inhocetltii IV. tem- 
poribus , cum idem Capitulo Xafertano inhibuiuet , 
ne ad eleftionem Epifcopi procedere _auderet ; ne 
autem longa vocatio in detrimentum Eccleliae ven- 
teretur. mandavit Innocentius in gratiam Capitu- 
h, ac Sifnden* Cernitili* Caferlan* Priori Fra- 
1 * ttum 



trqnj. IVgdiq,; ac guardiano Ordii». i-Minwum de 
Neap^Ii.',. ut de prqdtnci , fideliqus: admmiliratore 
«ahi providerent , qui- ai benepiacitum ApoltoHc* 
Sedis in temporalibus tkfpi rituali bus. fanftè- admi- 
o!ftrjir.qt. ld cxeprelfit, Marinus de Ebulo Roma-i 
nce EccfeCqc. -^icecapcsl-jarius' in Jib.nir> fui Ptarmu» 
Jarij., ^m ’éxrqf taw in, V^tijc- iBiWmtheca: tabu- 
’ lafjo qùam.,m archivio fol. <%•. ;àp tergo.. *•; 

Diletti filiti Priori Prèdica torum.\ Ù1' Gut* dia- 
no Frqtrum Mi por uni Ordinimi Neapalitàn. '' 

t •: hzvss *■; I 

" t “Jpter curas multiplices-* ; &: immenfis, quibus 
afliduè agimur, & diiìrahimyr fupra- vites , pro- 

S ehfior, mentefn nolfranv Jolicudo perurger , ut vi- 
uaris Ècclefiiis per poterà? diligenrice dibdium i pro- 
vilo, X)eo aurore jfruftuof^, proveniate &'fahiris. 
$an£ de. Cathedra li E^qledk Cafertàna f referente 
dileftp filio Magiaro 3. dq ; -Neapoii' norario ndiro j 
accepimys , quod, cqrr» diit^i-filii Capituhirn ipfius 
Ecdefiae dudum pattare ygcwuis de Ponttàce con- 
gruo. confulere. fibi uequiverpnt propter inhibitio- 
nes fa^as per Sedep}- Àp^ttoficarr», ne Cfepitula , 
& collega Ecclefiarwn., vacantium Regni Siciliac 
per èTe£honem , poftulationem,, aut nominationem 
aliquam praefumant fibi de Prslatis abfque ipfius 
Sfdis licentia providere , fupradi&a Ecclefia proptef 
vacationem hùjufmodi , gravia kjbiit , & graviora 
fubitqra timerur in lpiritualibus & temporalibus 
detrimepta >. nifi per felìinac provifionis . auxilium 
fuccurfitur eidem . Qj^u varo non (cium praed;£H 

Ì Capi tùlum , fed §tiarn djìeóìa in Chritto Alia noi 
Bil.is mulier Sifrid^ria C^onaitifTa Calertana , quam 
de fide pura & dcvotìone lineerà circa Deum Oc 
Ecclefìam ^ejufque. minittros religiofaque perfopas 
tam principales fide digni , quàm diclus Notarius 
\ qoratji nobis. piar inuma commendar unt , ferventer 
.. l ' O 2 deh- 
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defiderare dlcitur , ut éfdem Écclefiac Cafertaua? 
in tanta necelTitatis articuk) de opportuno provi- 
fionis remedio per Sede Apoftolicam confulatur . 
Nos de veilra circutìfpfe&ione confifi , praefen- 
tium Hvobis auftoritate eommittimus , quatenus 
habentès praeioculis fblom Deum , procurationem , 
&,adminiftratiottem Eéclefte memo'-ata y tam iti . 
< fpiritualibus <£»à-m temporibus ailicuì petfondé 
idonea, per cujus induftriam ipfuis Ecclefis.dam- 
na preterita reftaurari valeant , eique inftrumenta 
honoris v & commodi , annuente Domino, in polta» 
rum procurari per ipfum fidelitpr , & utiliter exer- 
cendas ,uCque ad floftrar voluntatis benepfacitum 
vice noftra committere fiudeatis ; eundem follicitè 
admqnentes , ut admintllrationern hujufmodi fic 
diiigenter fic prudenter gerere ftudeat , quod cum 
ipfum de adminiftratiorie ipfa difpungere , ad quod 
cum teneri volumus eporteàt j tamquam fideliis 
fervus & prode ns non indignè'de fidelitate , & di- 
ligenti» comméndetùr Vòs itstquéj quod vobis 
in hac parte ‘ committimus ita r prudenter exequi 
fiudeatis, quoddeipfius idoneitare perfonx dignam 
coram Deo poflfitis reddere rarionem , r Nofque pro- 
inde folicitndinis (olita vtflrae induftriam meritò 
commendare poflìmusi '*<"■ • ~ z: J’ 

Datiti» C ; • - •' *•' 

. fV • , .v ..•? . **■ •••• ■} ;• : • » 

Si fri din* Cèmitijfe pietas fupra -ad Innocenti» 
commendata curiifitatem noflram excitavit ad ejus 
familiam , aElaque invefliganda i Fuiffe iìlam ex 
Burellorum gente vetujìijfima referunt ìitterx Caroli 
II. Regi s y qua extant in regio Neapol. regejì. an, 
1303. Ut. A. pag 4 200. à tergo , cujus ttnor ta- 
lis efl . * : • ’ ’# “ 

. ' Scriptum efl Vice Magàflro Juflitiario , &c. 

* , • * '• * 

Venit ad majeftatis noftrse prefentiam Yfabella 

fili a 
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fili» quondam Roberti Comitis Cafcrta: ex quondam 
yidelicet, Siffridina Burella , legitima , ut dicltur 
confortes ipfius, fidelis nodra , & expofcit quere- 
larti, quod licet forores ejus ex iifdem parentibus 
de bonis maternis maritata: fuernnt, & dotatar, 
remaneate ipfa poli caeteras in capillis , de ipfa 
tamen propter obtium diète: matris fuse ab inteda- 
to fequentem nihil difpofirum extitit , ve! datu- 
tum , & fic innupta remanfit hucufqué in fuum 
grave difpendtum , & ja&uram . Circa quod afle- 
rens , quod bona dotalia omnia ipfius* quondam , 
matris fua videlicet Caftrum Strangula Galli, 
Cafale Melizani pervenerunt ad quondam fratrem 
diète. Yfabell* praemortuum , ex quò fupefèd qui- 
dam Johannuttus filius ejus impubus , qui ex pa-' 
terna fucceffione Cadrum tener , & Cafale prae- 
fatum , quae Richardus de Raymo prócurat nomi- 
ne baliatus. Suppliciter petit, ut cam in Cadrò, 
& Cafali prffatis tanquam maternis , lit diftum 
eft fibi jus fpeètet, ut dotetur ex illis, próut ftle r 
rune , aderit, in maternis bonis hujufmòdi forores 
ejus caeterae marirata; , mandari ipfam 'maritar! 
juxta paragium , & dotari , de Cadrò & Cafali 
przdiftis benignius dignaremur . Nos ergo volentes 
eidem Yfabellae circa hoc fieri juftitiam , fide) itati 
t;uae praecipiendo mandamus , quatenus vocatis , 
qui fuerint evocandi ; accepto , quod diète Yfabel- 
la pauper ed, fummariè de plano, & abfque ju- 
dicii ftrepitu faciatis eidem pianse, & celeris judi- 
tiae complimentum , ita quod ulterius vobis fcribe- 
re non cogamur. Dat. Neap. in abfentia Protho- 
notarti Regni Siciliae per magidrum- Petrum de 
Ferrer Decanum Anicianen. &c. die zo. Junii 9. 

Indiéi. 

* Roùertus Sifridtria maritus ex f umilia Sanfevt- 
tina Comes fuit Caferta , & T ricarici , tefle Fer- 
dinando de Marra , ex qua fuftepit Riccardum , 
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Conradum & Tf abell am» Rtchatdus genuit ex Be- 
r armene Duce Conradum dj&um Corraddlum , hic 
jilìum habuit Jannuttttm digiuni Giovannuccium . 
Sif ridina , ciati-. Conrado nipote fui Carolo primo 
Rege rtitliionis patita in Cajlro T rauetrfi carceri 
mancipata , ibidem mortem oppetitt , ftmili pana 
emdèiatftf ejl Conradus in Cajlro S. Mari f de Mon- 
te . De Jais tribù s ; Cafertx Gomitibus $ & Sifridi- 
na Corniti jfa in regio rtgejl. Caroli Primi anno 
llóq. S. 109. à tergo. , : . 

' Scriptum ed eidem fecreto, &c. ex parte, reU-: 
giolorum Vitarurp Abbatis » & Convemus S. -Re- 
nati Surrentinx Difcefis devotorum noftrorum } 
nodra: tuit expofitum majedati , quod licet quòn- 
dam Riccardus, p|im Comes Cafertanus Sefre-, 
dina mater ejus quoddam balneum di£ti Monade-» 
rii , quod ed in terrp Gadri maris ad annuum 
cendim di&o . Monaderjo tenuiiTent , prout! m 
' inilrurnenfp inde con feéio ( pieni us dicitur contineri ; 
quja tamen dtfta Seiridinà , & Corndellus filins 
Comitis ^ fppradi£ti coltra,, nodram exce dentami 
commi fera v,,, balneum ipfqm ob prodiftionem ip- 
lotum 5 ed a^l . opus nodra: Curiae devolutoti! * Vn- 
dè nobis fvumiliter .fuppiieantes , ,&c. Ideoque fi- 
delitati . tua; :a &c. quapenus , rii . prarmiffis . veritas- 
fuffragatpr , [; p,raediftum jbaliteum eifdem Abbati * 
& Conventi^ meditai facias & etiam aflìgnari. 
Ita tamen quod balneum' ipfum infra menfem pod- 
quam iliud reditueris > fidelibus - ncftró locet, à 
quibus debitum per hoc Curia: noftrp fervkium 
impendatur >fI quod Q in pr?diélo condituto non lo- 
cavent, iliud te volunjus ad nodram Curiam re- 
vocare /■ Dat. Neapoli tj. Madii. 1?. Indift. Podi 
Sifredinam , cjufque fìlios , nepotefque Cafertanus 
Comitatus dono datus-fed à Carpio primo Rege 
Guillelmo de Bellomonte Francigena , quo definì- 
do iuccdfit rifa ejus , qua; cuoi è Galli» difcede- 
' . r- 'i . C ; j »® 
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re noluìflet , ad Regiam Cameram rediit , & per 
Carolimi II. Regem Petro Bracherii , deinde Rof- 
. fredo Cajetano Bonifacio Vili. Papx germano 
fratri feudali titulo eft conceffus , Roffredo fuccef- 
fit Petrus filius, à quo Siginulfius , ab iis fumili* 
de Ratta nobiliffintae devenditus , à quibus ad 
Aquavivos tranfiiit, noftrifque temporibus iterunn 
- ad Cajctanos ex Sermonetze Ducibus rediit. De 
Cafertanis Comitibus legendi Ammiratus , Marra , 
csterique , qui de illis abundè fcripferunt , fatifque 
fit in gratiam curioforum hsc pauca 'delibafte , oc- 
cafione Sifredins Comitiffe , & ad noftram Cafer- 
tanorum Prxfulum feriertt , unde digredì fumus* 
redeamus. •' 

9. ANDREAS Cafertanus Epifcopus , cujus 
onica mentio habetur anno 1260. longe fuit diver- 
fus ab Andrea praedecelT >re . 

10. PHILIPPUS ele&us e(t Cafertanus Eoifco- 
. pus ab Epifcopo Cardinali Albanend Aooftolics 

Sedis in Regno Legato an. 2268. Apud Widdingum 
2. tom. Annal. Minor, quo anno decimas folitas 
petit à Rege Carolo , ut in regeft. règio Caroli I. 
notatur. _ ” ' •• \ *'■ • 

11. NTCÓLAUS de Flore Capuanus florebat 
Cafertanus Epifcoous anpo. 1279. cuius memoria 
extat in fornice majoris Ars Cathedralis iis verfi- 
bus exarata. 

. ' * *. l'ir. - :s. ì 

* Amia miUcriis bis centum te*que' ncverùi , 

Et quatuor dbnts numèratis bis quoqùefenis . 
Prafule mandante Nicolao , qua fuit ante. 

Ara carena tcfto , tegitur modo mar, note fepto . 
Claufa , ntoltntini , retinet quod Sìlvula , bini. 
EJÌ tandem nafta , per eum tunc temporis afta . 

12. SECUNDUS Ecclefiam Cafertanam rexit 
unno «285. Ecdefiafticx libertatis acerrimus de- 

O 4 fen- 



fenfor, de quo haec habetur in quadam veteri in-, 
fcriptione . Mille ducentis o&uaginta quinque an- 
a ìs prima Decembris 14. Indi&ionis , lata fenten- 
tia excommunicationis per dominum noftrum Se- 
eundum CaCertanum Epifcopum , lata eft, in otn- 
ne s qui moleftantes Ecclefiam Cafertanam tuper 
pofleffionem molendinorum fuorum , vel fecermt 
violentiam in' praejudicium ejus : quicumqu^ hoc 
fecerit , anathema fu . DeGit admmiftrare Eccle-; 
fiam Cafertanam hic Secundus fequenti anno 12.8 6 . 

1:5. AZZO, vel ACTO, qui & Anconus , & 
Aronus aliquando nuncupatur , patria Parmenfis, 
Cafertanam Ecclefiam poft Secundum ante annutn 
1290. regendam fufcepit, cujus memoria habetur 
in monumenta hojus Ecclefiae. ab hoc anno ad an- 
nuiti ufque i ^ io. quo obiit , fepultus in choro 
Ecclefiae Epifcopii in marmoreo tumulo , ubi ad 
pedes ejufdem depifti Èpifcopi , urbs proftabat Ca<* 
(ertana , & bare verfca (cripta . 

. ' t 4 . 

De Lombardia quem vtBrix Parma creavi t - - 
Et S. Michael Ca (erta Pontificavi 
Av> piut Prafiul hanc Ecclefiam relevavit , 
Moribus & vita dotavit & amplificavi . . , 

. Hic jacet in Sede % fied cali fiedef in *de, . , 

- Anno MCCCX. * ; 

. . V.- i' i 

gupra Ecclefiae fores S. Agathar Oppidi Magda Io- 
ni Caferranae Dicecefis Aionis extat memoria , 9 tt- 
jus jpfe fuit fundator in Hate verba* • 

• ‘ . , *. »• Y ’ w ' 

Pr*ful Ca fierte , conflruxit opere templum K 
Axo quoà cernii Agath/e devote moderni r . 

Qua Mafalentnfies fiervat quoque Cathanitnfet 
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S. Agalla Gerardus Legata* Sab. Epifc. % 
^ PP . Nicolauf IlIJr. • ' 8 


£ 


r> S. Angela* Rex Carolus II. Azzo Epf. ^ 
g Mentirti S„ Spent. ad h. Dei 0“ P. libera e. 


'k % % * '* 


MCC. 

.. IXXX1X. . . ’ 

Men. 

f*» 

Ind. II. 

« « \ ■ • r 

« • t - • 

, Caeterum de eo in notis Cafertanis hxc narran» 
tur. In anno 1} io rexerat Ecclejiam Cafertanam 
S Azo Piusy refpettu cujus religioni* Imperatore* di- 
■ver fa* concezione* Cafertana impettiti fuerant Ee- 
(lefitty prout ex privilegi !* , hucu/que con fervati* 
infpicitur . Hiiju* Paflor ** , quanta fuerit illibata f 
& intatta vita , ex hoc evidentiffmi dignofcitur » 
quod tempere fux morti * , fepultum ejusradaver in 
cherq Canonicorum Cathedra li * , dum idem chorus 
alibi dejignatus deftruebatur ; inventum f ult * nn0 
I<5ip. poji trecento* anno* incorruptum , & ’ 

Qunt y etiam in veflibu* : 9 ^ propter nobili** 1 m 
loco à Domino Deodato Gentili collocatttm ad 
ufque tempora indivifum perfeverat ; unde fperatur y 
quod inter Santtot gaudente & prò Cafertavo Cle- 
ro & P opulo fibi quondam commi ffo roget , & ,rn ~ 
petrtt. Optimus ver*, & proficuus Praeful fuvt, 
«mnemque fuam induftriam & operam pratili t»t » 
V velerà fuse Ecclefia® jura' in' tot bellorum cala- 
mitatibus ufurpata recuperaret ; eo'cnim ipfo a ti- 
po 1290. cum quondam Petro Pucherii Cafertar 
Domino, prò iifdem lirem babuit acèrrimam , 

d,e communi voluntite- definendo eiplicavit Guu T - 

. 1 ’ 'A ’ lel- 
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lelmu'; de Godono au< 9 oritace Berardi Praenelliai 
Card. Sicilia: Regni Legati Hanc deindè infante 
* Azone confirrnavit Garolus il. Sicilia: Rex anno 
1304. in hunc modani ab exemplari exfcriptum . 

. * . , • L ì '/ * . • • 

Carolus Secundus Df / grafia Rex Hierufialem , 
& Strili a ; , Ducatus Apidia , & Principatus Ca- 
pua , P rovine! te , & Ferchatquerii Comes. 

Univerfis prafientis / cripti foriera fufpeSluris , tam 
prafientibus , quam futuri s . Operata- daturus eji 
Frincepty ut qua cantra fas gejìa fiat , frutlum oib- 
tinere non valeant , & qua beni , reSteque gerun- 
tur firmitatis robon fulgeant . SanSus Vcnerahilis 
Pater Azo Cafertanus Epificopus dilsclus , fide li s 
& devotùs nofler exponen: novi ter corara nobis , 
quod ohm prò ditìa fitta Ecclefia ex parte una t & 
quondam Petri Braherii militis fidclis noftri fune 
Domini Cafierta ex altera , de Certi : , ut infrè de- 
ficribitur quafìionibus lis ejl ver fata , quam de com- 
muni concordia Venerabili: vir'-’Guglielmu: de Go- 
dono , tunc Cantar Colimbricenf. tutte S alernitanua 
EleSlus , & C ancell ariu s Roberti Primogeniti nofiri 
Duci: Calabria , ac in Regno Sicilia Vicarti Ge- 
nerali: Confiliarius , & familiari s nofler dìleftu: \ 
& Andreas de Capua utne magna nofira Curia 
Judex decifione debita ds^rminaverunt quoddam pa- 
tene fcriptum pubblicum munitum figillis pendenti- 
bus bo. me. Domini Berardi Pranefiin. Epifcopi f 
nunc in Regno Sicilia Apoflolice Sedie *, Legati , net' 
non pndiftorum Eletìi , & Andrea.de Capua pra- 
diSlorum Epifcopi , O" Petri Braherii ofiendit ita 
Curia non abolitum , non abrafum , nec in aliqtta 
fui parte corruptum ; conti ne ntia per omnia fiubft- 
quentìa'. Univerfis prafentes littetat 'nfipetdu’riS' t 
Guglielmus dì Bodorio Cantor Qolimbricnf. Dvntfc 
ni Papa Cappelluti *: , Reverendi Botri: Domini 

B. Epb 
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jB, Epifcopi Pranefiin. in Regno Sicilia Apnflalice 
Sedis Legati Cancellatila , & Andreas de Caput 
Juris Civilis .Profejfor falutem in Domino . Nove- 
rine unìverfi , quod cum inter Venerabilem Patrem 
Dominum Azzonum Epifcopum Cafertanum ex par- 
te una , & nohilem virunt Dominum Petrum de 
Braberiis Dominum Caferta fuper Jure Banncrum , 

£)' Ajfifigrum vaffallorum Ecclrfix Cafertana , qua 
diSius D ominus Epi/copus ad ev.m fpeBare dìcobat % 

& diBus D ominus Petrus negabat crrininò , H s & 
quxflio vertere tur , pradi&i Dominus EbiCcopus pro- 
fe , ac Ecclefia fua de Reverendi B. Episcopi Pra - 
neflin. Apoftolicx Sedia Legati licentia & confenfu, 
diSlus Dominus Petrus prò fe , ac fuccefforibus 
fuis nebis prxrisè , ac libere decifionem caufa hu- 
jufmodi commiferurtt . Et nos de quajlione ipfa , ac 
lite fummarie abfqua judicii ftrepitu copnofcentes 
inter pr adì Ras partes ’ dijfinire , ac ordinare ,• prout 
nobis videretur expedi ens curaremus. Nos vero aqui- _ 
tatem /equi volentes potius , quam rigorem , de pra- 
diBorum D ominorum Legati Epifcopi , & Petri vo- 
luntate , Jcientia , & confenfu , ac ordinatone in 
prrpetuum volitata fancimìis , quod A fifa , ac 
Banna per Dòmbium Petrum , & fuccejfores funi 
nomine Curia in civitate Caferta , ac eùam Domi- 
no in pofierum imponantur , quod fuper. illis devaf- 
fallis Ecclefix in Curia diÉlì Domini Epifcopi re- 
gno fcantur , & ab excedentibus exigantùr , & quod 
diSius Dominus Epi/copus medietatem eorund»m 
Bannorum , & Ajfifiarum , & diElus. Dominus Pe 
trtis nomine Curia medietatem reliquam confequan- 
tur, &')*<* j* perpetuum inter eos decernimus de- 
bere inviola bili ter obfervari , fuppl jeans Reverendo 
Patri Domino Berardo Epifcopo Pranefiino Apcftt- 
lica Sedis Legato has hofira decifionis , ordinat'w- 
nisy & decreti litteras de mandato noflro per Pe- 
trum Nicolai de G narrino Notartum publirum in 

pu- 
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publicari formarti ridati is , (fi figillorum nojlrorum 
appenfione munita s dignetur mandare figlili fui ro- 
bore muniti . Lata , (fi pronunciata fuit dicìa ordi- 
nario per fupradiSns Domimi Guglielmum Cancel- 
tarium , (fi Andream Juris civilis Profefiforem Ca- r 
pus in domo quondam Jjidtcis Petti de vinea An- 
no h Nativitatt Domini miilcfimo ducentefimo nona - 
gefimo , Indizione tenia , Pontificatus Domini Ni - 
solai Papa IV. anno tertio menfe J unii die ultima > 
prsfient'tbus rdigiofis viris Fr. Laurentin Abbate Mo * 
naflerii S. Leoni s de Trivbte'is > Fr. T/.omafio t (fi 
reliquia. •. ' ►' 

Pojlea nos , qui Ec clefiir um libertatpm , (fi /uria 
incrementa dtligimus , edam in hoc fiupplicationibus 
inclinati , decifioni , ord'mationi , (fi decreto prafatis 
prout fiupra .votantur , (fi provi dì lata funt de certa 
fidenti a tenore ptxfienùum gratiofius affentimus , (fi 
illa ratificamus , (fi confirmationìs nofirx munimtnt 
roboraibus . 


Datum N capali per Parti slomxum de Capita mi - 
litem Logothetum , (fi Psothonotarium Regni Sicilia 
Anno Domini millefintjk trecenteftmo quarto , diede - 
timo quinta mcnfiys fila fi , Re gnor um nofirorum anno 

Z’igefimo . " ' , ' L . . 1 , . 

. ' • / ■« *t y •< » 

Supplicem libellym anno antecedenti dederat 
Azzo Regi Carolo prp decimis fuse Ecclefiae vin- 
Òicandis , quas olirti Neapolitani Reges liberaliter 
Cafertano Épifcopatui dono dederant , à quo beni- 
gnò auditus regia fufa liberalitate , omnium con- 
firmationem recepit , ut in privilegio ejufdem Ca- 
roli pleniùs continetur, quod hic fibet inferere ab 
originali defumptum , quod ha£eaus aflervatur in 
ejufdem Ecdefi* tabulario. 


*1 1 
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Cirolus Seeunìdus Dm gratta Rex Hiertìfalem , & 
Sicilix y Ducutili Apuli a , & Prinei patu s Caputi y 

Frovinciti Forai putrii Cornei . 

* * ; ' * ' ’ m 

Univerfis prxfenta litteras infpeBuris , tam prx- 
f entibui , quarti futuri! ac i Ecclefias ftngulas , & ve- 
nerabile s Dm domo s fpecialem honejìatis reverentiam y 
fpìm & fidtm y illai quantum borio modo poffumus 
& favoribui profeqiiimur , & gratili ■ ampli amiti . 
Htic prò parte venerabili. i Putrii Azzonis , Dei gra- 
tta Epifcopi Ca ferrarti d'deBi & devoti nojirì , & 
futi majorìi Ecilejìti Caf ertami oblata culmini nofiro 
petit io coritintbat '/ Qjtod ab olim Catbolicorum Re- 
gum Siediti prtidecejjornm nojìrorum temporibus Co- 
mites Cafertti , alti Barones , milites , Ù“ per fonti 
aliti prefatti majori Ecclefix Cafertanx divina pie- 
tatis intiiitu t prò fuorum remijfione peccaminum 
tiberaliter cùtuìerunt , indui ferunt , & concejferunt 
in Civitate Cafertti , & Cafri s Munoni , Li main- 
iti y Ducentti , & Magdaloni , at in Ferra Lenti de 
pertinentiii Caputi y de domante videlicet t errar um 
ipfarum decimai integra S , feiliett in prxditìa Civi- 
tate Cafertti , * de calcariis terrarum y redditibus in 
pecunix , feti de tartnir , redditibus , gallinarum y 
caponum , & aiiorum pullorum , de fcaticit , porcel- 
li s y agnis y fpallis , olivi s y jardinis , uvis vindtmia- 
libus y omnibus pratir .... armenti s y jumentorum t 
Èubahrum , Vaccarum , gregibus ovium , & porco- 
rum y pecunia , fidantix , firrancerum , dt orani 
alia moneta , praterquam de forfafuris in Civitate 
Cafertti , & de Calzari ir , & tranfiturl'i-tèr . . . bus 
in pecunia , feti de farenis , redditibus - gallinai um , 
caponum & aiiorum pullorum , fcaticis , porctllis , 
agnis y & fgoallis , viBualibus omnibus provenien - 
tibus ex cxfis montis GloppXy montis Galliolx , & 
txfis aids Forctanis Curiti diBi Cafri fpeBantibus , 
j uri bus , medittatis olivarum ypomorum omnium prò - 

vc- 
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•oementium tam ffibtus, quam fupra ex Marzia Gen- 
toyant , Starna Fenejìrx , Starna Piantili / , & Sta r- 
zia jQnchtllant , / ordino , ma (fari* , & J ordino Par-* 
apratisy & lupmts proventibus molendini Gentova- 
nt de ScaJJo , armenti s jumentorum , bubalorum & 
vaccarum , gregtbus ovtum , & porcotum primi tire 
pullorum equmorum , pecunia fidanti* , forrjìrarnm , 
. "f ow "' pecwa , prxtfrquam de F or fatimi 
in Limatiti a , zk Galganis terrarum , redditibus in 
pecunia , feu de t areni s , redditibus galli narum , r<x- 
* QnUm }~ r ».° rUm J* lloTUm fcatuis , ; 

/palli* y tote vino y olivis , & vittualibu? 
omnibus , paf] aggio hntrtum , /e» , paternis 

proventibus malendtnorum majorum , />?«<»/* fidan- 
ti* jorejirarum , fcajfo de omnibus armentis fumen- 
rwftw», bubalorum , vaccarum gregtbus oviurn 
ZV por cor um , Je Jota moneta , prxterquam de for- 
jacius in ducenta de galgariis terrarum , redditibus 
tn pecunia, feu de t areni s , & redditibus gallina - 
r«»i , c ’ponum, & aliorum pullorum fcaticis , por- 
celi, Jpallis & agnis, fura plateatici, feu p a f- 
J figga , viciuehbus , Cf umcis omnibus provenienti- 
bus ex trtbus fiarziis Domani i ditti Cajlri, videlU 
cet Starzia Venula , Starziaf Cajìaldì \ & Starzia 
Novelli tri , Jardino Domanti , fidanti* 

Forefirarum. & de 5 caffo Armentis Jumentorum ' 
tSubalorum , <& Vaccarum , grègìbus ovittm <& por - 
de tota moneta , prxterquam ‘de Forf otturi? 
tn Magda tono de Domanio proventibus Curi x ma- 
joris omnibus feudi? militum extfient\bus in territo- 
rio ditti .Cafitiy proventibus feudi t quod olmi te- 
nuitPems de Eroto miles in Corvina , proventibus-, 
feudi, quod olim tenui t Guglie/mus. (dar bonus mi- 
les in pertinenti:? ditti Caflrt , de omnibus, vìttua- 
hbus proventibus ex Startiis Curi* , proventibus 
bajulationis , & pure plateatici ditti Cafri , & i> t 
2 orca lattei de omnibus vittualibus, .proventibui de 

loco 
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beo Saltane y & de Terra Tanfi , de lino, frumen- 
to , hordeo , al'ùs vìbìualibus provenienti bus ex 
feudo y quod olirti tenuti Genti li s de Aquino m i Ics 
in territorio fupr adibirti Qutrr quidam decimai , fi- 
eni fuperius defcribtmtvr f idem Epifeopus , & pr<e - 
deceffcres in nomine pr adibì x fu et majoris Ecclefìa 
Cafertana ab eo tempore cujus fitte extat memoria 
integraliter , ut affeftt ; perteperunt , propter quod 
memoranti Epifeopus ipfius Ècclejia fuee , nomine 
Celfitudinis nifhne petiit burnì lites , ut hujufmodi 
Decimas e fu f detti Ecclefrce confirmare de noftn t beni- 
gnità tìs grafia digvartmur . Non ergo ob reverentiam 
Regie Regum y per quem vivimus , & . rtgnamus.ip- 
ftus Epifeopi fupplicatit nibus in hac parte benignius 
exauditis y fradicia s oblationes , Indulto & concef- 
ftottes , prout previde fobia funt , & quttenus deci- 
mas ipfas jure ac rationabiliter pofftdentur & tenen - 
tur de noftra gratta confirmamus , Jnribus Curia no - 
fine & cufuslibet alterius femper falvis . In cujus 
rei tefiamentum & pr adibì a Eeclefia Cafertana cau - 
telam prxfentes l'ttteras dupheatas ex inde fieri , & 
aurea Bulla Majeftatis noftra mpreffd Typaxio juf- 
fimus communirt . . * f - 

Datum Neap. per Barthclomaum de Capua mili- 
tem , & prothonotarium Regni Sicilia Anno Domi- 
ni millefimo trecentefimo ter t io . Die nona JtJii, pri- 
ma ìndiblionis , Regnorum noftrorum Anno decimo- 
nono . , • v,: 

14. Fr. ANTONIUS, Ordo & patri? igpgran- 
ttir, reperitur Cafertamis Epifeopus anno 1340. in 
reg. regii Archivii Neapolitani . In nota : Fr^trera 
Minorem fniffe Antonium colligi poteft ex relatio- 
ne itineris Italici Benriti VII. Imperatore à Ni- 
colao Episcopo Botrontinenfì confcripta , >& edita 
à Baluzìo in tom. a. Vit. Papar. Avenion. in qua 
legitur y Dominar G eh ti li s , & unus Epifeopus de 
v : i ordì- 



ardine Fratturi! Mìnbrunt , credo quod vocabatur EpfH 
fcopus Caftrtanus , Ù“ trat Ccnfiltartus D. Joannif 
ad domum D. Pandulphi vtnerunt & c. p. 1195. V 
15. BENEVENTUS à Joanne XXII. Cale»-, 
tamim Epii’copatum fufeepit , cujus mentio in Ar- 
chivio Reg. Ncapol. anno 1322* Interfuit confe- 
trationi Pr. Petri Borbelli de Cajeta Epifcopi Ca- 
linenlìs Neapoli celebrata i Exeeflìt anno 1545. Hic 
etiam litem exercuit cum Cafertx Comitibus , ejuf- 
que vaflallis, qux tandem Roberto Rege mandan- 
te per delegato 9 judice» fedata eft anno 1327. ut ex 
documento ejufdem Regis habetur, quod hic pro- 
ponitur ab exemplari . \ . ' - ' 

Robert us De/ grafia Re» Hieru/alem & Sicilia , 
D hiatus Jìpulix , Ù‘ Principatus Capua Provincia t 
& ForqUalquerii , ac Pedemontis Comes . 

JJniverfis ptafentis /cripti fcriem infpeEluris , tam 
prafentibus , qv.ctm futuris . Operam daturus ejl Prtn- 
ceps , ut qua contea jas gefta funt fruclum obtinere 
non valeant , ut qua bene y rtPlcque geruntur , fir- 
mitatis efftflum , vigoris robur fortiantut . Sani, ve* 
ntrabilis Pater Benevrntus Cafertanus Epi fcopus di- 
letius Confiliarius , & familiaris nvfter expojuit no- 
vi ter coram Nobis , qood orto. , dudum generis mate», 
ria inter eum parte fu a Ca/ertana Ecclefia , & ho - 
mines tic Cajtrta , & Cafalium ejus Vaffallorum 
ipfius fua Ecclcfix ex una parte , & quondam Di- 
dacum de la Ratta magnum Regni Sicilia Carnet a- 
rium , & Ca/erta Comitem , ac fucceffwe inter ip- 
fum Epìfcopum , honànes , & va/} alias pradiflas r 
& Nobilem juvenem Francifcum de la Ratta Comi* 
rem Ca/erta num filium ipfius Didaci , & hxredem 
in tpfo Cam ita tu , majorem nevem annis , minorerà 
qvatv.ordecim , & Odoliriam de Qlarcmonte conjor - _ 
tem nobili s Viri Jobandis Ru/fi de Calabria Ccmitis 
- 1 »• Mon- 
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Monti f alti matrem diSli Fnmcifci de Diano , mili - 
tem no lira Curia:., magnum Sicilia Balìòs ipfiia 
Francifci Ballatiti nomine ex altera. Parte! ipfx ad 
caufam , concordi am , compofitionem , pactum , 
tranjaciionrm devenerunt nojìro ad hoc beneplacito 
tefervTno prxfenti inflrumento publico infra hxc & 
alia , ponuntur pleniàs comineri ; Cujus inftrumenti 
tenor talli ejì . In Chrifli nomine. Amen. Anno 
à Nativitate ejufdem millefimo trecentefìmo vigefi- 
mofeptimo , regnante SereniJJìmo Domino nojìro Ro- 
berto Dei gratta Rege Hieruf aleni , & Sicilia , Du- 
cane t Apuli x , & Principatus Capute , Provincia , 
F oralquerti , <nr pedifmontii Comitts , Regnorum ve- 
ri ejut anno duodecimo feliciter amen . Die vigejì- 
ma feptima Marti i decime inditlionis Neapoli . Noi 
Barceui P adertaci Judex Civitatii Neap. ad Con- 
trarila , Lucas Vidantet de eadem civitate publicui 
ttbique per totum Regnum Sicilia Notariui , & ts- 
Jìei infraferipti ad hoc fpecialiter vocali & rogati , 

* prxfenti {cripto publico notum facimus , & tejìamur , 
quod erta dudum materia , & quxfiione inter Vene- 
rabilem in Chrifio Patrem Dominum Beneventum 
miferatione divina Cafertanum Epifcopum prò & 
Jua majeri Ecclefia Cafertana , ac homines , & Vaf- 
falloi diSìx Ecclefix civitatii Cafertx , Cafalium 
Pucci anelli , & Putti veterii , Cafalium prxdicìx 
■ Ecclefix , exterorum Cafalium diSlx civitatii Cafer- 
tx Vajjallos ditlx Ecclejix ex una parte , & quon- 
dam virum magnificum Dominum Dieghitm de la 
Ratta Cafertx Ccmitem , magnum Regni Stali x Ca- 
rnet ari um , ac officiale, & hominei ipfim Terra ex 
altera fuper eo quod ipfe Cornei , & officiala, ipfmi 
prò parte fua petebant , & exigebant ab ipfis Vaffal-. 
ìii , & hominibui Ecclefix Cafertanx fubventionci , 

. & fubfidia , feu dona , prout & quando erigi fa- 
ciebat à propria vaff àliti hominibm civitatii Ca- 

" 'fetta fxu erigere , & petere poterat fecundttm Regni 
•y P Con- 
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Conftitutiontt r & Capitala , & fuper -eo et tatti quoti 
ipfe Comes petebat & exigebat y feu per fuos ■officiales 
peti & exigi faciebat annuatjm ab e'tfdem vajfallis 
EccltfiX prxditta Cafertanx quantità tcm pecunia prò 
vindemiatura * q’<od vuìgariter Scalatinum Vindemia r 
rum vota tur , prout ipfe Comes per ft , & Officia - 
les fitos ■ exigabat h vajfallis propriis & aliis qui- 
bujcunque extraneis annis fingali s ad vendemiandum 
venìintibus ad ferri ter ium diti a Terra > & fuper to 
quod ipfe Comes , & officiales prò parte ipfius ni te- 
la n tur cogere & cogebant vaffallos ditta Ecclefia ce- 
rarti Je & fuis offici alibus in judicio rejpondere con- 
qu trenti bus de eijdem : de C aufis omnibus prout futs 
vajjallos propùas cogebat , & cogere poterai punteti- 
do e os de delittis tcmmiffis , aliis exceffibus y 
prout de propriis vajfallis faciebat , & fuper eo quod 
idem Comes , & ejus Officiales prò parte ipfius co- 
gebant , & cogere nitebantur pradittos vajfallos Ec - 
clrfix predittx , feu altquos ex eijdem gertre officia 
ipfius Comitis , m affari x , fort/ìrarix , & alia officia 
exerrere , & eos angariando , & aggravando in lis , 
& aliis prò eorum arbitrio voluntario , pra ditto Do- 
mino Cernite , O 1 ejus officia li bus ajjerentibus , prx- 
ditta de jure , apirobata confuetudine fe faceta 
poffe , Ó' fe & fues Jlntecejfores in eodein Comita- 
ti fuiffe & effe in poffejjìorie ^ feu quafi poffejfione 
txigendi , petendi , & f attendi prxditta , & quxli- 
bet pradicionint , à tempore cujus contrarium homj- 
num memoria non extabat . Verfa vice ditto Domi- 
no Epifcopo , hominibus vajfallis ditta Ecclefia 
-pewfus neganttbus , afferenùbus prxdittum Comi- 
tem , & ejus officiales prxditta , vai aliqua ex prx- 
dtciis de jure , vel confuetudine facete non poffe , nec 
debere , & fuos anteceffores & ipjum minimi JeciJ- 
' fe , & effe in pò jj tifone , vel qgafi prxdittorttm * 
vel aliquorum ex eis y afferenubus etiam prxditto 
Domino Epifcopo & vajjalits ■> fe grava tos fuìffe & 
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effe indebite 9 propterea fuper peùtione , oblattone y & 
reception e certorum pignorum & certa quantità ti* pe- 
cunia fu eia di eli 9 vajfallis Ecclefije per officiale s pra- 
dittos , & fuper decimi* , & pecuniis bonorum ditta 
civitatis ipfius Corniti * , quas ditto Epifcopo peten- 
ti idem Comes , & ejus officiale s prajlare , Ò* fot- 
vere contea ju fitti am denega bant , & fuper certi* 
fententiìs excommunicationis latis\ propterea per Epi - 
feopum dittum , & ejus * officiale s , contra officiale s 
ipfius Domini Corniti s , & certo s vaffallos ejufdem 
civitatis Caferta , & Cafalium ei dantes ad pra- 
ditta y feti aliquod pradittorum confilium & favorem 
bfi Corniti , vel ejus officiai thus . Et dum li * , & 
quafiio pr alibata per Illufiriffimum Dominum Caro - 
lum Hierufalem & Sicilia Regis Roberti Primoge- 
nitum Ducem Calabria * ac ejus Vicarium Genera 9 
lem commijja effet no bili bus viri* Domino Matt ba- 
de Juvenario J uri* civili* Prof e (fori Curia Vicaria 0 
& Regni Judifiy & magifiro Johandi de Barca , 
habita gratta . ditti mei filii majoris , & coram eis 
ditta caufa ventilata , antequam finem acci per et cau- 
fa ipfa y Comes ipfe , ficut Domino placuit , ex ti ti t 
vita funttus y ut pramijfa omnia ajjerebantur per 
partes infra fcriptas y fuperfti te eidem Corniti egregio 
Juvene Franct [co della Ratta Caferta Comite , filio 
& harede univerfali ipfius Corni tis in Comi tatù , • 
& omnibus boni s ejus y & caufis ipfis , & li ti bus in- 
ter eundem Epifcopum prò parte fua Ecclefia & 
Vaffallos ipfius y& dittum Fr anà fciirn Pupillum ma- 
jorem novennio , minorem quatuordecim annis , cum 
voluntate , & aut bori tate ditta Adoliria de Ciato- 
monte Monti s- alti Comitiffa Confortis magni Viri 
Domini Joannis Ruffi de Calabria Corniti* y Matti* 

. ditti Francifci , & Viri magnique Domini Odorici de 
Diano Militi t magna Regia Curia magnifici Rat to- 
na li s Baliorum ditti Francifci , de quorum baliatu 
per legale s ditterà* y prout tenor ipfarum infra de- 
fetibiw , & folemnitatibus de fuper adimpletis ptr 
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tas pimi eonìat propemodum fubfequùù* , & certi s 
pignori bus , feu exaB'ionibus [adì* , propterea per of- 
ficiale* Aid] Francifci Corniti * , & Aichrum Balio- 
rum fuorttm ut Aicitrer , de certi* boni* mobili bus , 
& p*c untatura fummis recepii * , feu ablatis per eos 
ab kominibus, feu vajjallis Ecclefue memorata , nec 
non certi* excommunicationum fententiis lati* propte- 
rea per eundem Epifcopum , & officialem ipftus , ut 
ajftritur cantra prxdiBos officiate* prxdiBi Francifci , 
ac nonnulla* homines de Cafcrta , & quoslibet ottun- 
de Va (fallo* ditti Francifci , & de prxdiBis quereli s 
diverfis hujitfmodi prcpofiti s coram Regia Majejia- 
te , & inea . . . T andem Dei gratta tperante , qui 
declorar obfcura , tollit nodofa , & intelleSìum 
dot parvuli * , ac amirorum interveniente traBatu idem 
Domina* Epifcopu f prò fe & familia fua Ecclefia- 
fiica . & pre ipftus homìnibus , & va [falli s prxfenti- 
bus & futuri* vaffallis etiam ditìx Ecclefue . Et 
idem Francifcu * Comes Pupilluì , major novennio , 
minor tcm^n quatuordecim annis , ut prxdicitur , fic 
rx afpedu corporis apparebat , tum etiam confenfu 
diBorum Baliorum fuorum , ry ipfì Baiti Baiiatus 
nomine quo fupra , & olii* folemnitatibus debiti* 
piene conjlat p*r litteras Regia* , & Inventartum in- 
fra] criptum . F.x parte altera conftderantes quod ex 
hujufmodi confa , li* & controverfia onantur , & 
ipfarum dubiti s e fi eventus , & ex et* amhs parte* 
gravarentùr , de òmn b’is , & fìngults controverfiìs 
prp Cibati* vertenti bus . Ù“ qiue verti pojfunt propterea 
in juturum inter parte* ea/dem , Parte* ipfx voi unta- 
rli , abfque vi, dolo, vel circumventione ali qua ad 
translationcm , patìum , & cpncordiam' fubfcriptam 
devenerunt ; videlicet , quod ipfe Francifcu* Camera- 
riu* Comes cum authoritate diBornm Bahorum fuo- 
rum , ty Baiti nomine quo fupra [ponte & legnimi 
devenerunt , & cefjerunt diBo D omino Epifcopo re- 
cipienti , & folemniter Jììpulanti nomine diBe 'fux 
Ecelefix omne in* , cmntmque aBionem , quod & 
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qua eidem Trinci fa Corniti, & hindi, & facce f- 
fortous * rjus , ac fats infuper , cinque , cui in futu- 
rttrn , GTc^ Comitatuip prxdittum càmpetit , & com- 
petere pofjet in pojìerum Jupradiciit , & quodli- 
bet pad, dorma , iliudque eidem Domino Epifco- 
, *° r pf0 J'* f^ifaue JucrcJfofaus , & Ecclefia 
{£?, pad, kìa ,ac eifdem vajfallis prxfatibus, 
r' T n • pr . £i, ^. £ fati e ft x prò fe , fai fané liberti, 
JucrcIJonbus tn perpetuum remije unt , conce fft- 

flWt j)-L conve ™ mt > & propterea ad predtcìa , & 
quod,ibet predtttorum faerunt Procura torem in rem 
fuam Epifcopum anted'tttum nomine quo fapra , & 
pattum ets de ulterius non petendo fecerunt , & prò - 
vujerunt fojemntter prxditti Francifcus , & Baiti 
cum authontate & nomine quo fapra eidem Domino 
Epfaopo ree, ptenti. & folemniter Jlipulanti prò fe, 
fan Ecclefia , & vaffallis prxdìttis ipfius Ec- 
elejtx filili l, berti , & hjeredibus & faccefanbus eo-. 
rundem Vajjallorum nullo denique tempore impetere , 
jeu moleflare ipfam Ùominum Epifcopum , & fuc- 
c fJf ores fuos , ipfot vaffallos , filios libero! hxredes, 
^ffacceffores eorum in judicio , vel extra fapsr prx- 
tnis , velaliquo prxdittorum , nec fe in trami tt ere de 
dtttts yajfallts prò bonis , & rebus qua tenerti, & tene- 
bunt in pojìerum à prxditta Ecclefia , hoc exctpto , quod 
fi ya/fallt diche- Ecclefix , vel va falli ditti Corniti f 
aliqua teneant , vel tenebunt in feudum , ab utro- 
que , quodliceat ipfis Frane, fico & Epifapo & hx- 
rédibus , & faccejforibuAorum prò ipfis bonis fati. 
& aliii prout de JurejUpJfunt exercere contrariti 
ìpfam potejiatèm , qua de^mt jure competerei , (V ìpfam 
Dominum Epifcopum , & e fai facceffores & dittane 
Ecclefiam permittere uti libere prxdittd homintbus , 
& vaffallis fats , & ditta Ecclefix non ex n scenda 
faùfdittionem ineofdem VaffdlUs Ecclefix , vel ali quos 
eorv.ndem hxredum liberos filivi , & faccejffores ipfo- 
tum , vel alterine eorumdem farà quamque vel con » 
troverfiam , vel farif ditti onem ipfius Epifcvpi, & 
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fuccejforum ejus in eorundem vajfallos in altqUo tutj 
bare , ve l impedire , five JvbjeBicnem aliquam A 
eis potere , vel exigere , etiam incafu quo a pro- 
pria vajfallis ipfe Comes , vel al'tus prò parte fua 
fecundum Regni confiitutionem fura & confuetudi- 
nem pojfet pttere & exigere . Prcmiferunt etiam 
ipfe V ranci feus cv.m aut boritati dìEìorum Bàliorum , 
& ipfi Baiti nuli a s operai vindemiarum , vel /ca- 
lafata leu pecuniam prò eis fetore , vel exigere t 
feu peti & exigi facete ab eifdem Vajjallis filiti li- 
beri* heeredibus , Ó fuccejforibus eorumdem , vaffal- 
lis ipfius Ec clefi# , quibus utrunque , feu aliquo 
eorundem , nec etiam pucdi&os vaffallos ipfius 
Ecclefi.c libere* hercedes , & fuccejfores eorundem 
Va fi alle* ipfius Ecclefix Officiale* ccnftituere , feu 
etiam ordinare , nec eos ali ter indebite aggrava- 
re , feu etiam angariare . Hoc tamen atto , & 
tefervato exprtffi inter partes eafdem , quod 
qttandocunqne h'mines , & vaffalli diti* Ecclrfix , 
qui -ad prxfens funi , vel per tempora fecerint rontrtr 
Afifiam diche JurisdiEiionis fatlam , & faciendani 
inter tandem , & Cafalia per ipfum Comitem , vel 
fuos /ucce ffores , vel Officiale* tp forum facerent , vel 
i,n pcenam contro dlEìam Afiftam incidertnt , quod 
ipfe Dominus Epifcopus , & fui fuccejfores , vel 
eorum Vicani , qui prò tempore fuerint , de iis co- 
gnofeent , & cogncfcere debeant , & condemnabunt , 
& conti mnare debeant prxdiSìos Vajfallos Ecclefia 
fecundum formam A fi fi x Mctedicht , med;etatem 
perno: dabunt , & afigl^m/nt , dari et ajfignari 
facete teneantur dì Ette Inmcifco , & ejus bxre- 
dibus , & fucceffaribus , reliquas medietates re- 
man ente s diEto Eptjcopo & èjvs fuccejforibus . Pre- 
mi ferunt in/ u per dtElus Franci/cus cuna aut bori- 
tate qua Jupra , C y ipfi Balli , Balia tu* no- 
mine , ipfi Domino Epifcopo prò fe , Ecclefia , 
vajjallis pr aditi: s refiituere , (V refiitui facete 

■ omnia 
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infìnta pignora , & pe curii am , j//j accepta 

per vtm ditti Corniti s , dixerunty à Va (fallii 
diti X Ecclefn e olim de menfe Januarii , ■& Februu «* 
rii proximis preteritisi & iti alris temporibus y fi 
extanti & inviniantur , &c. in potevate predici 
pupilli y vel fnorum Officialium bona fide , ita quod 
nulla fraus adhibeatur . Et ver/a vice prxdittus Do - 
min ti s Epijcopus ex jam d*tta qua fi ione \ concordi a y 
patii -, & coitvintionis , five tranjabitonis prò fe & 
Ecclejia fu a y \ fvccefjoribus (ponti & ('beri remì- 
Jit y donavìt , Ò* rei axavit eidcm (ranci /co & fia- 
liis , cum authoritate , & nomine quo fupra prò eo 
& fuis haredibuSy & fuccefioribusomnes Decimas y 
Ù* primitias quinque annorum prxteritorum quas re - 
eipere debebat dìtìus Epifcopus prò parte Ecclefix à 
prpditto quondam Comite y & fucce(fivi à ditto 
Frandfco y ut ditti * & quas reciperi c&nfueverant * 
&* debuerant Prxdeceffores ejufdem Domini Epifco - 
Pjj ut afferitur prò bonis ipfius quondam Comitis , 
& nume ditti Frandfd in civitate Cafertana , & 
Teritorio ipfius y & prò quocunque alio tempore 9 
quo forti prxdittus quondam Comes , &ce/us prx- 
decflfores in ditto Comi tatù , ipfeque Franti /cus 
Epifeopity qui prò tempore fuerunt in ditta Civita- 
te y minimi integri y vel nullo modo prxdittis Epi \ 
feopis per tempora foluta fuerunt ; de quibus deci - 
mis y & primttiis debiti s prò retroattis' temporibus 
ufique in prefentem diem per prxdittum F randfeum y 
& prxdecefiores fuos prxditto Epifcopo & pruder? f- . 
foribus ejus , & ante ditta Ecclejia • . . prxdittit x 
Baliis y fuperioribus 0 nomine quo fupta , & ri-, 
dem Frandfco cum authoritate dittorum nullo un 3 
quam tempore ìmpCtere , Vel edam mole fi are eumf 
vel fuos hxrédes & fucceffores prò prxdittis deci- 
mjs y & p'rlwitìis • prxterttis non fiolnth , fed 
ras decimas , & primitias ipfii Domino Epifcopo & 
fucce/Jcribus ejus prornittunt folvere , prout jufiu.m 
fuerit in futurum • Promifit injuper prxdittus Do r 
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mmus Epìjcopus pto fe j Eccltfitt jua ^ &c fu€- 
ce/fcribus ejus prxditlis Balhs , & Francifco flipu- 
lantìbus cum aut bori tate , & nomine quo fupra prò 
re milione , (oncejjione , permutai ione , & tranfaB io- 
ne preediftis dare ,tradere ,& /oliere tam nomine fuo, 
quarti Eccleft x , & Vajjallorum ipjìus Ecclefix prxli- 
batf urici as a uri fexaginta per terminos injrafctiptos \ 
videlicet uncias triginta per tetum menfem Maii 
proxime futuri , & reliquas t rigin t a per totum quin- 
tumdecimum diem futurum meufis Junii in medieta- 
te fequentis , de quibus unciis fexaginta promiferunt . 
prtcdifti Baiti , <9* Francifcus curri outkoritate èorurtt 
emete ferrar & poffejjjones in dicìa civita te Ca for- 
tuna , vel ejus territorio y qua; fint , & ejle debeant , 
feu Juccedant tn locarti furti , quod eidem Francifco 
& fuis hftcdibus , & ficcefforibus forti compete- 
bat , feu competere de jure poterai , babebct , feu 
habere poterai , & habere & fvmpetere prftendebat 
fu per pttmitiir remiflis , <& donatis eidem Eptfcopo,, 
Èccleftf , & vaJJ'aUis ipfius , vel aliquo prfd'.clorum , 
pojjefftones , ^ bona emenda prxditltis Fran- 
cifcus pacifici quieti • . • * • • emere prò, 

fé & fuis hteredibus , & fuccefjoribus , b^ per- 
petuum , , redditus , 0* proyentus inde 

perctpere tanquani pieni fornirti i 

troni) non objiante quod forti poQet dici , dice— 
retur , é?* probare tur eadem empta deberi Ecclefix , 
w/ prafertur . Prom 'fi t ettam prxaiclus Epifcopus prò 
fe & fuccefforibus fuis prxdLlrs y Francifco y .& Ba- > , 

liir leghimi fiipuiantibus , fupra abjolvere , feu 
ttbfolvi facete omnes & fmgulos OJficiales homines , 

<9* vaff alias difti Francaci, quos diclus Epìjcopus, 
feu ejus Vicarius exqpmmunicaverint h retroabhs tem- 
poribus prò eo quod pignoraverunt j . feu juriJdtthonem r 
exercuerent , quxcunque alia t fecerant , C0> ft~ ~ 
miferant in prgdicium Epifcoputn , Ecclefiam y offi-, 
fiale s , va [fa II os Juos prò prxditlis caufis ,feu ahqua 
ipfarum quietava & remifit , <rr*«« 
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Jìt idem Dcminus Epifcopus ex eaufa diEl.t tranfa 
Eiionis , concefftonis , patii , & compofitionis prò par" 
te ditlx Ecctefix , <& Vaffnllorum fuorum tifdem~ 
Tranci fro & Balia fi {pillanti bus ut fupra non im- 
petere , feu quomodolibet molejhrre eundem Franeìf- 
cum , five hxredem CT fu c ce [f or si occasione aliqua 
expenfarum , & inter effe decurfi , feu qua funt , fi 
funt\ diti us Epifcopus , & fua Ècelefia , & V af- 
folli ipfius prò cafis praditiis , & omnia & fingula , 
prout amba partes fibi ad invicem folemnittr , Ù 4 le- 
gitime femper habere rata & firma } &“ corttra e a y 
tei eo rum aliquod non facete , vel venire per fe , & 
eorum hxredes feu fucceffores , promiffa , cpnfeffata , 
contenta , coffa , data , dònata & remiffa , vel aliter 
inter eas alia fint , ut fupra continetitur in • judicio , 
bel extra de jur'e \ pel 'de fatto , per fe , vel alias ì 
p ubltc} , vel occulte venire . Et exprefsì inter partei 
pi cediti a s folemni fibula tione fuit inde' conventwn , 
quo 4 donno Comes Erancifcits ejvfque fucceff res 
non rectpiant in vaffallói fuos homblts , & vajjallos 
di Ecclefix , vel aliquém eorùndem , nel pradiEius 
Épifcopus , & fucceffores fui rectpiant in vaffallor 
fuos lamine s , Ò 4 vaffallo's ditli Corniti s » vel ali- 
quem eorùndem , per quod ìpfi vaffalli , vel ali fui \ 
eorùndem trahuntur forti intra iiaffallos eiaem Ecciti 
ftx , vel altquem eorùndem authoritate ducali , vel’ 
aliqua alia authoritate Regni , feu Ducali , sit fi 
fon i Hit , vel ali qui ex e'is fropterca Hcommunicati \ 
fint ipfe Epifcopus illos exindi abfolyere teneatur .j 
Pro quibus omnibus , Ò“ finga lis o dirti pi endis , 
inviolabiliter obfervandis , tatti prxdicius Epifcopus 
prò fe & fua Ecclefia > & vajfallis prxdìftis , quam 
prxdicius Erancifcus omni authoritate prxdiEloruriS'' 
Baliorum' obligaverunt fe & hfredes , & fucceffores 
eorum , ac bona eorum omnia prxdtEht fT fu bf cripta 
emnia , Ò 4 fingula adempiere & inviolabiliter obfet - 
vare fub pana urici arum auti duccntarum , qux poh- 
*' n* 
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na Jolvì debeat , 47 c.per dittum Franti fcum Cornitene 
hxredem , 47 fucctflores in ditto Comi tatù fi centra 
pr aditta , vel aliquod prxdittorum forfan fuerit per. 
ipfum Francifcum hfredem , 47 fucceffores ejus 
prfdittos , aut alium eorundem y f cu officiale!, vel affi* 
cialem ipfius,aut alias eorundem commi ffium ut videlicet 
medietas ipfius poene Regia Curia , 47 reliqua medietas 
prxditto Domino Epifcopo,47 Ecflefix , ac fuccefforibus 
ipfius Epifcopo , vel alteri applicetur ; & fi per di - 
Slum Epi/copum , 47 fucceffores firn aut cfficiales , 
vtl affinai em ipfius , vel alterius eorundem con tra 
prxditta y vel . aliquod prxdittorum fattttm fubrit x 
prxditta pana fiatim debeat folffii in perpetuum per 
tandem Epi/copum » 47 fucceffiores fuos , vel aficrtim 
ipforum , medietas pana prxditta Jit Domini Nofiri 
Papa , 47 reliqua medietas ditto Francifco Corniti , 
hfredibus , 47 fuccefforibus ejus in Comitatu prf di- 
tto , vel alterius ipfo%um , quam pqeoam prò medie- 
late prxditta ego prfditttts Notar ius Lucas publicus 
ut fupra , tqnquam pura perfona prò parte dittf Cu- 
ria Regia d ditto Francifco Comite , prò fe , hxre- 
dibus , 47 fuccefforibus fuis nunc autheritate qua 
fupra , & prò parte ditta Curia Domini Fapa à 
prxditto Epifcopo per Je 47 fucceffores fuos in fu a 
Ecclefia , & legnimi ftipulantibus , et prò reliqua me - 
dittate dittus Frane ifficus Comes autheritate qua fu- 
pra y 47 Epifcopus per fe , 47 fucceffores eorum fue~ 
rint fibi ad invicem folemniter , 47 leghimi fiipu - 
tanti yfuum inuteffe deponens y 47 expenfarum litìs t 
& extra litem , jk* cantra pradittam partem obfer- 
vqretur 47 c. pramifia omnia , (7 eorum fingala 
fibire coutigerit pramifforum cscafione , vel caufa , 
de quibus damnis intere fft (7 exptnfis , fiatim firn - 
pitti ditto, cum facramento ejufdem partis , nulla 
alia probatione 47 caufa requirenda , quia fic inter 
dittas partes fuit fpecialiter ccnventum , 47 paena 
prxditta totics commi ttatuf , 47 exigatur , feu exigi 
valeat à parte contrafactente per partem vbfervanten 
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prsdttta , ac dittam pecuniarum fummam , & Ca- 
ni tram Apoft. quoties centra eam , vel ecrum a li quid 
ventum fuerit , fivc fattum per partem altquam 
tarundem ; qua pticna commijfa , vel non commijfa 
exatta , vel non exatta , . in loto , vel in Parte , vel 
gratiosè remiffa , omnia & ftngula pr aditi a , 
fubfcripta nibilominus rata maneant , firma . 
Et promiferunt fibi' partes ad invicgm dici. F/an- 
cifcus curri autkoritate qua fupra , & ipfe Epifcopus 
exceptioni doti mali , metus , & fati À, «/ nqn ge- 
ftt, non cogitata , vel aliter quam Jit condì tio in- 
debita ob caufam y vel fine caufa , Ó* omnibus aliis 
exceptionibus , £9* jurìbus , rara civili bus , ra- 
ne w/'m , conftitutionum pariter editar uni , edenda - 

rum y cmnibufque .prjvilegiis Apofiolicis y & regali- 
bus y impetratis , t>«/ impetrandis , beneficio eùam 
reflilutionis in integri^m , O* legum dicentìum gene- 
ralem prfitionem non valere , j«/a voluerunt nuli am , 
r. perindè ac fi omnes cafus fpecialiter fuiJJent 
exprejji , legi etiam dicenti , donationes ultra dimi- 
di am jujli partem peffe reflitui. Et prò malori cau- 
tela ditta Domina Ccmitijfa , J/é?/ Balii ddìi 

Francifci Comitis juraverunt ad invicem fibi ad Sae- 
tta Dei Evangelia corporaliter fatta per, ipfam Uc- 
minam CcmiuJJam , (5* dittum Dominum Balios 1 
ipfius Tranci fei y & per partem ditti Domini Ept- 
Jccpi vi fa y & antepofita , fed non tetta , omnia & 
fingula fu br aditta vera effe , inviola biliter ea ob^, 

fervori \ & contro eam ullo tempore qliquid non fa- l 
cere y vii verbo , ditto , c^ere unquam ali quo. Atto 
exprefsì inter partes prxdittas , jwcd />a?«a . . . />rr 
faenam pecuniariam , w/ una per aliam non tollatur 
yèf< efiam fufpendatur ; fed ambii fìmul , W fepara - 
tim exigi valeant , Cf fint caufa eadern , pra- 
nza y tff fubfcripta omnia , C5* fingula atta ge- 
fla funt cor am nobis per partes , & per dittum 
Franri/cum Comìtem cum authoritate qua fupra 
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ipfius , cum bona fide , fine frauda & dolo , £?* 
colluda j €57* fupradiBa beva feuda/ia tangun- 
tur , i^o fupradiSlus Donarmi s Epifcopus per fé , <*?• 
fuccejfcrcs fv.os , ^7* pradi&os va [fa II os , Cr di£l tlS 
Francifcus Comes auihoritate diElorum Boliorrnt 
fuorum , ipfi Balii refervaverunt fingul a fupraài- 

[ìa in beneplacito Regio , & affenfu fax Mfefiatis 
Regi * , prxditii Baliatus erant per omnia congruen- 
'tix fubfcqucniis . 

- \ 

Robtrtus Dei gratin Rex Hierufalem . Sicilia ? , 
Ducetus Apuli a & Principatus Capux 3 Provincia 
Foralquerii , ac Pedemontis Comes. ’ 

Nobili mulieri Odoliriae de Claro-monte Comi- 
tifTae Cafertanac, & Marino de Diano militi ma- 
gna: noftrx Curia: Magiftro Rationali Gonfiliario 
familiari noftro , grariam fuam , & bonam volun- 
tatem , &c. 

Spe certa tenentes , ptout ex Materno caritatis af- 
feSu 3 qua tu ComitiJja jungàis Frantifco Pupillo 
Corniti Ca fetta , ClT* haredt quondam viri ntbilis 
Dieghi della Ratta Caferta Comitis viri tui conve- 
nire ex te, & ipfo fufeepto , & quod ex fuflent an- 
dò fidem probi tatis , concienti* putitati , quibus tu 
pullulare dignofeerhj ipfius pupilli Comitis per no- 
diligenter , & (ollicttl debeatts procurare tib't Co- 
mitijfp , non objtante quod fam ad f ecunda vota Vo- 
laci ufque ad noflrum beneplacitum , tìbique Mari- 
no de Diano , abfentia viri nobili s Guglielmi de 
Marfaco Squillacii Comitis teflamentarii Balii eidem 
Pupillo Corniti confi ituto in Coihitiva Caroli Dticis 
Calabria primogeniti nofiri Carijfimi in partibus 
Turfix cornmerantis ufque ad ejufdem Comitis Squii 
lacii reditutn ad has partes duximus tenore prxfen- 
tium de certa nofira fetenti» committendum , recepì» 
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* vobis /olita fidelitatisy & de rebus ipftus Comi- 
tis pupilli fàlvandis corporali (tiramento ad Santi a 
Dei Evangelia . Quocirca fidelitati vejìra pracipi- 
mut y quatenus baliatum ipfius pupilli Comitis ma- 
dori vejìra authoritate revocante? terraty 

& bona ejus omnia (labilia , feudalia , & mobiliay 
fe /eque movcntia recipere ad manus vejlras balia- 
tus nomine pervenerunt ad opus ditti Pupilli (India- 
ti? diligente ? , & fidelitcr procurare , & proventus 
omnes honorum ip/orum integri recipere -, & ha bere 
per vos fideliter conferuandos , ipfi Corniti , & com- 
petenti ejus familix eorum Ducat. neceffarium fuxta 
ipfius faeultatum exigentiam curabitis miniftrart y 
ob fermando modefhatn , & fumptum effrenem in loca 
& terris cohibendo , vineas autem , Jardena hortos , 
apothecas , & poffejfiones , qua bona ditti pupilli 
Comitis fuerunt congruentibus , & debiti s temporibus 
riparaci , & excolere fattati? , prout opportunum de 
fruttibus & proventibus- terrarum , & honorum ipfo - 
rum , ita quod in dammim , & prxjudicium ditti 
pupilli Comitis non depereant , nec ih aliquo deva- 
jlentur , & prxjhto debito tempore Curia noftra fer- 
vitio prò terris & boni? ipfius debitum , reliqnunl 
quod de fruttibus , ac proventibus terrarum , & ho- 
norum ip/orum fu perori t , ad opus ditti pupilli Co- 
mitis Jludeatis fideliter obfervarc fdcientes fieri de 
receptione terrarum , & honorum ip/orum Jiabilium , 
feudalium , mobili um , fefeque movtntium tria pu- 
blica confimilia inventaria cootinentia Jlatum , & 
•vaìorem omnium terrarum , & honorum omnium ext- 
Jìentium five in animalilus , fi ve in vittualibus , 
aliijve rebus ccnfiflant , cum quantitate , qualitate , 
genere , fpecie , ac diftinttionibus omnium bonorum , 
VJ rerum hujufmodi particulariter & diflinttl quo- 
rum unum Camera vejìra 3 aliud magni? Raftonal'k- 
bus magna Curia, nòjlra majefiatis , ùtinm penes 
■vos retineetis vejiri Ratiottnii tempore producendum . 
t Era- 
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Trxcip'tmus prxterea , & mandamtts , quod /etnei in 
anno quandiu baliatum ipfìus gej/eritis , procuretis 
umun fufftciens lnjlrumentum , & ad noftram Cu ? 
riatti dejlinetis coram ditti s Magtflns Rationabìlis 
de ditto baliatu cemputum faciatis . Volumus autem * 
quod pojlquam dittus Comes Squillaci’» venerit in 
ijlis partibus refeffurus , tu prxdittc Marine ab of- 
ficio prxjato refilias , eum volumus Jicut prxdittum 
Squillarci Comitem teflamentarium , wf prxdicitur , 
baliatum exercere. Concedimus infuper , «r r«»i uoj 
Comitiffa & Marinus perfonaliter aliis magis ardui s 
negati is i expref si implicati dittutn Baliatus officium 
exerctre perfonaliter nequitis , pojfltis ipfum per Jub - 
flit ut um , vel fubjlitutos idoneos^de quo , ve[ qui- 
busfit meritò confidendum , />ro quibus etiam tenea- 
mini exercere . 

Datum Neapoli per Joandem Grillimi de Saler- 
no Jur»s civilis profefforem Locumtenenrem Pro- 
thonotarium Regni Sicilie.* Anno Domini mille- 
fimo trecentefimo vigefimo fexto, die 23. Decem- 
bris io. Inditi. Regnorum noilrorum , anno o&a- 
♦ vo decimo. 

Tenor autem Injìrumenti publici ditti Inventarti 
per omnia talis erat . 

In nomine Domini Dei eterni, & Salvatoris 
noftri Jefu Orniti . 

Anno ab Incarnatone ejus millefimo trecentefi- 
mo vigefimo feptimo . Regnante autem feliciter 
Domino Noftro Roberto Dei gratia Gloriofifiìmo 
Hierufalem & Sicilie Rege , Ducatus Apulie , 
Principatus Capue, Provincie, & Foralquerii ac 
Pedemonti Illuftrilfimo Comite, Regnorum verò 
ejufdem Domini noftri anno odavo decimo , die 
vigefima tenia menfis Martii , io. Indid. apud Ci- 
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vifatem Capuac. Not Joandes Sebb. diZx Civita- 
tis Capace Judex, Philippus de Marathia de Moli- 
torio publicus ubique per totum Regnuaa Sicilix 
Regia authoritate Notarius , Se fubfcripti tertes ad 
hoc fpecialirer .vocati, & rogati, preferiti fcripto 
publico notum facimus , Se teftamur , quod egre- 
gia D. Donna Odoliria de Claromonte ComitiflTa 
Cafertx , & Montis aiti, & cnagnus vir DortAus 
Marinus de Diano miles Magnx Regia: Curia* 
magiller Rationalis Balius egregii pupilli Franci- 
ici della Rattha Comitis Cafertx,* Scientes fe de 
multis bonis , & rebus ipfius pupilli Comitis ad In- 
ventarli confeZionem de jure teneri. Se quia diee- 
bantur prò majoribus fuis fervitii occupati , & non 
poterant perfonaliter vacare , nec adefle confezioni 
Inventariorum de terris , &. rebus, & bonis ipfius 
Comitis: Confifi de fide , prudentia, & legalità» 
diferetorum Virorum Judicis Simonis de Marantio 
ce Notario de Caferta , de Montorio ipfos abfen- 
tes, tanquam prefentes creaverunt, & conftitue- 
runt legitimos Procuratores , & Nuncios fpeciales 
.ad conterendum fe ad terras, & loca ipfius pupilli 
Comitis ad faciendum Inventarium particulariter 
& diftinZè de terris & bonis omnibus llabilibus, 
feudalibus, & mobilibus fe feque moventibus ipfius 
pupilli Comitis continens ftatum , Se valorem om- 
nium, terrarum, rerum & bonorum omnium ipfius 
pupilli Comitis cum diitinZionibus opportunis , 
..prout in procuratone cum inferta forma litterarum 
Regalium vidimus hzc fingula , & alia pleniìts 
coutineri . Cujus procurationis tenor talis eli . 

# / . .e . , 

. /a nomine Domini Dei eterni , & Salvatori! no - 
jlri jefy Chrifli . , ; 

Anno à Nativitate ipfius millefirao trecentefimo 
feptimo. Regnante Domine nofho Roberto Dei 
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grada Inclyro Rege Hierufalem , • &. Sicllix, Du- 
catus Apuliae,& princioatus Capuae , Provincix 
& Forqualquerii , ac Pedemonti 'Comite , Regno- 
rum verb ejus anno oftavo decirrio , feliciter . 
Amen. Die feptima menfis Janùarii io. Indift. 
Neap. Nos Petrus de Madio di&us Calderinus Ju- 
dex Civitatis Neap. Theobaldus Bufalunus de ea- 
Civitate publicus ubique per totum Regnum 
Sicilia: Regia autboritate Notarius , & fublcripti 
teftes ad hoc fpecialiter vocati, & rogati . Praefen- 
ti (cripto publico notum facimus, atque teftamur, 
quod conftitutis nobis in praefentia magnificorum 
virorum Domina: Odoliriae de Claromonte Comi- 
tifTae Cafertac,& Domini Marini de Diano militis 
Magna: Regiae Curiae Magiftri Rationalis Baliorum 
noviter ordinatorum per lacram Regiam majeda- 
tem Infantis* egregii Francifci delia 1 Rattha Comi- 
tis Cafertx, prout apparet per quafdam patentes 
litteras Regias pendenti figlilo munitas , cujus te- 
nor per omnia talis ed. 

, . •» . . 

■ • * ^ • 

Robert ut Dei grafia Rex Hierufalem , & Stelli ? , 
Ditcatut Apuli x y & Principatus Caput , Provin- 
cia j F oralqutriì , ac P edemontis Comes . 

Nobili mulieri Odoliriae de Claro-monte Comi- 
tifTae Caferta: , & Marino de Diano militi magnoe 
noftrx Curia: Magiftro Rationali Conliliario fami- 
liari , & fidelibus fuis gratiam fuam , & bonam 
voluntatem . 

Spem certam tenentes quod ex materna: carita- 
tis aflfe&u , quo tu ComitifTa jungeris Francifco 
pupillo Corniti nato tuo filio, & haeredi egregii 
viri nobilis Dieghi della Rattha Cafertae Comitis 
'viri tui communiter ré ex te, & ipfo fufeepto , 
& quod fìdei probitatis indu&i', ac bo- 
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aat confcitntìae puritate , quibus tu marine pullu- 
lare digno f ceris ....... 6l bona ipfius pu- 
pilli Comitis, non obliarne quod jam ad lecunda. 
vota volarti ufque ad nortrum beneplacitum , tibi- 
qoe Marine in abietina viri n^bilis TbomaGi Squil- 
lai.ii Com'tis tertamentarii Salii eidem pupilla 
Coin 1 '! conrtitqto in comitiva Caroli Ducis Cala» 
br x primogeniti nolìri carini ni in partibus com- 
moraiitis u'que ad ejufdem Comitis Squiliacii re- 
dicmn ad h«i paries duximus tenore p.^efenrium 
de certa n .ira icientia recepto à vobis (oliti fide- 
litatis, & de rebus ipfius Comitis pupilli falvan- 
coo-vjli ad Saafta Dei Evangelia juramento. 
Quo irta fidelità*» veftra: prxcipimus, quatenus ba- 
lia*, um ipfius pupilli Comitis ad manti» vetlras 
deventum praefentium revocantes, terras, & bona 
ejus omnia ftabilia , feuàalia , & mobilia fe fe- 
que moventia recipientes ad- manus vertns illa 
Baliatus nomine ad opus di£ìi pupilli rtuaeatis di- 
ligenter & fideliter procurare , & provento» omn.?s 
bona ipfa integri recipere , & habere per vos fi- 
deliter confervandos , de qmbus pridi&o puoillo 
Corniti, & competenti ejus familii eorum vietai 
neceflaria , ipfius facultatem exigentiam curabitis 
miniftrare , fiBes ipfius obfervando modertix, & 
fumptuum effrsenatam licentiam cohibsndo ; vineas 
autem , jardena, hortos, appthecas , & porteflìones 
*lias,quae tunc bona d;£ti pupilli Comi’.is fuerant, 
«ongruis, & debitis temporibus reparari,& excoli 
faciatis, prout fuerit opportunum, de pecunia rc- 
cepta per vos de fru&ibus & proventibus terra- 
rum , & bonorum ipforum ; ita quod in dam.mm , 
&: praejudicium di£ii pupilli Comitis non depe» 
reant , nee in aliquo devaftentur , & prillilo de- 
bito tempore Curii nortri fervitio prò fuis & bo- 
nis ipfius debito relevio,quod de frù&ibus & pro- 
ventibus terrarum & bonorum ipforum fupereft 
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ad opus ditti pupilli Corniti* ftudeatis fideliter 
conservare , facientes fieri de receptiore , Se hono- 
rum ip.orum lhbilium, feudaiium , mobilmin, fe 
feque moventium tna pub ica tcnfimiiu inventaria 
continenza ihtum Se va'orem annum honorum 
& rerrarum omnium prasdittorum per partes , Se. 
membra , live in animalibus , five in vittuahbus 
aliifque rebus confiiìant , cum quantitate , quadra- 
te, genere, fpecie , ac diitinttiombus omnibus bo- 
norum Se rerum bujulmodi particulariter , ac di- 
llinttè , quorum unum Curi# nofirat , Se alluci 
magilìris Katio/ra'ibus magna: noitrae Cur a; mitta- 
tis, tertio penes vos retento veliti ratiocmii tem- 
pore producendo . Volumus prette rea , Se manda- 
mus, quei lemel in anno quandm Baliatum iplìus 
gefieritis procuretis , unum lulficiens inltrurmmutn 
òc ad noilram Cunam dell netis , coram dittis 
Magillris Rationalibus de ditto Baliatu compurutn 
debkum , &c. Vo’umus aurem quod poilquam di- 
ttus Comes Squillacii venerit in dittis partibus 
reielTurus , tu praeditte Marine à pra?ditto officio 
refilias, cum velimus ipfius tunc per dittum Squil- 
laci Cómitem tellamentarium , ut praedicitur Ba-’ 
lium exercere. Concedimus ìnl'uper, ut cum vos* 
CominHa , Se Marinus perfonaliter aliis magis- 
arduis negotiis, Se expreffis implicati dittum Ba- 
liatus officium exercere probabiiiter nequitis, pof- 
fitis ipfum per lubllitutum vel fubllitutos nomi- 
nando», de quo, vel quibus fit neceflariò confiden- 
dum , prò qmbus etiam teneamini exercere. Da- 
tum Neapoli per Joandem Grillum de Salerno Ju- 
ris civilis profefforum locumtenentem .... Re- 
gni Sicilia anno Dom. millesimo trecentefimo vi- 
ge fimo fextq, die vigefima tertia Decembris io. 
ìnditt. Regnorum noftrorum ottavo decimo. Ipfi- 
que Balii volentes regia mandata exequi reveren- 
tcr, Se (olemnia, qua: à jure requiruntur fieri per 
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fia Ho? adimplere, & prarcipuè Inventarium confi- 
cene faclu per vos Inventario de boqis & rebus 
ipfius pupilli in civitate Neap. confifientibus , cum 
perfonahur ad terras pupilli ipfius non valeant fe 
conterrei aliis majoribus, ut dixerunt , negotiis 
impediti,, confifi de- fide , prudenria , & legaiitate 
difere torum virorum iudicis Simonis de Marathia , 
& Not. de Caferta de montorio ipfos abfentes, 
tanquam prsefentes , fecerunt, conflituerunt , Se le- 
gitim£ ordina r e*-unr eorum veros Se legitimos prò- 
curar ores , faStores , Se nuncios fpeciaìes ad confe- 
r« iiduoi r e ad terras di£ti pupilli ', v & de terris , 
& boois va.rj mobili bus , quam fiabilibus conficien- 
dum t r \i. pub ira confimdia Inventaria in fingulis 
te rr is Se h"jì ;s cjufdem declarantia , Se exprimen- 
t’3 terras - % bona ipfa , Se annuum valorem 

ipfornm ;uxca formam Jitterarum ipfarum , dan- 
tes * x concf drntes eifdem procuratori bus in 
potrai iftis , Se de^end. ntibus , ex eifdem pleram , 
liòeram Se eencralem potefiatem , Se promife- 
runt . . . prafertia^tanquam perfona; publiese ftu 
pu'arae nomine omnium, quorum intereft,& in- 
tereffe poterit , fe ratum habituros, & firmum 
quicquid per procuratores eo'dem faftum , & de- 
clararum fuerit • * • . fupradi&um deinde ac fi 
particolari ter & realiter Se perfonaliter conftiruen- 
tes , ante omnia confenferunt in me prsedi&um 
Judicem in fuum , cum feirenr ex certa eorum 
feientia me eorum Judicem in hac parte non effe. 
Vt autem de pr;*miffis plenariè valeat adhiberi 
fide* , faftum efi exinde hoc publicum Tfirumen- 
tum per manus mei Notarli praedifti figno meo 
fignatum fub nomine praedi&i judicis, Se fubfcri- 
ptorum tefiium fubfcriprionibus roboratum, quod 
fcripfi , Ego praedi&us Theobaidus publicus ubili- 
feet per totum Regnum Sicilia; Notarius , qui 
prsedi£ii$ omnibus rogatus interfui, & ipfum meo 
- Q. 2 figno 
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figlio consueto {Ignavi & abr^fi, & emendavi fuperius 
ubi legitur in uno foco ( majoribus ut dixerunt ) 
& in alio loco, &. locis non vifio, kd crrores ni- 
hil erant, qui Jude* Simon, & Notar. Procura- 
tore pr^dicti volentes procurationem ip(am juxra 
forine rri . ipfrus. .. In predenti» noftra , qui fupra 
J udicis, Notati:, & telhum fubfcriptorum ftipuia- 
to die 23. meni. Martii praediéte io. Indiò!.. apud 
orcedicta in civitatem Capace- de bonis & ’retius 
Ipfius Pupilli fecerunr Inveniarium infrafcriptum , 
videlicet. Cadrum Civitatis Caferta! prò majori 
parte dirutum , in quo eli fala magna in parte 
diicooperta , & iunt ibi portae duce prò clauiura 
Wìus Caitri , quafi fraétae . Item locus unus , ubi 
dicitur lo Par/hitello cuoi olivis, fru&ibus ipfius 
Caltri* & confricami eli vendi in gabella annua- 
tjm prò unciis quindecim , quandoque plus, ÒC 
quandoque minus , cc hoc anno io. Indiftioms ven- 
ditum ed in gabella prò unciis viginti una. {tem 
netnus arboruro Cadanearum , ubi dicitur Mons 
Calvus, & habet fmes ab una parte Territorium 
Caitri Vallee, .& ab aliis Monte? Cafertce ,& con- 
futami ed vendi orimi anno prò uncia una , & 
*ar. tribus quandoque plus, & quaudoque minus. 
Item petiam unam ferrar cum oiivis &quercubus f 
ybi dicitur Sarj&us Clementus , & Drocuratur &. 
tenetur jn denlanium , & habet fines ab una par- 
te viam publicam , & ab alia rem Roberti Mac- 
2oni & Toroafii Faroni , Item Startia una quar 
dicitur de S. Helena cum aliquibus arboribus vita- 
tis & fru&iferis, & procuratur, & tenetur inde* 
mamum , & datur ad laborandum defuper ad me- 
dietatem, & defuper procuratur in demanium, & 
habet 6ne$ à duabus partibus viam publicam , & 
/ ab alia Starnata vidii de Caftromari. Item darti» 
una , qui* dicitur la Starza de la corte cum arbo- 
ribws vitati? , & fiuSibus , & procuratur 3 & efi 

*.. ■ il 


in demaneum , & datur aJ laborancfum defuper ad 
n edietatem , & defuper eft in demamum , & prò- 
cu atur, & habet fines a duabns partibus viam pu- 
blicam . Item Srartia una, quae dicirur de Arca- 
no , cum arboribus vitaris , & frudliferis , & rene- 
tur, & procuratur in demani um, & da, tur ad la- 
borandum defuper ad medietatem , & defuper in 
demanium procuratur , Se habet fines a duabus par- 
tibus viam publicam . Item Mons S. Leucii , in 
quo funt arbores fru&uum , Quercuum ,Caftanea- 
ivm , & de Ilicibus, & eft in demanium , & ju- 
ra ipfius vendunrur in gabellam anno quolibet prò 
linciis decem , quandoque plus , Se qoandoque mi- 
rus, fed in anno pra’diftat Indi di. io. preterito 
vendita fuerunt jura iplius prò uaciis decem;Jura 
ipfius procurantur in detnaniltm , & habet fines ah 
ima parre Territorium Murroni , & ab alia eli 
Mons Rocc? de Capua . Item redditus Cafertce de- 
biti à nonnullis hominibus Civitatis ejufdem , eft 
& confilfit in angariis, pecunia , operibus vinde- 
miarum , pullis, Se debentur diéti redditus in Na- 
tivitate Domini , Re>urre£Iione Dominica , & de 
menfe Augufli ; Se confuera funt vendi jura ipfo- 
rum annuatim prò unciis viginti , aliquando plus» 
Se quandoque minus , Se hoc anno decima; ìndi- 
étioms procuratur in datnaniumr. Item jura Baju- 
Jauonis ta£tus cum virga, fuftique damnis dar is 
& cum fit aliquà rixa per bomines Civitatis ejuf- 
dem Bajuli, qui prò tempore evenerit ; Jura ipfa 
debent habere medietatem p?naru.m o£lavo Augu- 
fìi, ad quam rixan. s, dimnum dantes , Stc. ter- 
rentur lervando affiliarti Civitatis ipfius , & ven- 
duntur jura Bajulationis ipfius prò unciis decem , 
quandoque plus, quandoque minus , Se hoc anno 
praediétae decimae lndi£I, procuratur in demaniinn 
Curia; Bajulationis juribus, ut afferitur , flabilt» 
efì provi!» annua unciarum feptem fa£lam per q., 
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D. Comitem, & confirmatam per Balios ipfius nob. 
viro Magiaro Landulpho Siron.ano de Neapoiira- 
tionali Camera: Regio Confiljario , Se familiari Re- 
gio, & fuis hxredibus . Item domus de Plano , 
qu» dicitur la Torre cum ciirtibus, falis , cameris, 
cellario, tìabulo, turno, coquina, puteis duobus 9 
& palmenti* cum portis , fencllris ferratis, Se fine 
ferro, claufuris opportunis , in quibus domibus in- 
venta funt bona mobilia infrafcripta , videlicer ve- 
getes undecim plenas vino latino, quarum tres funt 
•uritico, Se alia: funt de vino albo, in quibus fe- 
cundum coramunem exiilimationem pofiet elle de 
vino puro ufque ad fummam carratorum o£lo ■. 
Item vegetes vacux deceni & odio capacitatis car- 
morum quindecim , & parum plus . Item carra- 
tellus unus de brufco, in quo eli aliqua quantità» 
de Borgnefo . Item lavellus unus de ligno prò car- 
riandis uvis . Item cupellorum duo de ligno prò 
ponenda farina. Item bares dux cum cooperrorio. 
Item le&erix feptem cum tabuiis opportunis. Item. 
ballitlx dux magna: de odo cum reneriis Se cor- 
dis ad torno . Item fala di£tarum domorum efl cir- 
condata feggiis de ligno. Se eft ibi adenzatorium 
unum. Item tabula: prò menta de -tigno quinque 
funt, dux tabulx plecatorix , una magia, Se alia 
parva. Item paria quingue cbnlpelloriim . Item 
labulx vigintiquinque de por’u'o . Item Thnus unus 
ferratus prò menfura . Item fchrirtìlus tinusdexre 
prò haurienda aqua de pureo . Item caflix dux cun» 
coopertoriis. I ;c\n balneum unum de ligno. Item... 
una prò conficiendo pane . Item arcella una de li- 
gno . Item caidermus unus de xre fraftus , ponde- 
ra lib. duodcciin . Item puzunertus unus de xre. 
pond. lib. fex. Item fartago una d» xre pond. lib. 
quatuor . Item par unum de bilanciis de xre poai. 

lib Item fiafeoni duo de xre prò aqua rofa- 

• ta. Item puzonettus unus de xre cuto cooperiti 



rio pond. lib. quatuor . Item rorcular unum ne- 
oeflarium in palmento , cum funiculis oppòrtunis. 
Irem boves quatuor domati . Item juga duo prò 
diftis bovibus , qui boves funt tres rubei , & alius 
albus. Item jardenum unum parvum conftruitum 
in ipfis domibus de Turri cum aranciis , limoni- 
bus, cedris, & aliis arboribus fruitiferis , & pede 
uno di rofa , & jardenum iplum eit muro circun- 
datum - Item jarderrum unum aliud magnum con- 
,ftru£tum in ipfis domibus , & circundatum mur:s 
„ cum arboribus fru&iferis, & aranciis , & datur ai 
laborandum defuper ad medietatem , & defuper in 
demanìum procuratur. Item ftarzia una confiniti- 
ma ipfis domibus, qua? dicitur fiartia feudi Turris 
cum arboribus vitatis & fruéliferis , & datum ad 
laborandum defuper ad medietatem , & defuper in 
demanium procuratur , & habet fines à tribus par- 
tibus viam publicam . Item .... omnium flarzia- 
rum venduntur in gabella anno quolibet prò un- 
ciis novena , quando plus , & qucndoque minus , 
fed in anno diedre decimir indiilunis ora terito, ven- 
dita fueranr prò unciis decerti', & inlralcriptò an- 
no decima? indiclion’s ad'iue non fuat vcndita.Item 
feudum , quad dictur S. Martini , & confiUil in 
jurbus, & botrs llabihbus infrafcripns , videlicet 
in derni 'bus palat-atrs , iSc pafnento uno , & aliis 
domibus coonems nlincis, &. . . . . S. M .minus di- 
citur, per fines ab una parte viam publicam , ab 
alia res & bona Angeli Modani , & aliorum.Item 
difhim feudum habet jardenum unum conftruftum 
in ipfis domibus curri arboribus vitatis , & fruéti- 
feris , & habet fines ab una parte viam publicam, 
Òc ab alia res Diva? Marinar. Item habet ilarziam 
unam conllru&am ipfis domibus cum arboribus yi- 
taris , &. frubfiferis , Icilicet olivi , & habet fines 
ferè ab omnibus partibus viam publicam-. Item ha- 
bec fb.rziam imam, qua? dicitur Starza S. Gloriofi, 
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& habat finem ab una parte viam publicam , & 
ab alias res pheudi, quod dicitur de AgnefTa. Itera 
habet Aarziarn unam ubi dicitur Cabrata , & ha- 
bet fines ab una parte viam publicam. Item ftar- 
2iam unam, qnae dicitur Starza S. Petri , Se habet 
fines ab uni parte viam publicam, ab alia res... 
Item redditus diftat ftarzix qui confiAit in vaflal- 
lis , Se hominibus ipfius pheudi, confiAit in pecu- 
nia Se pullis , Se poflet afcendere ad tummam un- 
ciarum auri quatuor , & carolenorum viginnqna- 
tuor, quod totum pheudum fa£h communi cxiAi- 
matione pofiet in uni verta afcendere ad fummam 
nnciirum auri viginti, Se tenetur , Se procuratur 
in deman um . Item pheudum Summanx ernptum 
per quendam di£him Comitem pa'^em ipfius pu- 
pilli, quod prxdiéìus magiAer Landulphus Sirinia- 
mts tenebat ex dono difti Domini Comitis , quod 
pridie ad requifitionem diélorum Baliorum prxdi- 
flus magiAer Landulphus fponrè renunciavir prò 
parte diéii pupilli , prout prardiéla omnia diclus ma- 
gilter Landulphus afieruit, Se eli, & procuratur in 
demanium , & confiAit in bonis fubfcriptis , vide- 
licet in domibus palatiatis , Se palmsntis , quxda- 
nius funt in loco, ubi Sommana dicitur, Se ha- 
bet fines ab una parte viam publicam, Se ab alia 
res Cafertam de Paguto , in quibus domibus eli 
veges una piena gratto , in qua poffet elle carrata 
una. Item inventx funt in eifdem domibus vege- 
tes dux itaflx. Item habet iardenum unum , Se 
ftarziarn unam confirufì.im ipfis domibus cum *r- 
boribus vitatis, & fruéMeris , Se habet fines àtri- 
bus partibus- viam publicam. Item habet Starziatn 
unam , qux dicitur Aarza de lo peàe cum arbori- 
bus vitatis Se fruftiferis , Se eA ei finis Aarzia S. 
Helenx , Se Aarzia Domini Herrui de Rita. Iteti» 
habet terram unyn fitam in villa Falciani juris Ci*. 
litoti* prxdi&x cunj »;horibus vittUs 1 Se Lu&ifo* 
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rts, cui ab uno capite eft finis via publica , ab ali» 
domus majoris Ecclefi* Cafertane . Item habet 
terram aliarti in pertinentiis Murroni in ioco,ubt 
dicitur... . cui ab una parte eli finis aquarum,ab 
alia eli mocs , qui dicitur mons Maurus . Item 
habet rerrarn aliam in pertinentiis Limarti!* , ubi 
dicitur la Curverà , cui ab una parte eli fiuuietl , 
& ab alia, terra Dcmanii Limatul* . Item habet 
terram aliam in vili* Tori de pertinenti^ Caler- 
ti, cui ab una parte eli finis terra gallorum , ab 
alia terra ftabtlis de Ritto. Item habet .terram a-, 
liam in loco , ubi dicitur Corficel >o , cui ab una 
parte eli mons, qui dic ; tur Virghus, ab alia terra 
Jacobi Cocci . Item habet terram aliam in loco , 
ubi dicitut la Calcona , cui ab una parte eli via. 
publica, ab alia terra Abbatis joannis Texroris. 
Item -habet terram aliam in loco, ubi dicitur mon- 
te Mu'O, cui ab una parte eft rivus, ab alia ter- 
ra Tetri de Vito. Item habet Terrirorium aliud 
in loco ubi dicitur la fontana de lo Sambuco , cui 
à duabus partibus eft rivus, ab alia parte de Ca- 
ferta. Item habet terram aliam fitam in loco, ubi 
dicitur le Cefali e , .cui ab una parte eli Mons Bria- 
nus, ab alia Terra.... Item habet terram aliam 
in loco, ubi dicitur.... cui ab una parte ed ne- 
mus, quod Virghus dicitur, ab alia parte eli ri- 
vus. Item habet domos diverfas in Civitate Ca- 
fertte; quarum ab una parte eli terra demanii Ca- 
lerti, ab alia via publica , & Tigna pr&’di&arum 
parvarum terrarum , locorum & bonorum orrniunv 
proediftorum , alii funt confines. Item habet terri- 
torium , quod debetur à nonnullis hominibus , & 
vaflallis ipfius pheudi , & confillit in pecunia , Se 
certa quantitate pullorum, afeendunt ad fummam 
carolenorum vigintiquatuor , quod totuna pheudum 
in univerfum poflet afeendere annutuim ad lutti* 
mani unuaxuiH ami qqindecim, quaadoque plus , 
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& quandoque minus , & renetuf, & procuraturin 
demanium. Irem pheuaum , quod tenet Riccius 
de Caftromari , confiitit in domibus, V affai lis,ltar- 
ziis, poffeffionibus , redditibus, & juribus aliis , de 
quo praritarur Corniti Caferta?' re£tum pbeudale ier- 
vitium, videlicet cum adhatur, folvitur ex eo prò 
adhemento uncia? fex , tareni tres, & gr. quinde- 
cim. Item feudum, quod tenetur per Pignarellos 
confiitit in domibus , vaffallis , fbtrtiis , poffeffioni- 
kus , redditibus , & juribus aliis , de quo prarflator 
Domino civitatis Calerete certum feudale fervitium, 
videlicet cum adhatur folvitur prò adhiamento un- 
ciarum auri una caroleni viginti duo, & grana de- 
cem . Item feudum , quod tenet Joandes Antonius 
de Capece de Neap. vocatur feudum de Cafanova, 

& confiitit in domibus, vaffalis, (tartiis , poffeflìo- 
nibus , redditibus , & juribus'‘aliis , de quo pra?(la- 
tur Domino civtatis Caferta? certum feudale fer- 
vitium , videlicet cum adhoatur, foivuntur ex eo 
prò adhoamento tareni viginti o£to. Item feudum, 
quod tenet . . . filius quondam Domini ... de Cor- 
rado , confiitit in domibus, vaffallis, ftartiis , pof- 
feffionibus , redditibus , & juribus aliis , dequopra?- 
ftatur Domino civitaiis Calerne certum feudale fer- 
vitium , videlicet cum adho.nur , foivituf ex eo prò 
adhoamento uncia auri una, tareni viginti tres, & 
grana undecim . In cujus rei teltimor.ium , & tam 
Curia? Regia?, quam diòlorutn Baliorum , & ipfius 
pupilli Comitis, & omnium, quorum intere!! , & \ 
intereffe poterit certitudinem , & cautelam fafta 
funt alia tria publica conlìmilia inventaria , pri- 
mum ad cautelam diftorum Baliorum , & alia duo, 
unum mittendum & alfignandiun Camera Regia?, 

& aliud mittendum & alfignandum magillris Ra- 
tionalibus magna? Regia? Curia? prò cautela pupil- 
li Comitis prelibati per manus met Norarii fuora- 
difti , fieno meo fignatum , fubfcriptione pro?di<Eti 
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Judicis, & fubrcriptorum teftium fubfcriptionibi» 
roboratum , quod fcripfi . 

Ego predichi s Pkilippus pubìicut ubili bel per 
ium prxdìEltm Regnam Stallai Regia authoritat» 
Notarili * , qui prxdicìis omnibus rogatus intetfui t & 
ipfum meo confueto figno [ignavi . 

Ego qui fupra Joandes Judex. 

Ego Rogerius ÀLirandi . . • Cajtrrs teftis furti» 

Ego Notarili s Petrus . . . Bardus teftis Jum. 

Ego Notat iti s Andreas Pkilippi teftis Jum . 

Ego Judex Petrus Ballns teftis fum. 

Ego Jtid-x Angelus teftis Jum. 

Ego Jacobus Judex de Ragono tefiis firn . 

Ego Judex Fhilippus de Simcne teftis fum . 

Ego Notarius . . . Aden ut fo teftis fum. 

Qua; omnia fupradi£la dieta partes pure conferì- 
ferunt in me praediétum Judicem expreflum , cur» 
feirent ex certa eorun» feientia me ipfum Judicem 
in hac parte non effe .... ad futuram rei memo- 
riam, & prxdi£hrum partium , &. omnium alio- 
rum , quorum intcrcfl, & interefle poterit certitu- 
dinem, & caurelam faéta funt ; exinde de eocon- 
fimilia inftrumenta , pradictis vero nro cautela di~ 
éforum omnium, & prò . . . & vatfallorum fuorum, 
& aliud ad cautelam parris alterius per manusmei 
Notarii cum figno meo foliro tignatimi fubfcriptio- 
ne mei prardi£ti Judicis, & manuum fubfcriptorurrt 
teflium fubfcripticnibus roborata , qua? Kgo prardi- 
flus Lucas publicus ubiìibet per totum prxdi&m» 
Regnurn Siciliae Nctariufque pradi&us in omnibus 
rogatus interfui , ipfoque meo confueto Tigno Ti- 
gnavi . 

Condidit Benvenutus Hofpitale in Oppido Ma 
daloni quod S. Barbarx vocant, ut ibidem appoll, 
u infcriptio memiait> , 

Hoc 
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Ecclefix Cafertanx quadraginta diesde injunfta per- 
niteam, mifencorditer in Domino relaxamus, & 
ex nunc enarri contìrmamus quarumeunque Eccle- 
fìarum indulgentias huic noftrx Capelli quocun- 
que tempore concedentes fimUiter in perpetuum 
duraturas . 

Ad eius vero tumulum in eodera Sacello , hxo 
brevis mlcriptio prollat legentibus. 

Hic jictt corpus Domìni jacebi Eptfcopt 
Cafertant fub anno Domini MQCCLX. 
cujus anima requiefeat in pace . 

Jacobo vero Prxfule Cafertx obiit Francifcusde 
Ratta Comes. 1 fepultus in Cathedrali , hoc habet 
ad magmficum tumulum Caeaotaphium . 

Francifcus de la Ratta Comes Cafertx, vir ge- 
nerof js , 

Janica mente fremens ,gaudensubique triumphil, 

Ignaviam (ternens , fubcumbere nefeius hofti , 

Potitur hoc tumulo. Verbi divi requievit , 

Anno MCCCLX. min,us uno, luce 2. Apr. 

Quem Deus arce fùa beet omni dote feeeundans, 

Filiis fuit Francifci Dieghi de Ratta , & Comi- 
*ì (Tac Beatricis de Baucio, cujus tumulus vifiturm 
Ecclefia S. Clara: Neapoli in Sacello Raymundide 
Bautio. Diegus obiit ann. 1528. Beatrix vero an- 
no 1956. legendus Ammiratus in deferiptione ho- ’ 

jus familie , ubi ex hac gente recenfentur Cafer- 
tx Comites, è qua ultima fuit Catherina Joannis 
fìlia , forar Francifci , qux nupfit Andreae Aquac- 
viyx Andrix Duci , intulitque in eaip familiatn 
Cafertanum Comitatum. 

18. Fr. FRANCISCUS, cujus tantum nomen 
habemus in monumenta hujus Ecclefix , purati» 

fe- 
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fedifle poft Jacobum, de quo nulla mentio in rege- 

ftis V 7 a ticanis , nec in libris provilìonum , obliga- 
tionurr.quc Praciatorum . FortafTe eo fedente iterutn 
exngitara jis eft inter Epilcooum Cafertanum , & 
Comitem, vafialiofqtie Caiertanos anno 1968. ite- 
rumque ex regia au;boritate fedata videtur , quam 
Regna Joanna prima voluit per fuuna diploma per- 
petuo firmare. En diploma. 

Joanna Dei gratia Regina Hierufalem, & Sici- 
lia;, Ducatus Apulia;, & Principati Capus, Pro- 
vine^ , & foraiquerii , ac Pedemoatis Comitiffa. 

Regenti Curiam Vicaria Regni , &, Judicibus 
eifdem Curio; Confìliariis , familiaribus , nec non 
Juttitiarijs Terra; Laboris, & Comitatus Molifii , 
vel corum alteri iplòrum Locatenentibus praefenti- 
kus , & futuris f.deiibus nollris gratiam bonam 
Volun'.atem . 

Moietta funt nobis quaeque graviora nottris irro- 
gata fidelibus , & qua; inferantur Ecclefìis , Eccle- 
nafìicifve perfonis co molettius , graviulque perferi- 
inus , quo ipfas fpecialiter affeètu benigno profequi- 
uiur, & eorum favores , & commeda , quantùtn 
Jioneffè pottumus, libentius procur imus . Sanè prò 
parte venerato' is Patris Epifcopi Cafertani Devoti 
©ratoris nofH prò fe , ac nomine & prò r*arte fua: 
auajoris Ecclelìse Cafertanae , & VafTallorum c/uf- 
dem Epifcopi , quos ipfa Ecclefìa Ca f crnna habet 
in-Civitate Caferta; , & eius Cafiiibu? fide lì um' 
devotorum nottrorum obl.ua novi'^r petitio in no- 
flro Confiiio continebat, quod clim nm ante an- 
xios quadraginra & plus, vivenfes , fiquidcm clarse 
memoria: D. Rege Fobertho Inc-yto Hierufalem, 
&. Siciliar Rege Avo nott-o in Domino Reveren-‘ 
do orta eft materia quaettionis inter bona; memo- 
ria; Dominum Benevenutum Cafertanum Epifco- 
pgai tunc viventem per fè in dièta fuamajori Ec-' 



delia Cafertana , ac homines & vaffallos disiar E^ 
delia; civitatis Caferrae cafalium Puccianelli , Se 
Potei veteris , Calalium prceJiòta: Ecciefiae , Se cer- 
torum cala <um d’itne civitatis Caferra: valfaliorum 
dièta; Eccidio: ex parta una , Se quondam virum 
rtiaynificui.n Diccum de la Ratta Calerta: Comi- 
tem , & magnum Regni Sicilia; Camerarium , Se 
vallallos Se homines ipfius Terree ex altera, fuper 
eo qu id ipfe Comes Se officiales ipfius prò parte 
fua petebant & exigebunt ab ipfis va(Ta! lis & ho- 
minibus Ecdelìx Calertanx fubventiones Se fubfi- 
dia feu do. 1 . 1 , prout Se quando exigebant, Se ipfe 
Comes exigi faciebar à propriis vaffdlis, Se homi- 
nibus ipfius civitatis Calerta: Se pertinentiis ejus , 
feu exigere Se patere poterai fecundu.n confiitutio 
nes Se capitula. Et fuper eo etiam qund ipfe Co- 
mes petebat, Se exigebat , feu per fuos officiale* 
peti , Se ex : gi faciebat annuarim ab eifdem vaffallis 
Ecclefix prad;£tx certam quancitatem pecunia prò 
vindemiatura ; quod vu gariter Scalatinum vinde- 
tniarum vocary, prò ut ipfe Comes per fe , 8c 
officiales fuos exigebat à vafl'illis propriis, Se aliis 
quibufeumq. extrane's cum Icalis propris ad vin- 
demiandum venientibus ad territoriom di&a: Ter- 
ra:. Et fuper eo quod ipfe Comes, Scejus officia- 
les prò parte ipfius nitebantur cogere Se cogebant 
vaflàllos dièta* Eccl. coram fe , & fuis officialibus 
in judicio refpondere , conquerentibus de eifdem de 
caufis omnibus, prout fuos proprios vaffallos eoge- 
bat , Se cogere poterat puniendo eos de deli£ti s , Sc 
rixis , Se aliis exceffibus, prout de propriis vafial- 
iis faciebat, Se fuper eo quod ipfe Comes, & ejus 
officiale* prò parte ipfius cogebant Se cogere inten ' 
debanc pracdnètos vaffallos Ecclefia: przdi&c , f ea i 

ahqpos ex eifdem gerere officia Domini Comitis < 

Maffariac , Foreltraria: , 8c alia officia exercere Se V 
eos angariando, feu gravando in iis Se aliis prò’ eo- 

rum 
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fum arbitrio v'oTuntatis prxdillt Comitis , & ejus 
officialibus predilla de jure, & approbata confue- 
tudine fe facere polle , & fe & luos anteceffores in 
cedetti Comitati] fuuie & effe in pcffeffione , feu 
quali exigendt , exercendi , petendi ,& faciendi pre- 
dilla, & quxlibec pred:tìorum à tempore , cujus 
in contrarium hominum memoria non extabat. Et 
vice verta mèlo quondam Epifcopo, hominibus,& 
vaffallis d.Hx Ecciefìx prorfns negantibus , àaffe- 
rentibus didimo comiiem , Se ejus officiales predi- 
ca , vel a'iqua ex predillis de jure vel confuetu- 
dine faceré non pelli , nec debere , & luos ante- 
«effores, & ip r um minime fuifle & effe tunc in 
poffi iìione , vel quali prxd’&ovum , vd aliquorum 
ex e:s affereutibus etiam predillo quondam Eoi Ico- 
po & vaffaliis le gravatos fuiilè Se effe inde bu té . 
Propterea fupcr peritione, abiatione , & receptio- 
ne certornm pignorarci, & certarum quantitatum 
pecuniae lallis diltis valfaiiis Ecclefix per officiales 
pratdiSos, & fuper decimis , Se pnniitiis bonorum 
diftx civitatis, & iplìus Comitis , quas d’ilo Foi- 
fcopo petenti idem Comes, &: ejus. officiales t x- 
fa re & folvere contra juftitiam dcnegabudt ! Se ( u- 
Pcr Certis fenientiis excomtnunicationum latis pro- 

J ltcr ea per ipfum quondam Epilc. & ejus officia- 
es ipfius Comitis, Se certos vaffilios ejufdem ci- 
vitatis Calettar , Se Calalium ejus dantes ad pre- 
dilla, vel aliquid pre iiélorum confi lium & favo- 
rem ipfi Corniti , vel ejus officialibus , Se dura lis 
feu quxftio per Illuftrem Dominum Regem Ca- 
rolum Illuftns Hierufalem & Sicilix Regis Rober- 
ti prirrogenitum Ducerai Calabria: , ac ejus Vica- 
rium Generalem Reverendum genitorem commiffa 
•ffet nobilibus viris quondam Matthxo dejuvena- 
tio militi juris civilis profeffori Curix noitrx , & 
Judici, & magtfiro Joandi de Bonamurra de Ga- 
lera di&x Curix Vicari* Fife» Pxocuratori , & 
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coram eis diverfis ventilata amp. . . . acciperet cau- 
fa ipfa , Comes ipfe, ficut domino placuit , exiit ‘ 
vita fun&us fuperflite eidem Corniti egregio Juvene 
quondam Francifco da la Ratta Cafertas Comite, 
fiiio & hserede univerfali iplìus Comitis ia Comita- 
ti», & civitate praedi&is, & omnibus bonis ejus, 

& caufis ipfius & litihus inter eundem quondam Epifc. 
prò parte fux Ecclelìae & vaffallorum ipfius , & 
Domin. quondam Francifcum pupillum novennio 
majoretti , minorem quatuordecim annis cum vo- 
luntate & authoritate magnifica: mulieris quondam 
Odolirix de Ciaromonte matris diéti Comitis Fran- 
cifci , & viri nobilis quondam Marini de Diano 
militis magnae Regia: Curia: magifiri Rationalis 
Baliorum difti Francifci , de quorum Baliatu per 
literas regias, ac inventario per eos confcfto, & 
folemnitatibus debitis adimpletis per eos piene con- 
ftitit pofi modum fufcitatis, & certis pignoribus, 
fcu exa&ionibus fa&is propterea per officiales D. 
Francifci Comitis & diétorum favore Baliorum de 
certis bonis mobilibus ,& pecunia: fummis receptis , 
feu ablatis per eos ab- hominibus & valfallis Èccl. 
memorata:, nec non certis excommunicationum fen- 
tentiis latis propterea per eundem Epifcopum , &. 
officiales ipfius centra pradiélos officiales prxdiiti 
Francifci , ac nonnullós homines de Caferta , Se 
Cafalibus, & aliunde vaffallis di&is querelis homi- 
num propofitis coram Regia Majefìate & inter 
eos diutius altercantes ; tandem Dei grafia operan- 
te , qui declarat obfcura, tollit nodofa, & intelle- 
£lum dat parvulis , ac communi amicorum inter- 
ventorum traftatu idem quondam Epifc. prò fé &. 
ipfa fua EccJ. & prò ipfis hominibus & vaffallis e juf- 
dem Eccl. filiis , liberis , hseredibus & fuccefforibus 
eorum prarfentibus & futuris vaffallis di&ae Eccl. 

& diftus Francifcus Comes pupillus major noven- 
nio, minor tamen quatuordecim atmis, ut prxdi- 
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citur , cum authoritate , & confenfu di&orum Ba- 
iiorum fuorum , Se ipfi Balii , Se Baliatus nomine 
quo fupra ex parte altera . Confiderantes , quod 
hujufmodi cauiat , lites , Se controverfiae erant & 
funt dubiat, Se ipfarum dubias erat eventus , 8cex 
eo ambse partes gravabantur , fupplicanribus & ex- 
prefsé de omnibus Se lìngulis contra ufus pradiba- 
tos utentibus, Se quac uti poflent , propterea in fu-»' 
turum inter partes ealdem partes ipfx voluntariè, 
abfque vi , dolo , vel circumventione aliqua ad 
tranfaSlionem , pa£fum>8t concordiam fubfcriptarn 
inter alia devenerunt ; videlicet, quod ipfe Fran- 
cifcus Cafertanus Comes cum smontate di&orum 
Baliorum fuorum & ipfi Balii nomine quo fupra 
fpontè , & legitimè renunciaverunt Se cefferunt 
Domino Epifcopo recipienti Se folemniter ftipuLan- 
ti nomine diéEe fuce Eccl. orone jus , omnemque 
a£tionem , quod & quae ejdem Francifco Corniti , 
Se ejus haeredibus 8c fuccefloribus ejus, ac cuicun- 
qi>e alii , qui in futurum renebit Comitatum prce- 
diétum competit, 8e competere pofTer in pofierum 
in pra’diftis , Se quolibet praedi&orum , illudque 
eidem Epifcopo prò fe fuifque fuccefibribus , Se Ec- 
clefia lua pra?di6Fa , Se eifdem vafiallis prselentibus 
Se futuris praefatae Ecclefiie prò fe, eorum liberis, 
fuccefibribus in perpetuum remiferunt , concetfe- 
runt , Se donaverunt , Se propterea ad praediéEa , 
Se quodlibet pratdi&orum fecerunt procuratorem in 
rem fuam Epilcopum antedi&um nomine ipforum . 
Et paéèum eis de ulterius non petendo fecerunt , 
Se promiferunt folemniter przfati Domini, Se Ba- 
lli cum authoritate , Se nomine quo fupra eidem 
Epifc. recipienti , Se folemniter fiipulanti prò fe , 
diSfa fua Eccl. Se pratfatis vafiallis ipfius Ecclefire 
fili is , liberis , hasredibus , Se fuccefibribus eorun- 
dem vaffallorum nullo unquam tempore impetere, 
feu etiam molefiare ipfum Epifcopum Se fucceffo- 



res fuos, ipfos vafiallos, fi! ics libero?; , fmedcs Se 
fuccefiores eorum in judicio,vel extra , fuper pras. 
diftis , ve! aliquo pra?di£torum , nec fe intromitte- 
re de diftis vafiallis prò bonis & rebus, quas te- 
nt-bant, Se tenebantur in pofierum à prxfata Ec- 
clefia , hoc excepro , quod fi vafialli praediéb; Ec- 
clefia* , vel vafialli Domini Comitis aliqua tene- 
rent, vel tenebantur in feudum ab wtroque , quod 
liceat ipfis Francifco, Se Epifcopo , hxredibus, Se 
fuccefioribus eorum prò prxdi&is bonis; tamen Se 
alias prout de jure pofiunt exercere contra ipfos 
potellatem, qua: de jure proindè competeret : Se 
ipfum Epifcopum , Se ejus fuccefiores , & di£hm 
Ecclefiam permittere uti liberè prxdi&is homioi- 
bus Se vafiallis fuis, Se di£he Ecclefìx non exer- 
cèndo jurifdiftionem comicialem in eoldem valfdl- 
los Ecclefix, vel aliquos eorundem berxdes, lihe- 
ros , filios , Se fuccefiores ipforum , vel alterius eo- 
rundem in caufa quacunque vel controverfia ; nec ' 
jurifdi&ionem ipfius Epifcopi , vel fucceflorum ejus 
in eorundem vafiallos in aliquo turbare , vel im- 
pedire, nec fubventionem aliquam ab eis potere, 
vel exigere , etiam in cal'u , quo à propriis vafial- 
lis ipfe Comes , vel alii prò parte fua fecundum 
Regni confiitutionem , jura Se confuetudinem pof- 
fet petere Se exigere . Promiferunt infupèr ipfe 
Francifcus cum authoritate di£t*rum Baliorum , Se 
ipfi Balli nullas operas vindemiarum , vel Calati- 
ci , feu pecuniam prò eis potere, Se exigere: feu 
peti , Se exigi facere ab eifdem vafiallis filiis , Ii- 
beris , hxredibus Se fuccefioribus eorundem vafial- 
lis ipfius Eccl. quibufeunque , feu aliquo eorundem, 
nec etiam prxfatos valfallos , vel alios vafiallos 
ipfius Ecclefix liberos , hxredes , Se fuccefiores eo- 
rum vafiallos ipfius Ecclefix officiales confiituere, 
feu etiam ordinare, nec aliter eos indebitè aggra- 
vare , feu etiafn angariare , hòc tamen afto refer-, 
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vato inter partes eafdem exprefsè , quod quando* 
cumque homines, & vaflalli di Écclefix, qui 
' fqnr , erant , vel prò tempore fuerunt contra Af- * 

fifiam diftx civitatis fa£fc»m, vel faciendam inter- 
ra eadem, & Cafalibus per ipfum Comitem, vel 
fuos fucceffores , vel officiales ipforum facere , vel 
in poenam contra di&am Alfifum incidere , quod 
ipfe Epifcopus , & fui fucceffores , vel eorutn V i- 
carius, qui prò tempore fuerit,de iis cognofcent, i 

Se cognofcere debeant, & condemnabunt, Se con- 
demnare debeant diftos vaffallos Ecclefix fecundum 
formam Affida? antedi&x, Se medietatem poenas 
dabunt , & aifignabunc , dari & affignari facere 
teneantùr , &c. debeant di&o Francifco y Se ejus 
haeredi & fuccefforibus , & reliquam medietatem 
remanere di£to Epifcopo, Se ejus fuccefforibus . Et 
verfa vice praefatus ‘Epifcopus ex caufa di&se con- 
ventionis, concordia:, pafti , Se tranfa&ionis prò fo 
Se fua Eccl, fpontè & libere remifit , donavit , Se 
relaxavit eidem Francifco, & Baliis cum authori- 
tate & nomine quo fupra prò eo , & fuis haeredi- 
bus omne$ decimas, & primitias quafeunque difto- 
rum prseteritorum , quas recipere debebac diétus 
Epifcopus prò prxfata Ecclefia à prxfato quondam* 

Comite , & fuccellivè à di&o Francifco , quas re- 
cipere contueverunt , & debuerunt prxdeceffores 
ejuldem Epifcopi prò bonis ipfius quondam Comi- 
tis, & n diéli Francifci in ci virate Cafertx, 

& Territorio ipfius , & prò quocunque alio tempo- 
re , quo fortè prxfatus quondam Comes , & e;us 
praedecefifores in difto Comitatu , ipfeque Franci- 
icus Epifcopis , qui prò tempore fuerunt in difta 
civirate Cafertana integrè , vel nullo modo prxfa- 
tis Epifc. prò tempore folutx fuerunt ; de quibus ' 
decimis & primitiis debitis prò retroaélis tempori- 
bus ufque in diem di£lx concordia: per praefatum 
Francifcam prjedeceflorcra Epifcopo praefato & ejus 
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btasdecefforibug enarri ditti Ecclefia* promifit praf- 
fatus Epifcopus prafatis Ba'.iis ftipulantibus nomi- 
he quo iupra , &. e idem Francifco cum authorita- 
te eorum bullo unqùnm tempore impetere , vel 
etiam moleftare eum, vel fuos hiredes,& fuccef- 
fores prò diftis decimis,& primitiis praeteritis non 
folutis ; tamen futuras decimas , & primitias iplì J 
Epifc. & fuccefforibus ejus promifit lolvere, prouc 
juftum fuerit ih futurum . Promifit infuDer prsefa- 
tus Epifcopus prò fe & Ecc). lua , ac fuccefforibus 
ejus pridiftis Baliis , & Francifco ftipulantibus 
cum authoritate , & nomine quo fupra prò remif- 
fìone , concelfione , permutatione , tranfattione pra?- 
fatis dare , tradere & folvere tam nomine fuo» 
quarti Ecclefia? & vaffallorum ejufdem Ecclefine 
Jpfjelibatse. uncias atri fexaginta in certis terminis 
inrer eos ftabilitis, de quibus unciis fexaginta pro- 
miferunt pracditti Balii & Francifcus cum authori- 
tate eorum emete certas polle ffiones in ditta ci vi- 
tate Caferta: , vel ejus territorio, qui effent, & 
effe deberetìt feu fuccederent in locum juris,quod 
eidem Francifco , & fuis hseredibus , & fucceffori- 
bus fortè competebat, feu competere de ejus po- 
terat , & habere , & competere prattendebat fuper 
pratdittis, remifis & dohatis 'eidem Epifcopo , Ec- 
tlefice, & vaffallis iplìus, vel aliquo praediftorum t 
quas poffeffiones , & bona emehda praffatus Fran- 
cifcus pacificò & quiete habere deberet , & tenere 
prò fe & fuis harredibus , & fuccefforibus in per- 
petuum , & fruttus , redditus , & proventus indè 
percipere , tanquam pieni , & veri domini , & pa- 
troni, non obliarne quod fortè poffet dici & dice- 
retur & probaretur quod effent empta: de bonis 
Ecclefia?, ut praefertur , prout hac,& alia in quo- 
dam publico Inftrumento exindè confetto cum ob- 
fervatione poenali unciarum auri ducenrarum fti- 
pulata per pgjrtes ipfas altrinfecus prò medietate, 
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& prò reliqua medietate Regia? Curia?, ac renua- 
ciationibus , & claufulis opportuni, & facramen- 
torum oppofitionibus folemniter vallata: plenius 
contineri dicuntur , intervento fiquidem ad prxrnif- 
fa aflenfu,& confirmatione Domini Regis Rober- 
ti^ , prcut patere dicitur per Regias literas exindè 
fubfecutasy qui quidem Epilcopus nomine, & prò 
parte di£ta; fuae Ecclefia?, & valfallorum voluit, 
& exhibuit in terminis fupradi&is integraiiter &. 
ad plenum difto Cerniti prxdidas uncias auri fe- 
xaginta juxta tenorem di&orum pafterum , prout 
patere aflcritur per publicum Inffrumentum , Se e* 
tunc di&a major Ecdefia Cafertana , & ejus Prsd- 
fules, qui fuerunt in illa prò tempore , nomine, 
& prò parte ipfìus Ecdefìa? Cafertande , & di&o- 
rum Valfallorum , d>£t.que Valfalii ab annis qua- 
dr3ginta , & plus, fueiunt , & nunc fim i 1 iter Do- 
minus Epifcopus nomine quo fupra, & ipfi Vaf- 
falli exiftunt in poflellione , feu quali di£tamm 
franchitiie & libertatis, aliorumque jurium prxdi- 
ftorum contentorum & dedaraforum in pa£ìis, & 
conventionibus fupradiéìis cortventis , Se promiffis 
per Dominum quondam Frandlcum Comitenr , 
&ejus Bahos fupradj&os ; Conqueritur tamen Epi- 
fcopus ipfe profe,& quo lupra nomine , quod ma- 
gnificus vir Antonia de la Rattha Comes Caferta? 
filius & hxres D. Comitis Francifci pacifcentis ia 
Comitatu pra’diélo fu is jliribus non contentus } 
quinimmo centra pra?di£tas contentiones , & paéla 
temerè veniens, feu venire fatagcns , ipfafque ob- 
fervare penitus contradicens , nec attendens aliàs 
quam grave fit Ecclefiarum jura auferre , & etiarrt 
ufurpare , Prxfatum Epifcopum nomine quo fupra , 
diftofque vaffallos fuper pefleflìone , feu quali di- 
£farum libertatis ,& francbitix, aliorumque jurium 
contentorum , & fpecificd declaratorurn in pa&is, 
& conventionibus lupradifiis per fe, Vicario*, feu 
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Officiales & alios fuo nomine turbat indebitò à 
& multipliciter inqulerat, exigerdo & extorquen- 
do indebitò à vaflallis tpfius iubvemiones , certaque 
alia jura , ac trahendo eos ad Juffriam- còram fuis 
Oificialibus centra tenore m , fcriem , atque men- 
tem pa&orum , & conventionum prsdiétarum , ac 
libertatis , & franchiti® contentami» in illis, nec 
permittendo ^ofdem , Epifcooum nomine quo fu- 
pra , & prtfdi&os vaffnllos praedictarum libertàtum, 
& franchiti , & aliorum jurium contenrorum in 
pa£lis,& con ventiombus fupradi&is pofTeffione pa- 
cìfica, feu quafi gaudere , non’mtnus in Juris in- 
juriam , quàm prafdifti Epifcopi nomine quo iupra, 
prtefatorumque vaffallorum ejus grave prséjudicium , 
& importabile detrimentum . Proprer quodfuir prò 
ipfius Epifcopi parte , prò fe quo fupra nomine à 
hoftra majeftate devoriùs fupplicatum, quod provi- 
deri fuper hoc eis de opportuno majelìatis noltr® 
fubfidio cafitate dominicà dignaremur. Nos autem 
gravatnina, & moleflationes qualibet Ecclefiafticis 
perfonis illaras , quas tenemur omni pra?fidio; au- 
xilia defenfare deteftabiliter ahhorrentes ncc volén- 
tes in earum juribus’pati quamlibet lsfionem , fi- 
delitatis veftrae harutn ferie de certa nolìra feienria 
inftrumentum pràrcipiendo cbmmittimus , & man- 
damus eXpreffe, quatehus ubi vobis, feu veftrurtt 
iteri de prtediòlis fuperibs enarrarit legitimè con- 
ffiterit per privilegia , inftrurnenta , & cautelas , 
alias, & aliter , fummariè de plano, fine ffrepitu 
& figura judicii , Ecclefiaftico expofeente favore , 
memoratum Epifcopuni nomine quo fuota , diftof- 
que vafTallos ejus fuper pofTeffione , feu quafi di&a- 
rum libertàtum, & franchiti®, aliorumque jurium 
tontentorum , & declaratorum in paélis , & con- 
vehtionibus fupradiftis per quondam Comitem & 
ejus Balios conventis , & promiflìs , atque firma- 
ti, in qua feilieet funt, & ees effe inveneritis, 
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quandiu ejufdem .... caufa duraverit officiorum ve- 
ftrorum temporibus, ac jufti favoris pradìdio , tam 
vos pratfentes , quam alii fucceffivè futuri , feu lo- 
cumtentntes raanuteneatis , teneatis , Se edam de- . , 

fendatis auxiliis , confiliis , Se favoribus opportu- 
nis... permiffuri praefatum Epifcopum quo fupra 
nomine , diéiofque vaffalios fuper poffeflìane praedi- 
&a , feq quafi per di£tum Comitem , ejufque Vi» 
carium otficialem , Se famulos fuos moleflatores , feti 
turbatores illicitos , quofvis aiios aliquatenus da j 

catterò molefiari , opprimi , vel gravati , quinimò 
molefìatores, feu turbatores ipfos , quod à quibus- 
Jibet de catterò inferendi moiefiiis, Se inquietudi- 
nibus omninò defilfant, di&umque Epifcopum , & 
ptatfatos vaffalios ejus di£larum libertatum Se fran- 
chila: , ac aliorum jurium pred;£forum pacifica pof- 
sefiìone, feu quafi gaudere permittant per gravium 
impofitiones pacnarum , Se tx. flicncs carum prò no r 
Ara Curia , fi in eas inciderint , alicquin debita , v 
& Opportuna juris remedia , qua: expedire videri- 
tis,eos compellatis . Pecuniam vero totani, quam 
ex di&arum commi ffione poenarum vos prediftos 
judiciarios forfitan contiti get .acquirere, ad noflram 
Cameram defiinetis , fignifìcaturi nobis proceffum 
omnem , quem habendum duxeritis in prarmiflis . 

Itaque ad nos ( quod moleffe ferremus ) querimonia 
iterata non.veniat, nec opus èxifìat denuò vobis 
fcribi. Prcefentes autem litteras poli debitam & op- 
pertunam Se infpe&ionem earum prò cautela retti- x 

tui volunius praefentanti efficaciterperpetuo valitu- 
ras . Datum Neapoli pernobilem Thomam de Buf- t 

falis de Meffina ... mibtem magna: nottrae Curia: 
magilìrum Rationalem Locumtenentem Protho- 
notarium Regni Sicilia: diJe&um Confiliarum , & 
fidelem noftrum Anno Domini millefimo trecente- 
fimo fexagefimo oftavo . Die quinto Septembris 
fexta: indi£lionis, Regnorum nottrorum Anno 6. 

19. JO- 
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1 9 > JOANNES Cafertanus »Epifcopus. .folitum 
servitium fpopondit facro Senatui die 9. Februar. 
*395' fub Benedico XIII. Pseudo- Pontifice , cii- 
* jus partes fequebatur, ut in A£lis ejufdem habe- 
tur ex libris folut. Preiatorum. • 

70. LUDOVICUS proximè reperitur in hac 

Ecclefìa Epifcopus anno 1 ^97. 

7 1. LUDOVICUM de Landò Capuanum a;unt 
fuilfe Epilcopum Caiertanum ami. 1413. forte idem 

,* cum fuperiori . , 

72. LUGERIUS aliis ROGER IJJS Cafertanus 
Epifcopus obiit Martino V. ad davum fedente an- 
no 1415. ex lib. de exhibitis lub eodem Ponrifice 

; • fol. 198. 

F r * JOANNES Acrefta de Ponte Corvo 
Ord. Priedic. eligitur ir. Epifcopum Cafertanum 
ab eodem Martino V. ann. 1415. 4. Kal. Maii, 
Ut in eodem Jib. notatum y feceeffit demortuo Lu- 
gerio. 

Hic Campanam maximam conflandam curavit 
cum hac infcriptione . 

•Ave Maria gratta piena Demi * 
nus tecum . Verbum caro faSlum 
ejì , & habitavit in nobis. Men- 
tati fanfìam fpontaneam & pa- 
tri a honorem , Deo Ò‘ patria li- 
berationem me fecit Fr. Petru- - • 

ttus de Theano fub anno 1449. re » 
gnantibus Fr. Jeanne Epi/copo 
Cafertano , & Jeanne de Raeth 
Comite Cajertano . Jefu Chri- 
fte adjuva nos . 

14. STEPHANUS de Raho éleétus Cafertanus 

notatur in reg. tegeft. Ncap. cujus 
1 . clecrio non extat in A£ìis Confìitonalibus » 

> 25. JO- 
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« 25. JOANNES anno 1453. ciijus memoria ex» 
tat”in monumenti Capuartis, fed in Aftis Confili, 
eius memoria non habetur* 

26. Fr, CICCHUS Ordinis Minorum à PonW l 
Corvo eleftus anno 1459. à Pio II. ufque ad 14.76. 

hanc rexit Ecclefiam ,* fecitqile -Tublellia Canonico» 
rum in Cathedrali. 

27. jOANNES de LeonibuS Galliiccid Capua» 
tius, Mediai* clatiflìmus Ferdinand! Regia, com- 
petitorem habuit Stabilem Zefillum Galeni Epi- 
fcopum Cafertanum civem , & patria? dignitatem 
Épifcopalem ambientem; praTvaluit Joanties virdo» 
ftus & facundus , & ad hanc Ecclefiam promo- 
tus eft defunfto Ciccho anno 1476, io. Kal. Jolfi. 

Teftis fuit tellamenti Francifci de Ratta Ca(ertaé 

Comitis ànno i 479 ‘ P lurìl P r0 anima fua bo- 
na Càthedraii reliquit , refiituitque Calalia Puccia- 
ne lli , & Putei veteris ad Calefrartam Ecclefiam 
pertinentia Vifum efi teftamentum hoc , ad verbnn» 
hic infcribere , cum multum faciat ad ipfins Ca» 

{ertane Eccìefiae cogftitionem * 

Irt nomine Uomini Nojìri le fu Chrifti • 

Amen * 


Anno à nativitate eìufdeni miìlefimó quadringen- 
tefimo ftptuagefimo nono . Regnante Serenijfìrr.o Do- 
mino noftro Domino Ferdinando Dei gratta Rege St- 
ali te , HierUfalem , & HungaritC . Reqmrurrt veri 
tius anno vigefimo felici ter . Arri cri . Die decima 
cuorta mtnfis Marcii, Inditi, duodecima , in Ca « 
fello Civitatis S. Agatlx intus Camerari a parte 
fuperiori Sai te magna ditti Cafri eteiflentem. Nos 
Julius de Venuto de eadem Civitate , in ipfaque 
Civitate , & e)us dijìrittu annales ..... Judex prò 
prcefenti anno duodecima Indittionis ■ Nardits Paril- 
lus de Roccha Romana Civis efujdefn Civitat-s ,pu- 
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bltcus ubtq . pet totunt Regnimi Stesti* Regìa autbe- 
titate Notariui , te fi amenti infra/cripti ad hoc 

fpecialiter vocatus , togati ] videlicet Rcv. in 
Chrifio Pater Domimi Joqnnes de Galiuccio Epi- 
feopus Ca/ertanui , Frana feus della Rati ha , Domi- 
nar G urei! us della Rattha , Petrus Sallarolus le- 
gf.m Dctior , Andrea! Sevqtmns , Leonardo s de Avet- 
fa , DonvtUs Ranaldus rie Cafalano de C a [erta , 
Bobellus V\tab*na , Dumnus Johandes Buccalaporta 
de Ebutis , Jacobus Ada Idi > Laurentius Lotto , 
Domimi s Gallus Frorillus , Antonius de Roba, de 
Esitilo magi fi or Jacobus , Fr, Aloyfius de Neapoli t 
& Fr. Johandes Faragonus de Sé Agatha Orditi, 
Minorum prxfenti /cripto nuntupato tejìamento pit- 
blico j Declorami! , notanti facitnui & ttfiamur ex 
predirlo die accer fitti nobis Judìce Notorio & tefii- 
bus fupradittis ad preces & togatum ExccHentis 
Domini Francifci della Rattha Confitti Ca/ert.ó , 
S. Agath* f &c. ip/um invenimui intui dittam 
Camerata in letto jacentem , fanum , /« mente , re- 
£7* loquela: , ^ memori* exifientem ; qui volerti 
tejlari , dixit , fuum folemne ulttmum nuncupa - 
tum in modum qui /equi tur condì tit Tefiamentum , 
i' titani , & annullavi primi) oràrie altud Teftamen- 
tunt , 7» /><?r ««ni batteria s apparerei /ub qua- 

cumque forma , & expreffione verboruni , edam fi 
de ilio efiet exprcjfa menda facienda de verbo ad 
Verbum . Et quia caput , & prlncìpìum fingali Te- 
fiamenti efi kxredum lnjlitutio . In primii àiclus , 
Domhiui Cornei Tefiatct infiituit /ibi bxredum uni - 
Ver/altm in Ù’ /uper omnibus , Burgerifadcis , & 
feudabibus , fiali libui quibufeunque , deduttis 
Legatis inferiui de/ignatis , pofi humum , feu pcjìbu- 
ìmam ex Exi eli enti. Domina Franci/ca de Guevata 
.pregnante futi confotte , feu uxore nafeiturum , feti 
nafeituram , fd/tt Pofihumus , /<?« PofiffUma 
ex ditta /un uxore non na/ceretur j infiituit /ibi he. 



tedes magnificai /hai fotoni catnales Catherinan) » 
& Dianam della Rotta , in & fuper omnibus futi 
pr*di8is . Et inter cateto alia legata , qua fecit di - 
tlus Bombiti Comes Teftator in diclo fuo ultimo 
nuncupato Tefiamento ad exonerandam fuam confcìen* 
ùam, & fuorum fifhiliter Antece /forum , & prò fa- 
iute anima! fu* fecit & ordinavit fubfcripti legata 
malori Ecclefia Epifcopatus C a l'erta Cafale unum . , 
quod dicitur Puccianello , & Cafale al ned quod dt- 
citur Puzzo vetere de pertìnentiis Civitatts predi- 
si* , dixit fpeSlare , & pertìnere ad dìSlam Ec- 
clefiam ad potejlatem conce/} am Domino Epifcopo 
diti* civitatis propria authoritate càpiendi , & ap - 
prébendendi cum juribus , & pertìnentiis omnibus 
pertinenti bus , & [peBantibus ad dilla Cafalta . 
Jtem legavit Capitulo diSle Eccleft * , feti Eptfcopa t* 
tus pte annua provi/ione fu* Capella , fife intus a i- 
Slam Ecclefiam Epifcopatus fub vocabulo S. Man* 
ducatos duodecim folvendos , & habendos fuper red- 
ditibus, quss habe: diSlus Dominiti Comes in Evi- 
tate prediSl a Cafert* fecundum quod alias dtclunt 
Capitulum recolligere eonfuevit . Difinbutores vero 
huius prafentis fui teft amenti ordinavi t & fecit , ac 
e(Tc voluit diSlaS Domina s Contiffas Matrem ,6 
uYnrtm fuas pradiSlas uria cum dtSlo Domino Mn- 
pne cum omni '» 4 ua dectt putejìate t &c. & 

diSlitm Teftamentum diSlus D ominus l'ejìatot valere 
voluit iure nuncupativi tejìamenti , etfi jure nuncu- 
pativi teftamenti non valer et , feti non yalebtt , va- 
lere Voluit jure Codicillotum , donatimus , canja 
mortis , & cu/ufcunque alterius ultime Volimi atts, 
end bus ■% /*« qua mehus de jure valere potejty 
debet , auibus qttidem legatis fu , ut praauttur y 
faSlts per diSlum Dominum Comttem Tefiatorern au* 
ditis & pi*™ intelleStis per diSlum Rey. Domi ■» 
num’Jobannem Fpifctpum prafentem , & nomine 
fate Ecclefi * y & Capituli prafatt tntelUgemur , 
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& acccptantur flatim requifivit nos predirvi Jud't- 
etm , Notarium , & teftes , ut de predittis legati* 
fpettantibus ad fuam Epifcepalem , & Capìtulum 
ipfius . prenominttum conficere deberemus publìcum 
lnfìrumentum tam prò ditte fuct majoris Ecclefi te 
Carenante Epifcopalis cantone , quanti eùam tutela 
Capitali preditti, acfua , fnorumque in ditto Epi- 
fcopotu futura in perpetuum memoria. Nos enim 
ad vertenti s petìtiones fore , & effe jufìas , quia of- 
fici urti nojlrum publìcum eji , & nemini poffumus 
denegare ; & quia jufia petentibus non eji denegan- 
do ajfenfus , propterea de predittis legati, g , ut prce- 
nominatis fpettantibus tantum , ac pertinentibus ad 
utilitatem ditte Ecclejte & Capitali prelibati , • boc 
ptefens publìcum lnfìrumentum , quod fcripfi . Ego 
‘prafatus Nardus publicus ut [apra Notarius , qui 
predittis omnibus prò Notarlo interfui , & meo fa- 
lite figno figliavi , ut fupra , &c. ' r ri 

Sedit Ioannes in hac Ecclefia ann. 15. & tràn- 
siatiis diende eft ad Ecclefiam Aquilanam ann, 1 
14 die 25. menfis Augnili , •*? .-•* - 

‘ . • • * • j.. fl); , . 

28. JOANNES BAPTISTA de Patrutiis , 
Neapolitanus , filius Antonelli 1 iilius, qui in qua, 
dam Villa t'erruceia Theanenfis ditionis , parenti- 
bus Petruccio & Petruccia oiitoribus natus , onde 
de Petruciis cognomen accepit , propria tandem 
virtute , & mirabiii ingenio praciitus apud Perdi- 
nandum primum 'Regem vie clariilìmus evafit 
ejusdemque Regis ab intimis confiliis fuit-, ab eo 
di viti is-, feudis, honoribufque cohoneftat&s, filios, 
quos gen'uit, ex Sa betta vaflalla Policaftri Comi-' 
tiila ad dignitates, & honores evexit .'Francifcus 
pnmogenitus Comes fuit Cannula: , fecundus Jo- 
nnnes Antonius Comes Policaftri evafit 5 tertius 
Joannes Baptiila crearus eft Arcbiepifcopus Taren- 
anusj anno 1485. Thomas Anellns ad honorem 

Hie- 
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Hierofolvmitan» militi» ex autori tate regia voca- 
tus, auétus eli Capuano Priora ru . Quimus Seve-. 
s rus deleétus eft Murane Epifcopus- In tanta re- 
rum felicitate Antonelius b-neficrocum immrmor 
una cum fìliis variàntis fortuna tollerabile exem- 
piuni pofteris reliquit ; etenim cum filiis * tranci- 
fcoque Coppola Sarni comite in Ferdinanduin con- 
fpiravit,Ìt qao diro carceri cum aliis mancipatus, 
ingrati animi p»nas luit , Capitali fententja dattt- 
patus i pariqlie pxria ejus filii , Comefque Sarnii 
anno 1498. una die honoribus , divitiis , filiilque 
orbatus eft* ut ex ejus svi Scriptoribus narrat 
eruditus nofter amicus Camilius Tutinus de fortu- 
na varietate . Iis miferiis fuperftes fuit Jo.’ Bapti- 
fta tcrtiògenitus tunc Tarentinus Archiepiicopus 
conjurationis ignarus * qui tamen juflus eft Ta- 
rentinam Ecclefiam dimittere , accepto titulo pror 
ea Madicenfis Archiepifcopatus anno 1489. Factol- 
que el£ Aprutinus ’EpHcopus , quo numero fe ab- 
'folvk anno: 1495. & ad hanc Cafertanam Eccle» 
Cam translatus eft eoderrr anno die 18. Oftobris «. 
Prsfuit in ea eximie quidern , & magna lui no- 
mini? fama ad annum ufque 15x4. quo è vi vis 
exemptus eft , familix fu» poftremus . Sant qui 
fcribant, AntonelJurt* Senis io Etruria ex nobili * 
vetuftaque familja Petruccia Xiatum , pofterolque 
ejus Theata! in Aprntio Civitftte Petrutiam fami- 
liam dinfeminavifte , quetn noftro »vo extinctam 
namnt ex coenotaphio , quod Camilla Valeriana 
ftbi poftrenpa Antonello abavo , fìliis* nepotibufque 
ejus in Eeclefia S. Andre» pofuit: fed re vera hal- 
JucinaTi funt, cum lippls . & tonforibus ’ eonftet 
AntoneUum obfcuris parentibus olitorìbus apud 
Tireannm natum , vel ex ipfa Petrucciar ViiU , 
vel Petruccio patre , matreque Petruccia , de Pe-. 
trucciis cognominatum fuiffe, ut Pontanus , Ca~ 
Hiillus Portius-, Triftanulque Caracciulus , qui de 
, con- 
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omiuratione Regni baronum in Ferdiqandum Re* 
gem fcribunt* 

( „ Ftut Jq : Bapttftd vir doBus y & probus , B . 
,, Jacobi de Marchia Ordinis Minerum amicìffimus , 
,, cujus vitam heroico caratine defcripfit , quam po - 
9 yjiea typts Lugdunenfibus edi c tiravi t P* IV ad - 
„ dingus . ) . . ' . V ' % 

. 29. JO. BAPTISTA Boncianoius, nobilis Fio, 

' rentinus > Utriufq; Signat. Refer. domefticufque' 
Prelatus Leonis X Pontifici*; , -a quo adle&us eft 
Epifcopus Cafertapus die 3. Oftobris 2514. vir 
probus , qui fub eodém , ,Lateranenfi .Concilio in* 
terfuit, piqribufque muoeribus funftus, fub Cle- 
mente VII. Datarius, & Commiflarius vota a 
primis Clericis Regularibus , quos Theatinos vo- 
$ant in Vaticana Rafilica emina pontifici nomine 
excepit anno 1524. die. 14. Septembrìs* Seqùerui 
vera fratìara ^ Cam panata maximam anpo 1525. 
21. Novembris bora 17. reficiendam eodemanp^ 
curavit fuforjbus Pipo piftore 8^, Sfógo Germano, 
Siculis r addita eft.it> infcriptiona# •;* [ r \ 


■ » ■ * •> •• . 

Michael Archangele trutta 

ceda prò populo Dei , * 

Jefu Qhriftc adjuvanos . y , 


i •> r 


iJV. 


,ÌC 


. . . c.n • .* \ . , ; ,3 

Ponderi , erat ter decies centum quinquaginta 
rotolorum , Cathedr^lis Canonicorum prSebendas 
ad certum optimum ordinem reduxit, ac perpetuo 
(decreto pofteris commepdavit, ut ex fequcnti feri- 
pto licet colligere . * 

Joannes Baptifta mi fer atrone divina' \Epifc opus 
Cafertancnfis U. J. D , SanBi fiimi in Chrifio Fa-* 
tris , Domini Clementis divina providentia Papa S em- 
piimi Referendari us , & Praia tus dcmefticas . . 

Univerfts & finguits prafentes ìntcras y quas per- 
petuo valere intendimus tnfpcBuria y falmswt , &. 
fine er am in Domino Cbaritatem . Com- 


Commi ffum nob'a ab Apofl. Sede Ecclefia Cafer- 
tnn £ , cut pra effe d'tgnofcimur, pa fiorale offictum 
meriterà noflram excttat , invitat & induci t , «r per 
noftra cperationii fludium Eéclefia ipfa , ac perforili 
hi e a divino cultui mancipata profperè & falubri - 
ter diri garìtur . Hinc eft, qucà noi confiderantes , 
quod in df 'itto Ecclefia nonnulla: majores , feu pin- 
guiorei , & alia minora , feu mirini pingue! pre- 
benda fare nofcuntur , ac dtgmtm & rationi con- 
gruum i enfiente ! , ut perfonit ejufdem Ecclefia , qua 
illi diutitìs in divini! fervierunt -, ut in eorum in- 
digerititi uberior fnccedat pr Orti fio /incerò exoptantei , 
ùt tn diSla Ecclefia debitui ordo fervetur aut Imita- 
te nojha ordinaria DìleSlorum nobti in Cbriflo Ca - 
pittilo diti* Ecclefia ad boc 'decedente confenfu . Te- 
nore prafentium ftatnimui > & ordinamm , quod de 
citerò perpetui! futuri! temporibui octunentibus ali- 
cuius\ feù a li quorum prebenda feu prabendarum di- 
Site Ectlèfia per ‘ ctffum , hef' decejfum , feu quamyis 
aliam dimiflionem alieujui , feu aliquorum eìuf- 
dem Ecclefia Canonici , feu Canonicòrum , illam , 
feu illai prò tempore obtinentium , feu alia qua- 
vii vacatione Canonici ejufdem Ecclefia t in rece- 
pitone feniores , feu antiquhrei in Civitate Ca- 
fri ana re fidente i , & eidem E cclefie in divini a 
aliti defcryientei dumtaxat pr abendai ipfa! fic prò 
tempore vacante?- inter ordinem reception ii eorum 
gradatim , & fucieffive dimijfa prabendii per eoi 
òbtentit infra triduum à die vacatìonis pnebendarum 
tarunàem oemputandarum eptari poffvnt , & _ prabeif 
da , qua inoptata reman ferit Canonico mvtter reci - 
piendo ‘cèdati' Decernentei & eadem autkoritate man- 
dante. i , & potuta; & ordinatiònerH noftra bufi /mo- 
di ih prabendii , non autem in dignitafibui & offi- 
ciii declorata perpetua futura temporibui fetyanda, 
foro non ob fi antibui alia diSla Ecclefia flatuta , O 
■confueiudinibtti , & i urani otto cuhfirmatione Apojto- 

tiC/l 



Itcà r oberati: , ceterifque contrarus qutbufcunqv.e ; 
In quorum omnium fidem & tefiimontum preemifio- 
rum prefentes nojiras li nera s manu propria fubfcrip- 
tas exinde fieri per Secretarium noftrum cum figlili 
nofiri appetitone etiam fubfcribi fecimus . 

Datum Rontit in Palatio Apcfiolico fiub anno à 
Nativitate Domini millefimo quingentefimo trigefimo 
fecunào , IndfSl. quinta die, vero io. rnenfis Marcii , 
Pontificatus preditìi Domini nofiri Papit anno nono. 
_ Joannes Baptifia Epifcopus manu propria. 

Obiit Romar Joannes Baptifta anno 1532. Cle- 
mentis VII. ob fingulares animi dores inter catte- 
ros familiares chariffimus. Hujus meminit Landi- 
nus io Commenf. Dantis Poetar , ubi & memo- 
rat Gafparem Boncianum Jo. Baptifta: confangui- 
neum , virum in Repub. Fiorentina clariftìmum , 
Joanna: Reginoe Neapol. eximiè charum , intimumq; 
à confìliis , à qua S. Agathae, Licceti , Montis acu- 
ti , Afculi & Trenfeveri feuda nobiliftìma accepit, 
adminilìratorque Regni una cum aliis plurimis pfo- 
ceribus conftitutus eft . Protulit harc iamilia alios 
& toga , & fago viros claros , noftrifque tempori- 
bus Francifcum Archiepifcopum Pifanpm , de quo 
fupra tom. 3. in ejus Ùrbia Archipraefulum ferie, 
Hanc familiam à quodam Guidono Grancigena in- 
ter Barones Caroli Magni primarios , Florentiam 
tradu&am fuifle narrat Petrus Monaldus in defcri- 
prione ejufdem gentis nobiliflìma: . 

30. PETRUS Lambertus , Allobrox Corre£lo- 
ris majoris juflitiae Prsefeftus , & Referendarius 
Apoftolicus , à Clemente VII. fuble&us eft Cafer- 
tanus Epifcopus die io. Fabr. 1533. In Cathedra- 
li erexit Decanatum , & *à Paulo III. confir- 
mandum curavit . Praefuit annis oélo , Roma: de- 
ceflìt anno 1441. fepultus eft in Libiriana Bafiljca, 
ubi fub quiefcentis Epifcopi effigie, & infigniis in 
marmore fculptis legitur infcriptio. 

S Pc- 



Ptm lambert* Allobrogi Pr<sfulì Calettano , 
vita innotentijf, viro principafibus (ibcllif 
litttrrarum referenti $ , formantis , ca-, 
Jìigandif prapofito bene de omni- 
bus merito, 

31. HIERONYMUS Verallus , Rotmmjs , Ber.- 
tinorii Epifcopqs, ad hanc Cafertanam EccleGam 
translatus die 4. Qttob, 1541. Sedit annos 3. eva* 
fitque Archiepifcdpus RoffanenGs m Calabria , & 
S, R. E* Cardinalis, de quo alibi. 

32. HIERONYMUS Dandinu? , Cefena? gè* 

nere & dottrina clarus, ex Proronotario Apoftoli* 
co, intimoque Paul» fecretis die 14. No» 

vemb. .1544» elettus eft Calertanns Epifcopus Ab* 
fens batic rexit EccleGam an. 1, ad Jmolenfiurn 
Prajfulum ubi typographi errorem corrige , qui prò 
CafertanenG Episcopo , Cattaneo fem imprefljt . De 
David Soano Epifcopo in 1, tom. egimus , querq 
ex hac nobili Dandina gente fuiffe fcribir nofter 
Abbas Antonius Libanorqs in vita ejutdetn ad 
Herculem Dandinum Comitem . 

33. MARTIUS Cerbonius, Romanus, celebri? 
Jurifconluhus , cum vix vigefimurn feptimum ai», 
nura attigiflèt, Cafertano Sacerdotio condecoratu? 
eft à Paulo III. die 17- Maji anno 154 6. Sedie 
annis tribus, & fiorenti fetale Roma? extinttus an, 
1549, maximum de fe defideriurn reliquie . 

34. BERNARQINUS Cardinalis Maffaeus fa- 

ftus eft hujus Ecclefiae comtnendararius Se adtni* 
niftrator die 7. Junii *549, , 

35. FEDERICDS Csefius Cardinali? ex ceflìo. 
ne Maffjei comrnendatum habmt Cafertanum Epi*. 
feopatum die 9, Noveqjbt *549, quetn dimifit an* 
no 1552, 

. r • 

36. ANTONIUS Bernardus Mirandulatjos , 
dotti (Tini us vir , summufque Philosophus , fub Ju- 

Uq 


Oigitlzed by Gc 




... . 275 

Ho III, hanc obtinuit Cathedram die 12. Febr. 

1552. Sed cum tegendae Ecclefiae parum aptus el- 

r set , confultè ac libere fe addicavi! 9 fua jnaugu- 

ratione anno fecondo , & in patriam fecedens cum 

Ariltotele , quod fuperfuit , vita: tempus teruit* 

fcripfitque in ejufdem Rhetoricam nobile commen* 

tariym , quod ejus nepos Annibai publici juris fe- 

cit, & Ferdinando I. Magno Etruria: III. Duci 

» infcripfit. In patria exceflfjt Antonius anno 1 565. • 

& iti choro Majoris Eiclefiae fepultus ed , ubi haec 

jnfcriptio. 

P, 0 , M. 

« • » f * , * 

Antonio Bernardo Mir ondulano Jofepb Ber - 
nardus pronepns P. I. V xit ann. LXII. 

M, {IL Obiti ann. MùLXV.. XIIJ. 

Kal. JtfUi r 

57. AGAPITUS Bellhonjus , Romanus , Ga- 
merq? Apoftolicar Clericus , ele&us eli Epifcopus 
die * 5 - Decemb. 1554. Interfuit Tridentino Con- 
cilio, avarttia notatus 4 Santorio in lib- de Cafer- 
tanis Comitibus. Caltra Puteanel'i, e Pontis-Ve- 
teris abalienavit non parvo Fuse Ecclefiae damno p 
Gatholicne tamen veriratis acerrjmus vrndex fuir. 
fub Sixto V. caodjutorern cum fpe futura: fuccef- 
fionis habuit Marium Bellhomum nepotem fuum 
Epiicopum Bethlehemitanum eleftum 1385. die 
1 23. Septemb. ante patrwom Cafertae defauftum & 

humatum apud Cappuccinos fratres . Agapitns an- 
po prarfulatus fui quadragefimò occubuit , falutis 
vero 1594. in Cathedrali' humatijr. („ Extat ad 
„ film Epiftola Hippolytì Cardinali s Eflenfis , dt- 
„ gna fiquidem qua in torno Epiflolarurti princi- 
), punì legatur : & de ta agii Ciaconianum opus 
► j, ih vita ejufdem Hippolytì .) 

Si 38. BE. 
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38. BENEDICTUM Manttoam , Melphita- 
nutrì , olirti celebrem Neapolitani fori caufidicum , 
„ virum quidem probum , & in omnibus charitatis 
,, cperibus in foda litio Ss. Trinità tis Pcregrinorum , 
,, & Convalefcentium cui nomen dederat , extrci - 
,, tum ) tunc inter Clericos Regulares vitae inno- 
centiflima: facerdotem , invitum ad Cafertanum 
Epilcopatum traduxit Clemens XIII. die ultima 
Januaril 1594. Paulo poli, in Germanum ad Ro- 
dulphum Caefarem, ad Poloni* Regena Sigifmon- 
dum , aliofque Germani* Principes Nuntium mi- 
fit , ut illos inter fe diffidendes conciliaret, & con- 
tra Turcas folcirmi f cedere in Chrifti nomine in» 
flammaret Verfavi* in Principum conventu ora- 
tionem habuit luculentiffimam de ineundo foedere 
adverfus communem hollem , qu* Cracove* excu- 
fa eft , fumntèque laudata . Legatione bene obita 
ad Curiam rediit ,• à Clemente benignò receptus , 
ad Ecdefiam fuam quantocyus licuit properavit , 
cujus gregem nunquam nifi graviffimis difirahenti- 
bus curis deferuit . Precipua ejus cura fuit Cleri 
religio, & reformatio \ egenis , infirmis , pupilli, 
viduifque prafufa liberalitate fummaque charitate 
opem ferre , facerdotia , provendufque Ecclefiafticos 
non nifi bonis, ac piis. viris desinare , ve£tigalia 
luce Ecclefi* adaugere , ut profufius in pauperes 
difpenderentur , ac demum omnia, peragere , quae 
bonum Pallorem decerent . Hjes fuit in Epifcopa- 
tu Mandin* vita , quam cum ad annum protraxif- 
set 1604. 1( Epi(copatus fui decimo , Neapoli , ubi 
tunc illms ..{^ccléfiae , Clemenris Papce juffu , 
vices gerebat , in Ccenobio fui Ord. S. Ma- 
ri* Angelorum quievit in Domino , fepultufque 
eft in ejus Ecclefi* ccemeteno .* cujus virarti de- 
fcripfit Silos l.'b. 2. & 4. Hift. CJenc. Regul. 

39. Fr. DÈODATUS Geatilis , nobilis Ja- 

nuen- 
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nuenfis , Ord. Praedicatorum , ex Comiflario S. Of- 
ficii fuccertìt Mandine die 9. Julii 1604. fub Pau- 
Jo V. in Regno Neapolitano funflus eft, Nuncii 
munere . Neapoli mortalitatem explénvit anno 
1616. jacet in Ecclefiae S. Catharina: de Formel- 
Jo, honorifico tumulo, & incriptione. 

Fratti D rodato Gentili patria Januenfi gè* 
nere nobili , profeffìone inflittiti S. Domini- 
ri , acri ingenio prxdito& candidi ? , & do - 
fliffìmi? mori bui ornato , fummo Philofo- 
pì.o , & eximio T teologo in gubernandis . . 
fu* religioni s Cotnobiis , qui bus quam piu- ' 
rìmus prgfuit , fingularis prudenti* , & ad - 
miniflrando fanti* Inquifìtionis officio mi- 
ne confi ariti* , /periata: probitatis viro , Pon- 
tificibus Maximis Clementi Vili. & Pau- 
lo V. opprimi eh aro , ab altero Epifcopatu 
Cafertanenfl tnfignito , & ab altero tati 
Regni Ueapolitani Numiatu decorato , à 
vivi s intempeftivi erepto ad majera prope- 
ranti , ennum fu* retati s IVI IL agenti. 

Fr. Vincentius Zuccarinus Eugubinus ejufi. 

Ord. nuerens efficiem bone memori* & gra- 
ti animi erigendam curavit.An. MDCXIX. 

40. ANTONIUS Diat, nobilis Romanus, die 
il. Maji 1616 . deleéhis eft Epifcopus , & Sacra 
Congrega tionis Epifcoporum , ac Regularium à 
Secret s deinde Neapoli Apoftolicus Nuncius fuit . 
Cafcrtanam Ecclefiam refignavit Urbano Vili, 
fedente anno 1626. 

41. Fr. JOSEPH à Cornea, Ordinis Predicato- 
rum Ducis Cartel lionis de lacu germanus frater., 
vir probus & do&us Cafertanam evafit ad fedem 
die 28. Maji 162 6 . quatti cum.annis n. rexirtet 
ad Squillacenfem in Calabria translatus eft , inde 
ac Urbevetanam fub Alexandro VII. Pont. Max. 
quam lumina religione pergit adminiftrare. 

S 3 42. FA- 
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42. FABRITIUS Suardus , Neapolrtanus , qui 

antea Lucerinus Epifcopus fuerat , ad hanc Eccle"* 
fiam translatus eft die 9. Febr. ió 3 7, vix elapfo 
anno mortuus eft , ■' i 

45. ANTONIUS Ricciullus Cufentinus , E- 
pifcopus Umbriaticenfìs , hoc translatus ab Ur- 
bano Vili, die 7. Febr. 1639. fupremus foie Re- 
gni Neapolitani Inquifitor , ac tandem Archiepi- 
feopus Ciifentinus, vir monumentis luis Claris , d« 
quo alibi . 

44. BRUNORUS Sciamanna , flobilis Intera- 
mnenfns , ex Epifcopa Eucerino , ad hanc Cafer- 
tanam Ecclefiàrtì translatus eft die Jo. Marni 
1642. Exceftit anno 164.6. ejus cum laude memi- 
flit Francifcus Angelotius m Hift. Interamnenfi . 

43. BARTHOLOM 7 EUS Crifcontis , nobilis 

Keapolitanus , utriufque Signat. Referendar. ab 
innocentio X. ex Umbriaticenfi Epifcopo ad hanc 
Ecclefiam translatus eft die 6. Maji 1647. etenim 
cum Umbriaticenfern perbdle adrtliniilraret Epi- 
Scopatum , contigit in Cachacenfì cirerioris Cala- 
bria urbe quaedam Judaizarttium feita jamdiu dif- 
àeminata cum jam occuitiflime altas radices egif- 
$et, eXvvicinis Epifcopis ad eam funditus eVelien- 
dam inventus eft nemo magis idoaeus quam Um- 
briaticenfts Epifcopus , cui à Sanili offici i Patribus 
munus demand.uum eft. Eò igi tur accedente Cri- 
feono ingentis animi viro * ita prudenter , celeri- 
terqufi munus (ibi derftandatum adimplevitj Ut je- 
•flam illam (patio fere centum annorum propaga^ 
jam aperuetit , fogaverit , ac diftipaverit : quamo* 
feretri apud Innocentium X. Pofttificem , Eminen- 
tiftimofque Patres fidai quxfitores ob ejus nominis 
famam, ac in laboris pratmiuol , reliéla Umbria* * 
ticenfì , Cafertanam accepit ^Ecclefiam j quam ha- 
ll »• J 
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ftentiS eJcImie adminiftrat , tujus modeftia haud 
firtit me in ftiiS laudibus longtus progredì » Pluri- 
thum illi debemus , cum in Scribertda antecefToruoi 
fuomm ferie non parimi jtiverit ‘noftram qualem- 
tutnque induftriam . Vivit , diuque vivat dtgniffi- 
fiius Prxlul Ecclefia* fu* decus & ornamentimi • 


A D D 1 T ì Ó t 

i ' 

( Epifcopale Palatium Vulgit , la Cavallerizzi t 
novo à fundarrientii eccitato opere perfecit « Mot » 
tdlitatem tàndem iti gefttilitià Domo eUpleVtt & 
ipfe Neapoli die 16. Aprili s tóéo* fepultufque 
fuit in Divi Eramifct rnonialium * 

JOANNES BAPTISTA Ventri Ita > C apua- 
UUS 4 Ut J. D t \ Canorlicus Primicerius tnajorit 
Etclefia fui patria * & VicàrtUs Generala fui 
Archiepijoòpi Cardinola Camiili Meliti , c b vitti 
integrnatem , dotlrìnam 4 ac miram in rebus agen* 
dii deit eri totem ab Alti. VlL Sumtito Pànìifice 
ino tu proprio pei Cardinalati Conta dum Datariuni 
Pùtnarn aceitUS anno 1 660. die 20 * Septenbris 
bdnc Éccleftam ultrb tblatatn regendam fufcepit . 
Iti ipfà Ccngregaticnès ca/Uum motalium infiituit y 

qua 

de 

tana 

fpiritUalrter , Ò“ mdterialiter exornàre meditatati 
vii diligenti (finta diucefa vijitatione peracta , die 
2j» Decembrii 1 66i. Prxful viti fanti iffitni obiit 
in propria j tri qua rtaìui erat * domo in Capuane 
vico Vulgb , il Cafàl dello Corti * fui hiredè in* 
fiituti Ecclefia i quam ibi ipfe conflruìcerat . Se* 
pultui aUtem fuit iti tede MinotuM Capucciiiorjtm 
Capui * Typìi dedit duo voi Untino * primum , cui 
titulus * P tattica Triburtalìum Etclefiaftìcotuni \ àt*- 
ttrum de podejiate Anhiepifcopi * Deciftones Curi * 

S 4 Ar* 


qui bus more PP. Congrega tionis oratori i * tri 
ipfe jUVentUtem fuam tranfegerit , fàmiliares 
te Sacra fcrttecnes inferebat . Dv.mqu.c Éccleftam fi 
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Archiepifcopalis Capuana , & fermontt Pajlorales 
prò fingala anni fefìis diebus edere parabat , quod 
morte inter ce pt us non potai t . 

JOSE H de Auxilio , Neapolitanus , ma Jori s Ec- 
clefix Neapolitana Canonicus , ab Alexandro VII. 
Vmtrilia fuccejfor natus 2. Julii ióój. poffeffionem 
iniit face Ecclefia die prima Septembris ejufdem 
anni . fh.gulis annis diaccefim integram vifitavit , 
omnium ne ce (fittati bus profpexit femper ; Eccleftam , 
quam Epijcopus Brunorus Sciamanna /edificare in~ 
eoe pera t , ipfe perfecit , illamque Divo J unitario di- 
catam voluit , dotavitque annuii redditibus , ar unus 
in ea faltem Sacerdos fingulis fejlis diebus rem fa- 
cram faceret . E vivis abiit Neapoli die 28. Julii 
1668. ibique fepultus magna , (V quidem integerri- 
ma vite fama. 

Et. BONAVENTURA Cabalila illi fuceejfit , 
Praful unde quoque clarijfvviis . Si generis qualitatem 
confiderà s , fina gens , qux in Regno Neapolitano pri- 
tnuria nobilitate fruttar , ab illa derivai Caballa an- 
tiquiffima Veneta Patritia , qux adhuc in illa fioret 
Republica . Pater Uh J Cannes Francifcus , Maier 
Catarina Tocco Nobili filma Tropienfis ex antiquis 
Epiri , JEtolia , & Acanianix in Grxcia Defpotis . 
Si natura , ac fortuna bona rcpendis , dixiffe f uffi- 
ciai , utraque Juos in eum thefauros effuderunt . Si 
grafia , kac , qua fuum omninb voluit , fuis donis 
Juperabundè cnmulavit , adeb ut rum & animi , 
corportfque dotibits fuorum , imo omnium fibi ame- 
rei concili affet . Unum ipfum ad perpetuandam fami- 
ita m fui genitores deflmarant ; quod ubi tefeivit 
Joannes 'Baptifìa ( hoc illi nomen in luflrali fonti 
fuerat inditum ) fe nonnifi prodigiofe natum , uni 
prodigiorum a ut bori litanàum efje prcnunciavit : k 
quo Janflo propefìto dum mater cmntmodb removere 
fludet , fub ruinis Terramctuum , qui Calabriam 
anno 1637. devo fiat unt , opprejfa cccubuit . Quare 

. Joan- 
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Jeanne Baptijla afperum illicb vivandi genti? inter 
Fratres Minores Obfervantes D. Francifci audiens 
Bonaventura , afperius etiam inter eofdem , fed quos 
vocant Refòrrnatos , amplexus deinde fuit . Neapoli , 
Roma: , & Bonon'u feierttiarum Radium cucurrit , 
in quibus adeò excelluit , ut in omnibus femper pal- 
parti retulerit , illafque ex Cathedra docuerit . Mi- 
ram habuit in dicendo vim , ut nobil'ma Europa 
pulpita fummo fibi decori adfcripferint ab ilio calca- 
ri . Fi e a polis in fua tede Principe , Roma in facello 
Pontificio , Veneta Rcfpublica declamantem omnibus 
etiam Jludits audire voluti y illumqùe non modb vo- 
luti filium materni prorfus amoris fignificat ione non 
dubia y fed quafi regio excepit more . Munera infu - 
per generofa , qua recufarat , tpfe infeio , Amanthearn 
ufquc ad fuos tranfmifit , & precipue Matrona qua- 
dam de Caballa gente , qua illum in paucis fumana 
veneratione pwfequebatur ' Piijfimus Imperator Leo- 
poldus I. glos. meni, non nifi ad illum legationem 
Nobtiium Virorum honoris ergo tranfmifit , ut impen- 
dio Cxfareo , uti cum magnts Principibus fieri af- 
folet , Viennam ufque deduceretur . Summo ibi loco 
habitus fuit ab omnibus Aula proceribus , in qua Ita- 
lici , ac Latini communi femper plaufu peroravi t . 
Cum pretiofa munera a Cafare oblata , confiantiffi- 
tnì , ut fuus mos erat , recufaffet , quippi nulla m a 
futs Evangelici s . laboribus temporalem umquam re- 
tribuì tonem voluit , idem Cetfar Amanthearn tifque 
tramfmittenda curavit cum lemmate in quibufdam 
operi bus argenteis magni valoris , ac mira arte per- 
jecìis . Ex rminificenria Carlaris erga D. Leonar~ 
dum Cabali.um fratrem R.P.'Bonaventura: Caballi. 

Tot y tantifque fatijcentem meritis fuus orda Com- 
mtjjarium Generalem bis. renatici avit , plaudente Ro- 
ma , qua ob viu probitatem , & omnigenam Eccle- 
JiaJticam dotirmam purpureo galero ornandum iti 
quamprimi cenfebat . Sed hac publica vota in mitra 
. . po- 
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poflect Cafiertana defloruerutit , quarti ipfie intrepidi 
fiemper recufiavit , non quidem , ut fuo impatent vi* 
ribus , de fe burnii lime fentiebat , qui à digni* 
tari bus alienum fiemper gefifierat animunt y 1//4M ta* j 
men Pontificio accedente iterato pratcepto y coati ut 
accipere die 12. Februarii tóóq. curii primum fitifi* 

Set eleBui die IO, Dicembrii 1668. Epificopui ita* 
qui renunciatuf, rtec fuum vivéndi gtnus , nec afpe * 
ras Vefies fubùlioribus umquarri immutavit y eafi* 
deni motti fic attenti , abftinentiai , quddragefimas je- 1 

junia , macerationes pcénitentiai , quas durri Mona* 
chus , ^ Epificopus prrdgebdt * Cleri Morti 

componete y Religionerrt amplificare , ttff/d rescindere y 
pietatem protendere prima illi cura fuit* * Dicccefint 
quotannis dihgentijfime irrtìifebat , omnium fatlui il* 

Hui Ecclefiarum y & perforìarum fiollicitudo , /7/iV 
Omnibus attentiffime piofpitiens , ad fi Una prorfui 
■ddesy uni foret per fona y »o» multi* Ptiricepi. tenl* 
plum reftaurdvity Htius ferie (Ir ai prifcò more nimii * 
arftasy ut luci di or , di' Ixtiot fotet interior ipfiui fi - 
cies y ptelatavit y uniforme/que redditi t , vitti, que il- 
las pulchenimo ordine di] po fitti ritornavi t . Sacra* 
tfum fatrd , €^* firetiofd fiv.pelleBili ditavtt , Sacel* 
lum Ss. Crucifixi , ubi nunc Venerabile Altaris Sa- 
ciamentum afiervatur i auro targijjime ptófufio incru •* 
fiavit * Synodum y Confi ttuùontbus Epifcopi Sdamati* 

Tix aliai addendo. y bis coegh * Vere pater pdUperum y 
illorum omnibus indingehtiis femperprxfio fuit * Curri 
acquando nihil h betel erogdndum , propriii fe ve - , 

fi] bus fpoliabat , ftf Chrifium infidi paupetibus nU- 
dum operiret * Hontjlìs puelldbui fempet dotem , » 

tgenis mendicare Crubefi centibui clam t & fixpe prò* 
frt’ùs manibui ftiptm largicbatut * Ob infirmi t atem y 
aut fientum y viBum fiibi proprio labore comparar* 
impotentibus rtunquam deficit , lieét filiti Epìjcopalii 
cenfius mille feutorum penfioni fiuerit obnoxius y quo* 
rum centutri , qux dcbtbantuC Carolo Cardtnah Cai* 

«« ' 
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Vaf<e Epifcopo Averfano fciens idem Eminenti (firn u e 
Princeps , meliori fotte pet manus Epifcopi Cabali i 
ftuerentur , illi femptr benigni (fimi indulftt . In fu? 
dioccefi ctmcioAes fcmper habuit t & lieet di cenili , 

gratta , ut fupra vifum i miri polleret , ìnculpaia 
potine vita perpetuo tenore fuam pleberA Deo lucra- 
tile fuit , ipfoe PatritioS , ipfofque DynaftaS man- 
fuetos , humilte , Ecclefia vediti famulos fua foncìi- 
taté reddidit * Illuni omnes ut vere Fatrem venera- 
bantur , illum in òmnibus confulebant , & lieet ali- 
quando Epi/còpi opinio fua non arriderei , ultrò In - 
benfqe illi acquiefcebant , bac fola Jirmiffima rotto- 
ne moti , quia ita Epifcopo vifum , obedientia me- 
' ritum coronante Domino t quia ftmper illie omnia 
juxta Epifcopi oraculum treni eh ant . Etiam Epifio- 
pus in qUacUmque celebri EcclefiaElica follentnitate , 

& praciqul Neapolim acierfebatM , Ut Panegyr'u ns 
orationes recitaret « Gratijfimns illi Neapohtanus 
ardo , rum bene ftiret CafettanuM Fra fu lem nec pp- 
lum frigida prò fuie umquàm laboribks accepijfe , 

Veneta Reipublica , Augujlijfimi Leopoldi imitatue 
esempla t clanculum opus grande argtnteum cum Ci- 
vitatis infigniie , epigrapht ad tllius Germanum 
Di Leon ardo m donò mifit . Calculi dolore correptus 
anno 1689. in pa latto epifcopali , quo venetat fejftum 
Corporie Domini celebraturus * ibi in eodetn fejlo 
tnunibus omnibus Ecclcjìa Sacramentis fuper una 
culcitrula paleie fulta inter lachrymas fuorum dicecc- 
fanbrum , qui in fuum cubtculkm accedentes , ae re- 
cedentes contener atit fere omnes * ultimano ab eo be- 
nediBionem , ultimbs falutarts monitus acce p turi , ve - 
te fantlus , ut publica Vote fuit , Vere pauperrimus 
die IO. Junii expiravìt , omnibus fui deftderium re- 
linquenS , € 5 ?* praciptie l'uà diotcefi » fuo ordini , /o/i 
quinimmo Italia , < 2 ^ Europa , ^«0 fua probi - «. 

/«ffj aque ^ ac dottrina pena nera t . T ejlari .ab noto - 
fiam paupertatem non potuti , imo c«m , »/ egcflati , 

■ . « 
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ac prafertim vertamela obviam ifet , are alieno ob- 
JlriElns effet , Apojìolica Camera pojl ejus obitum 
folvit , omnes tamen divites reliquie fuarum txemplo 
virtutum , qua in ipfo heroict tffulferunt Suum Ca- 
daver humatum voluit in Diva Lucia fuorum PP. 
Reformatòrum Divi Franti/ci in communi fepulcro , 
& in ilio proprie loculo , in quo paucis ante annis 
fepultus fuerat fitus ufque ad mortem Sncios Fr. Ga- 
briel de Ariano Laicus fui ordinis Reformati . Die 
Veneris a fuis fratribus in fui conventus Ecclefìa 
elatttr fuit j Sabbato autem fequenti Capìtulum , & 
Clerus Cafertanus in eadem Ecclefìa illi jujla per 
folvit , ut etiam Ulte fingula familia potius fendo , 
quam cantndo , adjìante emni populo , CX pr scipite 
pauperibus , qui numquam illi manus , ac pedes ofeu- 
lari ceffarunt , nifi quando per vim ex eorum con - 
fpeSu ereptus fuit . Ad perpetuam autem tanti Pra- 
fulis memoriam hanc voluit incidi epigrapben vivens 
hodie feliciter Epifccput Sckinoft . 

Frater Bonaventura Cabaltas Nobili Genere 
Amantheae in Calabria natus Ordinis fai Minorum 
feilieet ftri&ioris Obfervantùe lux , decus , bifque 
in Urbe Generalis CommilTarius ob mirabilem iti 
concionando vim in magno apud Italos , in magno 
apud exteros precipue que apud Leopoldum Casfa- 
rem numero habitus , à Clemente IX. Epifcopus 
renunciatus , Cafertanus , ita erga fe , & gregem 
geffit , ut ad preferiptam à D. Paulo Paftoris for- 
marti , nihil ipfi addendum, aut dementum vifum 
fìt. Maximeque confpicuus pierate inDeum, amo- 
re in fubditos , mifericordia in pauperes , obiit anno 
falutis 1Ó89. , aetars 70. Praefuit 24. Viro incom- 
parabili , & optime merito Jofephus Schinofi Ec-- 
clefia: Caferrana: Epifcopus hoc monumentum he- 
ri curavit Anno Domini MDCC. 
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Suoi conclone s lieet prato dignas mtìlatenus pu- 
blici juris effe volai , adeo illas ut. potè fuis parvi- 
facieòa t , Quadam Panegyric a orationes ab ipfo ex- 
torta, ipfo'vel nef dente , vel reluftante inpreffa fue- 
runt . Scripfit anno 1653. nonnifi fupremi Hierarchx 
juffu vitam B. fili col ai albergati Epifcopi Bono - 
nienfis , & S. R. E. Cardinalis fummo Rei pubi ica 
Ut ter ari a plaufu Eminentifs. t Albergati tunc 

viventis . ' * . ' . . . . 

HfPPOLYTUS Berarduccius , Patri ti us Vigi- 
lienfis profeffione vite Beneditlinus , C ongregationis 
Santi te Jufiina de Patavio , optimus Tbeologus, 
fcholafiicus , & morali s , vita exemplaritate con f pi-, 
cuus y ex Abbate Monafierii Santli Laurentii de A- 
verfa buie Cafertana Ecclefia ab Alexandro VII. 
dia 3. Junii 1 690. precipitar. Unicum illijhidìum 
Pradecefforis inharete vefiigiis , clerum coltre , pau- 
peres juvare , Ecelefiajìicam immunitalcm tueri, dice- 
cefiim invifere , fi qui irrepferant t poft mdrtem Qabal- 
li , abufus tollere , Epifcopi partes o pi net ad amuf- 
sim implere Pecuniam non modi capo conce (fi t prò re -, 
npvando principe tempio , quad ultimo interceptus' 
morbo , fuccefferi perficiendum reliquie, . Pod vitam 
religiofam vere , & exemplarem armatus omnibus 
Ecclefia Sacramentis, cbiit die , 2 C. Septembx’ts anno 
1-695. atatis fua 82. Suum mortale fepultum voluit in 
P acacia fin vico fua Diatcefisfluibus Sandus Benedìcius 
fui ordinis inftitutor , titulupi , nomenque dat , ibi - 
que Qapitulum , <& Cltxus Caferta ultima illi of- 
ficia perfolvit . Hoc auferq epitaphi» ipfius ftpulchrum 
lo qui yoluit vivens illjus succeffor Jofeph Schinofi . 

Hjppolyto Berarcjucci Vigilienfi -Abbati Caffi- 
netiù Èpiicopo Ontano , qui Nobilitateti! , Vetu* 
ftaremque generis . magna eruditione , magnoque in- 
genio cumulavi! , qui genus , ingeniuenque vitx 
©ftogenariae integri tare Corona vit , Jofephus SchinoG 

Ep.i- 
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Epilcopus Cafertanus „ Nidol*us Antoni Natale 
, Archiftamentarii exectjtores lapidem huirc amiciti^r 
Wfteoi pofuerunt hic , ubi ipfm? e* fqprema volun^ 
fiate offa conduntur , & bis iti hebdomada ex qum~ 
gentorum aureorum legato ad animac fufFragiqiiTfo* 
«Mrincatur anno Domini MDCXCVI, 

f> » t.\ .*» ^ »i ,V\ , • * • »« A A • . , . 

• r « ' • • I .X * » 

Berardqccio Vigilienfi alter' Vigilieufis in Pr$* 
fulatu fucceffìt JOSEPH nomine, qui licet Vigi- 
lii$ natus , gente àqtétfi eft ScbinoQ Patritia Tra* 
nenfi, origine taftien Confentina , quare in utra*‘ 
que clarini ma urbe inter primas in Senatorio cre- 
dine recenfetur . Pater illi fuit Joannes , Mater 
I fabella ex illa nobiliflìma in Hifpaniis gente Si* 
los, qu* Cam- Italiani tenuit , ob conlanguinitare$ 
contraftas fenda in Petlcetiis comparata , Bq-' 
ttinti refédit V A teneris annts Ecclefiafticqr militi^? 
fe confati pfit , efcémplurn fequutus fui germani na* 
tu roajòris Francifai, qui Societati Jefu nomen de- 
derat* in qua adbuc yivit^pietàte , litteris , orami-» . 

S ae Ecclefiaftica fcienda ofhatiffimus , author hi*- 
oria? luculento ftylo confariptar fqae Socjetatis in » 
Provincia j Neapofitana ; duju$ duas partes typi$ qf- 
que adhuc commiffe (uni-* Jofeph itaque , curai' 
jam effet humaniorjbus litteris perabunde inftrq- 
fius , feyerlolribus difaipfiriis • adjecit animutn eo 
felici eventn- , qt brevi \ in Vjlli laqreatus effe me- 
rqctit . Innocentius XII. * ‘ad quem fama probita- 
ti$ > ac dottrina? Jofeph i pervenerat , ipfumnil tà-v 
le cogitantem Àrchiepre^hjrterali Terilitii mitra,' 
ad quam rtmltretiam «tate matqrióres non medio* 
cri pifq adfpirarant , ultrò cohoneftavit , quando 
net aìjhuc irifignià obtinueraf’ , & C afe r tana Epi- 
fcopatì ultrh edam oroatmtt ^vòluitv Gonfecratus 
itaque 4 EpHicopus rflettfé Febffcjafjò 1696. poffeffìo-- r 
nem iniit fu* Ecclefia? Mattio éjufdem anni. Noi* 

Ja mora interposta in cleri tréformarione^totqs fu il' 
'^1 ì ac- 
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#c precipue la inaurando Seminario nervos om- 
nei intenditi domus ampliatane , Bibliothecae ere- 
ottone , quam continuò libris prò alumnis inftruen- 
dis locupletata reddituum adizione , magiftrorura 
deleftq, a deh Ut in ilio impraefentiarum fexaginta , 
& amplius juvenes Episcopali cenfu educentur dii 
fcipl'ms , maxima Caiertanap diaecefis , & aliorum 
conterminorqm oppidorqm emolumento . Synodqm 
dioecefanam coegit, in qua conrtitutiones fancivit 
appórne falutares . Honelfatj puejlarum femperin-; 
vigilat, dotes jllis erogando. Peculiaribus obfequùs 
tutelarem Suora Angelorum Principem Divum Mi» 
chaelem uSque ad illud Apparitionis ejuSdem Spprà 
reliquas quotidiana* , & largas quidem Elecemofy- 
pa$, quatpor in qualibet hebdomada diebus paupe- 
ribus omnibus Cafertam concenti bus in honorem 
Coeleftium Ducis exercituum in (cenacolo ri te in- 
, Orufto, vi£fum fpppedipat . ASceterium prò facris 
Virginibus Sub Divi Dominici regula in loco , vn|, 
gò Iti Torre , magno quidem impendio exciuvit « 
Palatium pro*Epi Scopi? Magdaioni erexit , ut ìq 
fan&a yifitatione , quac pon mediocre tempus re- 
quirit , propria reSidentjac Jocum haberent. Pufeli- 
cam , ut illajn Brapcaciorum Neapoli , Bibljothe- 
cam CaSertar aperire jam diu meditatur , prò qu« 
multo? jam codices, multa quotidie comparat vo- 
lumipa, pe quis deinceps ipScjtiam, librorum de- 
feftu poflet excuSare, Quinquagipta fere aureorum 
millia in tedifìcii? uSque adhuc impendit princeps 
templum renovapdo , pifturis ornando } (aera fu- 
pelle&ili , argenteifque operibus ditando , corroga- 
tis etiam jn idipfpm quinque feutorqm ipillibus, 
quqt (pus preceflor Berarduccius reliquerat , multa- 
rne alia vel reftauravit, vel condidu,ut è fequen- 
Ubus infaiptiopibus . ,, 
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In Cavxdio Palata 'Ppi/copalis . vuleb la Gtu 

' ' ■ **' 1 valorizza. 

‘ * f tr i. ^*rf> 

» ^ 

iEdes oliìn Regia? Cabàlleritia? addi&as atque 
ind^ difta , quas Ferdiriandus IL ab Aragonia pia 
munificentia Ecclèfice Cafertariae cum vicinis prst- 
diis attribuerat, quafque Fr. Deodarus gcntilis Órd. 

Praedic. Patfitius Januenfis Epifcopus Cafertanus , 

& Neapoji Nuncius Apofiolicus a fundamentis re- i 
ftttuerar , Jofephus Schinofi Epifcopus Cafert. Con- 
fentinus, & Tranenfis Patritius inftauravit , laxa- 
vi» exornavit gratus anteceflori , beneficus fucceffo- 
ribus Ann. Dom. MVCCVIII. 

- ■ r " 

- f . ’ ' 

In fecunàa adì tu maxima ejufdtm Palati/ . 

Jofephus Schinofi Epifcopus Cafertanus facie E- 
pjfcoparlis' Palatii ab hoc Boreali parte magnificen- 
tius conformata refpondenrem arcarti vepribuscon- 
lìtam , ruinifque deturpatati cìiltus amaenitate exhi- 
làVaVit anno Domini MDCCV1II.* 

' ' / In CiOenatìone egenorum . 

•' CoÉnaetihim panperum ipfis pauperibns ad refri- 
’gerium Clffricis admrniftrantibus ad exercitium Pa- 
ftorafis muneris ad debitum Jofephus Schinofi Epi- 
fcopus Cafertanus erexit Anno MDCCIX. 

* Iti novis carceribui , qui prius conductbantur ’. 

I * 1 \ *•’ * • 

CatcereS Clericorum culpis vindicandis, nepoft- 
hac honofis difpendio pecunia? impendio mutuari 
aliutide fit Òpus Jofephus Schinofi Epifcopus -Ca- 
fertanus Juftitix, & mifericordiae ftudio a funda- 
mentls erfcitavir,' célfisad cuftodiam impofitis, ho- 
rario ad commodum fuDeraddito, Viri'dariò ad fo- 
lamcn fubfirato Anno Sai. MDCCIX. » 

t 

»• ' In 
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«, . P 1 MonaJJerio Virginum D. Dominici . 

_ ■ ; •• ' •• : • ‘ \ \ 

Vifgini D^iparar Virginum Co4egium , quoti 
prius a fundimentis ex;rtaverat intrormlfir 

Chrulo Sponfo fponfis lacrurn vo ! uit Jofephus Sehi- 
oofi Patritms Confentmus, 6c Tnnenfis Éptfeo** 
pus Cafertanus. >*nn. Sai. MJCCXV. *”‘ l 

Liccc tot millia in hifce operibus erogavefir ,> 
numquam autem de ilio pauueres , numqiiim d? 
ilio V irgines , numquam Viduàr , pupiHi Ofphani 
quelli fuat , nec etiànv Garitatis temoorrbus, qui>< 
bus integras, & quarti multas auit familias 4 quii 
non modo fuat Ecclefiar, fed proprium^ fauna ■ ecti* 
fum communem cum fui» habet pauperibus ; MdU 
ta etiam, & quam maxima de tanto Pratile dia 
eenda forent , quse lubens omittitnus , ne ifflu? iwm 
defiiae graves fimus, unum iflud nixius a Domino 
rogamus , ut Cafertana» Dioecefis unico , in quo 
omnia continentur, aonba'tvoto , qtwd nonnifj almi 
eft, quana falus Prxfulitv.L • ’ ; « v. .3w 

» , in \ . 

"A D D I T I O, ' V ^ ; Lx 

" ' - »'t ■ ■ ’ • **; . , 

Ecelefiam divi Januarii ab Àuxilid Epifcofto pro- 
pe Palatium Caballalltrt* - extruftam' 'ampliò t 
exornavit, uti ex Epitaphio pater . ' y } 

■Di" Ò. ' Jtf,- i "ì 

Ectlefiàm tri 'honorem divi J attuari i citta memoria 
Jofepho de Ausilio Epifcòpo ' Càfertano jamduJum 
eretta m Jofephus Scbinofi ■ EpifcópUY Fràieciffhris fui 
devotiont pro/eeutus laxavit auxit omavit\& xi{mu~ 
lato titulo fcripfie Jofephi S?. Del Genitrici s Sgonfi 
folemnt rttu facram imlutt Domi fu a. 4 . Septrmhrit 
anno Domini MDCCXXXf. rogito ad bocMufìrif- 
fimo ac Reverendijfimo Demi fio Vigilanti Ebifcopa 
Cajacenfi . • ■' . 

Ju eadem Eceleiia adeft infcripti® edam Àuxilii. 
**- • T . D. 
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Divo portuario Martyri , ac Pontifici fafeph de 
jfuxjjio e a polis Epifcopus- Qafsrtanvs prò sugtnda 

ejpfdem Maiiyris d^v-otltmt in kac D cecefi conftru- 
x:t 4 c prò Epifcoporum piajpri commodo anno Domi*- 

m MDClXir. T . . .. .. ■ . 

Eodem Palatio -CqUegium adjunx't prò inftruen- 
cl's ad majores Ordipe? Qerjcos , ut Benedico X l|I I. 
debiturp t obedienfiwe -qllenderet. t qui in Concilio 
JiomaBO omnibus 4 ^pifcop/s infiouavit , in quo mul- 
ta pum/tiorurp millia confumplìt , & in eo cetiu- 
Jas f multas conlUuxir.Hnoquaqiie clcricorum com- 
Bjodo», & BibltotbecaiB ctqitavit locooletatam muU 
t«I, 6 q «fi oroni genere *r ( tium,.& .fcie-nriarum li- 
bris , fV, cujus ingreflu a pane meridiana <uperpo»- 
uoi Jiare, legpntnr*, f „. „ • 

< -j o > P- Qt .‘M*. , - 5 • 

C,'ip f’I v * I I 1 '■'«« A ■ » W . ’ )• 1 A s %l ' \ 

bei. Sporte Qblttoruxo GoUngium : 

JEtate moribus doElript ,'j . y : u.i.o , >. • 
Proveftorum 

Jid Cl cric alt-m dUcìplitio^t XMtri/tendflm 

Epifcopis , Ó 4 Parochis in adjumenlum 
-cv , <£ìeptero T Pictcofiì Clerfi<nnr>,.[ ni 

St ' .Adpiwtis , & fharimis excrcitio t , 
Populo fuburbano, - v ., «•. fc ..., 

viri culto s divini infiitutionerft 
ù ,-r Public* Bib\ivbeca : 4 dauSum ,V« . 2 . 

«• :.-t Jpfiph Sihinefi Epifcopis Caftrunuo V . \ 
»*. , À.Jundamentis erexjt V 

. ^ xW« ivLncQXxtnin. . 

; . A P^rte Septetptrionis . .... 

; \ ... - t *.lsr *. 

y, Jnfeph $(hÌrì<?fi Epùfcopus CaftetanMy et;-. 

. ' .. -v? 

Jld egefìitem , <rr defidtatn • . y v , ^ 

».n a * : 

Ai T ' 




/«* 
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Ne merce * operi , oputJahttrL 
Dee/Jet. ' 

•Amplam hujus Colletti. JlruEluram 
Pro Presbyteri* f ponte citati* , 

Ad ope/is Sacerdotali* txer citi urti , ' 

1\/Ìj 4nrt ^ 


* • 
afi- 


• W V$ , 




Ma Jori anhno\ \juam fu tripli 
Mox , incptam abfolvit , ‘ , * « 

Dei forgiente Clementi* r 
r Lapide* ijìos pane* fi tri V ‘ ’ ' r ' 1 

Anno Domiti MDCCXXIX. '■ , *’ ' ’ ; 

Epifcopus Jaleph Schinofi in Cattedrali' in Ala 
maxima pofuit fronrale argenteum in quo infculpti' 
clt crypta montis Gargani una cura l'auro, & Sag-' 
gittano. * ■ 

• l^ern Epifcopus, comitatus fuit una cum Epifco-' 
po l'ignatelii Lycienfi^ & Epifcopo Agathi Gq? 
nvorum Albini Sorpremi Annam Mariani Carafatty 
è domo Magdalonenfium dùrirì translata fu’t eMol- 
n.a(terio_ Sapientiae de Neapoji ad Monafter um Mag» 
daluni. Monialium S. Mari* de Comendatis die 14. 
Novembris 1719: & una cum cadem Abbati (ti 
Epifcopus Schinpfj inchoavit , t & qrdinavit 
^dtum Monarterium , & regulas Terrii (JrdinisS. 
Domini obfervandas religionis dedit , in qua di# 
fuit fefflvitas tpagpa cum concurfu qobilium utriuE- 
que fexqs. . , , r 

Paupprimus.t.tqeritis 1 tanaea Cumulatiffirnys Jq- 
a£ l fuperos evolavit. anno Domini 
MDfcGXXXIV'.* Die 14’i Septembris in arcate ari- 
norum 7 6. cujus cada ver ,turaulatum fuit in Ca{*- 
Gathedralis.ab.eo copifruéfci fub mulo §a«- 
^ctiUimi .Rofarii ; , Cafertaqaqi Ecclefiam' rexit 39. 
annis , iq qua viven? tumulum excitavit cura hàc 

■*■«*•* ' „ 0 v , 

t- ìpfipkys ^hwoji Ep ifcopprum minimum * N 
^ n fèccàtorunt maxima* , ' 


’t * 

l*r ■* 


T * 


Con* 
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Con/cius fi bì | * ; • 

Solum fuperejje fepulchtum ì * 

Vìvens \ . . ‘ 

Hbf rrVrì /wo paravi? 

A. P. V. MVCCXVl.: 

Obiìt Die xiv. Septembris ama Dom'tnr 

mdccXxxiv, v ; 

51. Tofepho Schinofi darus cft frater He&or de 
Quarto Eques Hierofolymitànus è Ducibus Belgio 
jofi translatus ex Epifcopatu Turfi , & Anglonar, 
Collegium S. Januarii A lumini* iniu&is fub regi- 
mine Doftiflìmi, & ‘eruditi /fimi. Viri Caroli Pe- 
regrini! Marthanifii mu tuai illuxtravit, & Syno- 
dum D oecefanam , dvélànte Peregrinio promulga- 
vit ad Cleri perfe&ionem anno Domini i74^.obiir 
die io. Mail 1747. fepultus in Parochiali Ecclefia 
Sanftì Januarii Falciani in Cappella San^iflìmae 
Conceptionis per ipfum exomata • In Epigraphe 
ksec leguntur. , ** \ ”1 

Hrtlor de Quarto } Ducibus Belgio jofi ab Anglo- 
nenfe Ecclefia ad hanc Cafer tartan* translatus oblìi 
die jo. Menfits Moti, anno Domini 1747* * 

52.. Quarto fuffeétus eft Antoninus Falarigóla 
Eques Surrentinus à Thelefina ad hanc regendam 
Ecclefiam fuit translatus mo u proprio Sanfiiflìmi 
Domini Benedici Papat XIV. obiìt die 27. Mar- 
tii 1761.; cujus cadaver humatum fuit prope fé- 
pulchrum Epifcopi Schinofi in Capella Sanéfiffìmi 
Eofani in Cathedrali, in qua bare leguntur io EpU 
Jtraphe : «' 

* 7 ^ " . D- O. M. : ' 

Quièti a tema 55 Antonini F alangol a Patritii Sut - 
rentini ^ A Thelefina ad hufus Cafertan* Ecclefia 
Cathedtam ^ Trans lati Pontifici i ^2 non ma gii ge- 
neris nobilitate ^ >quam Animi virtuium omnium 
ornamento meriti (fimi £:*•' per vi&inù et qutnque fere 
suine* Apoftolico munire ^5 Sanfìijfime perfunBi 

rs r®®* 


>> 


1 


1 

- 


ffmt>hrrn9 fui Aeftàerìo tpkd Untvtrfot ordirtts reli de 
PhiUpput Falmt;ola frater Ama>itiJJxmHS 5 ; Dolóri 
impatcnttori numquam admtffuras folatittm mo- 
numtatum hoc ~ pofuit vixit annos 61. eòtit 
>8. Kal.rt.lts Apr'tlis 1761. 


.'.,•***'*• 

« 57. F.Jangols *dle&us eft Januarius Albertini 

Clerious Regu aris ex Princinib'js Cimitmi in Epi- 
scopato Caiertano a Rege Ferdinando IV. in Ec- 
«Mìa Cafertana Regia effefta ex permutarionaTri- 
venti ab anno 175 6. carpit poifjflìonem in die Af» 
fumptioois 15. Augufti 1761. . De hoc Prarfule 
multa forent dicenda , de vigilantia in Clero , ut 
omnibus virtutibus eflet apprimè inftruéfus effecir , 
venovatione Congrcgationum Cafuum moraliutn» 
& Orationis mentalis , & Sacrar lyturgix in una» 
auaque hebdomada , de qua fuit rigidilfimus exa. 
«or, totam Dicecefim quotanms perfulìrabat , & de- 
corem Ecdefiarum inculeabat , Doftrinam Chii- 
fìianam Parochis, ut pueros edocerent , praccipie- 
bat , & experimemum in pueris faciers , nifi in» 
iraftos in veniret , mox muléfabat : de Caritate er- 
ga pauperes non eft loquendum prarter vi&um , & 
veftitum pateum , & decentem juxta D. Bernardi 
inliruft onem , on nes proventus Ecdefiar in ilio* 
eroga bat ; in Cantare annona? anni 1774. quanta 
fuent ejus feduiitas non poteft verbis cxplicari in 
Hebdomada ter panem omnibus accedent bus *d 
Gabailaruiam erogabat : Pro Exteris , & infirmi* 
Holpitium, & Hofpitale dertinavit in Collegio pro- 
pe Palatium per plures menles , & con fo'um ali- 
mentis temporalibus , fed etiam fpirituaiibus eot 
alebat , meritis cumulatus, & laboribus txauflus, 
quia acceptus erat Deo ad fuperos evolavit die 26. 
Maii Anno Domini 1766 tumulatus fuit inEccle- 
fia S. Januaui cum hac infcriptiooe . 
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f J anugrto . MbtrÙM ihct/iiflimis CtmrtM 

Printipibus nullo fuo afnbitu 5 : fed tximia San- 
Ebtudme mnrum , & jurif . Fonti fini fcientia 5 : <rrf 
^Regium. Cafertanum Font ficatum ^ providenti (fi- 
mo Ferdinando IV. prìmun? vocat" de Sau&iori 
df ciplina pauperibus ^2 pupilli s trmplis mcritijfime 
J nanne s Éaptifla FT C a feti onut Germani 1 Fratres 
tqnji ,virì Jat acerbo funere mfritijfimi tumulo mar- 
“yiore eia ufum =5 monimentum . claritudnis ejus in 
ctemitatem temporum 5 : poni eurarunt ^5 anno Do «► 
mini 1768* vixit annot 52 Fi/t Pontifiio 6 . * ^ 

I - . U »«. ; 

Raeredem infiituit m foo ultimo teflamento Cok 
legfuni , in quo vivens multum de proprio elar- 
’gitus (uit, ut reduceret ad ufum Semmarii , nam 
Clericqs fub fuis propriis qcuJis. volebat addiftos>* 
ut effet non folun» iìli& ftimulum ad bene agen- 
dura,, fed etiam ut jn<;uteret timorem fuperioribui 
ad proprium niunus fjn^ intei miflìone exequendum, 
fed inlcrutabiJia funt Jydicia Domini . 

Huic'iti Ep.iftopaiu aole£tu$ fuit a Rege- Ferdi- 
nando Nicolaus ,Pb lamarini Patritius Neapolita- 
ius Abbas Ccejeliinorum , S. R. M. a latere Con- 
filiarius, ex Archiep' copatu Matherano,noo enim 
xneritis proprie Nobil Uimat familise tales, ac tan* 
tos honorem. promeruit , fed (uis propriis virtutibns, 
nam apptime oailuit lacràs difcipiinas ncn fo a, fed 
etiam humanas» quoniam Ltélor fuit in Sacra Con» 
.gregatirne Ceiefìinorum in qua fuit oblarus a pue- 
rili» a Partntibus, ficrti quoque in ' Publica Uni* 
■verfìtate IsVapofitma Fbificam cum magno con- 
f «urfu ftudtniium explicavit , quar» & quarta faci® 
pra infiru&icne Clert , populi a me non funt 
dicendo ne ejus modeftiam cffendam,& lucerne-' 
lidiana.funt clariora r Accidir trans’atio 13. die 
menfis Àuguri 1 767. ut ex notùiario Romano •* > 


( j- 
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; NOT AMENTI PÉft 'tf VESCOVI^ * 

,DI CASERTA r, <' *** 

„ , " ; » la ti j «« *t Olii-*' - 5 ^ / 1 . > \ - i.- ? 

C > Iovanni terrò Veicolo di Caferta a pfegbrq- 
3 re di Alfano Afcivrtcovo di Gapua confaci^ 
ia Chiefa di S. Salvadore inCapua, rinomata dalia 
AbbarelTa Lufizza l’anno- 1164» : così Scrive Giu- 
seppe Capece nella Diffemzione delle campane a 
carte 92. • • '' ' • ‘ 

i Di Filippo io. Vefcov© di Caletta ne 6 men- 
rione una letrera di Clemente io. , ed è la cin- 
quecento fefìfantacinque al Legato Apoflolicd Ve- 
ko^o Albanenfe . licer nojiris t'tbi ded^rimuslit- 
ttris in marni atts , ut fratrts minore f , qui pofl coni 
flitutionem ab Apofl olita Sedè fupet hoc xriitam 'i 
affent ad A rchiepifcopatus j vel EpifcopatuY\ dui 
alias dignitatcs abfque Generalìs noflri ordì ni s ea 2 
rum, vel Provintialium , fi quo fuerint tempore , li- 
te mia , & confai fu , «ut prediti re Sedie /pedali 
mandato in tua legatione promovendi , & promoti- 
ad nos ab officio , -vel beneficia mittere procure P fui 
fptnfos. Quia tamen veneribìletn Fratrem nojirùnì 
Marcum Epifcopum Cajftntnfem, quia abfque mU 
niftri tui licentia , & mandato tuo confm/erat , con- 
firma jii tam ipfum\ quam venerabile! Fratreì 

ncftros Filippum Cajertinum , & JEfculanum Epi? 
feopos de Caf estima & JEfculan* Eccbfiis Provìd'as 
feci Jii in Epi feopos confectari F ratemitati tira in hài 
parte d-fferre » & eotum Ecclefut provi etère veleni e’SÌ 
quam per te aduni efl juper bis circa Ulve tatuiti 
bgbemus, & ffrmum > ac robut firmi tatìsf Voi inviti 
abtinere defedtum , fi quis in prxmiffit fextitit fif* 
Jflentts. de Apofioltc a plenitudine poteftatis ccnftitfd 
rione pradifta.i quam uva ad Fratrts alias fuo rebert 
durature. Mortene To. li Anecdotum éclum. 546. 1 
Amo Velcovo di Cafertà ceni aera per ordii* di 
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Nicolò- i V. Ro’fesrjjp ‘VfcffotJT di 'Orinola X. co- 
me da una lettera. d*l.t’'ift*flò iPìapa in n. 290 .fot. 
58. Reg. del Vaticano diretta a detto Velcovo 
feruta a dì 2 1. Giugno 1291. l'anno quarto del 
pontificato. Ug belli tom. (n cclumn. 468. 

L'anno 12^3. L’ Inaperador Federico 2. Re dì 
Napoli fpedifce una* lettera al Vefcovo diCafem, 
quello dovette efiere. Andrea, che lu l’ottavo, del 
tenor feguente . Item aliai ad Cafertanum Epifco - 
pura luterai muti (prò infui fi tiene jatienàa Hereticx 
pravitatis ; ut tem Rat trenti , quarti torturi Fauto- 
re! , quos invenerit hujus triminis rtes , fub fuo ,(7 
Jujlitiarii Teme Lakoris teftimcnio fibi debeat iati - 
w\are-. Menfe Augufio ad mandatum Hefloris de 
Ji/lonte Fujcolo JuJÌ iti arii Terra La berti a pud Thea* 
hum Ftalati ijìi ponte ni ftnt in die ab eodem Jufli- 
ttjjrio confittila , fa lécer Cafrtanus , Calererfts , Ca- 
lta enfi s, Vena franiti Ali f aneti , & Nelanut , Jed 
Ttttllus rcjrutn fé molejìiam y vel injuriam pafjvm 
fuijfe ab aiiquo officiali um ronqtuftus eft \ così Ric- 
cardo da S. Germano. Quali fiano quelli Patereni, 
e perchè così denominati , due fono 1' opinioni . 
lina fi è, perché mettevano inegualità nelle Per- 
fone Divine, voler do .il -Verbo puro Fan ta frra , e 
non uomo Dio; Di piìt detti Patereni , perchè 
profetavano povertà, potean dirli , un ramo dellr 
Valdefi, come in effetto, così il Padre A balenan- 
do nella Jfipria Ecclefiallica Tom. 14. Facendone 
varia div^fione .al 54. can 190. al io. luogo . 
Patereni minorerà Crea ter em , filieet Lutiferumcm- 
fio viftbilia condidijje aferebant. Matritnonium effe 
jidulterium , ali,aque errori-m portento ; quelli adot- 
tarono tuttLgli . errori, de’ Manichei, degli Ariani, 
qd altri , Eretici : i .qqeffh prelero gran piede nella 
noffra Italia, roafiìmairente in Milano, al riferir 
del Muratori nella, f ifem 69. S' inoltrarono nelle 
Catarie, al riferir dei Pf e fidente Tuano in una 
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lettera dedicatoria vFÉrrico lV. r Re dr Francia? 
'Ecrum pars in' Calc&rtam eonceffit , in eaque dtà p 
& ufque ad Vii IV Pontificatum conticuit r ondò 
è che il Viceré D. Parafan di Ribera , e D. Salvia 
libre Spinelli con gran rigore gli efterminarono p 
bruciandone vivi quanti mai ne poterono rinveni- 
te , al riferir' del Troylo nel to. 4. par. 1.’ pagi. 
142. Contro di quelli’ (enfierò molti Teologi : vi 
furono molti Concili!* particolari , ed anche il Ge«* 
cerale Lateranenfe £V. Ma quello, che fa alcafo 
noftrOf è ìtt Centurione di Federico 2. , che co- 
lila nda a tutti del Regno la denuncia di coftoro ne* 1 
p ubiicr parlamenti, che teneanfi in quei tetti pi, co- 
me può vederli predò il" citato da S. Germano nell* 
anno 1234. Bis tn anno incerti* Regni Frovinciit 
genera les Curia* celebrando* . In una delle quali 
Così fi legge ; Praia ti vero v et Viri Ecclefioftici p 
qui loco PValbtvrum intererunt , denunci abunt inhat 
Curia, fi * qui ftint in eorum Provincia Patereni ^ 
vel aliqua Hxretica pravitate fufpetli , ut eos debi* 
ta feveritas , vel puntai x vel cafitgqt . Troylo re. 4. 
fare. 1. pàg. iSr* 

L'altra «nella quarte fi lègge • Paterenot Speroni* 
fiat , Leoni fiat , jflnadiftas , Circunci/os , P affagli 
7 Tos , Jofepptnos VandenfeC , Pauperes de Lugduno p 
& omnis karetiebs utriu/que fexur quocumque nomi* 
ne cenfeantur , perpetua damnamus infamia diffida* 
rfrus , atque bandimus \ tenfentes , ut bona talium 
. adnfifctnturY nec ad eos ulterius revertantur ; ita quod 
Jrilii • eorum ad fuc^effìones pervenire non pojjìne ; 
cUm longe fit gravi* s atemam , quam temp<ralenu 
offendere Majeftatem ; còsti) citato Padre A ha le- 
fandro to. 14. tìifi. Ectl. pagi 198. Si noti qui p 
che Federico non era quel malarnefe , come-lodi- 
pitigono alcuni Scrittori , ma era zelante della fe- 
de } come può vederli nelle Co(iiru7Ìoiri del Re- 
gno rff Sicilia, ài tii ^ 1» de Lìareiicis , & » Patere* 
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yts : IìfeortfktiltYn ìfth/eam Bei noflri di /fiere cenan- 
te, r hareùei f & tcc a bu li vitto favientes t quod 
f '•nifieatìonem divifionis ertunciat , (3“ in ipfius in- 
diviftbilis fidei unita tem conantur inducere ftttio- 
Vtrn j & oyts a Pàtri enfi odia , cui pafeenda 0 
iPaftc.rc botto funt eredita , fegregare , Hi funt Lu- 
pirapaccs iutrinfecus , 0~ eo ufque manfuetudinem 
quium pratendentes y quoufqne pofflnt ovile fubin- 
trare dominicum . Hi funt Angeli pefjjmi . Hi funt 
ìilti pravità tu ni a P atrene quitta y & fraudts ca- 
ttare y & ad decipiendas futi pii ccs a ni mas declinati . 

Hi funt colubri y qui columbas decipiunt . Hi funt 
Jerpentety qui latenter videntur inferpere , & fub 
ntellis du lendine virus evomunt , & dum vita ci - ^ 
bum miniflrare fe Jimulanty a cauda feriunt ; & 
mortis poculum , velut quoddam duriflìmum acony - 
tum immifanty, Horum Setta veteribus legibus , m 
in pnbhcum prodeant ,, non fune notata nomini bus , 
vcl (quod ejì forti nefandi ut ),tjon contenta ut 
'velut ab, -Atrio y,-Aarianì , vel a Ne flotto , N f flotta- 
ni y ut u ftmiltbus Jimiles nuncupentur fed inexem- 
plum Martyrum , qui prò Fide Catholica martyria 
. fpbierunt yPaterenos fe nominant , velut expo flfos 
pajfioni . Cu puf modi miferi Patereni 9 quibus abefl 
Santta credulità s , Trinitatis attrita fub uno con-' 

I teftu nequ.de infimul tres offendunt Deum videli - 
‘ cet y proximos , & feipfos . Deum cum Det filtum 9 
ér /idem non agnnfcunt . Defipiunt proximos , dune- 
ipfts fub- fptiie fpiritualts alimonia haretica pra-, 
vitatìs alimenta miniflrant • Crudelius etiam fa-, 
viunt in feipfos , dum pretta anìmarum difpendium , 
compera denique y fevx mortis illectbrts y quam ptt 
agnitionem veratri * & vera Fidei jfiripitatem poffent 
evadere , vita pridigi , & naeis, i'mprovidi Settato- 
res inveì vanì ut ( & quod efl ipfo ditta dunjjimum) 
Shperflttes -etiam non tetrentur exemplo Centra, ta- 
liS itaque pfo , C kmmbut flc^ìtftflos lont/ntrt 
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%tn tèffumui motta mfint [qui* débita p.ltonis /V 
• ect già d'ut m txorimus . Et tanto ip/os perjcquamur 
vijìantilis , quanto evidentiorem injuriam fida Lbrt- 
» fi'utn x prcpe Romanam Eiclefiam , qua caput alio* 
V«m Ecclefiarum omnium fidi ca tu e y Juper Juperjtt * 
lionts fux [celerà latius. exercere mfiuntur - Adf 
yuocfi ab Italia fin, bus & proferì, m a parubut 
t Lombardia [fit qusbus prò certo perpendimus tpjo* 
rum nequiticto' ampliar abundare farri ujque ad Ke* 
jpnum nojirum Sicilia , ft* perfidia. rwuU deriva* 
tunt . Quod acerbijfimum reputante , Jìatutmus ,m~ 
primis , ut crimen Hxrefios & dannata * e P tx 
cuiuslibe quocunque nomine cenfeantur Settatore s 
f prout veteribus legibus.'tfi difiinblum ) tnter ex* 
tera pubica crimintt numerantur Imo crimine* leso 
fiiaiefiatis mjìra debet ab omnibus, Bo- rtbilìus judt- 
cari , quod in divina Majefiots injmrtam digno ter- 
tur attentatum .. Quamquam judicit puteflate alter 
àlttrum norì excedat .. Nem fu ut perdurili™ ts cr, men. 
perfnas adimit damnatorum , & bona , <¥ da urna* 
pofi obitum etiam metmttam. defuntiorum Sic . Cr 
pradibh» crimine , quo Fatetene vocantur per omrua 
iiolumus Óbfèrvtrri Z Et ut ipfirum ne quitta , qut 
H quia Detitn non - fiquuntut ) 'in tenebrie, ambulante 
àetegatuty nemine etiam deferente ■ , diligenter tnve*. 
Rigar, votumiiS- Bufi /modi fielerum Patratores . Et 

per Officiatesi notiros i ficut alio* ma le f attore s ai- 

quitta Ab in qvi fittone notatos , etianifi levts^ JuJpu* 
ciana argomento tavgcntùr , a viris Eccttfiajiuis , 
Cr Praia rii examtrt ri iubrmus ,\P er 9 U9S J i'SVfden* 
ter inventi fuerint a fide- Catkolica. in uno àrticulo 
faltem deviarti ac per ip/os P aflorali mote latrano* 
nifi tenebri fis diaboli relittts.tnjtdiisy noìunt agno* 
fiere Deum luci s , Jet f in errori s concepii confi* nttA 
perfeverent , prafentis noflrà [egis aditto damnatos » 
mortem pati Po termos dee fruirti uS , quam affi-ilant , 

ut vivi in confpettu pop tèi -ècrtlburanf ut fi ammirato 
*■.' con»*. 
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■eornmijfi judieìo , net dolemus , m hoc ipforum 

fatisfacimus voluntati , ex quo poenam fot ammodo , 
ntc frr fhirn aliquem alium confequantur erroris . Apud 
■nos prò taltbus , uullus intervenire profumai , qu od 
fi fecertt in ipfum nojbra indigna tieni* aculeo s note 
tmmerito convertemt/s . , . ■ 

Non contento Federico di dare il galìigo a Pa* 
tereni , volle anche caligare i recettori, i fautori, 
complici , credenti, e premiare coloro, che li de- 
nunciavano, come d’altra fuiTecutiva legge. 

Fa Regina Giovanna elTendo fuggita in Avigno« 
ne per la morte d’ Andrea d’Ungheria di lei ma» 
cito perseguitalo da Lodovico, che venuto in Na- 
poli fe gran lìrage de’ complici di coloro , che l’am- 
cazzarono ; pollali in timore Maria Duchefia di 
Durazzo, dopo la morte del marito fe ne and& 
anche ella in Avignone a ritrovare la Regina , co- 
si Domenico Gravina nella Cronica ; Ducijfa au- 
tem Maria mifera lugens , viri morte fetta , accepta 
fili a fuaparvula , aliifque filiabus majortbus , guafi 
nuda . exivit fuum Palati um , Ù 1 reccmendans Je ve- 
nerabili viro Epifcopo Cafertano fecum abiit , & 
mare introni abiit in Provinciam pofi Regina m ; 
Troylo- tom. 5. part. j. ear. 227. Quello Vefeovo 
dovette eflere Benevenufo di Caferta , come pufr 
vederli dall’ Ughelli , che lo porta morto al 1545. 

• L Abbate Ughelli al tom. 6 . col. 501. parlando 
del Vefeovo Nicoli» dice così. Nicolaus Epifcoput 
Muri per obitum Bentvenuti transla tus efi ad bona 
Cafertanam Etclefinm a Cltm. VI. anno 1345. 16. 
Kal. Julii : capata prims eletlione cujufdam Hiero- 
nymi hab'tta et Caputilo Qajertano ; Quello , cioè , 
che Geronimo poti lii {lato confecrato Vefeovo di 
Caferta , è. falfo , perchè io ritrovo , che confecrb 
la Cappella lotto il titolo di S. Maria a Cappella 
della .Famiglia, Lardo efillcnre nella Villa di Sta-, 
toranoj dunque non fu cattata i’ elezione, ma do-, 

vè 


Digìtized b^’ ‘ 



JOX t 

vf e fiere ancne confettata, còme è cfihrnrdaJJa fé* 
guente Aulla regimata in un procefTo di detta Cap* , 
pel la. Anno 1345. Epifcopus Cafertanus confecrat „ 
Cappellani fundatam a Ci fatano de Landò . , 

Frater Hteronymus Epifcopus Cafertanus Universi 
Jls &c. tenore prsfentium. cupimus facère notum 9 quod x 
noviter provi dut s circumfpeSlus vir , utique Ca t bo- 
li cu $ , & in Chrifto fi deli s no bis monflr^vit , quod, 
ipfe Cafertanus conflruere fecit quamdam Ecclefiam , 
Jeu Cappellano fub honore Dei Fa tris Omni potenti 
ejufque Maria Virginia Gloriofe , & . fub fpecialt t 
vocabulo Beat * glorio f* Mari* fempsr Virgin) s , non 
longe multum fuo Hof pitto p oprio ejufdem Caferta - 
ni y afferuitque ditlam Ecclefiam modo effe propriam ± 
Cr d sbè*e de ture per manus Pon tifici sconfervari cu- 
pimus itaque &c. diftam Ecclefiam Ò*c. nuncupar H 
teneri , & pubi icari , & a cunftis fidelibus * ut fa - 
tram , & fanti a m domum Dei fideliter vifitariyÒ* 
veneravi &c. nobis umiltter fupplicavit ; ut prxfa- 
tam Ecclefiam & c . dignatemgr gratto fe bensdicere , 
& confermare . Nofque hujufmodt fupplicationibus t 
tre. acceffimus ad Cappellam prx:ìit\am , ^ Ponti- 
fi cali bus veftibus ibidem induti y divina officia , cura 
Clero , Populo folemnitet celebrantes , , queddam 
Altare fub vocabulo B. Antoni) Canfefforis 9 & Ab- 
bati* fundavimus y ponendo ibidem lapiderà primum 
hemdi&um a dextera parte ipfius Cappella , eam 7 
demque Cappellam benedixhnus , & confecravimns^ 
&c. recondimus 0 c. in Altarihus exiftentibus in prx- 
diSia Ècclefia' Santi nrum reli qui a s . A cium inprxdi- 
£ta 'Ecclefia S. Mari* anno Domini 4345- die ulti- 
ma menfis Junii . " . v ' -- e h. a.U 

diario Bellomo Coadiutore; dLÀwpitoBdlomùi 
c Vescovo di Bettelemme f anr>o 1690. , intimi un 
‘‘fconcilio Provinciale per li ao. ; del di Aprile» 
^Éipme da una carta di un' ordine dato aVCanonic}, 
<~Parpchi, e Clero tutto» quale & conferma, neU’À:-- 
jtyVjo iella Cattedrali ‘ 'Dal. 


3 ®* 

'Dalla Vifira del ' 1587.- fatta da Monfìgnor Ma-' 
rio Vefcòvo di Bettelemme, e Coadiutore dÌÌ\ capi- 
tò BeHotnó Romano fuo' Z o V elico vb di Cakrta; ? 
va il feguente notamento . Inventàri um bonorum fia- 
tili um Yfufdem maioris Ecclefix > & S. Jacobi «V 
dtm a dnexi Folio S. 

.* Item in - loco delli Cafali di Puzrovetere jn fo-, 
j>ramome, & de Pucciantllo nel piano della Città 
di Caferta , gitali due Cafali -con fue .ragioni , giu- 
tifdizioni bancha de juftitia , e pertinente Tue, olirti 
poffeduta la. detta Menfa Epìfcopale alienate , & fé" 
«Je tenpno , Se poffedofio -per lo tlluftriflimo, & Eo’ 
dellenriflimo ’Prencipe di Caferta per docati 150. 
^uali r dòCafi i$o. detto Signore ne ave a fare com- 
pra dè’ beni (labili in beneficio .della detta Menfa 
Epifcopale, & ne apparono publici idromemi roga- 
ti per mano del quondam egregio Notare-t5iovan- 
ni Jacovo Fenice di Napoli: & interim, /e ne’per-' 
«epono ognUnno docati 55. 1 ’ ' , 

« Abbenche venghi TTOtatojd’ avarizia Agapito Bel- 
lomo dall’ Ughelli ; a «rfiò parere però fece beni 
-» vendere detti Cafali Vinche con difeapiro della 
Mena; perchè davano Tempre in litigi non mano 
it Vefctìvo /còl Principe v '-cÌ]e li VafTallj delPuop, 
coll’ altro; còme leggdr’^pub pretto fifUTo C it. 
TJgbelR tielf Italia Sacra Tc. ■6. ne* Vefcovi di Ca- 

feltak D\Aga£ito Bellomó'/cpsì il Parroco di S. 

- 

‘ Urgìmr, porci t PrxM pìetot * Ttèriet' *£? 

' irlèopitil%\ ricreata fubìita co/ja bbì, ' . n ^ 
Beh’èdet'to Mondina* ililM'artho ' 1 celebrò un 
Sinodo ^ nel quale tra 1 ’ altre cofe fa ,i%ri?ionq,che 
il Prédeceffore aveva /[abilito la Prebenda di Peni- 
tenziere, fecóndo 11 decterf del 7 Cónci io?di Tre'aÀ, 
«ondè'luf aileréndiva Aderto" £inodo‘ fa ’iin' d'eciCtó , 
che fi dòvfcllb ^abllire alla prima vacanza urti Ì*&- 
benda pér k Jeiione Teoióga'le quale focle '"non s’ 
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efeguì, perAè To- eretta daMonfignorfychmofi nell 
anno 17... conferita in «peifona idei Canonico D# 
Stefano Cutillo . 

Intorno al 1600. dovendoli far procedo contro 
il celebre dotto Padre • Campanella dell’ Qrdine.de* 
Predicatori per le fue fellonie trimite hi Calabria 
contro del Regno di Napoli itvteinpo dei Viceré 
D. Ferrante Ruiz de Catlro v feJi diede Benedétto 
JMàndina Vefcovo di Caferta,ed il Vicariq : d> Na- 
poli per formarne il procedo, ed ebbe ^ per caftigo 
carcere vita durante, aveva dottrine guade 9 i ed in- 
•felle di Erefia , il Parrino nel To.>9. dellediziont 
del Gravier a car. 276. Benedetto Mandi na , e Mori- 
fignor Gentile, arricchirono molto la. Cattedrale in 
beni (labili,, e fabriche , come fi legge m un ora- 
zione recitata da Donato Trotta Canonico v e Pe- 
nitenziere della Cattedrale in * lode del Vefcovo 
Giufeppe. a J Cornea :. Cum Mondina ille'vitxin- 
tegerrimx f peci mi ne fultus , templum hoc Cathedra! t 
duplici terrarum provento , cevfibusque ditavii . Gen- 
tili s vero batte* noflram ingreffus Urbem ita ,exàc?ia~ 
vit , ut nihil obfitt+m , nihil ab folcii plurimum rrovi t 
quorum nomina, ad bue wigent , & ^ in ore * Givium , 
<non folum .in Urbe fed in Orbe vigebunt ì • 1 
Parroco di* S. Benedetto così, <•.«. •* * ' 4 

Antifles BenediSlur amat * Mandino pud 'nuc t ♦ * 
-k . infirmai animar curat , & ex hit arati, . 

. 1 & Di Diodato Gentile così 1 * ideilo . Parroco^ 7 
Ir :■ , Apparai Antifles templum Diodo tue honore : 
,\Hortos inftituit magnificamque domttm * - _ J 

Quedo Vefcovo fabricb il Palazzo della CavaU 
fcrizza, e piantò li giardini. •» 

.. Di Antonió Diax’ l’ ideilo Parroco;^ ' . '» ' > 
li 1 t Largitur Prxful rmferis Antcnius cfcamr.u j 
Multis , 9 «ew* xomedunt tempore qttjppenfag$ìt, 
Di^iufeppe A Cornea i* ideilo così . - . 

Piena timotìs adeft Jofephi tota Ca/crta , 

fi**’ 
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Qui renovat fttffLs omnia tempia futi » '• * 

Di Fabrizio Suardo l’ilteifo.- : . . •< 

Quippe Suardus adeji Antijìet diver (quorum 
Difendi t Clerum , diligit acque fuum . 
jD’ Antonio Riccioli l’iilcffo. ■ ■ • -i ' 

J t 'im jufia fjcit , Ricci qua prxcipit ullus 
idra fui J ufiitia Cultorf & Alter adeji . ' 

• ' Di Brunoro Sciamanna l’ilieflo* 

» Qui Prxful Bunorus adefi Sciamanna Caferta 
Eji Pi uff exhihrit fubdita corda fibi . 

Quutto Vdcovo celebrò un Sinodo in Caferta , 
onde in fua lode ii Canonico Trotta verfeggiò così: 
Ad/ìrinxit fura fuis fervanda Lygurgus 
Ci vi bui , ac ipfit intemerata dedita 
Legibit en bujus Synodi ftc f ponte fubimus , 

Ipfor ut ne*no vtx violare putet . 
fi am velut -ore paràt laedis ap:s innuba cerar 
Floribut, inqueir mei ( dultia don a) {traviti 
s; Sic legum elrciens Tu tns in compendia ducit r 
t> Nobic , ut certi mel vi dea tur araba . ' 

■ fiorine reis flammas Mandas i Sciamanna ,fed xquir 
\ > Ufquc fapis Marinami cuiqutne Manna fati S? 

, pneumatica •Gtecv.m Monna, ut tu pajcis in afbrX, 
Sic. noegea Tibi vejiis in Urbe cluet » * ; **• 

Meli* anno 1765. morto il celebre Luigi Fede- 
rico nobile di Seggio di Porto, che aveva ottenu- 
ti tutti li gradi della' milizia, con effere flato Ca- 
pitanar Generale d’ Elìremautra nella guerra di Por- 
togallo, nell’ efequie li fu recitato Panegirico da 
Monfignor di Cilena Bonavenuira Cavallo; il Par- 
oino dei Gravier tom. 10. caf. 416 . . 

D. Giufeppe Schtnofi Vefcovo'di Caferta conf- 
erò l’Altare Maggiore fatto fare da Monfignor Ma- 
jorani Figlioli Vefcova in Cajazzo , dove vi è i) 
Seguente Epitaffio» .• < * / ■’< 

, • . • ' r '' ' f t • ^ «: ii • • Q 

•, . * . * ^ \ 

. | w w • % - .*< % 

.1 Hoc 


Digitized by~t 



Hoc altare majui , ' 

Jlh Illufìrijj. & Rever. D. D. Majorana 
' Filiali Epifcopo Cajacenfi extruSlum , 

>Ab llìufirtff. & Rever . D. D. Jofepho 
Schinofi Epifcopo Cafertano foltmni 
Rifu confecratum . Die Xv. Menfis Dectmbns 
Si. D. MDCCXI. 

Afliftè al Funerale di detto Majorano Figlioli 
fcorto l’anno 17x2. a dì 27. Marzo il Venerdì 
ad ore 12. che fi fe a 13* di detto mefe fepellito 
nel fepolcro fatto da Giacomo Villahi per tutti U 
Vefcovi di Cajazzo» Ughelli to. io. car. 230. 

Nell’ anno 1707. Avendo il Conte Dàun richie- 
do giuramento di Fedeltà dalla Città di Capoa , 
ce lo diede nella Sala de Signori d’ Azzià in mano 
di Monfignor Schinofi Vefcovo. di Calerta , così 
il Granata tOi 3. pag. 294. . *.• . •- * 

• In lode di quello Vefcovo , «osi ftiió Fratèllo 
t>- Francefco* * : V . •» * tovsV- 

D. Jofephus Schinofi Epifeopus. Gafertanus ana- 
gramma Aritnieticum pururrv. t* t • 

Romulei Imperii en primus yfuerifve fecundui 
' ■ , _ En fitmeps epigramma . 

Romulei Imperii en primus , fuerifvt Secundus 
Princeps 4 quod /pondi t certe anagramma tibi : r ; 
Hxc quafi fatale eveniunt ^ reor unde futura •••? 1 
Imo anagramma dacet , quod. tua faEia probanti 
Virtutum tu fumma teneS fa frigia Jofeph > 

Et Tiitia inculcai fub pede quxque tuo r. * 

Integri tate nites : prxfias prohitate » fideque 
Sltquc Themis lanca cum pittate regis ' 1 •' 
Geffi/ii rtc'tUm , fantiumquc gertfq. gerefqnt 
Et zelo fervei * atquc in amore paràs _r. 
Ccmmi/foque gregi , ut poflìs prodfffe labori , 

Nec duro partii , ne vei ovis pestai : ■: 

Qjùdquid agii prudtns y miratur tota Ca/erta t 
Et qui f qui s novit rarave f afta tua : > 

■ • > V? ; v: ,> ?.. fit. 

• • ^ 

\ 
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Dottrina cuìm-n jamjam eontingit , & ultra 
Ir» vetat reliqùci mira columna tua : 

Pali adis immenfos "gazati Tu mente reclutili , 
Jngenioque tenti J-us , quid utmmque docet . 

Qj'i fon ita ger'tt , qui tolta prxflat in orbe 
... Sub medio lumen debel habere fuum 
Non cquidtm verum merita, virtù tibus atque 
i ,,:Qtii julg'ét merito pr amia digna meret ■. 

■Ergo pernpie s fummomm culmina boni rutti 
Si quoque virtutunt, culmina fummo tenti . 

In lode del Vefcóvo D. Ettore Quarto cosi il mio 
... r fratello D. Francefco, ' . ' 

-•oline Roma agnovit, Purpurevsque Senatux 
, Emerita Angle** dal /aera frana ttbt ; 

Pontifici < fidio rrfftftens, PrtlatUi & idem 
i bitimia e Vigerli ; proemia rara qntdem 

Sed tibi prò meritis major a & Roma parabat , 
o 'El-dedit yai merita -nec minia opta tuis : 

Vìa CafertanaS fatras commifit Habenas ; 

Sed majora.ùbi Roma dedi/ft cupitf 

Et dabii at tua nutic Praful loto Orbe tonabet 
Gloria fuìgebit femper ubi qui micons . 

Mirice Te vidtam venerando , Ojhoque Aitentem , 
T ergemmo i, & redini a t Saera corona caput. 

In lode di Antonino. Falangola così 1’ ìiìeffo D, 
Francesco. > •»* ^ ! 0 D E* 

. *- .|slóhiIis 'Paiìon, pecotifque Chniti . a 
Impiger Cuftos Tibi ovile -binai * >■ < \ 

Qui vigil (ervas ad amoena , & illud 
Pafcua ducusv ’•* ' >I ! ' 

Ad Sacros fontes nivea fluentes V»' - 
De petra, & folers. agis atque ab urfi 
Unauibus ftfvis rapis-, «So luporum - 
Dènte * voraci . ; ' 

Ne quid & -turpis-feabies in agno? -tu; . . 
•Serperci prxbes documenta certa : 

Obvias motbis, lUtuismedelas - '* * 

-x'S Providus oegriSé Grex 
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...» ^rfcx f ac e r gaucle, cui forte Pattor 
Contigit tantus : nimis at pufillus 
Es vifo tanto ? regimen meretur 

Totius orbis. 

, . His /ibi gelìis ineritum perenne 

Comparat , fulgens velut alter undis 
Phaebus emergens merito , unde debet 
Maxutius effe . 

Qj 4 ™ 6 l ha così tradotta in idioma volgare il dette 
D. Francefco . ' 

», SONETTO. 

Nomi P&ftor de! Sacro Ovi! di Critto, 

Che fin or ai menato a) pafco , e al font* 

P«u eletto: e dall’ infidie , aflfalti, ed onte 
D ©gm lupo l'hai tratto ingordo, e trillo. 

^ a gloriofo acquilo 
Manchi, Regol li detti eterne, e conte; 

. ^ cc j° c ^ ie fibbia non l' infetti , e pronte 

t t- „ .. re appretti ad ogni mal previtto. 

Felice Ovil , cui tal Paftor difende 

sottra etate elemplc , unico, e raro, 
i- Ma è «Yoppo fcarfo gregge a un tal Pallore? 
v-on sì bell opre il nome fuo già chiaro 
E refo sì , che al par del Sol rifplende 
Degno ond’Egli è del Paftoral maggiore. 

DÌ Monfignot Alberti ni così il medesimo Fratello 
r D. Francefco . 

in adventu Excel lentittìmi , & Reverendiflìmi D. 

Januarii A ! bertini . 

Mycon. Quid tacirus vìridi , Corydon , innixus òlìvct 
, f> >a entus ffjff s l folitus tot condere Solete 
Vantando, & quotìei vici fi Pana canendo 
Lorydon. Omnia Fert a tu , taciti fqut fenefcimus annis 
Fox quoque defeci t : tenera lanugine barba 
Cum caderet mi hi : quanta, Mycon, fejìiva canebtf: 
At modo vii t agnas hai duco ad pafcua tardut : 

V a Hit 
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Bis denosannos fila ir mea flflula collo • j 
Sed vot i qwis viget egregio jam flore jnvcnt/t t 
Vos canile , & palmas contendile ferre , decorasi 
At fi quando , Mycon ^ ( fateor)juga amccna Tifate 
Tantis optatus votis invi/eret Almus 
Alberti nus , turni canerem : quis carmina tanto 
Denèget Herni } quo non jucundior alter 
Quam mihi dulce /onàt,nec pagina grattar ulla e fi. 
Alberimi qua haud fceibit memorabile nomen 
1 \Jjtccn. Qu id ì ubi fe rejeram , C-orydoh , feflivaì Qory. 
Quid ergo l 

Mycon. Quid mihi donabisl Cory C Die , qu.t mo* 
do lata reportas . « 

E'.ycon. J m Pater, &' Dominiti nifi et fife [fu ad Urbe 
Aberiinus * quo non eli praflanlior alter 
Corj/d. Nojiram m'ntanam latus remearit adUrbem 
O q> am letta rcjerr : b quam frftiva recenjes i 
Scilftet id fuerat , lata quid prato bident s 
ì onaa ent , agni nr dique in graniine faltent , 
Et Jeftivà darei ntmiu m Campana frugerem \ 
Sylvrjlrem mufam gracili moda àbor arena ; 
Qua'mvis (int humiies , non d [pie t ili camoenas’, 
Ei fi -virtutes , fùlget quibus file , nec iti* 

Die re, quod fat ént , poterti d:\-inus Apolidi 
h equidem nnflris He burnus plaudite mufis i 
Età agè , fi fede t , experiamnr métta v’ affini . 
fdycon. Tu major , Corydon,faciam,quodcunique jubebis 
. Au t hit qua lièta aura fi ani , Zfpkyrique Jafubres t 

Aut potine tympha , qua perluit arnnis 
Non illuni fiìeam 

Coryda, /. Inci piami liomenq. Viri nemus ontne fenabit) 
In ter a ducer caiartios inflètè valebis» 

Cu trite Pafhnes , noftram paperèmus ad Ufbem 
'* N iter Jn ij rri P caliti , vos aurea prole s , << 

S Ivan ni Dryatl'S , ptthhra n-m'numqu* puella 
, Et vi>s , q j ro'ttis valiti, cu r a N paa, 
Huc lelcres violai , jerrugineofque hyacint' S 
' ' • ‘ ‘ N'am 
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Narciffumque viro portantes : Eja , venite . 
fflycon. Curette pajìores: nofìram properemus ad U b:m 
Nojier Jo venie Prxful: vos Najades Ul.e, 

Qjtx vitreas , factafque alacres percurritts undas 
Magnanimo Heroi di°nis occurrite donis . 

Et duce folemnis ipfo plaudente eboreas 
Mix: a una vobis inceda t e a Ho virgo 
Gpryd on. Curette Pajìores nojìram properemus ad Urbe 
No/ìer lo venie Prxful ; 7 u Claris amoina 
Formofts ducum eboreas ftipata puellis 
Candida per Valtes , & rupes ite legentes 
Lilia , purpureufque rofas , ac iride mixta / 
Condignum diqno Heroi contexere fertum 
m 'con. Curr te P aflotes, nofìram properemus ad Urbem 
Nfter Io venit Prxful : qui vomere duram 
Exercetis bumum , raflris ‘ gleba fque jaientes. 

Frangi ti s , & prenfos vitulos domita tts aratro.' 
Linquite non nunc vitulos,ne fàndant vomere terrei 
He^emque , citi vifum de ture venite . 

Coryd. Curri te Pajìores noftram properemus ad Urbem 
Ncfter Io venit Prxful: decorate corollis 
Magnolia , o juvenes , agnes , hxdofque petuleoty 
Et calamos infient pueri , juvenejqne , virique\ 

Ef circùiti valle! ,fìlvx , cavaque antro refultenty 
Atque Albertinum vallea , filve,antraq.r ddant . 

Myc. C/trrite Pajìores , noftram properemus ad Urbem 
Nofter Io venit Prxjul , queìs texere verfus , 

Aut natura dedit calamos infiare canoros : l 

Huc cunfti veniant , inftent cum carmine avenas y 
Virtutis , Nomenque Viri , laude fque canemes : 

Virtutes , Nomenque Viri /upsr xthera tollent 
Corjt. Currite Paftpres , noftram properemus ad Urbem 
Nofter io venit Prxful : Cito carpite p'ngttes 
Vtx nunf avulfos caria de matùbus agnos , 

DillinElos maculis ego , quofquos ubere pieno 
fnutriunt matres felici , numine ducam - 
Et quotquot prxftat mihi mulctra coagula laflis 
V I Ad. 
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Jddam , pafiorum munta non defpicit lite 
Hanc ncque filveftrem contemnet Ille camoenamy 
Qj'.am modo frondofie cantmus fub tcgmine olir#, S 

Myc., Eia age . rumpe moras : majora canemus eundo; 

] ani juga , jam lati refpirant omnia campi: 

Omnia thura rident : ceffere perula , metufque: 

Ipfius ante oculos plufquam ma'fora canemus . 

Cory. Multa, My con, per agenda prius.funt dona paranda 

Serta paranda prius calathis fylvejlr'ta pienti ; ^ 

jdccedant agni , prejfique coagula laflis : 1 
Omnia percipiet gratus , vultuque benigno' 

Munera non pendei , fed cordis nota capeffit; 

Eja age Jurgamus.: fuga procedere bidentes, 

% • '«■ • '• * i •» k 

. i 

Avendo la gran Carità di Monfignor Albertinl 
pretcfo di Affare il prezzo del grano a carlini tren- 
ta il tomolo nell’anno 1764. allorché la comune 
Voce era di docati fei e fette, e volle, Rechilo 
vendette più di carlini trenta , peccalfe, efuffede- 1 
gno di caftigo ; le quell’ ecceflo di carità futte 
fecondo le regole della giulfizia a me non femhra, 
dapoichè il prezzo delle vettovaglie non pub fiffar^ 
fi da Magiftrati , ma folo dai la necelfità , la qua* 
le dà il prezzo naturale alle cofe , La dottrina è 
antica.- così Arinotele nel libro 5. cap, 5. ad bJi— 
comacbum : Oportst igitur unum aliquod cunSla me - 
tiri: hoc autem revera efi indigentia . E ne dà la ra- 
gione , nifi cnim indigerent , vel non pariter indtgerent ; 
aut piane non fieret commutatio , aut non hac fieret : 
quella dottwna è feguitata communetTjcnte da Scritto- 
riposi Grozio nel libro z.to.z. cap. 12. 8. 14. Mcn/u- 
ra ejus , quod res quoque valeat , maxime naturali s 
efi indigentia, A quello fi fottofcrive Errico de 
Coccei nel commendano a quello §. Hoc igitur 
feristi Chrian feìt indigenti «m ( publicam Jcilicet ) 

• . >fi • 
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effe unicam , -veratri , ac naturarti rirum -, earnrnqu* 
fretti menfuram , ^ rattorte conjfat , expsrievtiai 
Ut vero evidentior resfiat , videndum ante quibttf 
modts auge a tur , remittatur indtgentia . Bit hoc 
duplici maxime rattorte ; primo ufus frequentiti , O* 
fecundo comparando difficultate . Q^iod enimfrequen - 
//'or ejl ufus , 0" difflcilior comparavo , <?o major e{l 
rei indtgentia , <7 (do majus pretium , />?- 

di genti a metitur . Hinc ejl quod annorurn Jl-rilitate 
erefcet illico fruttuum pretium ,cum eorum ufus fit 
omnium communis , ^ minus jam fufficiant , <d’//ì- 
eiliufqut adeo acquirantur . Ut ì contrario aonorum 
ubertate , aut a frufluum , eofque a cqu irridi , copta 
pretium fenfim evdtfait . A quelti fi lottofcrive 
Antonio Genuefe, il quale così fi (piega nel Tom. 
2, nella Iftoria del Commercio pag. 44. donde fe- 
guita che il prezzo , e valóre delle cole tutte ri- 
guardo a noi crefce, o (cerna in ragion retta d?. 
bifogni, ed inverfa delle copie ; ed in ragion re- 
ciproca fra eflò loro. E quello veggiamo noi con^. 
linuamente in tutti li mercati , che noi facciamo. 
Siane in piazza cento compratori di polli , cialcu- 
no de quali ne domanda uno di due libra.- e fian- 
ci cento polli di due libra l’uno. Quelli polli ven- 
deranfi al prezzo che diremo medio , eflendo li bi- 
fogni eguali alle quantità tifiche. Ma le non cre- 
fcendo il numero de polli crelca il doppio il nu-« 
mero de Compratori, i bifogni fono il doppio,on- 
de che il preggio de polli farà doppio, o li intor- 
no.- e farà triplo , o quatroplo &c. fe in quella 
ragione crederanno i bifogni . Ma fe non creden- 
do il numero de compratori creda del doppio, del 
triplo &c. il numero de polli , fcemerà in ragio- 
ne inverfa del doppio , del triplo &c. il lor prez- 
zo , e tanto è certo, che così debba caminare'la 
cola , che il celebre Tommafo Mun nel Telorò 
del Commercio prefifo Tiltelfo Genuefe To. 2. pag. 
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35S. chiama cofa contro la natura, e flotta v.oler 
fidare il cambio, ed il prezzo delle vettovaglie al- 
trimente, eccone le proprie parole =s Stolta cofa 
poi larcbbe voler Affare li eampj con publica leg- 
ge , non altrimenti che Affare per legge il prezzo 
del grano, della lana, e dell' altre , o derrate, a 
manifatture ; imperciocché, perchè quella legge po- 
telle aver luogo, farebbe mellieri , che fi deife al- 
la natura eziandio , ed all’ indullria , ed a i bifo- 
gni un termine, il quale non folle oltrepaffato gia- 
mai ,• così che foffero fempre i medefimi i bifogni 
delti uomini , e la medefima fempre la quantità 
delle cofe a quei bifogni neceffaria . Ma farebbe 
ella la legge civile di tanta forza da fignoreggiare 
la natura , il perché è ridicola e fiotta cofa volere 
fa natura di quelle cofe fottomettere alla forza del- 
la legge civile , non più che il corfo di un fiume* 
e la varietà, e veemenza de venti o altre cole ta- 
li , oltreché dove tu il pretendi , lafciamo (lare che 
mai l’otterrai, ma pure tu premerai tanto l’in- 
duftria , ed il commercio, che tu V annienterai, ed 
a deplorabile fiato ridurrai la nazione 3 quelle dot- 
trine delli autori accennati fono appoggiate alle 
leggi . Le. pretta rerum D. ff. ad Le. Falcidiamoci 
debet xfiimari communi xfftcnatiane , non ex affezio- 
ne /ungulati §. non nulla ex loca , & tempore rerum 
grttia varia ntur . Afcoltiamo il gran Interprete del- 
le leggi civili Giacomo Cuccio To. i. nel titula 
de l/, Oblig. ad legem quetiens 9. pag. 120 6. at 
xfiimatio barum rerum , parla del grano, e del vi- 
no, varia ejì locis , temporibus varietatem efferenti « 
bus L. pretta §. ultimo Sup. ad Le. Falcidiam X. 
idtoque Dea quod certo loco Plinius lib. 33. cap.ul- 
timo non ignoratnus alia in aliti locis effe y & omni* 
bus fienè tennis mutari , prout navigationes confitte-! 
rint , aut ut quifque mercatus fit , av.t prxvalent 
manrtps anmnam fijtgellet.j & TraEl, 8, pag, 469» 

. . «4 
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ad Afritanum pretium enìm cujitfqut rei prò tempo* 
f e eji , Seneca ait ter/io de bene ficus , e nel Tom.$. 
Ub. 28. Fault ad ediclum pag. 284. Pedini nofter 
in L. 3r ad L. Falcidiami & in ti tu lo adL.Aqui- 
liam Fungi pretta idtfl pretta Fieri , idefi poni con- 
Jlitui non ex affezione , & utilitate fingulorum ,fed 
communi judicio populi , & ufu recepto in foro. 
Onde vendendoli, ed eflendòli venduto nel 1764. 
il grano communemepte docaci fei in fette in tnt- 
ta l’ Europa , e ne’ mercati d’ elfa , il grano d’india, 
e le fave a docaci quattro , come MonOgnor Al- 
bedini Sapto , e dotto Prelato pretendeva , che non 
fi vendelle in Caferta più di carlini trenta il gra- 
no ?( grande era la fua carità ), ma non era fe- 
condo la dottrina, il che fi conferma anche Icolla 
Ìlioria. Giuliano Apodata ritrovandoli in Antio- 
chia 1’ anno 163. ad mitigazione del popolo volle 
imporre )’ all'ila al grano, in un fubito li alteraro- 
no tutte le vettovaglie, come riferifce il Murato- 
ri negli Annali To. 3. pag. 262. entrò la fame 
con Giuliano in Antiochia, o pur crebbe a cagion 
della numerofa fua Corte. Il popolo fmaniava, e 
portò li fuoi lamenti ad elfo Imperatore con ac- 
culare li ricchi , come cagione del caro de i vi- 
vere , tenendo chiuli li loro granai ; a quello di- 
lord, ne fi credette di rimediare col fuo gran fen- 
no Giuliano, talfando il prezzo d’elTi viveri aliai 
baiamente. Ne feguì appunto an elletto tutto con- 
trario a fuoi dilegni ; perché laddove prima fi fcar- 
feggiava foiamente di grano , venne anche a man- 
care l’olio, il vino, ed altre fpecie di comeftibili, 
non potendo li mercadanti vendere a quel bado 
prezzo la vettovaglia fenza rovinarli . Quella im- 
prudenza di Giuliano vien condannata da Ammia- 
no , e da Libanio luoi panegirifti . Cola avverata 
a giorni noilri nella nollra Città di Caferta nei 
J7/53. iulla line fi unp.ofe if prezzo al grano a car- 
lini 



. 

-mi diecefette, e rotto, poco ftiede., che fi avanzò 
a prezzo alterato, onde li ladroni delle] vittova- 
glie di foppiatto- le -trafportarono fuor dello fiato, 
vendendole a Foraftieri a piti caro prezzo , ed ac- 
cadde ciò che accadde in Antiochia \ giunfe il gra- 
no al prezzo di docati fci', e fette ; e quel che fu 
di peggio , non fe ne ritrovava , e furono in ob- 
bligo farlo venire da fuori , e di peflima condizio- 
ne,^ fe non fi aprivano li mercati* già chiufi, e 
fi dava la libertà con un editto Regio de ió. di 
Febrajo 17Ó4. col quale fi comandava che ognuno 
fuife in libertà di vendere il fuo , che non bifferò 
(oggetti quelli , che lo tenevano Occultato , alle 
pene iropofie con un altro editto dell'anno antece- 
dente e quefio perchè fi vidde da’Miniffri Regi, 
che l’impofizione importa a’ grani aveva recato dan- 
no, e non utile come fi pensavano. 

- E’ vero però, che per modo di provifione il Prin- 
cipe , la Città può imporre il prezzo alle vettova- 
glie baffo,' ma colla riferba, e faputa de’Padroni di 
effe, che a tempo proprio, ed opportuno feltcom- 
penfcrà il rmncante, acciò fi fovvenga il popolo 
minuto , e fi evitano li tumulti : la dottrina è di 
due celebri Autori Tomafa del Pene , il quale 
nel libro de Corniti *S , five parlamenùs feEl. 7. cord. 
3. Sicut & Civitas , fi viftualium penuriam patta - 
tur , & commoditatem ea emendi non bahet , liciti 
etiam potefi cogere aver, ut unufquisque juxta vires 
feu /acuita ter Jfuas viBualta cmat , & ex diverfis 
locis etiam . longinquis illa afporfet , & poftea in be- 
nefici'» m Civitatis vendat , vel faltem pecuniam et 
mutuai ad Ixc , ut ipfa Civitas faltem emere viftua- 
lia pojftt r ne tam ipfi , quam aliiCives fama cenfu- 
mentur , atque ita docent Johannes de Fiat , Andreas 
de Barul. Rebujfus , Lucas de Pen, E più chiara- 
mente il Pufendorfio lib. 8, cap. 5. de potefiatt 
Surnmi Imperli §. 7. ejus autem domini! qua fit vis 

ex 



tx hifce infelltgitur . Natiàalheft Ruttati i , ut fi 
ad communerrt quamquam rem confi ervandam ab iis , 
qui eadem participant , conferendum quid fit , fingiti 
li rat am dumtaxat pattern conferant , nec unus fu - 
pra cceteros gravetur . Idem & in Civitatem obtinety 
fied cum fiape ea fini Reipublic# tempora , utvelur- 
gen$ neceffitas , non adn/tittat ratas pattes a fingulis 
colligi , vel certa quapiam res unius , aut paucorum 
Civium ad necejfattos ufus Reipubliae requitatur,po± 
ferit fummurri Imperiupt èam rem publicis neceffìtA- 
tibus adbibere , ita tamen ut'y quod rat am pattern 
Dominorum etcedit , a cetehs Civibus fin ipfis'te- 
fundendum . E loco hxc effe poffunt , SiUrbs fit mu - 
fiifionibus circumdanda ; boni , agri > pretoria Rri - 
yatorum disìiciuntur fojfis , ageribufque circumdan- 
tur . In obfidionibus opes , arborefque privatorum di * 
sjiciuntur , pcrdurttut-y ne hofiU/us emolumento , 
obfejfis fraudi fiat . Urgente fame , privatorum gra- 
naria recludurftur . Caterum iis , foc modo fua 
publico impenderunt , perdiderunt a tota Cavita- 
te quantum fieri potefi ea refiitui y aut penfari ma - 
nifejìiffima acqui tate nititur, Aggiunge il Chiofata- 
re Giovanni Barberiaco alla nota 7. Etquidem^fit 
fa prttfentiarum fieri nequeat , fialtem tnfuturum 
id , primum permifetit Re'tpublicj J conftitutio y 
yìdeatur Grotius lib * 20* §. 7, fó, 2, Adun- 

que non è in libertà de’ governanti , come preten- 
deva Monfignor di imporre lattile meno delle com- 
muni voci de mercati ; e (olo li è permetto (teglie* 
re il prezzo tra l’infimo, e l’altro; Concludiamo 
col GenoveC^, e perciò da che è fiato il mondo , 
e finché (ar^ la fola voce publica è fiata , e farà 
la regola de’ prezzi Te* l* pag* 52,' 

Quello fi conferma colli efempj . Eccettivo do- 
vette effere il prezzo del grano, che fifecedaGiu- 
feppe Ebreo nell’Egitto*, dapoichè con fommini- 
firare il grano, fi pre-fe tutto il- denaro, mobili, ar- 
redi 
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redi, Animali, e feeneftabill ; aH’ ultimo reflarop» 
jinche Schiavi del Re i’ Egiziani. Nel 873. la Cro 7 
nica della Cava così: Mod'mm Frumenti valeret fe- 
l'tdos LX. Fabarum La Cronica di S. Sofia noi. 
Medium frumenti venderetur centum d-nanoi . Nel 
1 105. Medium frumenti vendebatur in $al?r>7fi tri- 
bus bifantiis aurei s . Corba una fcbvrMrri bifantìis 
duo . . L’ Abbate Langel lotto par. fyijingawo 46. 
s car. 501, così: Valfe il Rubbio di grano a Ro- 
ma ^2i feudi d’ oro. Adunque non era contro la 
iegge , fe fi vendeva io Calerla docati fei . Nel 
JÓ5Ó. fi vendè m Caletta docati fei narfava mio A vo* 

‘ CANZONE 

IN LODE PI CASERTA 

• « . •, •. . I 

DI D. FRANCESCO ESPERTI . 

. • • « * ' A * . ' *. f • 

D I feftofe, e giolive-' , • 

Voci T aria rifuoni , 

Accenti di piacer, di gaudio oggetti 
Oda , e vegga ciafcun ; fol (ì ragioni 
Delle morte feftive, 

Qndp il cor brilla entro de’noftri petti 
Gioifci pur Caferta, e al Ctel da lode. 
Che in’ ogni Città s’ode »• 

In ogni piano, e monte, e in ogni fpeco 
Dal Sirio adulto al gelido Boote 
D ounque Febo i fuoi deltrier perente 
Di tua gloria importai rimbomba l’eco 
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*Te fol frà mille eleflfe 
Pel fuo Regai foggiorno ,, 

Delle Sicilie il Rè, il Succeflpre., 
Dell’Arno, e dellTberià Infante, adornò 
D’ogni virtù; a, cui tjeffe* .. , 

Serti di gloria , alza Trofei di onore 
Ògnor b Fama : egli Clemente, e Piq 
Caro agli «ominide a Dio 
Ei giudo, eigenerofo,ei prode, e invitto 
Ei magnanimo fi, che troppo angudo, 
Di due fol Regni è l’ Regio Serto Augudo, 
C he rirr,perodel Mondo egli abbia, è drit- 
S’ accoppiò al Regio Trono -, (to 
Amalia la Regina 

Delle Eroine il pregio: Anima grande, 
Da. più grah*Avi, quai umil s’ inchina 
lì Saliere , e ’1 Polono 
Noti deunque il Sol fuoi raggi fpande 
Si chiaro fanone , e s’Illudri natali 
Fregian’ vintiti eguali • 

Donna d’ ingegno, e di viri! coraggio 
In cui virtù, beltà ergoniì unite 
Virtù, e beltà dolce Calamite ^ 

Che traggon Palme a tributarle omaggio 
Si rare doti , e tante* ? ; ... ^ 

Órnan la coppia amica i >.(gno:. 
Che a rurarle oggi in carte in, vaam’inge*. 
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Io dirò fol, eh’ unqua 1’ Etade antica 
Dall’ Efpero al Levante 
L’egual non vide atta non già di un Regno 
Ma ben di cento à foffener l’impero, 
E qui innalzo il penfiero ; 

E dico ih tuon piu allegro alto, e giocondo, 
Che coppia fi felice, alme fi belle 
Unirò infieme le propizie Stelle, 

Per arricchir di nuovi Eroi il Mondo* 
Dunque per fi bel pregio 
Che li te, Caferta, il Cielo 
Serbò, onde venifti a nuova luce 
Alza la fronte al fin tolto ogni velo, 
E porta malto Seggio “ 

Guarda il Popolo tuo come riluce 
In volto allegro, e pien di gioja j e rifo 
Per onor s’ improvifo 
DTnfòlito piacer ricolma ogn’ alma 
Prorompain dolci affètti , elCiel ringrazia 
D’un tanto dono ,'e fegnalata grazia 
Battendo lieta ògn’or £alma con palma 
E pien a* alte fperanzè ' 

Dopo briévi anni, e luffri 
Di veder già con nuove Torri alzarli 
L J or fembra infinoaìCiel tue mirra iiluftri 
Fondàrfi Regie ftanze i 
E\ótfeffe poi di lucid’òro ornarfi ’ ’ 
;o.'j . Va- 
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Valli Paleggi , e nobili Fontane 
Opere foprauraane . 

Templi Augufli, obelifchi, A rclii, Teatri, 
Scuole, St udj, Arti nuove, e quanto Atene 
Seppe vantar, e quanto infen ritiene 
L’alma Crnh de* noftri Antichi Patri 
Vedrai fi le tue Ninfe. , 

Finor neglette , e fole* ’ì i r ■: ì 

Allegre andar péi<- Tifatisi colli ì . . 
De Fauni in trefca far danze, e carole 
F delle dolci linfe 

A’facri Fonti coronar le molli ; ^ ; / 
F bionde treccie d’ odorofi • fiori 
Perche gli' ' Antichi onori ' 

Ha refo à Bofchi con Regai divieto 
L’ invitto Carlo, onde mai prù profano 
Piè vi s eccofta , e non mai ferro infanti 
Reciderà. ne monti alto Querceto 
Và pur Diana, ignuda- , 

Lieta all* amato Fonte i: i. - j . i 
Sue fcarmigliate chiome hi vago nodo 
Le ftringan fue donzelle ilari , e pronte 
Mentre la Dea fi snuda * 

Prendan Urne capaci , e in gentil modo 
Tergan le (lanche membrajanche daR’om- 
Sono le Selve fgombre v ; >-(bre 
Oggi non più di cacciator Villana V 
\ Ma* 
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Mano oferb ferir he ucce!,. nè belve 
Ofia ne monti, o in pian,o in valli o in felve, 
Soletta onde può andar* quindi Diana 
Di Febo il facro Alloro .* 

Seco gib G rinverde 
K l’umil mirto: per cui tante odorano 

I nodri colli , mài fronda non perde ; 
Sicché 1* Aonico Coro 

II Biondo Dio, che la. in. Boezia onorano 
Le mufe lieto in quelle, piagge torna 
E quella coppia adorna 

Di Regio ferto i> Monti Tifatini 
Con immortali , e Tempre nuove Iodi 
Rimbonberanno ; onde id’ intorno s’odi 
Di Carlo, «d Amalia il nome , e ognun s’iri* 

Ma' vi^ canfon t’accheta . . < (chini 
Bada fin -qui 1’ ardire, 

Che pretendi di piu? fuperbia fora, 

Sforzati a gir, dove non puoi falirej 
Alta, è per te la mtrta, * 

Cui tu per quanto puoi devota adora, 

Lafcia ad’ altro più vivo , e chiaro ingegno < 

Che Ga di Febo ; pregno 
La cura di: Cantar, ha. tuo gran vanto 
Por fine all lafso canto 


Quindi appiedi del Re , della Regina 
N ’onora il merco, e l’occhio abba da, e china 

AG* 
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f~\ Ltre del muro fatto Tire da S. M. D. G. 
V7 intorno al Reai Coleo di S. Lercio * ha fat- 
to cingere anche con altro fortirtirtio muro tut- 
to il circuito del Bofco di Monie Brlano con- 
tiguo a quello di S. Leucio, dal quale fi paffa 
immediatamente a quello di Monte Briano , 

Dalla parte d’Occidente del Regio Calino di det- 
to Bofco di Sf Leucio ha (atto f inchiudere con 
un bel muro un gran pezzo di terreno bofeofo , 
e fcampefire feminatori© per tenerci ri (frette le 
lepri per il Reai Divertimento. 1 f > t ' v ■ 

Dalla parte sì di fuori , come di dentro del Regio 
Portone detto di Cappuccio, da cui (i entri nel 
fudetto Bofco di S. Leucio, per un lungo trat- 
to di. Via fi è formato un larghiamo, e dritto 
.Stradone , ne' cui lati fi fon piantare varie pian- 
te , che ritengono le frondi (empre verdi, per 
'.formarne belUffime Spalliere. *•' * 

Si Uà terminando la dirada, che da Caferta per la 
Via di Cappuccio , e Sarfano porta a drittura 
in tutte le Reali Caccie di Ca]anoi* Strada, 
per la quale ci fi (pendono delle moltifiìme mi- 
gliaia .- . •• : 

( Strada , per la quale il Sovrano riceverà da tutti , 
e ciafcuno de’ fuoi Vaffali più benedizioni al 
, giorno, che non fono (Ielle in Cielo. Ed ognu- 
no pregherà inceffan temente il Signore Iddio , 

. j che conceda vita Sana , e Lunga a Noftri Re- 
... Ugnanti , acciò fi vedan bene del Bene j che a 
. loro Sudditi, e fedeli Vaflalli Clementi, e Be- 
nigni compartito. 

E^fTendofi già rinchiufa la firada, che pria da Ca- 
.ferta fra il Bofco di S. Leucio, e Monte -Bria- 
. no portava a Morrone , e Limatola , il Re per 
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commodo di quei di Morrene , ' e Limatola h* 
fatto fare un braccio di ftrada , per la quale da 
Morróne falda falda della Montagna di Morro- 
. ne con faciltà, e commodamente con Ca rozza, 
e Gaietto fi và a «alare nella fontana di Gaglio- 
• la di Sarfano, di dovè immediatamente Ijatten- 
: , do la ftrada Reale per la Via di Cappuccio fi 

portano francamente a Caferta, ed altrove . | 

Capo , ed Amminiftratore di tutte le fudette Reali 
Opere , il Re ha defiinato, come perfoqa atta, 
prudente, ed avveduta, il Signore D. Mattian- 
. 4 gelo Fòrgione del Reale Stato di Caferta , poi» 
che fin da Luglio 1775. l’ inalzò a tal’ Impiego 
per f efperienza avuta del medemo fin dall’an- 
no 1758. , che egli per Grazia di S.M. Cattoli» 
ca fuccefle in età frefchiflìma , ed appena tro- 
, vandofi Maggiore all’ Impiego del fu D. Anto- 
nio di lui Padre, e tratto tratto è fiato innal» 
zaio a Miniftro della Reale Giunta di Caferta, 
ed a Teforiere della Reai’ Intendenza; Ed Egli 
i« tali Impieghi fa rifplendere in uno ftefio tem- 
>■- po.la fua grand’ Economia per il Regio Erario, 
e la fua gran Carità in disbrigare i ricórrenti. 

Ed il Sovrano ben contento del di Lui fervizio 
l’ha inalzato da grado in grado, ficche in Mar r 
■lo del corrente anno 1775. lo condecorò con 
- quello di Prefidente del Tribunale della Regia 
Camera della Summaria qon avendo piò eh# 
trema e pochi anni piò di fua età . 

Adempie oltre li détti Impieghi con tutta foddi$- 
fazioue di S. M. quello di Amminifiratore im- 
mediatamente foggetto alla M. del Re di tutta 
le delizie del Reai Bofco' di S. Leucio . * '• 

Vive detto Signore D. Mattiangelo comfuoi Fra» 
celli di Forgtone nobilmente.* tien piò Carez- 
ze, e la tua Vafia Eredità li rende pinguiifimq 

» entrate, «he da giorni ia giorno s’avanzano» 
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A i4.Giugno del corrente anno 1775. fi portò in Ca- 
ferta il noftro Sovrano in compagnia del fuo Co- 
• gnato Maflìmiliano fratello dell’ Impera tor Re- 
gnante, e dopo averli fatto vedere li Magnifici 
Fonti della Valle, il Palazzo Vecchio, e Nuo- 
vo, con tutte le delizie di Caferta , lo portò a 
farli vedere quelle dei Reai Bofco di S. Leucio , 
fi dopo aver definato nel Regio Cafino di S. 

JLeucio fudetto lo conduflfe alla Gran Cafcata 
deir Acqua Carolina in Monte Briano con gran 
piacere, e fodisfazione delio fteftb Sovrano, di 
IVJaflimiliano , e di tutti, ed indi per Caferta 
fe ne ritornò la fera Beffa con detto fuo Cogna- 
to io Napoli T 
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